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citazioni di Assagioli su ‘modello psicosintetico’

MODELLO PSICOSINTETICO
Adattiamo la psicosintesi alla vita e non la vita alla psicosintesi.

La Psicosintesi include la Psicanalisi.

La psicosintesi considera l’uomo come un essere che psicologicamente si evolve, si sviluppa, cresce continuamente, non resta fermo, statico. Tendenza al progresso, al perfezionamento, all’ideale…   (V. Maeder pag. 582) - ID 573

[La Psicosintesi] condivide con l’esistenzialismo il concetto, o piuttosto il fatto, che ciascun individuo è in costante sviluppo, è in accrescimento, e realizza successivamente numerose potenzialità latenti.

Psicosintesi - I due simboli e “parole d’ordine” essenziali: Ascesa e Sviluppo.
1. Ascesa del “Centro di coscienza” di livello in livello, di “mondo” in “mondo”. 2. Sviluppo: a. Crescita, organizzazione, attività dei “petali” delle facoltà, delle qualità psicospirituali (da piccolo bocciolo alla rosa). b. “Apertura” dei petali, liberazione del Centro dai “viluppi” che lo coprono e lo celano, poi caduta, eliminazione dei viluppi, rivelazione del “Gioiello nel Loto” e sua irradiazione diretta.
Ascent [Deciding for the upward direction] “transforms the natural circular motion into a spiral track... It is the principle always optional for man to decide in favour of ascent; and this direction only corresponds to his spiritual nature. ... all that matters is the ascendant movement in itself”. [basis for ascetism and discipline] Keyserling, Recovery of Truth, 243

L’azione esterna sarà il risultato. Si opera sempre dall’alto verso il basso, dall’interno all’esterno. (Gruppo di Meditazione per la Nuova Era)

La meditazione e gli esercizi suaccennati sono basati sul principio generale che dovremmo sempre tener presente. Ogni azione efficace e creativa si svolge dall’alto al basso e dall’interno all’esterno; cioè dal punto più elevato che possiamo raggiungere internamente. Ogni attività si prepara, sia pure inconsciamente, prima dentro di noi, mediante il pensiero e l’immaginazione - e possiamo usarli in modo sempre più consapevole e deliberato. (Panorama del vivere psicologico – Lezione XII 1967)
La sola efficienza, senza un corrispondente sviluppo etico-spirituale, senza retti moventi, senza lo sviluppo dell’amore e dello spirito di servizio, è pericolosa non solo per gli altri, ma anche per chi la consegue. Infatti se egli ne fa uso egoistico, separativo, ne fa strumento di prepotenza, di sopraffazione, suscita contro di sé reazioni che lo colpiranno e travolgeranno. Sviluppare. Si può dire bensì che per dominare le forze esistenti occorre risvegliare e usare energie superiori, ma queste sono le energie dell’Anima, e devono venir usate con consapevolezza, saggezza e disciplina dall’Io, dal Centro di coscienza, dalla risvegliatasi Anima nella personalità. ID 21450

Psychosynthesis - Five stages: 1) Integration - Personal Ψς 2) Individuation - Self realisation - Spiritual Ψς 3) Ψς of the Couple 4) Group Ψς 5) Universal Identification.

Psychosynthesis. Looks systematically for the point of synthesis in all problems.

Difficoltà e responsabilità degli insegnamenti spirituali. I principi sono universali ma le applicazioni, le vie, i metodi sono strettamente individuali e lo divengono sempre più con lo sviluppo. Errore generale di ritenere che ciò che è buono per noi lo sia per tutti. (Errori e colpe che ne derivano). Esempi - E viceversa credere che ciò che ha fatto bene a un altro o a molti altri deva far bene a noi. Errori frequenti che si commettono così. Esempio. Col nostro corso ci proponiamo appunto di aiutare a evitare quegli errori.

Psychosynthesis - Distinction, difference do not mean separation.
Respecter tous les cycles, grands et petits (à commencer par celui du sommeil).

Esercizio di discesa nel corpo, dopo la salita

Bio-psychosynthesis - Realization that our physical bodies belong to the animal kingdom! Psychological and spiritual deductions.
Chi domina, abbandona, trascende l’inferiore, conquista il superiore. Anche e soprattutto nella vita del sentire è vero il profondissimo, esoterico motto di Gesù: “Solo chi perde la sua anima la salverà”.

Psicosintesi - Centro superiore che coordina, armonizza e domina.
La spiritualità non consiste in teorie e astrazioni; non è un idealismo separato dalla vita. La spiritualità consiste innanzitutto nel considerare i problemi della vita da un punto di vista elevato, comprensivo, sintetico. Nel saggiare tutto in base ai veri valori, nel cercare di arrivare all’essenza di ogni fatto, senza lasciarsi arrestare dalle apparenze esterne, senza lasciarsi illudere dalle opinioni tradizionali, dagli influssi collettivi, dalle tendenze, dalle emozioni, dai preconcetti personali. La concezione spirituale della vita e delle sue manifestazioni, lungi dall’esser qualcosa di accademico, di impratico, di sterile, è eminentemente rivoluzionaria, dinamica e creativa.

Laboratory within each of us - 24 hours a day!

Méthode fondamentale de la Psychosynthèse: - De la totalité à la partie - D’en haut en bas (symboliquement) - Example et application - Nature de la sexualité. Le Soi est androgyne - au dessus de la polarisation, mais capable de la produire, la diriger, l’employer

Motto of Psychosynthesis: “The only way out is the way up”.
Need of personal Psychosynthesis before the spiritual Psychosynthesis, of self-actualisation before Self-realisation: Keyserling Betrachtungen, pp 15-16
very good

Non escludere né trascurare l’elemento mistico - includerlo nella Psicosintesi - Offrire a Dio: es. (Far per Suo amore) – disciplina - karma yoga - efficienza pratica!

Psicosintesi - Allenamento, Sviluppo, dominio della personalità, insomma tutti i compiti psicosintetici vanno fatti: 1) Come “gioco”, con atteggiamento “sportivo” (“gare” con se stessi e con altri ...) 2) Come “rito”, come   sacerdozio”, come partecipazione al Piano Divino - collaborazione con Dio, col Logos, come atto di amore a Lui e ai nostri fratelli maggiori, uguali e minori. Ciò trasfigura la vita - sviluppare 3) Come sintesi di “gioco”, “rito” - la vita come “sacra rappresentazione” (Bauhnenweifestspiel), “Giuochi sacri” di Grecia “Misteri” Orfici ed Eleusini. Consacrazione e benedizione di ogni cosa e di ogni attività (cibo - abluzioni - vestirsi -  denaro ecc.) vedi: Evola - A. [...]

Psicosintesi - Insistere che la Psicosintesi non deve essere statica, ma dinamica, un equilibrio instabile - o meglio essere la base di sempre più ampie e più alte integrazioni. Vedi Keyserling, America set free, p. 545-547

Psicosintesi - Pratica - Piano della ricostruzione, della sintesi. È la prima cosa da considerare - deve essere in armonia col volere profondo dell’individuo (col suo dharma). - Un buon aiuto per scoprirlo è lo studio dei sogni. -  Vedi Moore - Dynamic psychology p. 273

Psicosintesi - Necessità dello stadio personale, separativo, egocentrico per passare dalla psiche collettiva (group-soul) all’individuale. È uno stadio che non può essere saltato ma nel quale si può esagerare, restar attaccati, trattenersi troppo a lungo. È un problema individuale. In ogni caso studiare bene se la persona in questione deve ancora rafforzare l’Io personale o andar oltre. In certi casi complessi occorre credo, fare un po’ dell’uno un po’ dell’altro, contemporaneamente e differenziare ancora certi lati della personalità e intanto allargare verso l’alto i confini della personalità, cominciare a trascenderla. In fondo si passa dalla “group-soul” animale, attraverso l’autocoscienza personale alla “coscienza di gruppo” spirituale del Sé.

Psychosynthesis - “...To think in terms of solutions rather in terms of problems”. A labor-managment mediator.

Psychosynthesis - Analogy with taming of a wild horse, harnessing it, utilise it, making it obedient and co-operative through love and wise firm handling, proper care etc. develop

Psychosynthesis - The achievement of Psychosynthesis brings joy and bliss. Each step, each partial realization of psychosynthesis, each balancing of opposites, each finding and functioning of a unifying centre, arouses joy - also a sense of power, of mastery, of security. Develop

Psychosynthesis is in a sense the Science of Relationship (or right relationships). In another sense is the Science of (right) proportions. Specifically: 1. Right proportions between extraversion and introversion (so much need now, when there is such an excess of extraversion). 2. Right proportions between ascending life (aspiration - communion - penetration) and the descending life (precipitation, manifestation). Also here there is a great excess of the descending trend. develop.

Sintesi - Lotta, travaglio per attuare l’unità, la sintesi, per rompere barriere, superare contrasti, comporre dissidi, allargare, dominare, raggruppare, coordinare, ritmare in numero sempre maggiore di elementi. Richiede potere, eroismo, sacrificio, amore. Es. Gandhi che unifica l’India.

Solution - Inner with inclusiveness, universality, in-dipendence - Outer concentration attention - painstaking training and perfecting - Analogy: a good actor who studies carefully and temporarily put his life into his role he plays, into the characters which he “represents” - but remains ever himself - ever conscious of not being those characters - of having his own independent life!

Higher psychospiritual manifestations are facts from a pragmatistic standpoint and they can and should be investigated scientifically.

Psicosintesi - I miei nuovi contributi consistono: 1. Nell’accentuazione, nello sviluppo, nella valorizzazione della fase e dell’attività sintetica, ammessa bensì dai vari autori, ma accennata di sfuggita, non studiata a fondo, non messa al centro della teoria e della pratica. 2. Nello studio del “Centro unificatore” della sua natura, tipi, livelli - la distribuzione fra “centro intermedio” e “Centro Superiore”.  3. b) Nello studio concreto dei vari tipi di sintesi - e - specialmente della sintesi spirituale. a) Nello studio, definizione, leggi, dinamismo degli elementi spirituali dell’uomo 4. Nella varia tecnica della psicosintesi - Nuovo coordinamento, integrazione, dei vari elementi tecnici e metodi speciali 5. Nello sviluppo, accentuazione del progresso di trasformazione e sublimazione.
La psicosintesi come arte - Come ogni arte, ha due aspetti: a. tecnica. Necessità e valore della tecnica - suoi limiti. b. Ispirazione e creazione. È fatto spontaneo, sintetico. Si tratta di creare le condizioni favorevoli ad esso. Sintesi di ispirazione e tecnica (v. Keyserling) - L’arte di vivere. La vita come conquista e come dono.

Ars vitae - Metodo di sforzo e metodo di abbandono. Noi siamo attivi in ciò in cui dovremmo essere passivi e passivi in ciò in cui dovremmo essere attivi. Siamo “tesi”, preoccupati e facciamo con sforzo e febbrilità tutto ciò che riguarda la vita esterna l’attività personale; decidiamo con la nostra mente, agiamo con la forza personale - mentre dovremmo per tutto ciò chiedere ispirazione e guida, “lasciar che il guerriero combatta in noi”. Invece siamo passivi, distratti, indolenti, imprevidenti per tutto ciò che riguarda il lavoro interiore, il controllo, la purificazione della personalità, lo sviluppo o l’elevazione spirituale - mentre proprio qui occorre la nostra decisione libera e autonoma, la nostra buona volontà perseverante, la nostra vigilanza, la nostra inibizione degli impulsi inferiori - la nostra resistenza alle suggestioni e agli attacchi di forze psichiche esterne - (poi anche nella vita interiore occorre silenzio, “quiete” recettiva). Ascolto, contemplazione.

21-III-23 - Arte di vivere - L’importante non è “che cosa” uno fa ma “come” uno fa qualsiasi cosa, come recita la propria parte. E questo in due sensi: 1) Primo, ed essenziale, con che animo, con che movente, da che “punto”, da qual livello interiore... 2) Con quale efficienza, potere, perfezione - Il primo riguarda la coscienza, il Sé; il secondo lo sviluppo ed il dominio dei veicoli di espressione.

Legge - Le cose non riescono mai (o quasi) al primo tentativo, ma solo al secondo, o al terzo ... Perciò non fermarsi al primo; riprovare. (È una “prova” della nostra persistenza e del nostro volere) - 26-XII-44

“Arte” di vivere – In tre sensi: 1. Arte = tecnica – 2. Arte = “arte bella” – 3. Arte sacra. “Sacra Rappresentazione - Sviluppare - 16-X-46

Arte di vivere - 1. Creare l’armonia in noi (plasmare la statua interiore) 2. Creare l’armonia fra noi e tutto e tutti (l’universo) - 3. Rinnovarla continuamente attraverso il mutare e l’evolversi della vita... 1. Ogni cosa ed ogni essere ha il suo posto. - 2. Noi diveniamo consapevoli di ciò (Fede) - 3. Noi scopriamo qual è il nostro posto, la nostra funzione (saggezza) - L’arte più completa è quella di ((plasmare il nostro Essere)).

If the individual is not unified, if there are conflicting parts in himself he cannot fit in harmoniously in groups... (develop). Here appears the essential importance and function of psychology. Stages of psychosynthesis: Know thyself - Possess yourself - Transform yourself

Come siamo materialisti, esteriori, “di poca fede”! Se ci giungesse una lettera di un Maestro nella quale Egli ci concedesse di visitarlo, non esiteremmo a recarci in India o in America, affrontando disagi, spese, lasciando occupazioni, ecc. Invece se ci giunge un appello interiore non lo ascoltiamo o non lo seguiamo. Pur sapendo che c’è una “via interiore” per giungere in presenza dei Maestri, non ci curiamo di percorrerla.

L’uomo moderno “volta le spalle a se stesso”! Estroversione frenetica!

Il vero interno è lo Spirito, non l’anima. Vedi A. Curtis, The New Mysticism pag. 90 e segg.  Accentuare, insistervi e sviluppare questo punto molto importante in Vita interiore e nelle Lezioni per l’America.

Mio compito principale: Insegnare l’interiorità. Mostrare il valore e la necessità del “silenzio” e della comunione col Dio Interiore. Indicare i metodi per giungervi. Incitare e aiutare a praticarli. E prima di tutto: dare l’esempio!

Break the apparently “closed” circles - they are self-made, they are an illusion. Break the artificial “vicious” circles - Break barriers! There is always a “way up”! Life is not circular but proceeds in a spiral way.
Psychosynthesis - Changing the past - The past is “present” and active in the unconscious, loaded with emotions. Through the “discharge” and the transformation of the unconscious, we change, we “redeem” that past. We make it harmless and extract from it the gifts of experience and of wisdom. see The Way of Silence I, Life (p. 53)

Concentration Two kinds: 1. Concentration at the centre, Polarization, centralization, Inner focus, Concentration in the Self. 2. Concentration on the “object”, Projection of energy. Focus (lense), directing of energy on a point or area of action.

Assessment - scienza e arte della vita - nervosi, psichici e spirituali. Equazione neuro-psico-spirituale del malato o dell’educando (Grandi differenze individuali. Grande complicazione della personalità umana. Ognuno è un piccolo mondo. Formule complicate. Occorre impostare bene il problema vitale di ognuno.

Nelle lezioni p. [...] parlare della “formula vitale”, del “problema” di ogni persona, del “compito” o della “lezione” che deve apprendere in questa incarnazione. Mostrare con esempi tali “formule”, il modo di trovar la soluzione e di attuarla.

I. Piano generale - (Vedi capitoli successivi) II. Piano individuale a) Modello ideale “pattern” b) Stadi successivi, “tappe” per attuarlo c) Mezzi, metodi da usare.
Legge spirituale - Prima che ci venga largita una cosa dobbiamo dimostrare di saper vivere anche senza di essa. (Così si previene un attaccamento troppo esclusivo e si prepara a sopportare eventuali periodi di perdita di allontanamento della cosa). 23-IV-1921
No two human beings are alike. Not even two leaves! Infinite number of unique, original combinations.

Polarities: 1. Horizontal 2. Vertical - Elements of the other sex.
Fatto - Un fatto è qualcosa che è stato “fatto”, cioè formato, creato, prodotto da una causa. Perciò esso può esser: 1. Dis-fatto. Da una forza o causa uguale e contraria. Equilibramento. Pagamento del “debito karmico” e perciò liberazione (analogia con debito di denaro). 2. Ri-fatto - riformato. 3. Trasformato. Sviluppare

Psicosintesi - Insister molto sulle differenze individuali. Vi sono leggi generali, Soluzioni tipiche, ma ogni caso è un caso speciale, che richiede una soluzione speciale, nuova, unica.

Differenza essenziale fra Discriminazione e Critica. - La prima è impersonale, comprensiva. La seconda è personale, aggressiva. Metodo spirituale: Vincere col bene il male.

Sfogo o repressione? Apparente contraddizione fra la regola dell’“agire come se non...” e la regola dello “sfogo”, della “scarica”. Non c’è vera contraddizione. Lo sfogo serve ad esaurire una “carica affettiva” già formata, ma non corregge né indebolisce la tendenza, la causa profonda, e non toglie la radice. Varie forme di sfogo. Quella di Bismarck, quella di aprirsi con altri, di esprimere a voce o per iscritto. Questa è non solo scarica, ma obiettivazione, superamento. Dunque:

It’s not which way the wind blows, but the way you set your sails.

Quando dobbiamo esporci a impressioni sfavorevoli dobbiamo farlo stando ben vigili e desti affinché quell’azione sia minima, e poi neutralizzare quelle impressioni con affermazioni risolute, col suscitare per mezzo di esercizio, con l’esporci a impressioni esterne antagoniste a quelle, favorevoli. È una specie di disinfezione psichica che dovremmo fare con la stessa attenzione con cui facciamo quella fisica quando abbiamo toccato oggetti infetti.

Psicologia, Educazione, Medicina sono Scienza e Arte, ma ogni arte è fatta di 2 elementi: Ispirazione e Tecnica.
Psicosintesi e vita spirituale: esplorare e sviluppare il supercosciente - insistervi. Dovrebbe esser il più vivo e il più alto interesse per il bene individuale e collettivo (e invece!)

Paradox - Fulfilling its mission for others one realises oneself. Two Ways: 1. “Meditation” 2. Service. National analogies:

Psicosintesi - Insistere molto sull’importanza degli elementi superiori, spirituali nella vita psichica: crisi e conflitti morali e spirituali quali cause di disturbi neuropsichici, repressione degli elementi superiori – sviluppare.
Ricordare che molti lettori non sono pronti per la psicosintesi spirituale. Quindi sviluppare adeguatamente la parte di psicosintesi personale, psicologica, non spirituale.

Psychosynthesis. Spiritual Psychosynthesis. The crisis. The value of temporary inefficient transitional beings and structures. G. Heard, The source of civilisation, p. 69. Quote the danger of efficiency and success, p. 74-76

Sono miopi, errate, vane le nostalgie del passato - sterili, anzi ... le critiche aspre e incomprensive del presente. Il presente è imperfetto, pericoloso ... ma l’unica soluzione è di trasformarlo in un futuro migliore - di fare una nuova vasta sintesi ...

“Why put off until another life that which may be realized this very moment?” - In the Hours of Meditation, p. 115

Compiere. “Mille débuts ne valent pas une fin; ni mille projects une oeuvre”. - “Commence, c’est bien; poursuis, c’est mieux; achève, c’est ce qu’il faut”.  H.F. Amiel

Decisive action carried forward and persisted in for the needed period of time.
Il metodo della psicosintesi superiore è per i pochi. Lo dice anche Jung. Vedi Beziehungen, p. 180

Si tratta di eliminare l’estroversione, la tendenza a fare, ad agire. Introversione. Raccoglimento. Contemplazione. Essere. Ricevere. Atteggiamento ricettivo. Aprirsi, accogliere. Passività diretta e sorvegliata.

Psychosynthesis Techniques. Technique of the “Virtuous Circles”: Ex: Joy --> Strenght --> Joy --> Strenght - Will --> Power --> Power --> Will.
Techn. Psychosynthesis (Psychosynthesis). “Virtuous Circles”. Joy --> Fire --> Joy ...  -- Joy --> Energy --> Joy ... -- Gratitude --> Abundance --> Gratitude ...

Technique. The Law of Alternation. Regulated alternation. Alternation of tension and relaxation. Tension “above” and relaxation “below” simultaneously (develop.). Regulated release of energy: 1. Regulation of “voltage” 2. Regulation of amount (ampere.) 3. Regulation of duration 4. Regulation of utilization.
1. Understanding. Knowledge. Study 2. Training 3. Using 4. Teaching of the Will.
It is purpose which gives meaning. It is meaning which gives value. Ex. The 3 stonecutters. The first - boredom, rebellion. The second – acceptance. The third - appreciation, value, enthusiasm. The same [...] with workmen who do only one little thing, they don’t see the need and value of it for the final achievement. [...] ex. of Zanussi!

Love of “things”. (Suggestive, “hypnotic” power of images (develop)). Overvaluation of “means”, tools, technique, organization. Need to subordinate them to the ends. Keeping the ends ever “in view”. Due attention to them.

General - Control and Repression. Make clear the difference between them. Enumerate and describe at length (with examples) the various points of difference.  Important. 1. Control is only the first stage leaving to either harmless regulated expression or - preferably - to utilization. etc. 2. No condemnation energies which can be useful. They are either “good” nor “bad”. All depends on our attitude and use!

“Degradation” - “What is sublime in itself may be understood in a degraded sense at any time... [application to love]. Keyserling, The Recovery of Truth, 474...

Homeostasis - Psychology - Equilibrium. Basic Conflict between: Inertia, Preservation, Laziness, Conformity, Adjustment, Line of least resistance, Security, Submissiveness and Growth, Dynamism, Active drives, Power drive, Self-assertion, Risk, Adventure. Various conflicts between different drives (examples) – Ambivalence.
Technique - Uso costruttivo, “sfruttamento” delle tendenze inferiori! Es. Utilizzare la tendenza al minor sforzo nel modo seguente: Quando dobbiamo o vogliamo fare una cosa che richiede sforzo, superare la resistenza proponendoci (e occorrendo cominciare a) di fare qualcosa che ne richieda uno maggiore. Poi “concedere” di fare quello che ne richiederebbe meno! Allora la pigrizia lo accetta come minor male!! Esempio: Vogliamo scrivere e sentiamo renitenza a farlo; allora proporci una elevazione e meditazione che richiede maggior tensione, volontà, impegno, e rinunciarvi soltanto se si riesce invece a scrivere!!

Psychosynthesis General - Tecnica. Energie psichiche esuberanti o non utilizzate. Esprimerle creativamente. Sublimarle. Controbilanciarle. Sviluppare.

Differences between: control and repression; valuation and condemnation; discrimination and criticism.

Scelta. Decisione. Chi vuole il fine, deve volere i mezzi.  (svilupp.)

Una volontà saggia deve a tempo e luogo saper osare, assumendo responsabilità e rischi. Occorre aver il coraggio di sbagliare, dare nella vita la sua giusta parte al “divino imprevisto”. Anche l’uomo più equilibrato dovrebbe possedere un po’ di spirito d’avventura che rende la vita più colorita e interessante e che fa parte del miglior atteggiamento sportivo.

Volontà. Attenzione. - Importanza enorme della scelta di ciò a cui prestare attenzione, della direzione, dell’obbiettivo che diamo alla nostra attenzione. E questa scelta è in potere della nostra volontà.

Inoltre. Problema di far buon uso del denaro, anche a proprio vantaggio. Effetti disastrosi documentati delle grandi vincite. (Ved. Denaro e vita spirituale)

I. Che cosa fare? (scelta) II. Come fare. Disposizione interna. “Animo”. Significato e valore simbolico che hanno attività materiali o che si possono dare, attribuire ad esse (esempi). “Lavori domestici”.

Volontà - Evitare tensione, sforzo. La vera volontà è serena, sorridente, calma nella sua potenza, sicura di sé. Essa dirige dall’alto, tiene in pugno, domina.

Volontà - “Servire Dio con i cattivi istinti”. Alleati utili, in un certo senso necessari (non si possono sopprimere, perciò conviene utilizzarli), ma pericolosi! Occorre “tenerli ben in mano”, sub-ordinarli, regolarne le “dosi”, dirigerne l’uso. Usarli l’uno contro l’altro! Ad es. ambizione contro pigrizia. ecc.

Le cose temute tendono a realizzarsi. Buon esempio citato da Eymieu I., 57

Individuo e Società - Se è permesso di adattare - con la debita reverenza - un grande detto del Cristo alla condizione umana attuale, si potrebbe dire che per vivere ora in modo pieno e armonico occorre: Dare a Cesare quel che è di Cesare, cioè alla società e ai reali (non fittizi) bisogni economici (simboleggiati nella moneta). Dare all’uomo, cioè a noi stessi e agli altri, ciò che è umano, e soprattutto l’amore. Dare a Dio ciò che è di Dio, e questo è valido universalmente e può esser fatto in ogni tempo e condizione.

Lo stesso lavoro può esser fatto: - rabbiosamente - con calma, serenità e pazienza - con fervore e gioia (partecipazione ad una creazione (Cattedrale). Ciò dipende dalla nostra volontà, intenzione, scopo, valore. Atteggiamento interno, è una libera scelta.

L’essere umano è anche: 1. macchina 2. animale 3. personalità. Ma non soltanto ciò. È anche 4. un essere etico (valori) 5. un essere trascendente “spirituale”, cioè con contatti con e partecipe della Realtà Trascendente. “Nuova immagine dell’uomo”, Maslow (J.T.Ps., p. 6)

Prima ammissione di Wiener che “la macchina non è tutto”! (citazioni). Problema. Retti rapporti e proporzionati fra ciò che è umanistico e ciò che è meccanico in psicologia. III° forza: Psicologia umanistica. IV° forza: Psicologia transpersonale, ancora all’inizio. Eccessiva prevalenza delle altre due (behaviourismo e Freud) “Journal” p. 2 meccano-morfica (Maslow)

Psicocibernetica - Apparente contraddizione con la psicologia umanistica e transpersonale. Ma in realtà non v’è alcuna contraddizione. Infatti: 1. Vari livelli di realtà (analogia con chimica e fisica). a. Livello fisico (sotto-livelli) b. Livello biologico c. Livello psichico d. Livello etico d. Livello spirituale, Transpersonale ecc. Ogni livello ha la sua realtà, leggi, metodi (esempi). Gerarchia del livelli e delle loro leggi (esempi). Sviluppare. Levels Superior: Vedi Maslow, Journ. Tr.P. n. 1 p. 5. Gerarchia degli amori: id. id. p. 6. Psico-cibernetica. Ciò o chi regola e dirige è a un livello superiore a quello di ciò o chi viene regolato e diretto. Esempi. La psicologia umanistica e transpersonale non teme di accettare tutto ciò che vi è di “meccanico” (in senso lato) nel funzionamento della psiche, anzi può farne il massimo e il miglior uso. È l’associazione che Wiener con espressione arguta ha chiamato Dio + Golem S.p.a. - sviluppare

Pratica della buona volontà. Richiede: Eliminazione o dominio delle reazioni emotive: 1. Impietosimento di sé --> Risentimento-amarezza Invidia, Gelosia. Sono veleni psichici, per noi e per gli altri 2. Eliminazione delle reazioni mentali: Criticismo personale. Buona Volontà non vuol dire debolezza, passività, condiscendenza eccessiva. Atteggiamento costruttivo, sanamente pratico, di “superamento”. L’uomo pratico non si arrabbia o deprime di fronte alle difficoltà ma si domanda: come posso superarle? e tenta e ritenta instancabilmente. (Ehrlich, Edison). Portar ciò: 1. Nella vita interiore. Ad ogni “prova” o avversità: “Che cosa ci costruisco sopra?” “Qual bene ne traggo?”. Vita come scuola e palestra.

Buona Volontà - “Puntare sul buono” (pur vedendo il cattivo). Diffondere la conoscenza di esempi di buona volontà, di tutte le sue manifestazioni, di tutte le sue manifestazioni nel mondo.

Goodwill - Find a common goal. Ways of creative cooperation. Value, advantages of group, harmony, cooperation, endeavour. The same for Groups of Groups. Instances. “Europe”. Law. “Who grasps loses”. [look]. Generosity Appreciation Joy of giving Faith in the Good Law. Good neutralises, dissolves “evil”. Good attracts good, both horizontally and vertically.

Star ben attenti di non combattere e criticare quelli che combattono e criticano. È un’insidia sottile ed è facile soggiacervi!! Lasciar combattere gli altri e attendere al nostro compito. Dimenticare errori e colpe del passato, perdonare e lavorare per l’avvenire. Costruire! Attuarlo nella vita quotidiana. (Vedi Set 41 copia p. 16 e 17) (S. Paolo)

Che cosa fare delle energie combattive esistenti in noi e negli altri? Non si tratta di “combatterle”. Sarebbe una contraddizione! Possiamo trasmutarle in energie costruttive, dirigerle ed impiegarle in compiti di bene. Farlo noi. Insegnare agli altri a farlo. Ciò sta avvenendo. Vien fatto spontaneamente. Esempi. Attività costruttive in Italia e in Germania: - Strade - Edifici - Bonifiche - Rimboschimenti

Tecniche attive specifiche - Comprensione. Andar incontro. “Far il primo passo”. Ricercare, accentuale e allargare i punti e le aree di accordo (orizzontali e verticali). Rapporto umano. Empatia. Inclusività. Distinguere fra fini e mezzi. Riconoscimento della necessaria diversità dei mezzi. Coesistenza. Emulazione senza lotta. Cooperazione (anche parziale). Convegni, scambi di punti di vista. Eliminazione di malintesi. Semantica. Comunicazione chiara e ampia (reciproca informazione). Compier atti di buona volontà. Dar esempio. Far conoscere gli esempi individuali e collettivi di buona volontà e i loro benefici effetti. Gioia Entusiasmo “Calore”.
Per un cristiano, per chiunque ammetta un Dio una provvidenza è più facile, ma anche chi non sia religioso in senso stretto non può non sentire che nello studio e nella contemplazione della natura c’è un anelito in tutto l’universo, una legge di evoluzione e di progresso che conduce tutto verso una meta misteriosa. Non occorre sapere che sia per far un atto di adesione e di dedizione. E nuovamente avviene/si produce il paradosso: la volontà individuale che liberamente…
Uscire dall’egoismo e dall’egocentrismo che limita, accieca, separa. Pensare alle altrui sofferenze. Voler comprendere gli altri, mettersi dal loro punto di vista. Sfrondare e ridurre al minimo/nocciolo le ragioni di dissenso. Scoprire terreno comune. Amare. Ciò non implica debolezza (sviluppare).
Volontà buona. II. Metodi per educarla: 1) Comprensione e amore per gli altri: allargamento della sfera: famiglia, gruppo, nazione, umanità. 2) Limitazione e trasformazione della lotta. L’arma dell’amore. 3) Realizzazione del nostro posto nell’universo 4) Adesione alla legge di evoluzione e alla volontà cosmica.  Senso del divenire cosmico, del progresso, dell’anelito, del fine misterioso cui tende l’universo, intuizione di una Volontà cosmica e adesione ad essa, dedizione ad essa in armonia con l’infinito.

Volontà buona - Suscitare i sentimenti superiori, coltivare il lato devozionale, il senso del rispetto, della reverenza, della devozione sì deficienti nell’uomo moderno, che lo completano modificandone l’eccessivo intellettualismo, orgoglio, aridità, durezza, “volontarismo”.
La volontà buona può e deve valersi per attuare i suoi fini di bene di tutti i metodi già esposti, nella I e II parte. Deve soprattutto coltivare e sviluppare sentimenti superiori, alimentarsi di ogni istinto impulso passione trasformandoli e purificandoli. Deve diventare essa stessa un istinto, una passione, la passione dominante della nostra vita. Bisogna arrivare ad aver fame e sete di giustizia, di… Citare Paragone dell’alba. Eymieu, 268

Bontà - “Non resistete al male ma vincete col bene il male”. I. È tradotto bene: “non resistete”? Qual è il senso esatto dell’originale. In Unity (May 1923, p. 416, trovo: “Be not overcome of evil, but overcome evil with good. II. Comunque il segreto sta nel vincere col bene il male. Ciò indica che il bene deve essere una forza attiva, positiva più potente del male, non una semplice bontà negativa. Sviluppare

Ogni nostra azione e pensiero sono come un cerchio di legno lanciato in linea retta ma con rotazione su se stesso: si allontana e va alla meta, ma poi ritorna indietro e girando ritorna a noi (permeato degli influssi che ha trovato ove ha “toccato”?)

La vera bontà - Troppo spesso la bontà è debole, e ciò la ha svalutata. Invece non solo bontà e forza possono associarsi, ma la vera bontà deve esser forte, deve sapersi affermare contro il male, non subire passivamente. Deve essere volontà buona, ma volontà.

Psychology and Goodwill - Goodwill implies will, “a will which wills the good”. (1) Therefore realization, development and use of the will (psychology of the will. See set). 2. A good will. Here comes the important issue of motivation. New psychology of motivation (quote). References.
Goodwill - Based on the recognition of interdependence - unavoidable solidarity based on the Oneness of Life. Analogy of the body.

Will - “One of the most important attainments of consciousness is its ability to dispose at will of the libido and use it independently of its source”. Neumann, citato da Chr. [...]

Volontà. Tecniche (Citazione del Talmud) - Utilizzazione dei moventi, impulsi, tendenze inferiori. È utile, anzi necessaria (finché esistono, per non doverli reprimere o dominare a forza). Ma presenta insidie e pericoli. - Autoinganno - Ipocrisia - Razionalizzazione - Sofismo - Pericolo che la tendenza inferiore “prenda la mano”. Rimedi: Sincerità con se stessi, Vigilanza continua, Dominio fermo.

Volontà e umorismo. Umorismo = lubrificante. Ma motto di spirito. Senso delle proporzioni. Riposo. Rilasciamento emotivo. Mezzo mnemonico efficace. Stimolo all’inconscio. L’inconscio vuol essere divertito. Lo stesso i collaboratori.

Il segreto dell’azione magica, dell’azione “per vie interne”, di Wu-Wei, è il sedare l’ordinario ritmo alterno, il gioco degli opposti, l’elettricità positiva e negativa; occorre neutralizzarsi e neutralizzare, attivando allo stesso tempo la superiore potenza che su quello stato neutro opera, imprimendo un ritmo nuovo, sprigionando nuove energie.

Psychosynthesis - Transmutation. Emotions can be transformed or sublimated into feelings. We can use their force, their “heat” to intensify and nourish our feelings. We can use them in the transformation of feeling into action (heat of the boiling water and steam into expansive force and then into movement in an engine).
Trasmutazione - Per trasmutare ad un livello, grado, qualità superiore, per “sublimare”, occorre l’azione di una forza superiore che equilibri gli opposti, che arresti il loro gioco e nel momento dell’equilibrio, dello stato neutro attiri in su la forza, compia la sintesi, la rigenerazione, la sublimazione. In noi tale forza superiore è messa in opera dalla domanda, dall’aspirazione e dall’offerta. sviluppare

Il problema: uso delle energie vitali (istintive, impulsive) e psicologiche (specialmente emotive) esuberanti. Struttura della psiche. Complessi ideo-emotivi. 1. Spostabilità delle energie psichiche. Trasferimenti. Sostituzione di oggetti. Esempi. 2. Plasticità e trasmutabilità: perché differenziazioni di un’unica energia. Elevazione, raffinazione, sublimazione. Libido.

Trasmutazione - sviluppare arricchendo ogni paragrafo di esempi concreti. Prendere inserti: - Trasformazione e sublimazione (nei gruppi “Psicologia”, Psicanalisi, Psicosintesi, Psicodinamica). 1. Plasticità delle energie vitali (esempi) 2. Energy follows thought. Commento: Analogia più semplice: pensiero = canale, filo, accumulator// energia (vita) = acqua o corrente elettrica 2. Pensiero va inteso in senso ampio: non pensiero teorico, astratto, gioco di concetti freddi - attività mentale autonoma dissociata (questo è sostanza non conduttrice delle energie).
La trasformazione delle energie psichiche - Le energie psichiche non sono qualcosa di fisso, di rigido, di immutabile; esse si possono trasformare in modi svariatissimi e quasi indefinitamente, al pari delle energie fisiche.

Regressioni - Regressioni sterili, morbose, dissolvitrici. Regressioni (o pseudo-regressioni) costruttive: “rinascimenti”, ringiovanimento, riprese di contatto con la “madre-terra”, con la base, con la tradizione, con la vita per costruirvi sopra, per innestarvisi, per elaborarla e trasformarla. (Sviluppare) Dopo il volo illuminatore, ritornare a terra per scalare il monte dalla base.

Negli uomini ordinari prevalgono i centri inferiori e perciò essi devono soprattutto sublimare. Ma vi sono molti, i “buoni-deboli” “mistici” che in questa vita o in precedenti hanno indebolito in modo eccessivo i centri fisico e astrale e che continuano a commetter l’errore, ritirandosi sempre più sui piani superiori e disdegnando gli altri. Questo è un errore grave. La meta è: forza, padronanza, irradiazione su tutti i piani - sviluppo armonico di tutti i centri. In psicagogia e psicoterapia osservar bene quando è opportuno sublimare e quando invece incarnare.

Trasformazione delle energie fisiche. Trasmutazioni chimiche: combinazioni chimiche. Sublimazione chimica ed alchemica (Vedi De Sanctis). Trasmutabilità delle energie psichiche - loro plasticità, spostabilità - loro combinazione mutamenti - raffinamenti, elevazioni, sublimazioni, interioramenti, allargamenti (socializzazione), espressione attiva, universalizzazione. Esempi: sessualità, amore, amicizia, amore di Dio, amore dell’umanità. Maternità. Paternità. (Non è che il superiore derivi dall’inferiore - anzi l’inferiore è un “riflesso” del principio universale).

L’uomo attuale è la caricatura di Dio. Le sue manifestazioni sono caricature della manifestazione divina. In ogni qualità psichica e in ogni atto umano si può riconoscere l’immagine rimpicciolita, immiserita, deformata, degenerata di attributi divini, di poteri cosmici. Si possono dare esempi innumerevoli. I compromessi, gli accomodamenti sono la caricatura dell’armonia, dell’equilibrio dei complementari. L’amore personale è il riflesso dell’amore spirituale. Il fascino della bellezza sensibile è eco dell’aspirazione alla Bellezza Divina. Questo elemento di caricatura si rende ancor più evidente pensando i grandi Principi cosmici impersonati nelle Entità Planetarie (Marte - Venere - Giove - ecc.) e ai loro frammentucoli incarnati nei vari esseri umani: così si possono vedere le smorfie, gli atti stereotipi dei Martucoli con le Venerine - il principio della Potenza degenerato in piccole prepotenze e brutalità - la Bellezza e l’Armonia, la Bontà di Venere immiserita nella superficiale grazia e facilità della “süsse Mädel” viennese, la Maestà di Giove tradotta nella presunzione dei piccoli “padreterni”. L’osservare ciò è utile per molti rispetti. Anzitutto per riconoscere in noi quelle deformazioni. Poi per vedere e percorrere la via più naturale e facile di migliorarci: la purificazione, l’elevazione e sublimazione degli elementi degenerati verso la loro origine, verso il loro superiore Principio. (svilupp.)

Psychosynthesis. Education - Transmutation of drives. Change of direction, of field of application. Utilization of the “bad” drives for good causes. Sub-ordination of personal motives. It is enough that 51% of the motivation is “good” to oblige the other 49% to serve the good cause! In doing this the percentage of the higher gradually increases.

Psychosynthesis. Sublimation - Mastery, “hallowing”, sanctification and consequently transformation of the elemental forces. “... they must be mastered as the artist masters and shapes the stuff he works with. Only the spirit in its totality can order and give shape to the life of the individual and that of the species”. Buber, The Power of the Spirit, in Israel and the World, 176-177

Oltre alla sublimazione e alla repressione c’è l’eliminazione graduale di elementi, o forse si può dire che nella vera sublimazione avviene una eliminazione di elementi inferiori.

Psychology Method (The reverse of the current one!). Study the higher, purer, fuller aspects, qualities, functions, and then examine and trace their successive reflexions, expressions and “degradations” at the various levels - apply to “Archetypes”, etc. Love --> Sex (Sublimation as “return to the source”).
Techn. Control and transmutation of aggressive energies and of irritation. Various techniques: 1. To count until 10 - 15 ... or longer. 2. To tear paper or to break objects. 3. Write angry letters (without sending them!) 4. Express aloud one’s indignation (by oneself, alone) 5. Consider the “enemy” (rather “adversary”) as “an instrument of God” of testing (therefore his usefulness) 6. Think how many incarnations the “enemy” shall have to go through... 7. Sense of right proportions, of the insignificance of the episode against the background of Infinity and of Eternity! 8. Seeing the humorous aspect of the episode 9. Interest of the experiment of using these methods and of watching the results. Interest in the training to use and master these techniques.

(( Psicosintesi suo ufficio prezioso: )) Trasformare i conflitti sterili e distruttivi in tensioni feconde in travagli anagogici. Vedi Keyserling passim sulle tensioni.
Transmutation of combative energies - Central point well stated by Tillich in the pamphlet To Live as Men: An Anatomy of Peace. “Ambiguity” of human nature. Good and bad will in each. Therefore: transmutation and utilization of the “bad”.

Istinto combattivo - L’uomo: “un animale che disputa”! Utilità delle dispute intellettuali per far scorgere i vari lati delle questioni ecc. Vedi Mazzini, Introduzione al Saggio sopra alcune tendenze della letteratura europea... (Pagine Scelte [Facchi ed.] p. 7...)
Prosperity and comparative lack of general participation to the sufferings and destructions of the war has prevented from Americans to receive the spiritual stimulation which Europe etc. have had.  (develop)

Sublimazione delle tendenze combattive - 1° Grado. Usarle per combattere attivamente il male esterno (lotte sociali - morali). 2° Grado. Usarle per combattere le battaglie interiori, per cooperare attivamente alla purificazione interiore. 3° Grado. Completa sublimazione delle energie e loro offerta al Signore: lasciar che il Guerriero combatta in noi.

... goodwill (which is the immediate aspect of love required today among men...”. “... the motivating power of goodwill is an essential to right action... MeL. 6 p. 2 L’amore spirituale, e non “sentimentale” deve esprimersi quale costante buona volontà, benevolenza, volontà di bene. Motto: “Che ovunque gli uomini di buona volontà si uniscano in uno spirito di cooperazione”. Uno dei principi fondamentali: “Unità nella diversità”.

“Playing sex” without love is like playing a sonata for piano using only the left hand, that is, playing the bass and not using the right hand, thus omitting the part containing the melody.

Three ways of expressing: From the circumference to the centre. From below upwards. From a lower to a higher “potential”. develop. Value of each. ID 7765

“Martha and Mary” - Necessity and value of “recollection”, of quiet, of silence, of introversion, of periodic “retreats” for “recharging”, recuperation taking stock of one’s self, seeing things “from above”, with detachment, creating an inner “distance”, emerging from the stress and strife, relaxing outwardly from the over-rapid rhythm of activity and keying up oneself inwardly... A chance of communing with one’s Soul!! Preserving a balance between outer and inner life, between vertical and horizontal living. (At present there is an extreme unbalance and lack of proportion). Afterwards one acts better, more wisely and efficiently. The ideal is to carry on at the same time the inner and the outer life, to keep detached, recollected etc. while busy in the world, but this is very difficult and can be achieved only after one has trained oneself to the inner life during periods of retreat and quiet.

Giocare dominando il gioco: Magister ludi. Saper giocare! Far le cose “serie” giocando e non giocare con “serietà”! Saggezza = saper spendere opportunamente, con economia, il capitale di serietà [Non sperperarlo in cose che non lo valgono!] (Giuste valutazioni)

Giocare con se stessi. Vari modi di farlo. - Gare - Allenamenti - “Prendersi in giro” - - -

(Gioco) La saggezza consiste nel “dosare” opportunamente la percentuale di “serietà” e di “gioco” in ogni azione. Gioco e serietà verso se stessi. Non prender sul serio la propria personalità, e tanto meno i vari “personaggi”!

Piacere e Dolore (Personalità) Gioia (Anima) Beatitudine (Monade). Piacere: incarnazione, estroversione, identificazione personale, amore personale, esperienza nei mondi della forma. Dolore: distacco, purificazione, introversione, disidentificazione, liberazione. Gioia: Al di sopra degli opposti, Anima, Senso di immortalità, Comunione, Amore spirituale, Coscienza di gruppo, Le qualità spirituali, Visione, Luce, Pace, Bellezza, ecc. [Nel periodo intermedio: coesistenza di dolore (personale) e di gioia (dell’Anima)]. Beatitudine: Identificazione con la Vita universale, Realizzazione della sintesi, Unità, Essere, Gloria, Coscienza extra-planetaria, Vie cosmiche.

Psychosynthesis is joyous. Associate always Psychosynthesis with Joy.
Joy - “Equilibrate” sorrow with joy = vairagya.  As now there is overwhelming amount of pain and sorrow it is necessary to put the emphasis on joy, to cultivate and demonstrate it, while recognizing the value and the uses of suffering.

The Yoga of Joy - The evocation of joy. The cultivation of joy. The discipline of Joy (DNA II, 671). Meditation on joy. Review on joy. Commune with the Spirit of Joy (in contemplative silence. From Joy to Bliss. The bliss of the Triad and of the Monad. Sat - cit – ananda.
Gioia (Vol.) - Una delle funzioni della donna è di dar gioia. Il “Charme” della gioia. La gioia è, e rende, “attraenti, magnetici”. Il dare gioia è gioioso e attira gioia. Lo Spirito di Gioia. Il “mondo” della gioia.

Levels - 1. Pleasure: Physical, Emotional 2. Joy, Soul quality. “The pinnacle of peace and the altitude of joy...”. “Joy is the expression of the soul’s surety”.  Joy indicates the degree of alignment and of soul contact.

Un accordo non è di 2 note, ma di 3 - Fra due Anime non si può essere vero accordo se non si unisce la terza nota: Dio.

Tecniche della pubblicità psicologica - Analogie: “Acquistare” delle qualità. Per “acquistarle” bisogna “spendere” dare tempo energie, denaro. Perciò renderle “attraenti”. Far sentire il loro “valore”, i benefici che arrecano, gli appagamenti che procurano. Réclame viene da “richiamo”. Perciò: Far “pubblicità” alla psicologia! Inversamente - Usare nella prassi psicosintetica le tecniche usate dalla pubblicità e che si dimostrano tanto “redditizie”! Immagini Parole (slogan) Ripetizioni Variazioni sullo stesso tema. “Associazioni” estetiche divertenti, interessanti. Uso di immagini estetiche: trovata abile attuale di una fabbrica di liquori di far dipingere da 10 noti pittori quadri nei quali figura una bottiglia del loro brandy.

Réclame - tutte basate su queste leggi (ci sarebbero interessanti sviluppi da fare). Far la rèclame alla propria merce interiore! Far la réclame a tutto ciò che vogliamo coltivare in noi stessi.

Will and imagination. Will = masculine principle, initiative, fecundation. Imagination = feminine principle, elaboration, working out.
Will, Training - Difficulties - “en tous domaines, nous mourons de facilité”. André Bridoux. Cité par Dwelshauvers, L’exercice de la volonté, 121

Impegni esterni - “Compromettersi”. È un’estensione del metodo di Alfieri! Mette in moto l’attività dell’inconscio. Attestazione di Keyserling

Stimoli - Utilità delle contrarietà, delle preoccupazioni, del bisogno economico quale stimolo alle attività creative, che altrimenti si addormenterebbero.

Psicologia - Veleni psicologici - Siamo allo stadio pre-antisettico! Citare: W. Johnson, People in Quandaries, 266-267

Il G. dà troppa importanza all’influenza sociale; non è la “suggestione sociale” che crea i geni (Fict. univ. p. 30) ma questi spesso producono malgrado la suggestione ostile dell’ambiente!

Molto spesso noi confondiamo e mescoliamo il mondo reale e quello fantastico e da ciò hanno origine gli innumerevoli errori deplorati dal Malebranche. Dobbiamo cercar di tenerli sempre ben distinti, di non confondere i due ordini di realtà.

Will - Function of the will in starting and directing the activity of the creative imagination, of the “dynamic unconscious”. Dwelshauvers, L’exercice de la volonté, 144-147. La volonté “donne l’élan”, “imprime une direction”.

Psicosintesi - Il potere unificatore è la volontà, e la sua arma più efficace è l’immaginazione emotiva.

Decondizionamento - “consuetudo consuetudine vincitur”. De imitatione Christi Lib. I, cap. XVI

New Behaviourism - Self/Auto-Behaviourism. The skilful Will as Conditioner (Self-conditioning). All effective Behavioural Techniques can be used by the Skilful Will on the other functions and elements, forces of the rest of the personality (on the sub-personalities). It can be done under the guidance of the therapist, and in willing cooperation with the educator.

Self-Conditioning through the plastic unconscious. The not-yet-conditioned unconscious. Great extent of the plastic unconscious.* Immense reservoir of psychic force, latent but which can be activated and used. *Quote my lessons on the plastic unconscious and “suggestion”.

Self-conditioning - It is an important part of Psychosynthesis, but only one part corresponding to the function of the Skilful Will. It can be included in the larger framework of Psychoenergetics.

Transpersonal Self-conditioning (Behaviourism). The Self conditioning the personal Ego. The Ego using the Will. The Will conditioning all other functions, and the body. Psychosomatic conditioning. Psychosomatic Psychotherapy. New feedback Techniques (Green and ...])

Parlare in modo vivo caldo suggestivo delle glorie degli splendori delle beatitudini delle sfere spirituali, della Patria celeste.

Suggestione - Le 5 leggi: 1. Ogni idea/suggestione tende ad attuarsi 2. L’intensità d’una suggestione è proporzionale all’emozione che l’accompagna 3. Nel conflitto fra “volontà” e “immaginazione” la vince la seconda, e tanto più quanto ci sforziamo. 4. Il subcosciente trova da sé i mezzi per raggiungere lo scopo. 5. Ogni suggestione agisce solo se è accettata, cioè trasformata in autosuggestione. Vedi Baudouin e Rémy, La technique de Coué, p. 75

Metodi Psicosintetici - Assorbimento. Mettersi nella “sfera di influenza”. Esporsi a “irradiazioni” suggestive, o meglio evocatrici: 1. Letture 2. Immagini [5] 3. Musiche 4. Persone: frequentarle, star con loro. Apprendere atteggiamento recettivo (saper “ricevere”), lodare, apprezzare, godere ciò che si vuol evocare in se stessi. Uso di “dischi”. (Anche con la voce del medico o del consigliere).

Psicosintesi - Metodi - 1. “Suggestione” (o meglio, azione evocatrice) di coloro che hanno già realizzato. Perciò: a) Leggerne biografie e testimonianze. b) Quando possibile, avvicinarli, riceverne l’influsso diretto, aprendosi ad esso.

1. Multiplicity 2. The Mystery/Discovery of the Self 3. The structure of the personality 4. Personal “inventory”. Assets and liabilities a. Conscious b. Subconscious c. Superconscious 5. Plan of action (psychosynthetic programme) a. General (Tasks) b. Individual 6. The “Ideal Model” (types and grades of psychosynthesis). Various “models”.

Cominciare con un atto di “accettazione” interiore, spirituale. Questa non è acquiescenza passiva, subire, ecc. È inclusione, assimilazione attiva... Vedi Rudhyar, The will to destiny, passim e specialm. p. 35-37

Attesa - Esser sempre in attesa del grande evento interiore, dell’illuminazione, della rivelazione, del contatto. Attendere l’evento ogni mattina, protendermi, aspirare, “sta in ascolto” ...

Valore dell’atteggiamento interiore costante di attesa.

Valore igienico e curativo dello stato d’animo nel quale mangiamo o dell’apprezzamento del cibo. Vedi Agni Yoga. Consigliare Benedizione del cibo. “Questo cibo...

Spiritual lessons of depression - No permanent need of dictators, they are the product of a necessity to meet urgent necessity to mark the transition between the old forms and the new. But in future it will be the rulership of small groups representing the various interests (workers, owners) and nations...

Spiritual lessons of the depression - The means to the solution may vary, may be discussed, may be tried and experimented, but the important thing is to keep the goal, the vision (of the great economic unity and organisation of humanity) steadily in view, and to work towards its realisation, gradually but steadily, without being binded or side-tracked by the immediate and particular local problems...

Nei periodi di benessere economico si hanno le guerre o aggressioni economiche. Importante. Lezione morale: pericolo della prosperità: serve ad accentuare egoismo, avidità, rapacità, lusso, sperpero nelle nazioni, come negli individui. V. P. Thaon de Ravel “Gerarchia” Ottobre 1931 p. 811-812

Lezione di fiducia, di sano ottimismo. Esempio di Wagner perseguitato da creditori... e cercato da ufficiale del Re di Baviera. Ottimismo sano, non spensieratezza e prodigalità dell’epoca prospera. Occuparsi, non preoccuparsi. Non inasprirsi.

Non attribuir colpa a questo o quello, tendenza sbagliata alla ricerca del “capro espiatorio”, dell’oggetto su cui scaricare il proprio risentimento. (Piove, governo ladro!). È infantile, è da folli. Da ciò talvolta insurrezioni, rivoluzioni che non risolvono, anzi aggravano. Cause molto complesse. Responsabilità collettiva. In pari l’intero andazzo della civiltà. Ma forse cause ancora più profonde, cosmiche. Ritmo alterno, in tutta la manifestazione della vita stessa (macchie solari). Opposti: vita morte, espansione ritiro, ecc. ecc. Ciò non deve indurre a subire passivamente. Spiritualità è invece appunto dominio dei contrari, loro contemperamento e superamento in sintesi superiore (Accennare a differenza fra compromesso e sintesi superiore?).

Cicli di depressione economica sono analoghi ai cicli di depressione morale, di tenebra interiore. (sviluppare molto). Non subirli passivamente. Non volerli annullare con irrigidimento, con reazione violenta. Ma: - Attenuarne il più possibile gli effetti. - Resistere - “tema [...]” - non lasciarsi travolgere. - Accettazione saggia e positiva - Apprenderne la lezione e apprender quelle per il ciclo seguente - Per tutto ciò: raggiungere con una parte di noi il livello, il punto che è al di sopra delle oscillazioni. Vedi The Alternations of life in XVI e XXXIX, p. 5-6

Apprezzare, godere di tutto ciò che non ha prezzo: - natura - arte ecc.  Dominio delle tendenze al godimento immediato e materiale. Citazione di Emerson:…
Insistere sui grandi benefici che dà la scoperta del valore delle cose gratuite; questa scoperta da gioia, dà un senso di ricchezza interiore. Natura Arte libri: con poche lire veniamo in possesso di tesori inestimabili di saggezza, si spiritualità, di esperienza, di bellezza.

Necessità dell’“autarchia”, dei nazionalismi, degli sviluppi unilaterali, come tappe verso l’universalità, la sintesi. Molto ben messa in evidenza da Keyserling, La rèvolution mondiale, p. 159 ...

Legge della eterogeneità dei fini - Il mezzo usurpa il posto e la dignità del fine (è una perversione dei valori): - denaro - macchine - comfort - erudizione-intelligenza - organizzazioni-istituzioni (Chiese) ...  Ma questo è un errore morale e spirituale nostro, una nostra deficienza - stupido prendersela col mezzo stesso e dir male del denaro e della macchina; è fare come il bambino che picchia la sedia contro la quale ha urtato. Riconoscere che in noi sta l’errore e a noi spetta correggerlo. Il denaro è neutrale, passivo: si lascia usare indifferentemente per scopi infami e per scopi santi: per corrompere o per salvare... Così la macchina. Riportar in noi il centro di gravità. Riconoscere la responsabilità nostra, ma insieme la nostra libertà assai maggiore di quanto crediamo. E accingiamoci lieti e fidenti a trasformare le condizioni esistenti.

L’uomo assillato da preoccupazioni economiche, l’uomo che manca del necessario, che ha fame, che vede soffrire i suoi, è “schiavo” del denaro, della materia, non ha la calma, la serenità per coltivare la sua anima, per darsi alla vita dello spirito. (Citar Gandhi) (Autorità non sospetta). All’altro estremo l’uomo che cerca di servire e appagare il suo corpo sempre di più, di creare circostanze esteriori di sempre maggior comfort e potere meccanico ha, secondo la forte ma giusta espressione di Keyserling, un ideale animale (Citar brani del capitolo). Legge della eterogeneità dei fini - il mezzo usurpa la dignità del fine.

Suggestione - Potere motorio e plasmatore delle immagini. Dipende dalla legge occulta: “L’energia segue il pensiero”. sviluppare

Suggestione - É l’uso del subcosciente plastico. Il subcosciente non critica, non dubita, esegue, opera. Qui sta la sua forza e il suo pericolo.

Suggestione - É una forza potente, pericolosa e preziosa, secondo l’uso e secondo se la possediamo o se ne siamo posseduti.

L’essenziale è creare giusti rapporti fra cosciente e subcosciente. Ricettività del subcosciente. Stato di “contention”. Poi il subcosciente opera da sé.

Suggestioni luminose - Formule per diapositive - Riposo Sii calmo Abbandonati Mi abbandono Pace Calma Serenità Fede Letizia. 2° Metodo - Mettersi deliberatamente nell’“atmosfera”, esporsi agli influssi, ai “raggi”, permearsi: - letture - immagini - persone - ambienti, luoghi - influssi naturali. 3° Metodo - Ripetere la parola. Scriverla (Vedi Creative Silence p. 69) Suggestione, Affermazione creativa - Mettersi nella “vibrazione”, nel campo magnetico, nella “nota”, nella “qualità” specifica della virtù che si vuol sviluppare mediante: - letture - frequentazioni - persone – ambienti.
Psicosintesi - Per sviluppare elementi, qualità, “note” deficienti. Mettersi nell’“atmosfera”, nel “campo magnetico” di coloro che la possiedono, anche esuberantemente, e lasciarsene pervadere. Mezzo efficacissimo: permearsi dell’anima del popolo che è il rappresentante di quella qualità: 1. Andando a soggiornare in mezzo ad esso e partecipando alla sua vita (optimum). 2. Conoscendo qualche individuo di quel popolo, leggendo libri, contemplando opere d’arte, musica, ecc. Nostro grande errore. Voler far tutto con le poche energie coscienti invece di usare quelle inesauribili del subcosciente. Esempio del macchinista. Dobbiamo abolire lo sforzo. Grande liberazione. Non occorre fare alcuno sforzo, anzi bisogna cominciare col rilasciarsi, col riposare e armonizzare corpo e mente. Poi eliminare continue autosuggestioni malefiche e invece fare calme affermazioni benefiche.
Pain - In order to transcend and destroy suffering one has to begin by temporarily accepting it! This can be achieved by recognizing that it is temporary and by learning willingly the lessons that it imparts.

Come aiutare - “Distance”. Don’t make oneself “cheap”!

Chieder di dare, chiedere sacrifici alle persone. È il miglior modo di suscitarle, e di aiutarle. (svilupp.)

Aiuto - Quando si soffre si cerca generalmente il palliativo che dia un sollievo immediato più che la cura radicale, l’eliminazione della causa del male. Lo stesso errore si suole commettere nella “carità”, nell’aiutare gli altri.

Aiuto agli altri - Non evitar loro esperienze. Lasciar soffrire. Keyserling, Creat. Underst., 357

Servizio - Come aiutare - “... ‘Hubbard’s Law’ or the Law of Altruistic Injury. This law provides that whenever you do for a person a service which he is able and should do for himself, you work him a wrong instead of a benefit”. E. Hubbard, Little Journeys ... Business Men - H.H. Rogers p. 157

Usare il metodo del T. con gli aspiranti del mio gruppo: interviste ampie due volte all’anno.

Considerare il “lavoro” interiore come il vero riposo, il riposo integrale, il ricaricamento potente, l’afflusso spontaneo di ogni energia.
Azione - Regole dell’azione - Alla fine di ogni attività concluderla con un breve esame retrospettivo sintetico, poi far breve pausa (con respiri profondi, un po’ di moto, bere, ecc.), indi iniziare nuova attività con un istante di raccoglimento e di pre-visione (visualizzazione).  23-II-26

Bis dat qui cito dat.
Prima di ogni conferenza, lezione, o altro lavoro pubblico, raccogliermi, concentrarmi, “caricarmi” di energie fisiche, psichiche e spirituali. 10-VI-26

Segreto per agire facilmente, efficacemente, senza stancarsi: operare con amore, in fervore, lietamente.

Modi per aiutare - 1. Magnetismo sanatore: tocco (tatto) o irradiazione magnetica 2. Parola (detta, scritta) Udito 3. Sguardo (suo potere) ipnosi (Vista) 4. Irradiazione telepatica ((Odorato - profumo) Emanazione 5. Attrazione magnetica ascendente (Cristo: “Se io sarò elevato).

Tutto con dignità con nobiltà con reverenza. Tutto con obbedienza con Saggezza. Tutto con energia con vigilanza. Tutto con letizia con amore.

Lotta contro la passività, l’indolenza. Necessità di unire la massima “positività”, energia, volontà con l’abbandono della personalità, dell’egoismo. Esser positivi, energici verso tutto ciò che è esterno ed inferiore - essere ricettivo e obbediente allo Spirito, al Guerriero Divino.

Mantenere nello stesso tempo un doppio atteggiamento interiore: - massima positività verso le cose esterne, inferiori, verso tutte le impressioni, sensazioni, suggestioni esterne e interne - massima ricettività e abbandono al Dio interiore   20-VI-23



Trasformare l’emozione in azione - Metodi:…
Tenere ben distinti gli insegnamenti adatti per gli “aspiranti discepoli” da quelli adatti per coloro che, pur cercando di migliorarsi e di fare il bene, restano per ora nel “carousel”. Si può far del male serio dando insegnamenti non adatti al grado di evoluzione di chi li riceve. Per es. a quelli che hanno da fare ancora esperienza nel mondo (generalmente tutti i giovani) non bisogna parlare di purificazione (Olga Calvari).
Per influire efficacemente sugli altri vi sono metodi diversi (quasi opposti) da alternare opportunamente: 1. Metodo “solenne”: “messa in scena”, “rituale” per predisporre e suscitar stato di coscienza insolito, ... 2. Metodo “casuale”: dire “incidentalmente”, “casualmente” qualcosa, in modo indiretto, impersonale - citar esempio altri, “en passant”, “senza parere”, senza “applicare”. 3. Mostrare il vantaggio la convenienza altrui 4. Far apparire la cosa come difficile, come una concessione, “far cascare dall’alto”.

Il male assoluto non esiste - Mefistofele è un servo di Dio. Citare Prologo in cielo del Faust. Tradotte in termini più mentali più moderni e di attuazione pratico immediata si possono così formulare: Quale “messaggio di Dio”, quale lezione spirituale questo evento mi reca? Che cosa posso “costruirci sopra?” Cioè come posso utilizzarlo per il bene spirituale mio e altrui? Ciò implica: accettazione emotiva; generosità, impersonalità, visione, visione chiara e ampia, sintetica. Humor, Atteggiamento Sportivo. Pericoli delle vie facili, del successo.
Altro aspetto importante: “Quanto plus et melius scis...”. Ciò è stato ripetuto anche da un Istruttore orientale. Conoscenza implica responsabilità. Ora dobbiamo renderci ben conto che molto ci è stato dato: molti insegnamenti e molti metodi di sviluppo psico-spirituali in libri, lezioni ecc. Domandiamoci sinceramente quanto e come li abbiamo applicati? E se riconosciamo di averli fatto poco e male perché cerchiamo altri insegnamenti e aiuto e non ci mettiamo invece risolutamente all’opera per usarli e per farli conoscere ad altri? 

Agire sempre dall’alto, da un livello superiore alla situazione, al problema, alla personalità in questione. Questo è il metodo occulto, magico: il metodo del sicuro successo, il metodo del Potere e della Volontà, il metodo vittorioso. Capolona, 22-VI-26

“How to help” - J. Péladan - “ ... donnez à un être la sensation qu’il est grand et, du reste, ne prenez souci. Si versatile qu’on soit, on revient toujours à celui, qui aide votre expansion. ... le suprème arcane du pouvoir moral, c’est de collaborer à la plénitude de l’entité”. “La victoire du mari”, p. 183-184

Aiuto spirituale - Insegnare soprattutto a incarnare, a esprimere la spiritualità. Pericoli della sola astrazione e contemplazione. [...]

Be above my activity. Act from above, uninvolved. Remain always “serenely Lord”.

“How to help” - Adeguare bene gli insegnamenti e i consigli al grado di evoluzione, alla costituzione e alla “formula vitale” di chi si vuol aiutare. Spesso, pur avendo buone intenzioni, si fa molto male impartendo insegnamenti prematuri. Ad es. non bisogna parlare di purificazione, a chi ha ancora da fare esperienza nel mondo (quasi tutti i giovani) [O. Calvari]

Il grande mezzo per progredire spiritualmente è lo sforzo attivo e continuo di bene, voluto e offerto.

Impedire che altri si attacchino a me. Prevenirlo fermamente. Insister sempre sul fatto che il mio compito è quello di insegnare ad aiutarsi, a guarirsi da sé. Dir chiaramente che ogni atto di appoggiarsi su di me personalmente è nocivo all’ammalato stesso, è contrario al principio fondamentale di ogni cura, di ogni sviluppo spirituale che consistono nel suscitare le energie interiori, nel creare il contatto, nell’unificarsi col Dio interiore. (È un dovere verso di loro). Non far più il “consolatore”. È funzione femminile, non virile, materna, non paterna. Vigilanza, Fermezza, Austerità, “Duri rifiuti” con i malati. Resister continuamente alla personalità altrui, ma non trascurare, abbandonare passivamente chi ho cominciato ad aiutare, chi mi è legato karmicamente (babbo, Benedetti, Esarco, ...).

Lezione che devo apprendere: Accettare di far soffrire gli altri quando è doveroso e benefico. (“Chirurgia psichica”). 20-XI-21

Lavoro generale - Metodi - 1. Illuminazione, spiegazione 2. Conforto, suscitamento, appello delle energie latenti, ottimismo (nuovi pensieri) 3. Purificazione dei motivi 4. Sublimazione delle energie 5. Allargamento della visione della vita. Tolleranza. Comprensione dei punti di vista altrui. 6. Benevolenza. Bontà illuminata. 7. Prime istruzioni sullo studio di sé, esame di coscienza, controllo della mente e delle emozioni, concentrazione, meditazione. 8. Realtà delle forze interiori (pensieri, emozioni, sentimenti) e responsabilità riguardo ad essi.

L’azione come mezzo di Psicosintesi - Vedi psicosintesi interindividuale. Importanza dell’attività per gli altri, di inserirsi nel “processo cosmico” per esprimersi e unificarsi. Ma da sé non basta, se non è l’espressione di tutto il nostro essere, se non si è fatto il lavoro interiore di preparazione, che spesso è lungo e complesso. Ciò risulta chiaro nel caso di Keyserling. Solo dopo complesse trasformazioni interiori ha potuto unificarsi nell’azione. Vedi Mensch als Sinnbilder. passim p. 58-59

Ogni aiuto materiale dovrebbe esser veicolo di aiuto morale e spirituale. Ogni aiuto inteso a eliminare degli effetti dovrebbe essere accompagnato da aiuti contro le cause. Così ad es. in ogni ospedale si dovrebbe oltre che curare insegnare a ogni malato come evitare di riammalarsi: fargli lezioni di igiene e profilassi generica e specifica per i mali a cui è predisposto. Ciò come minimo. Ma dei medici spiritualisti aggiungerebbero un’opera di psicoterapia e di avviamento spirituale (Nuovo Pensiero)

Service - Two opposite methods, both good in the proper place: 1. Ford’s method: give the best product at the cheapest price, mass diffusion 2. Make the help difficult to attain, rare, “dear”. Here the “distance”, the “tension”** multiply its effectiveness. Intensity of the effect (See Axel Munthe   ** (“far cascare dall’alto”) 5-I-44

Uno dei migliori metodi per aiutare è quello di rivolgere domande opportune - suscitare, evocare “reazioni”.

Isolated man is an “abstraction” it does not exist! - Man is a “relation” (Keyserling) - Man’s multiple “connections” (physical, emotional, mental).
Psicosintesi Interindividuale - “Ma l’occhio non può dire alla mano: io non ho bisogno dei vostri servizi, oppure il capo ai piedi: voi non mi siete necessari! Mentre invece le membra del corpo che sembrano essere più deboli sono le più necessarie”. S. Paolo, I Corinzi, 12, 21-22

Interindividuale Psicosintesi - “... come in un corpo abbiamo molte membra e non tutte le membra hanno la stessa funzione, così siamo molti in un corpo, in Cristo”. S. Paolo, Rom., 12, 4-5  e vicendevolmente membra gli uni degli altri.
Interindividuale Psicosintesi - È l’arte della Lubrificazione. (Parte importante dell’arte di vivere e della psicosintesi interindividuale). Gli ingranaggi dei “rapporti umani” hanno bisogno di esser lubrificati con vari “olii essenziali”: comprensione amorevole, pazienza, bontà, generosità, fiducia, apprezzamento e lode, umorismo.
Psychology in the New Age - Understanding of others (( Needed for harmonious group integration and activity )). Usefulness of differential psychology of the unique individual I. Typology - but not labelling! rubricizing! Only step to II. Existential understanding through empathy, intuition, love, identification.

Motto of Psychosynthesis - “As well as...” ... (“Aussi bien que ...”)
Psicosintesi interindividuale - Principio fondamentale: Unione nella diversità. Unità essenziale nella diversità delle forme, della qualità, dei metodi, delle funzioni. Accettazione reciproca delle diversità. Riconoscimento pieno della utilità, anzi della necessità di tendenze ed attività “polari”: novatori e conservatori, pionieri e “coloni”, ecc.  (svilupp.)

Psicosintesi - Motto: “E pluribus unum”.
Inter-individual Psychosynthesis - General points: 1. Constant use of analogies from the physical body: cell, organ, apparatus, whole body 2. Constant application of the techniques of individual psychosynthesis to inter-individual psychosynthesis [plur.].         

Interindividual Spiritual Psychosynthesis - Psychosynthesis as identification with the soul of an “object”. Suzuky, Zen Buddhism and its influence, 226-227

L’individuo e la società - Eliminazione dei “complessi adleriani” antisociali. Retti rapporti umani. Socialità. Dirigenti e dipendenti. Collaborazione. Compiti e mete comuni. Lo “spirito di squadra”. Il gruppo quale Entità. Tre stadi: 1. Adjustment 2. Collaborazione 3. Progresso: pionieri.

Psicosintesi interindividuale - Riconoscimento della Realtà superpersonale - la personalità, l’individuo non ne è che un “organo”. Keyserling, Le monde qui nait, 160.

Freedom - In order to truly understand the meaning of freedom one must clearly state: freedom of whom? and from what? Freedom of the personal self or the spiritually Self? Freedom from the instincts and passions or from true bonds and relationships? Freedom from personal limitations? etc.

Freedom and fate - “Every moment we are free to choose; once we have chosen, we are bound by our decision”. Keyserling, Cr. Underst., 99 See also: 90-92... 357

Freedom - Paradox of freedom! Aspiration to - and escape from it. Very well analysed by Keyserling in From Suffering, Chapter on Freedoms

Inter-individual Field - Masses and élites (pioneers). Conformity and advancement.

Psicosintesi individuale e Psicosintesi inter-individuale - Si integrano reciprocamente, anzi sono necessarie l’una all’altra. Infatti:1. Non ci può esser vera psicosintesi individuale senza retti rapporti umani - molti conflitti individuali sorgono ed esistono in rapporto con altri (genitori, coniugi, ecc.). 2. Si può aver una psicosintesi interindividuale solo fra individui che abbiano un certo grado di psicosintesi individuale. Molti (e purtroppo molti dirigenti!) proiettano i loro conflitti interni nei loro rapporti inter-individuali e di gruppo. (sviluppare). Proposta di psicanalizzare i dirigenti politici!!

From Relation to Identification - Stages. 1. Connection (establishing of the relationship). Linking. 2. Interplay (at first it might be conflict!). 3. Attraction (“love”) 4: Approach (increasing) 5. Contact - touch - at first momentary, then gradually more frequent and lasting - finally constant 6. Blending (gradual), Communion. Unification a) in consciousness b) in action. Cooperation 7. Unity. Identification.

Inter-individual Psychosynthesis - Analogy: A cell which becomes gradually and progressively aware of its place and function in the “One Life” of the whole body: first of its functional unity with a group of similar cells; then with the group of all similar cells [...] in an organ (liver, heart, ...); then of the function of that organ in a system of organs performing the  same physiological function (stomach, digestive system): finally the coordinated functions of all the systems (digestive, circulatory, nervous, ...) in the whole, global life of the organism. Psychospiritual analogies: Right Relations between the cell and the body: semi-permeable membrane of the cell, right exchanges (right in quantity and in quality). Fixed cells and moving connecing cells (blood, lympha), etc.

Humour - Different Ray incentives, attitudes, qualities: I. Ray: Superiority Dominance Aggression Victory over... Hostility Detachment Freedom Dis-identification. II. Ray: Compassionate understanding for imperfections Mastery through Wisdom Smiling wisdom. III. ?  IV. Exposition of inharmonies, of incongruities (in life and contests) - sense of proportions. V. Exposition of stupidity, irrationality, illogical opinions, rationalizations  VI.  ?  Lack of humor! due to intensity attachment and overseriousness. VII  ?  Sexual jokes? Imaginative satisfaction. General - Compensation of frustration. Self-defenc. Detachment. Superiority. Dis-identification.

Technique Paradoxes - “Pour discuter il faut être d’accord!”. (On principles and on terminology).

Paradoxes - “The Will of God destroys the will of men, but both are needed to complete the whole”. (Hint) D.N.A. II, 417       

(Ricordar sempre che dal punto di vista spirituale tutto si capovolge! La vita spirituale è un continuo paradosso!). Valore spirituale della sofferenza. Vedi Keyserling, De la souffrance à la plénitude. Capitolo Souffrance.
L’attivismo è contraffazione, caricatura, parodia dell’azione. Per dominare un piano bisogna trascenderlo; per agire su un piano, bisogna farlo dall’alto. Paradosso - agendo con distacco si opera meglio, più efficacemente. Errori dello “strafare”. Si suscitano reazioni che distruggono l’opera e chi opera. Esempio: campagna di Russia di Napoleone. Patanjali lo dice negli aforismi: II, 37

Denaro - Critica del Nuovo Pensiero - “Il successo esige una disciplina molto più rigorosa che la sconfitta o l’abbandono da parte di tutti, poiché dà all’uomo molte maggiori occasioni di dimenticare Dio e la realtà”. A.A. Bailey, From Bethlehem, p. (traduzione francese 198)

“Le même Amour qui m’attire au Ciel me retient aussi sur terre”. “Consummata”, p. 74

Gruppo Teosofico - Parlare dell’”amore del prossimo”, del servizio dell’Umanità. Dovere assoluto di ogni spiritualista. È l’affermazione dell’Unità nel piano della separatività. Chi non considera in pratica i propri simili come fratelli, come parti di sé, non è spiritualista. Come aiutare? I. Aiuto morale e spirituale. Dar luce, conforto, insegnamento. Dar buoni libri. Cautele. Saper scegliere. Mai imporre. Offrirsi allo Spirito e coglier le occasioni, le richieste. II. Aiuto pratico - Aiutare praticamente movimenti spiritualistici - Aiuto pratico individuale: è il migliore, ma il più difficile a praticare. Dilemmi: difficile riconoscere i ritegni dell’egoismo da un lato e gli eccessi emotivi dall’altro. Consigli: associare aiuto morale e aiuto pratico: questo sia veicolo di quello. “Che l’aiuto aiuti l’altro ad aiutarsi”. Pregare per la persona da aiutare.

Inter-individual Psychosynthesis - Techniques - “To distinguish essentials from non essentials”. Sense of proportions. “Accent of importance”.

Inter-individual Psychosynthesis - Emulation - From competition to cooperation through emulation. Emulation. Its nature, a form of cooperation...

Mezzi - Amore e Volontà Amicizia Generosità Compassione. Temi del Corso e delle prossime 5 lezioni. Ma anche fermezza - richiesta di reciprocanza - chiedere ciò che è giusto (senza “comandare”, esigere, imporre).

Tecniche Generali - Non tentar di risolvere “a due”. Ricorrere ad un “consigliere”, un “esperto”. Particolari. “Tregua”. Brevi separazioni. Esporre per iscritto (p. il “consigliere”). “Sfoghi”. Domande. Richieste, Offerte.

Interpersonale Psicosintesi - Terapia - Stabilire giusti rapporti umani è parte importante della psicoterapia (Buber e altri). Sviluppare. Però giusti rapporti con gli altri possono venir stabiliti soltanto se si sono stabiliti prima “giusti rapporti con se stessi”!! D’altra parte un giusto rapporto con un altro “Tu” può aiutare a crear giusti rapporti con se stessi. Ciò avviene soprattutto se l’altro Tu li ha già creati con se stesso, almeno in notevole misura, se egli è più avanti in quella via (Educatore, Medico, Guru)

Inter-individual - Technique of Emulation - Its difference from competition. It excludes all “antagonism”, all attempt to hamper the work of other groups. Its bent “to do better than”. It is constructive. It is a form of “independent cooperation” towards a same goal. It utilises es - sublimating them - combative and competitive drives. Used in - education - sports - financial campaigns. It can be used more specifically and deliberately for psychosynthetic purposes. Instances.

Technique of interindividual Psychosynthesis - It is in the true interest of the group itself that individuals should not “lose” themselves completely in the group. Problem of the extent, of the quota of the participation of individuals in a group. Resist the tendency to throw oneself completely into the group, it may be a form of evasion from individual responsibility to one’s Soul and to other groups. Right proportioning of the participation. It prevents also reactions. Examples: The Couple, The State etc. Make a right use of the principles of “distance”, and of “tension”.

Inter-individual Psychosynthesis - Therapist. Educator. Meditation. Yoga. “The essential part of meditation is taught by example, not by precept. The teacher has to do what the pupil wishes to be able to do. He must be in the mental state which the student is aiming at. ... If his [teacher’s] whole strength of will, emotion, thought and sensation is engaged in learning from his Divine Principles, the consciousness of the student will tend to rise to the same level of freedom and inspiration”. The Way of Silence VII (Principle) 63-64

Vita: distaccata raccolta ordinata concentrata ispirata.
Psicosintesi - La sintesi implica tensione

Agire con interesse e... con disinteresse!

Scegliere la libertà... interna!

Permeare in tutti i modi la personalità con le forze superiori con l’Individualità. Incarnare, render concrete, vive, sensibili quelle Realtà. Perciò: ripetizione di parole e frasi ad alta voce e per iscritto. Affermazioni, gesti, riti, uso di simboli materiali: colori, forme. “Richiami” d’ogni genere. Associare ad ogni oggetto e attività esterna una Realtà spirituale.

“Come nota acutamente lo Spinoza (Breve Trattato, c. XXVI) non è col sopprimere le passioni che si viene alla conoscenza di Dio, ma è col conoscere Dio che le passioni vengono realmente meno. Negare il negativo con l’affermazione del positivo e non con l’opposizione a quello, tale è una delle massime fondamentali per l’autorealizzazione”. J. Evola, Idealismo magico, p. 85 ...

Metodo per produrre la psicosintesi. Agire come se ci fosse già, realizzarla per mezzo dell’azione, dell’estroversione. Il compito fa da punto unificatore = autorealizzazione nell’azione. Karma Yoga. Importante approfondire come avviene, per quali tipi è adatta... in quali usi ecc. Vedi Schmitz PsA. und Yoga, p. 13 - È un metodo adatto per introvertiti, pare (Schmitz è introvertito). Corregge l’introversione analitica, improduttiva - import.

Logos - “Logos ‘in itself’ signifies meaning. From the standpoint of the recipient it means understanding, and its outpouring or radiating quality - change. Facts can indeed be essentially transformed only by meaning”. Keyserling, Recovery of Truth, 296

Meaning - Two meanings of meaning! I. Semantic meaning II. Spiritual meaning. Significance of facts, events, symbols in relation with the “wholes” of which they are part. 1. “Wholes” in extension, inclusion (groups, groups of groups, Entities, etc. 2. Wholes in time, in duration, in process (parts of phases of a process, segment of a curve). This implies and requires evaluation-understanding of the function of the part in and for the whole.

Veder tutto e tutti - cose, eventi, personalità - nelle loro giuste proporzioni, connessioni, significati. 9-II-1931

Psychosynthesis - Loving understanding is the psychosynthesis of Logos and Eros

Psychosynthesis - Ethos and Pathos their perfect balance (exemplified by Buddha). Keyserling, Recovery of Truth, 604-608

Mental Type - The mind is either an instrument for creative use or the “slayer of the real” and a barrier to the free life of the Spirit.

Le autosuggestioni scritte sono come delle “lettere a sé stessi”. 26-VIII-25

Lezione - Nuovo proemio: ... Perché quando si è capito, realizzato ... non si sa attuare? Perché in certi momenti si cerca, si [...], ecc. in altri no? Perché certe cose che infiammano oggi ci lasciano freddi domani? ecc. ecc.? Dipende dal subcosciente differenziato...

Legge della triangolarità o del Centro Unificatore (aspetto della sintesi). Ogni tensione polare richiede un Centro di forza, esterno ai due “poli” che li integri, li sintetizzi. Varietà di questi “centri”. Esempi: 1. Un interesse vitale comune, un ideale comune, una realtà più ampia che li includa. Marito/Moglie --> figlio poi Gruppo famigliare - “Cellula famigliare” - La famiglia come Entità.

Differenza fra compromesso ed equilibramento dinamico e creativo: Risulta evidente nella sessualità - sviluppare. 1) in due persone 2) nella formazione dell’Androgino spirituale. Problemi: 1) di repressione 2) individuale e collettiva (citare Mazzini) trasformazione di energie sessuali esuberanti 1) in amore emotivo e spirituale 2) in attività creativa. 3) sviluppo dell’Androgino. Rigenerazione. Formazione del corpo immortale. “Fluire in alto delle acque”.

Techniques of Psychosynthesis - General synthesis of techniques. Plan of action - 1. Psychoanalysis Techniques 2. Techniques for development and control (Active Training) 3. Techniques for activation of higher functions 4. Psychosynthetic factors and Centres. The Will. The Self 5. Special Exercises. Disidentification. As if. Realisation.

Psicosintesi - Technique - Invece che togliere foglia per foglia, rametto per rametto (psicanalisi), tagliare le radici!

Sintesi - implica: - distanza – tensione - rapporto polare - creazione di qualcosa di nuovo. Quindi è il contrario del compromesso. Vedi De la souffr. à la solitude, 321

Psicosintesi - Insistere sulla necessità e utilità di collegare, di mettere in rapporto, di creare: bridges, links, active interplays, coordination, harmonious cooperation, increasing blendings between the various aspects, functions, etc. and particularly between Soul and personality.

Psychosynthesis - types and grades - psychosynthesis between conscious and unconscious (“assimilation” of the unconscious). See Jung, Modern man ... p. 18. 20, 24

Equilibramento - Nella psicosintesi, mantenere, elevare, render creative e feconde le “tensioni”, non abolirle. Vedi Keyserling

Distinguere “polarità” fra l’alto e il basso, che non è vera polarità (Pace Guerra. Luce Tenebre. Reale Irreale. Immortalità Morte) - e la vera polarità orizzontale che viene trascesa verticalmente: Sintesi = Tesi + Antitesi; Serenità = Gioia + Dolore (personali); Indifferenza = Attrazione + Repulsione; ecc.

Polarità - Vere polarità e pseudopolarità [o meglio: polarità relative, di secondo grado]. Lo Spirito non va identificato con il polo “maschile”, ma è al di sopra delle polarità. Importante. Keyserling, Buch personlichen Leben, 505... 515 - Differenza fra polarità e correlazione (id. p. 510) si potrebbe dire che la correlazione è una polarità verticale, diversa da quella “orizzontale”].
Polarità - Enorme importanza del principio di polarità (con i suoi principi collegati e derivanti: - tensione - compensazione - ritmo - creazione). È la chiave per spiegare tante cose in noi, nei gruppi, ecc. È la guida per prender la giusta posizione. È il più importante “segreto” dell’arte della vita, di continua applicazione.

Psicosintesi - “Inversione della polarità” (Ri-voluzione) (Con-versione). Essere sempre positivi verso il “mondo”, verso il tri-mundio. Esser sempre recettivi, obbedienti verso l’Anima, lo Spirito (questo è il vero Wu-Wei) 11-XII-43

Modalità positiva, virile, “solare” (magica) e Modalità negativa, femminile, “lunare (mistica) - Loro pregi e inconvenienti rispettivi (sviluppare). Soluzione: apprendere a prender a vicenda l’uno o l’altro atteggiamento, a usar l’uno o l’altro metodo, da un punto di “indifferenza”. Usar il metodo positivo verso tutto ciò che è “gerarchicamente” inferiore e quello negativo verso ciò che è “gerarchicamente” superiore, in noi e “fuori di noi. Via via che ci sviluppiamo, estendere la zona su cui esser positivi, trasferire sempre più in altro il Centro di identificazione autocosciente e di “indifferenza” (“neutro”). svilupp. 27-VII-43
Eros asservito da Logos - Intellettualismo suaccennato. Liberar Eros riprendendo contatto con la vita, ritornare alle origini apparente regresso e imbarbarimento, ma necessario per uscir dal vicolo cieco.

Concentrazione = attenzione sostenuta - Attenzione etimol.: tendere a (affinità con aspirare) - Attenzione e interesse: L’interesse dà attenzione spontanea. Ma anche l’attenzione suscita l’interesse. (Ramacharaka, Raja Yoga, I, 108

[Curtiss] “... you must be the Chooser, the Willer, the Master of your thoughts”. The voice of Isis, p. 304

The basic error of dichotomizing. No either-or, but as well as – examples. The fact of emphasis right and wrong emphasis. Mental and emotional interest and valuations. The sense of proportions. Basic principles of semantics.

Semantics - Science of graduations. Instead of “black or white” “which gray”? No “good or bad” “big or small” etc. etc. No “labels”!

Per meglio educare - Prefazione o Introduzione - Idea base: Educare non è applicare dei metodi pedagogici sui figli e gli allievi. Educare significa: aiutare l’autoeducazione dell’educando, e per farlo occorre l’autoeducazione dell’educatore!!  Sviluppare. Perciò il titolo giusto del libro dovrebbe essere: Educarsi per educare - Educarsi per aiutare l’autoeducazione degli educandi.

Patterns: a) subconscious one, corresponding to unconscious drives; b) conscious one, often hazy and fluid/changeable; c) an “ideal model”, the perfect Group Entity created by the Group Soul. The harmonisation and unification of these 3 patterns is one of the chief points of the technique of psychosynthesis.

Espansione – Allargamento Estroversione Avventura Esplorazione Argonauti Inclusione Identificazione Universalità Estasi - “Uscir di sé” - Espansione nel tempo: Ciclo Immortalità Eternità L’Eterno Ora.
Psychosynthesis - Psychological Mountain-climbing – Exercise - 1. Ascent 2. Permanence 3. Descent. Explain the need and the technique of the descent - x premature. Avoid (higher) dissociation. Bring down the light and the power - anchor them on the “normal” level of consciousness. Only gradually can that level become habitually higher (develop) - Only later: development of the dual consciousness. Consciousness of the Spectator and of the Director.

Stadi (sono “interpenetranti”) – SALITA - 1. Raccoglimento Concentrazione 2. Aspirazione 3. Meditazione - Simboli Frasi Parole 4. Contemplazione - (Ciò che è contemplato attira in su, magneticamente) - PERMANENZA 5. Identificazione Fusione Immedesimazione. Silenzio. Poi 1. DISCESA 2. Trasformazione e Rigenerazione 3. Azione ispirata.
Caratteri della Coscienza superiore: Luce – Comprensione, Unità – Sintesi, Pace, Gioia, Amore, Grandezza – Potenza, Sicurezza, Senso dell’Eterno - l’Eterno ORA - Vari stadi e gradi su su fino al SÉ, e oltre il SÉ. Sono interpenetranti: “Luce intellettual”.

Azione ispirata - Impulso potente ad agire, esprimere, effondere, irradiare, creare e far partecipare gli altri dei tesori da noi scoperti e acquistati, a collaborare con tutti gli uomini di buona volontà per dissipare le tenebre di ignoranza che avvolgono l’umanità, per eliminare i conflitti che la dilaniano, per preparare l’avvento di una nuova e reale civiltà, in cui gli uomini lieti e concordi realizzino le meravigliose potenzialità latenti delle quali sono dotati.

Un uomo entrò nel cantiere ove, nel medio Evo, si stava costruendo una cattedrale. Incontrò un tagliapietre e gli chiese: “Che cosa stai facendo?”. L’altro rispose con malumore: “Non vedi, sto tagliando delle pietre”, e il suo contegno mostrava come egli considerasse quel lavoro faticoso e noioso. L’uomo passò oltre e incontrò un secondo tagliapietre. Anche a questi chiese che cosa facesse. “Sto guadagnando di che vivere per me e la mia famiglia”, rispose l’operario in tono calmo e mostrando una certa soddisfazione. L’uomo proseguì ancora e, trovato un terzo tagliapietre, gli rivolse la stessa domanda. Questi rispose gioiosamente: “Sto costruendo una cattedrale”. Egli aveva compreso il significato e lo scopo del suo lavoro, si era reso conto che la sua opera umile era altrettanto necessaria quanto quella dell’architetto e quindi in un certo senso aveva lo stesso valore e dignità. Ciò suscitava in lui letizia e entusiasmo.

Naturalmente l’atteggiamento “umoristico” non deve essere continuo - solo una pausa - occorre essere seri quando occorre, anzi più di quanto lo siamo di solito, ma riserbare la serietà, il fuoco, l’energia per le cose che veramente la meritano, che ne son degne. Se sperperiamo la nostra serietà nelle cose piccole non ce ne resta abbastanza per le grandi!

Meglio sorridere che esser ostili. Ricordar sempre l’Anima che c’è dietro la piccola personalità, sia nostra che altrui.
(Umorismo) - L’uomo, quando non ha problemi reali da risolvere se ne crea una quantità di artificiali, di fittizi, di inutili per il gusto di risolverli (ad es. parole crociate). Ciò mostra che l’uomo non sa stare senza problemi. Non è giusto quindi mormorare se Dio ce ne pone tanti! I Suoi almeno hanno più “senso” e sono più utili! ID 12370
La fede nel Sé ne sprigiona i poteri magici.

Distinction between the: 1. “Higher Self” (located in the supraconscious), 2. the “Highest Self” (the “Star”) 3. the One Universal Self.
Psychosynthesis - Need of inner action, of the use of active techniques for the realization of the Self. The illusions of the “escape from effort”! See article in “Main Currents in Modern Thought”, March-April 1973, p. 130...

Being and Becoming - Process and he who proceeds!

Individuality and universality - “... if our goal is ... one of ego-transcendence... of fusion with the world and identification with it ..., then it looks as if the best path to this goal for most people is via achieving identity, a strong real self...”.  Maslow, Toward pp. 107-108

Concordanze metodologiche e di atteggiamento: [tra Ψς e Jung]: Empirismo Spirito critico Relativismo. Soggettivismo (“accentuazione”) Senso del mistero Apertura Anticonformismo Anti-sistematismo Sintetismo Integrazione Equilibramento degli opposti

“È sé, ogni essere, appartenendosi; e appartenersi è concentrarsi. Uno, egli possiede se stesso, e ha la grandezza totale, e ha la bellezza. Ecco, non scorre e non fugge più a sé indefinitamente. Tutto intero è adunato nella sua unità”. Plotino, Enneadi, VI, VI, 1

“Qualunque sia il modo in cui gli uomini vengono a Me, in quella guisa io li accetto; in ogni maniera essi seguono la mia via”. Bhagavad-Gita, IV, 11

Psicosintesi - “Funzione” (Role) - La funzione che uno esercita, “rappresenta” è più reale del “me” personale, ma meno reale del Sé. Sviluppare. “chiave” import. Vedi Keyserling, De la pensée, p. 328

Io spirituale e Dio - noi non ci pronunciamo - noi: 1) studiamo scientificamente i fatti, la realtà e i caratteri della coscienza Spirituale 2) studiamo e propugniamo i mezzi per favorirne il risveglio e lo sviluppo. Poi ognuno interpreti e inquadri individualmente.

The “Void” - true meaning “Suchness”.

Self - Static and Dynamic Will - aspects both essential, Different realization of them according to...

Experience of the Self - Not only Enlightment Awareness Bliss “Void” - but also: As a dynamic, radiating Centre, a Centre of Will and of Power. Not only Spectator but also Actor, Agent. This aspect is affirmed in the Bhagavad Gita and also by Aurobindo, Aristoteles (the “Immovable Motor”), Dante (collect quotations).
Self - Stadio intermedio di comunione e identificazione con altri Sé: - con uno - con diversi - con Gruppi di Sé. Importante e non ben realizzato. Buber lo mette molto bene in evidenza con il rapporto I-Thou, ma esagera affermando che è l’unica realtà, e che il Sé individuale non esiste, e neppure quello Universale. Si tratta di livelli di realtà e di corrispondenti stati di coscienza. Keyserling dal canto suo mette in risalto “The lonely Self” (e il suo rapporto con l’Universale), ma “salta” lo stadio del Group. Non fa la differenza fra “collective”/al di sotto del sé individuale e la comunione fra i Sé.

Il Sé è l’autore. L’Io, l’ego personale è il regista. I vari “ruoli” parti “funzioni” sono recitati dalle varie sub-personalità che sono gli attori. Compiti del regista: 1. Interpretar bene l’intenzione dell’Autore (significato della “commedia”, fedeltà) 2. Insegnare alle subpersonalità a recitar bene le loro parti singole (allenamento prove) 3. Insegnar loro a recitare “d’accordo”, ciascuna “a suo tempo” e con “affiatamento”. 4. Dirigere la rappresentazione, “metter in scena”. Tutto ciò può e deve esser “trasferito” anche sul piano interpersonale e di gruppo (esteso). Ogni individuo recita la sua “parte” nella rappresentazione generale, nella scena nel “teatro del mondo”. ID 12186

Questa analogia, come tutte, vale fino a un dato punto, non oltre. Infatti nella vita il regista e gli attori, cioè l’io cosciente e le subpersonalità non sono nettamente separati, ma si compenetrano in vari modi e misure. Dobbiamo esaminare accuratamente questo loro rapporto poiché esso costituisce la chiave tanto per comprendere... - ID 12221
L’Anima ha sempre ragione!
Rapporti fra Eros e Logos - V’è spontaneamente una lotta per la supremazia fra di essi: spesso l’uno è asservito dall’altro. 1°. Logos asservito da Eros: per es: per giustificare i propri motivi; per ipocrisia (cosciente, semicosciente, inconscia), per razionalizzazione. Eros va liberato per mezzo d’un’analisi a fondo delle ragioni che ci hanno spinto ad agire (esame di coscienza, psicanalisi; 2°. Eros asservito da Logos: quando ciò ch’è impulso, sentimento è svalutato, inaridito, isterilito nell’inconscio. Occorre allora liberare Eros, riprendendo contatto con la vita, ritornando alle origini. S’avvera allora un apparente regresso e imbarbarimento, ma è necessario per uscir dal vicolo cieco. Talora c’è un’improvvisa irruzione di forze represse che tende a ristabilire l’equilibrio. Ora, nel secolo XX, assistiamo a una reazione violenta agli eccessi di formalismi, intellettualismi del secolo scorso: tanto nel campo culturale (Bergson, James) come in arte, nella vita, nella morale! Bisogna tendere ad un’armonia, a una giusta proporzione tra l’elemento direttivo e quello propulsore. 

Meditazione - Suo valore e necessità: Padronanza della mente. Disidentificazione dalla mente. Realizzazione che non siamo mente o emozione, ma spirito. Stadi: Concentrazione Meditazione Contemplazione – Silenzio Illuminazione. La meditazione in comune è più facile, crea atmosfera, crea comunione di anime. È quindi un privilegio da apprezzare e una gioia lo svolgere questa nobile attività interiore insieme. 

Nell’attività mantenere fermamente il punto di mezzo fra la fretta, la febbrilità, la tensione, lo sforzo, e la lentezza, la svogliatezza, l’inefficienza, la tendenza alla dispersione. - Attenzione calma - Continuità ferma (steadfastness), intramezzata da brevi riposi opportuni, concessi consapevolmente e vigilati. - Rapidità spontanea - Fervore contenuto - Approfondimento metodico. 22-X-27.

“Wisdom” - Balance between old and new: no attachment to the old, open-mindness to the new, and yet no fury of destruction and consider the new as first, crude attempts, experiments subject to revision, discarding improvement (story of the motor car). This requires wisdom. To find out and formulate the new ideas, to uphold/present the new ideals and to cooperate in building the new forms...

“Wisdom” - Dedicate it to the new problems, to advancement, to pioneer work and to the linking up of “old” and “new”.

Two great problems - Create a constructive cooperation between the adult generation and the young ones. Advantages: - bridging - synthesis - save what is vital in the old... - synthesis of tradition and revolution - synthesis of experience, wisdom with innovation, new...

Aim at a synthesis of science, religion and art.

Conferenza su La pace - La pace come nota essenziale della coscienza spirituale ben raggiunta. Senso dell’eterno. Prender con serietà, ma non “in tragico” il transitorio. Questa vita non è fine a se stessa. La tragicommedia cosmica. Citare poesia di Campanella (Hide and Seek)

Una delle parti più importante del lavoro di purificazione è quella di eliminare l’elemento troppo personale che si mescola alle nostre aspirazioni elevate. Perciò spesso ci è negato o tolto temporaneamente ciò che di buono e utile desideriamo (con troppo ardore, attaccamento, esclusività, ecc.) per purificarci ed armonizzarci; dopo, ci viene concesso. Vedi Tissot, Vita interiore semplificata, II, cap. 4°, specialmente par. 19 (I doni di Dio che diventano ostacoli), p. 55 30-IX-21

Altre regole - 1. Il lavoro deve essere fatto nei momenti di calma (prevedere, “previvere” situazioni - esempio) 2. Rafforzare il proposito a) esaminando gli inconvenienti, i danni, l’indegnità, il ridicolo, la vanità, la meschinità della tendenza (vedersi in quello stato) - analisi delle cause (Petrone p. 59-61) e delle conseguenze. b) esaminando l’opportunità, la bellezza, il valore delle virtù opposte: pazienza, calma, ecc. (Vedersi in possesso di quelle virtù) 3. Principiis obsta: all’inizio siamo più forti noi: arrestare, sviare – esempi.

Metodi della purificazione - I. “Esame generale di coscienza”; “bilancio interiore”, spassionato, senza reticenze. Scoperte sgradite ma necessarie e benefiche. Rivelazione di tendenze prima ignorate subcoscienti. II. Disidentificazione: non “io sono...” ma: “in me c’è ...” grande, fondamentale importanza di questo atteggiamento; è la base per tutto il lavoro ulteriore. Errore della repressione violenta (sviluppare molto). III. Analisi spassionata, serena, impersonale, “dall’alto”, della natura, origine, significato, risultati di una data tendenza. (Höllenfahrt - opera di “Virgilio”). IV. Sublimazione (Vedi Dreamer, 136).

La Forza creatrice se pervertita diventa distruttrice.

Suggestioni “a scadenza”: 1. Di tempo 2. Di situazioni - Sviluppare. Usare. Insegnare. Pre-vedere Pre-parare Pre-disporre Suggestioni = Comandi.

Astrologia. Cautele!

Gruppo - Prender decisioni in comune. Chiedere indicazioni in gruppo e metter insieme le “risposte”.
Gli aiuti vengono spesso per vie impreviste e inattese e non per quelle che a noi sembrerebbero naturali ... importante. Numerosi esempi.

Illusioni - Quelli che sono troppo incerti - Devono sperimentare e avere il coraggio di sbagliare. Chi sbaglia in buona fede, con retto motivo, con la buona volontà di riconoscere e riparare non fa vero male.

Attuazione della “Volontà di Dio” - Due aspetti: - Obbedienza - Cooperazione attiva della volontà personale con la Volontà Divina. Nelle cose per le quali è adeguata, “sufficiente”, tocca alla volontà personale di eseguire o di far eseguire alla personalità il compito riconosciuto e accettato.

Psychosynthesis is White Magic. See 7 Rays III, 40-41 import. Quote

Psychosynthesis Fields: 1. Scientific (agnostics – academic) 2. Philosophical – metaphysical 3. Religious 4. Esoteric Ψς 1. Personal 2. Transpersonal (up to and including the individual Self).
Sviluppar molto la parte psicotecnica - la tecnica del dominio, della direzione, trasformazione, utilizzazione delle forze psichiche. Mostrarne il lato concreto, pratico, sanamente utilitario (in ciò riattaccarmi a [Deney]. Mostrare conciliazione e mutuo completamento di tecnica psicologica e di creazione e realizzazione spirituale. Una saggia, discreta tecnica, consapevole dei suoi limiti, plastica ove occorre, non contrasta l’attività creativa spontanea dello spirito, anzi l’aiuta eliminando molti ostacoli e facilitandone l’attuazione pratica, l’incarnazione. ID 654

Chi ha aderito all’ordine universale e vuole cooperare con esso (( si sente sorretto da nuova forza)), una fede lo anima, mentre egli coopera con l’universo sembra che tutto l’universo cooperi con lui; si sente sorretto e sospinto dall’universale divenire e sente di poter attingere ad una fonte inesauribile.

Will - The higher, transpersonal will. “Will not to will personally!”

Transpersonal Transcendent Reality Being (Ontological) - Its Mystery - Transcendent Universal Will

Transcendent Universal Reality - Its mystery but it must be admitted and postulated, otherwise... Experiential glimpses of it (develop).  - Existence is a scale or hierarchy of living beings between humanity and the Reality. It has been an universal belief and a number of people have claimed to have had (( contacts )) communications with them. Large, obscure, controversial subject which is outride the scope (framework of this book). But it is not necessary to deal with it. - such higher beings are in harmony with and instruments of the Universal Will in a greater measure that the human wills and therefore what is said of the relation between the individual and the universal include all intermediate relationships. Individual will (transp.) and Universal Will. The mystery of ultimate Reality. Various conceptions. Its experience. Ecstasy, blending with the whole universality (quotations).

It would be beyond the pale/scope/limits of a strictly scientific psychology to construct or to adhere to a definite metaphysical or theological concept of the ultimate Reality. But some statements concerning it are warranted. Not only because they are reasonable but, even more, because they are corroborated rather based on peak experiences of many people. It seems not only reasonable but necessary that the ultimate Reality should include in some way all the best qualities and expressions, achievements of humanity. If not humanity would be in these respects superior to that Reality which is preposterous, even absurd. Concerning intelligence this is easy to admit, even obvious. Pythagoras Einstein. ID 13442

Universal Cosmic Will - Ultimate Reality - Justified extrapolation of human qualities - otherwise man would be superior than the Cosmos!! But no anthropomorphism nor mental theological doctrines. It remains a mystery, ineffable. Nirvana. Buddha’s denial... but He taught the Way to It (8fold noble Path). ID 13443

Abbandono - Wu Wei - “...our greatest trouble lies in our trying to do God’s part, just because we have not learned how to trust Him to do it”. - E. Cady, Miscellaneous writings, p. 78

The Various Ways to/of Transpersonal Realization and the functions of the Will in each of them.

Expanded states of awareness. Motives: 1. Aspiration 2. Escape - “High” and “low” nirvana.

Corrispondentemente ai I. bisogni. II. Tre livelli dell’amore III. Tre livelli della volontà (svilupp.)

Sensory awareness does not require identification with the body! On the contrary!

We can get thoughts in 4 ways: We can originate them; we can harbor and encourage those that accidentally fall into our consciousness; we can accept those that are purposely given to us by others; we can deliberately go on a search for such ideas and such thoughts as we wish to incorporate into ourselves. I. Adults are absolutely responsible for what they think; therefore they are responsible for what they are. E.E. Baker - “Weekly Unity”, July 30 - 1927 p. 1

Reality of the power of thought. Inner action. It is creative. Energy follows thought.

Metodi per armonizzare e fondere elementi spirituali ed elementi personali, costruzione di una nuova personalità psico-spirituale. Infatti non bisogna certo credere che vita spirituale e vita personale debbano restar scisse e tanto meno in opposizione. Per vivere spiritualmente non occorre affatto estraniarsi dalla vita famigliare, nazionale, culturale. Occorre infondere l’una nell’altra, apprendere a vivere spiritualmente tutta la vita umana. Ma questa armonia, questa compenetrazione non è né facile né semplice, essa richiede una trasmutazione ed una rigenerazione della personalità che - come vedremo - ha varie fasi, implica crisi e travaglio intenso, impegna e mette a prova tutto il nostro essere. Questa è la psicosintesi completa, integrale che dà unità e bellezza interiore, pace salda, gioia perenne, potere di aiutare efficacemente gli altri a percorrere la stessa via. Questo è l’alto premio, il degno e sovrabbondante compenso d’ogni più aspra fatica.  ID 11338

Il “livello” - Livello spirituale – definirlo: altezza elevazione supra-personalità “sub specie eternitatis” senso di unità/totalità della vita prospettiva senso di proporzioni comprensione saggezza. Essere pienamente (Vedi Essere di Morichem) realizzare l’ideale - Preparazione: cultura umanistica.

Fra la coscienza ordinaria e il “soggetto reale” vi sono parecchi gradi di coscienza superiore. ID 11394

(( Let us realize that we are Creators )) - We are creating and re-creating all the time ourselves and other people and our environment. It is a continuous, inevitable activity and process. Only generally, we are doing it unconsciously, in a clumsy, un-coordinated way, piece-meal and the outcome is correspondingly disjointed out of proportion, “ugly” and often harmful. Let us realize our unavoidable responsibility and…
Our wonderful inspiring opportunity to re-create consciously ourselves and help to re-create the world expressing joyously the Truth, Goodness and Beauty which are latent but ready to manifest. Thus we become co-creators in the present great effort towards world synthesis. ID 11639

Psychosynthesis - Just as Maslow’s integrated creativity includes both primary (spontaneous) creativity and secondary creativity so psychosynthesis includes and requires both “release” and active development and conscious integration (non re-pressive discipline).  ID 11652

Lecture on Creativity - Give an outline of the nature, aspects, problems and techniques of creativity. Emphasise: Self-creation - Creation of a whole, harmonious personality. Life as a work of art – ID 11656

Creation - Two meanings: 1. Building according to an already existing pattern. Objectify. “Materialise”. On various levels, mental, etc. 2. True creativity - new patterns - new combinations ID 11663

Creatività - Comprensione creativa: È indicata mirabilmente dal doppio significato della parola “realizzare”. Chi “realizza” pienamente qualcosa interiormente, in un certo senso la “crea” o la “ri-crea” e la manifesta, la “rende reale” in qualche modo, irresistibilmente. ID 11686

Psychospiritual energies - 1. Enthusiasm 2. Joy 3. Playful 4. “Sporting” attitudes. They are potent. indicate their best utilisation.

“Climi” psicologici - Aree psichiche “qualificate”.
Words are living beings. A book is an Entity... - ID 12170

Cooperation between spiritual psychology and religions. Very much needed and valuable, both for individuals and for the Churches. These need such a spiritual science.

Make a clear distinction between Superconscious and Spiritual Consciousness. When normal consciousness is widened, raises to a higher level or receives and assimilates qualities and “contents” of the superconscious, the result is spiritual consciousness. It is the I, the Ego, the self who “acquires” spiritual consciousness, or become aware of spiritual qualities, energies and contents. ID 11517

From low to high - ID 10481

Striving “upwards” - Hierarchy of needs and values - Maslow, Motivation... Pref. XII-XIII - Needs as rights. Right to be human!! - X Profound ambivalences id. ID 10495

The Illusion of “Spontaneity” - (D. Rudhyar - Krishnamurti all who are on the “artistic” line). Confusion of the Goal with the intermediate steps, of the End with the means, of Perfection with imperfection, of achieved ultimate Synthesis, Harmony with the various stages of conflict, partial harmony, renewed conflict, etc. of forms created, used and then discarded and substituted. Neglect of the need of control, mastery, tension, of transmutation and sublimation, of redemption, of the dynamic will at the Center. - We are in an imperfect universe, in an evolving, developing, growing universe! Vigilance versus spontaneity. “The price of liberty is eternal vigilance”. “Freedom has to be won afresh every morning”. The heroic life. - Need of discipline. ID 10271

Analogy with food. Images and other impressions are mental foods. We must feed daily psychological organism! Healthy food. Variety and repetition in menus! Time for digestion and assimilation. Applications in psychotherapy and education (develop). ID 10635

1. Semantics 2. Reality of the transpersonal (James) 3. Legitimate object of scientific investigation 4. First “chart” of the inner world. Diagram 5. Difference between the I and the contents 6. Superconscious psychological elements and activities 7. The Self a. I and Self b. Superconscious activities and the Self (differences) - ID 10475

Simboli - “La giustificazione tecnica fondamentale dell’uso dei simboli...: addestrare lo spirito a comprendere vedendo invece che pensando, cioè a comprendere saltando l’intermediario (che rispetto alla conoscenza integrale ancor più che un intermediario è un paralizzatore, uno “scaricatore”) del cervello, della formulazione discorsiva e razionale”. Sull’arte dei filosofi d’Ermete, “Ur” II, n. 6 p. 172

Reality - “A thing exists only in so far as it acts. Reality is actuality. An active symbol or image of spiritual vision is reality”. - Govinda, Found. Tib. Myst., 105 - ID 11252

Frase di Sorella Maria - “Non turbare” è giusta nel senso di non turbare con la nostra personalità, le sue reazioni, ecc. ma non nel senso spirituale. Spiritualmente spesso occorre “turbare”. Viene da sé. [...] - ID 10563

Punto critico: passaggio dall’intelligenza (principio mentale) alla spiritualità (unione con l’Io superiore). Tale punto critico viene superato per mezzo del sacrificio, del surrender, dell’invocazione. (Vedi Sinnett, le Bouddhisme ésotérique, pp. 185-192)

Psicologia spirituale, suo ufficio: far comprendere valore della comprensione... - ID 11387

Ricreazione spirituale interiore, invece che quella per mezzo di divertimenti eccitanti. ID 12193

Play - Considerare i problemi della vita pratica e le loro soluzioni come una partita a scacchi!! Giocarla volonterosamente, attentamente, abilmente!, ma con “distanza” e distacco interiore. ID 12194

Non prender la propria personalità troppo sul serio! Giocare con noi stessi! Humour

Al di fuori anzi al di sopra di tutte le parti e funzioni c’è l’Io spirituale che ha la sua propria vita – libero - “Avendo pervaso...” - ID 12223

Psychosynthesis - Play - Dual life - Playing of multiple roles (parts) - Analogies with actors: 1. Learning, training to play well the part 2. Playing it in harmony and cooperation with the other actors 3. Aim to play well any role assigned, not to want “prominent” roles. Paradox: the more disidentified from the role the better we play it! (Examples) - We are bigger than any role and than all possible roles – Mothers - Love without attachment. Possessiveness repels the children, etc. Dis-identification gives insight wision and skill in action. Acting “from Above”. ID 12198

Gli esercizi “moderni” rispecchiano solo il lato efficienza, dominio. Occorre invece che gli esercizi evochino e sviluppino i lati: retto movente, dedizione, consacrazione, cooperazione, ecc. (come quelli del Graal). Tenerne conto - (Se mai usarli come esercizi preparatori, elementari) – pensarci.
Psychosynthesis - Key words and symbols – Ascent Path-Way Development Unfolding Cultivation Flowering Fruitage Cross (Vertical and Horizontal Life) Sphere - ID 11850

Nella scuola della vita non ci sono giorni di vacanza. F. Fontana

Aiuto reciproco - Farsi “suggestioni” l’uno all’altro fra coniugi, amici, collaboratori, “fratelli”. Essere a vicenda positivi e ricettivi. (svilupp.)

Gr. Psychosynthesis - Technique - Mistake of forced uniformity - it is not necessary - value of differences within the Group - freedom outside the group - (develop)

Cooperare con l’inevitabile! (Accettazione attiva, volonterosa) - Collaboratori di Dio

Cooperation - “Just he who is most concerned with cooperation has least cause to support the foolish ideal of uniformity, for a living harmony is possible only owing to the interaction of thesis and antithesis”. Keyserling, Travel Diary, 560
Inter-individual Psychosynthesis - Cooperation – Interplay - “Shall I tell you the secret of the true scholar? Every man I meet is my master in some point and in that I learn from him”. Emerson - [this is a typical II Ray attitude]

Cooperation - First requirement: Right communication of true facts (and this requires right observation and elimination of the distortions produced by glamor – develop

Cooperation with the inevitable! Develop - Cooperate with “fate” 1. Acceptance (not passive) (begin with) - no personal rebellion or evasion 2. Understanding of the lesson conveyed (which is your message?) 3. Confer meaning (Keyserling) and thus transform and release oneself 4. Utilise - challenge - evocation of latent energies - “Springboard”.
Rapports, affinités, sympathies personnelles ne sont pas nécessaires. Elles peuvent même constituer un obstacle!! Dans une équipe il faut des types différents: Unité dans la diversité!

Comprensione spirituale - 1. Comprensione intuitiva - immedesimazione - identificazione (es. di Parsifal - comprensione del cuore) apprezzamento amore - 2. Comprensione psicologica-intellettuale. È il tradurre, esprimere in termini mentali l’intuizione, è il possederla in modo da ben utilizzarla. Valore, necessità di questo secondo stadio. svilupp.

Understanding - “Information is gained from the without to the inside; understanding is a creative process in the other direction”. Keyserling

Communication is creative. Responsibility.

Communication with the best in others - their Self. Address oneself to that Self, to the “Thou”. Use Namaskar.







Groups - Constellations (with major star* [alfa]), not solar systems! *Leader not Chief! (Führer) (Guida, non “Capo”! Duce).
Inter-indiv. Psychosynthesis - Man - “a whole of an intermediate order ... a “part-Gestalt” like, for example the cardiovascular system...” and foll. - Angyal in The Self, 46

Right Relations - Enormous waste on all the three planes produced by conflict, antagonism, strife, selfishness, separateness, barriers, grasping, oppression, violence. Enormous benefit - elimination of the waste - fruitful utilisation of the energies thus conserved. Great material, emotional, mental wealth thus at the disposal for creating the New Civilisation and the New Culture. Elimination of incalculable suffering and of mass of bad karma already produced and being constantly produced by wrong relations. (develop) - Each individual and group is responsible and must pay in full for the conditions created by wrong relations.

Elimination (“death”) of personal self-assertion - as pre-requisite of right relations (within the couple and all groups). Accomplished through: 1. Goodwill 2. Substitution with the assertion of the (One) Self

Psychosynthesis and Right Relations - Helps by psychology: 1. Eliminating the psychological obstacles to right relations Need of self-analysis recognizing and dissolving unconscious complexes (projections, etc.). Right Relations within ourselves! 2. Lack of understanding of others. a) general psychology of human being b) differential psychology (typology etc.) - (( Mistakes done with best intentions ))

La vita è un’arte, un’arte bella, anzi “la più bella delle arti”. Non si può vivere fra i nostri simili allo stato “naturale”, “selvaggio”, reagendo impulsivamente (Ciò autorizza gli altri a far lo stesso verso di noi e da ciò derivano cozzi!). D’altra parte non si tratta di “uccidere” la natura, né di diventare “artificiali”, ipocriti, ecc. Si tratta di incanalare e utilizzare in modo costruttivo le energie “selvagge” (ma ciò implica disciplinarle, “tenerle in mano”, “domarle”). Occorre tenere il debito conto della costituzione psicologica altrui, dei loro bisogni, dei loro diritti, delle loro deficienze, cominciare con l’accettarli quali sono. Perciò ci vogliono molta comprensione, pazienza, sopportazione, generosità. Ma così, e solo così, si stabiliscono rapporti armonici, si viene apprezzati e amati, si può cooperare fecondamente. 15-VI-44

Nel “giudicare” le persone: Non etichette, ma Bilancio!

Dare        Avere

Qualità    Difetti

Pro-Contro obiettivamente! Poi: 1. Puntare sul “pro” - utilizzarlo – svilupparlo 2. Difendersi dal “contro”, cercar di “neutralizzarlo”. Resistere positivamente ad esso, ma non combatterlo aggressivamente.

Right Relations - “Law of the boomerang” (An aspect of the Law of Cause and Effect). All what we send, emanate (also unconsciously), returns to us. Its application: Begin by giving what you want to receive! (Love [without attachment, outgiving), Joy, etc.)

Right Human Relations - (( Not only “horizontal” (“democratic”), but also “vertical” (“hierarchical”) - (Guruparampara) - Vertical relationships: admiration, reverence )) - sub-qualities - All “variations” of love. The combinations of the various relations create an “organic system” of relations which can be represented as spherical. Analogy with the human body: cells, organs, systems.

Group work - Its general advantages: - Mutual integration - Creative interplay (as it has been pointed out in section ... (Also some possible drawbacks: inefficiency of “comities”! Difference between these and groups in which each member works independently and then results are pooled together, discussed, and if possible synthesised). Its particular usefulness in psychological work where the personal equation is so important - (develop) - where one deals with much plastic, many-sided, changing elusive factors, where understanding and interpretation have so large a part, where both knowledge, mental clarity and awakened intuition are necessary...

Psychosynthesis - Technique (Both of individuals and of Groups) - Ψς is: 1) a creative impulse 2) an organic growth. Therefore it cannot be forced. It can be fostered, but respecting the laws of “gestation” and of “growth”. ID 16080

In the areas of fusion and blending happen the psycho-chemical combinations and transformations already mentioned. Some are “horizontal”. Others “vertical”, producing sublimations. (Paragraph on these, with examples.)

Make a clear distinction between blending of areas of consciousness (horizontal) and spiritual “distance” and tension (vertical).
Inter-individual Psychosynthesis - What it is - From mass to individual and from individual to the group. Relativity of “individuality”. First general presentation of the analogy with a living organism: 1. cells 2. group of cells 3. organs 4. apparatuses: digestive, respiratory, ect. 5. the body as a whole - Groups and Groups of groups - A Group is a living Entity (develop).
Inter-individual Psychosynthesis - “The fingers seem separate at the tips, and need to be for freedom of action, yet only as members of a hand do they grasp. So are members of a great group, which like the hand, lives in and though its fingers”. Arthur P. Moore, Letter to a Student “The Beacon”, June-July 1952

“The world has forgotten, in its preoccupation with Left and Right, that there is an Above and a Below.” Franz Werfel
Psicosintesi - Psicosintesi delle classi - Ψς di aristocrazia e di democrazia: Finora il “culto degli eroi”, delle élites, il riconoscimento degli uomini superiori, ecc. è stato associato ad un disprezzo verso le masse, ad un’ostilità verso le forme di vita in comune, verso il “termitismo”. Vedi Gobineau, Nietzsche, Keyserling, ecc. D’altra parte nei “democratici”, socialisti, ecc. è mancato generalmente l’apprezzamento dei valori spirituali, il riconoscimento delle differenze di sviluppo evolutivo, delle diverse “età delle anime”. Il senso della giustizia sociale ed economica è stato unito al risentimento, ad una tendenza alla rappresaglia, all’incomprensione e alla persecuzione dei grandi (Socrate ecc. ecc.). Occorre invece unire il riconoscimento della “gerarchia spirituale”, della differenza evolutiva, delle classi inferiori (le “caste” originarie dell’India) con la benevolenza, la simpatia, la fraternità verso le masse, verso gli uomini meno evoluti e offrire loro ogni possibilità di educazione, favorire in ogni modo la loro elevazione. Occorre che i “superiori”, i più evoluti, servano spiritualmente, intellettualmente, amorevolmente gli inferiori, con l’azione diretta e con l’esempio delle virtù; allora gli “inferiori” non rifuggiranno dal servire i superiori con le loro forze fisiche, muscolari. Solo così si potrà avere la pace sociale, la collaborazione, l’aiuto reciproco, la Ψς delle classi. Occorre una “tensione creativa” fra “pionieri e masse”, fra il “lievito” e la “pasta” [spiegar bene e sviluppare]. La fraternità non esclude, anzi implica che ci siano fratelli “maggiori” e fratelli “minori”. I primi devono amare e aiutare i minori. Questi devono riconoscere la superiorità di quelli. Così si stabiliscono i “giusti rapporti”. import. svilupp. Chiarir bene anche in che consiste la vera superiorità (svilupp.) - ID 16267

Parallel with individual Ψς: True meaning of freedom - Psychological freedom (Keyserling Fr. S. 205... 220... 233). Spiritual freedom - they imply mastery and regulation of the lower elements by the Soul. Freedom cannot be static/passive equivalent to “absence of limitations”. This is a fatal illusion. “The price of liberty is eternal vigilance”! True freedom is: - dynamic - positive - “organic” - requires tension. It implies responsibility (Keyserling, From Suff. 200). It implies discipline (id. 186-188). It goes against laziness/”gana” p. 244. Men recoil from such a liberty! p. 175... Yet it is the only way to harmony, satisfaction, fulfilment. But there are degrees and stages of it.  (citare Keyserling dalla traduzione francese). The ideal proposed by Keyserling (p. 241...) is too high, is only for the few and therefore socially impractical. One must propose ideals attainable by the average man and woman. Not to do that is cruel and doomed to failure. We must think now of the masses and lead them up step by step. Chapter of the book - Essay in Italian - For the superior man, for the inwardly free man, the problem of social freedom does not exist as long as there are the fundamental liberties of speech, printing and moving, and even these are not essential for his own Being. He can choose to be creative either as a leader or in any other field of activity, or in a purely “radiatory way. ID 16276

“Best citizen” - Two groups and levels: 1. Those consciously above all parties (New Group of W.S.) 2. Those who, within each party, represent its best aspect, its constructive ideal and who are willing to cooperate with their equals in other parties. ID 16288

“On the political plane, too, it is less a question of what one does - that depends on external circumstances - than in what spirit one does it; significance is ultimately decisive.” Keyserling, Creat. Underst., 316

The simple life and the “standard of living” - The war and its consequences has taught men how to live simply, in contact with nature; has taught them that one can live without so many of the complications, luxuries and superfluities which were formerly deemed necessary. Such a precious lesson should not be forgotten; there should not be a wild rush towards the appropriation of the gradually incoming supplies.
[The School of Wisdom] - “is not primarly intended for the young. I have found that very few below the age of 30 really care for the reality of life. The life of the young is a game or a process of growth or of partial education; man becomes conscious of his essence only when he is grown up, and philosophy and wisdom only deal with the ultimate issued of life”. - H. Keyserling, Creative Understanding, XVII

Techn. Training - “Another hindrance is the neglect of the little intermediate necessary steps, through a short-sighted impatience to get the last first...” [and following] - The Way of Silence VIII (principle) 55 - ID 1013
Psicosintesi - Sviluppo - Continue metamorfosi e “herauswacksen” - Keyserling, Reise durch die Zeit I 270 e 277 - ID 1028
La sola evoluzione delle tendenze inferiori non può spiegare la genesi dei sentimenti e principi superiori (morale-religione). D’altra parte quella evoluzione esiste e vi sono miscugli e combinazioni (fusioni) fra tendenze superiori e tendenze inferiori. Perciò bisogna ammettere entrambi i principi: evoluzione ed epigenesi - è la dottrina teosofica. ID 1269
Il principio della psicoanalisi (evoluzione e sublimazione degli istinti) va integrato con quello altrettanto fondamentale dell’epigenesi, della realtà, dell’azione effettiva dello spirito in noi. Sono le energie intelligenti morali e spirituali che favoriscono e dirigono la sublimazione attirando energeticamente verso l’alto le tendenze inferiori, purificandole, nobilitandole. Si può dire forse che il solo gioco delle energie inferiori “contrecarrées” dà derivazioni e pseudosublimazioni, ma che per le vere sublimazioni occorre che le tendenze inferiori vengano messe al servizio di tendenze spirituali, vengano subordinate ad esse o addirittura si fondano con esse (si “combinino chimicamente”) - importante – sviluppare - Farne il centro del mia concezione psico-spirituale. ID 1271

Studio sistematico delle leggi e dei procedimenti specificamente psicologici e spirituali - 14-IV-41. I. Osservazioni ed esperienze mie: 1. del passato 2. attuali – II. Raccogliere e coordinare quelle altrui: 1. Psicologia scientifica ufficiale 2. Psicologia Esoterica 3. Osservazioni e dati di studiosi vari (Keyserling, ecc.) - ID 614

Ψς - Allenamento, Sviluppo, dominio della personalità, insomma tutti i compiti psicosintetici vanno fatti: 1) Come “gioco”, con atteggiamento “sportivo” (“Gare” con se stessi e con altri ...) 2) Come “rito”, come “sacerdozio”, come partecipazione al Piano Divino - collaborazione con Dio, col Logos, come atto di amore a Lui e ai nostri fratelli maggiori, uguali e minori. Ciò trasfigura la vita. Sviluppare – 3) Come sintesi di “gioco” e “rito” - la vita come “sacra rappresentazione” (Bühnenweifestspiel) - “Giochi sacri” di Grecia. “Misteri” Orfici ed Eleusini. Consacrazione e benedizione di ogni cosa e di ogni attività (cibo - abluzioni - vestirsi - denaro ecc.) - vedi: Evola - A. Curtis - ID 617

Méthode fondamentale de la Ψσ - De la totalité à la partie. D’en haut en bas (symboliquement) - Exemple et application. Nature de la sexualité. Le Soi est androgyne - au-dessus de la polarisation, mais capable de la produire, la diriger, l’employer - ID 631
Basi dell’educazione: 1. Un’atmosfera d’amore, nella quale la paura è eliminata. 2. Un’atmosfera di pazienza. 3. Un’atmosfera di attività ordinata. 4. Un’atmosfera di comprensione.
Daily life is a constant testing and training.
Identification - Identification is not identity. Identification can be, and generally is, partial (degrees of id.) and temporary. Develop Examples.
Necessità per noi (prevalentemente intellettuali) di coltivare: 2) il sentimento, l’espansione, l’identificazione simpatica con le cose e le persone... Unirsi con l’anima, la vita delle “cose” e delle persone 1) Bhakti, la devozione sentita, vissuta per il Supremo.

Stadi del Sentimento - 5. Amore spirituale, universale, superindividuale - Unione con tutto ciò che vive. 4. Amore individuale, complementarità. Fusione individuale e di gruppi d’anime. 3. Affinità o disarmonia psichica - simpatia o antipatia morale - “Amore d’anima, di sentimento” - Sentimenti morali 2. Attrazione e repulsione karmica - Amore passionale 1. Piacere e dolore sensibile.
Concezione integrale della sessualità - Elemento umano nella sessualità (The Coming Order, p. 52 The Coming Order, p. 59). Rapporti necessari e profondi fra elemento fisico ed elemento spirituale della sessualità (id. id. p. 60). La dissociazione dell’elemento fisico dagli altri, prevalente fra gli uomini, è non solo immorale, ma antinaturale nell’uomo, è una vera perversione e degradazione. ID 15538

Sesso - Amore – Matrimonio – Prefazione --- ... Non ho certo preteso di aver neppure lontanamente trattato questi grandi temi sotto tutti i loro aspetti, né in maniera sistematica. Ci vorrebbero ... I capitoli ... potrebbero esser chiamati “saggi umanistici ed esistenziali”: Umanistici poiché si occupano direttamente di problemi umani, vissuti e sofferti, senza discussioni tecniche e intellettualistiche sia psicologiche che filosofiche, senza formulazioni sistematiche. Esistenziali, poiché inserisco quei temi nella esistenza, nella “presenza nel mondo” (per usare l’espressione di Husserl e Binswanger (?) degli uomini e donne (e soprattutto dei giovani) ora e qui, cioè nella vita attuale, nell’atmosfera psicologica, spirituale, culturale e nell’ambiente sociale quale è specificamente oggi, diverso dal passato e diverso da quello che sarà (lo speriamo nell’avvenire!) quindi richiede impostazioni e valutazioni (**) e linguaggio ad essi consoni e aderenti. Infine perché non si insiste nell’analisi delle cause, nelle “diagnosi” e nelle descrizioni che sono trattate ampiamente, sia pure in modi discordanti e controversi nelle numerose pubblicazioni... ma vengono esposti soprattutto i possibili rimedi, vengono proposte “direzioni”, indicati metodi, le possibili azioni da svolgere, individualmente e socialmente per curare... risolvere e avviare verso un modo di vivere più consono con la dignità dell’essere umano e le possibilità di sviluppo e di superamento che sente oscuramente in sé e che sono una delle cause principali della sua attuale inquietudine. Mi sono per lo più astenuto salvo eccezioni da ogni polemica diretta contro concezioni e ideologie dilaganti e più o meno imperanti oggi, per quanto ci sarebbe continua occasione per farlo e vi sarei stato fortemente tentato, poiché i lettori intelligenti e informati potranno fare i confronti evidenti e prender posizione da sé. (**) Ho usato di proposito la parola “valutazioni” pur sapendo che molti scienziati rifiutano di esprimere “giudizi di valore” e ritengono di esser obiettivi, “neutrali” di fronte ai problemi umani. Ma questa è un’illusione. In ogni trattazione sono implicite valutazioni e punti di vista soggettivi, come ha messo ben in luce Maslow nel suo libro. Perciò è meglio rendersene conto e farlo esplicitamente! ID 15583
Communication – Introduction - Special need now. World Cooperation requires first right communication! There can be no constructive cooperation without right understanding, and this requires right communication and right relations. Communication --> Understanding --> Right Relations --> Cooperation --> Creation --> Renewal.
Right communications are an essential aspect of Right Relations - without the former the latter cannot exist.

Communication – Stages: Relation --> Communication --> Cooperation --> Communion - ID 15427

Communication as a form of cooperation - an important one.

Psychosynthesis of the Couple - Integrating each other in the “androgynous” Dyad - Helping each other in developing the higher qualities of one’s masculinity or femininity - ID 15607

Interindividual Psychosynthesis - The Couple - “Only so far as a man is happily married to himself, he is fit for married life to another”. Novalis

Il matrimonio va inquadrato in una concezione generale della vita, del suo significato metafisico (B.o.M. 24) e del suo scopo. “A means of attaining the highest spiritual development. Eliminazione errori e illusioni: Edonismo. Felicità. Inconvenienti e pericoli del benessere! (Book of Marriage, p. 27) - Staticità Stabilità. Funzione benefica della sofferenza (id.) 

Non esser dominato dal lavoro, dal “servizio” - dominarlo. Prima Essere; poi fare. ID 15757

Introduzione - Importanza - “L’uomo è un rapporto” - Ignoranza, “analfabetismo”! Errori - Urgenza della Ψς interindividuale.
Conclusione pratica - Comprensione amorevole degli altri - 1. Non si tratta di ragione o di torto, di qualità o di difetti, ma di polarità e di qualità. Se entrambi riconoscono ciò, il problema è “svelenato”. 2. Tutte le personalità sono imperfette, cominciando dalla nostra. Non pretender dagli altri...! Prima accettarli; poi, se lo desiderano, aiutarli fraternamente, ma non criticarli, né intromettersi. Amare Irradiare Apprezzare.
Ricordare che vi è merito spirituale di esser in armonia con chi ci urta! Sono “strumenti di Dio”! Pialle per lisciarci!!

Value of difficulties and tensions - No illusion, and therefore no exigency of “ideal” solutions. Realisation of the value - even of the need - of difficulties, discipline, tensions. Static harmony deteriorates or breeds dissatisfaction. The fallacy of hedonism. The joy of overcoming. Dynamic conception of life: we grow and evolve through problems and crises.

Dio è la grande sintesi. Unità nella molteplicità. Sentir sempre l’Unità, riferire tutto all’Uno. Vedere di ogni elemento ed essere separato il posto e la funzione nell’insieme, nell’“organismo” universale. ID 18818

Psicosintesi – Proportions - Sviluppare il giusto senso di proporzione fra: - il contingente e l’assoluto - l’immanente e il trascendente - il latente [ghianda] e il manifesto [querce] - l’individuo e il gruppo - l’amore e la saggezza - - la bontà e la forza - - l’introversione (Marta) e l’estroversione (Maria) -sviluppare esempi concreti.
Psychosynthesis - Right proportions between: 1. Vertical and horizontal Ψς 2. Ascending and descending “currents” in the vertical Ψς 3. The various lines or streams of the horizontal Ψς (the various concentric groups... - ID 18851

La futura psicologia (scienza dell’anima) sintetica, auspicata da Keyserling (Vedi Schöpf. Erk. p. 407).
Psicologia sintetica - Riconoscere prima tutta la molteplicità e la dissociazione esistenti, ma riconoscere anche che c’è una tendenza all’unificazione, espressione dell’attività di un principio, di un centro unificatore: l’io - Tale unificazione è dapprima parziale, in parte illusoria - creare la vera, ampia, integrale

Spiritual Psychology - Synthesis in psychology - There is a great need of it! Present day psychology is too analytical (psychoanalysis) and too mechanical (behaviourism, experimental psychology. etc.), too limited (it ignores or neglects the higher aspects, the true psyche, the spiritual soul). Need of a spiritual psychology. Psychosynthesis: a dynamic, organic concept of the inner life, a method of unification, healing, education.

Errore dei “religiosi”: non tener conto dell’Io superiore, saltare dall’io empirico al Supremo, o al Cristo non individuale. Errore dei “maghi”: arrestarsi all’Io superiore individuale, non riconoscere il Supremo, l’Unità della Vita (Buddhi). Unendo in sintesi superiore i due punti di vista si ha la concezione integrale, vera che include l’Io superiore e il Supremo.

Psychology helps us to the fundamental recognition that in each individual (including oneself!) and in each group there exist both the worst and the best and that the only way to evoke the best in others is that of using and offering the best in ourselves.

Psicologia affettiva - A. Bennett - “I knew that he was perfectly capable of deceiving me while retaining all his affection for me”. I knew that the constant tendency of hypocrisy is to deny the capacity of the human heart to respond to opposing feelings simultaneoulsy”. The glimpse, p. 259

19-IV-52 Le facoltà psichiche supernormali e il loro sviluppo - Il mondo invisibile. La conquista del mistero. I poteri latenti in noi. Il mondo invisibile, “interno”. Sua realtà, concretezza. È un mondo di energie potenti e di forme. Suoi vari livelli. Sono vari “mondi”. Sua esplorazione. Compito affascinante. La conquista del mistero. I poteri latenti in noi. Abbiamo già dei “corpi” o veicoli sottili in ciascuno di quei mondi (import) - Appello al supercosciente - possibilità di ricevere da Entità superiori. Necessità di dominare le facoltà supernormali invece che esserne dominati. Loro uso disciplinato e consapevole a scopi benefici. Lo sviluppo psico-spirituale dei sensitivi: Anzitutto: 1. Sviluppo della “Coscienza dello Spettatore”. Legge: Per dominare e utilizzare le energie di un dato livello di vita, bisogna trascenderlo e operare da un piano superiore. Es. Il fisico si domina con l’emotivo. L’emotivo col mentale. Il mentale ordinario col mentale superiore e con l’intuitivo. Tutti col volere cosciente. ID 18073
Superiorità significa servizio. ID 18762
Uffici e limiti della ragione - La ragione dà solo una conoscenza parziale, schematica, senza vita della realtà: le sfuggono lati importantissimi e alti della vita: ... sentimento (la ragione può osservarlo dall’esterno, descriverlo... ma non penetrarne l’intima natura, intuizione, spiritualità super-razionale). La ragione deve riconoscere i propri limiti, accontentarsi di agire entro essi; così essa quasi giunge a trascender se stessa.

Perché ci sono tanti materialisti? Ipnosi del mondo esterno e del corpo. Le esigenze dello spiritualismo sono scomode!

“Silenzi” - Cominciare ogni colloquio, ogni seduta psicoterapica, ogni riunione, con qualche minuto di silenzio. Illustrarne il significato e il doppio valore: - psicologico – spirituale

Mention we as “Scientific Adviser”.
Valore del “sali-scendi” della coscienza: - Si crea il “canale”, si intessono i fili dell’antahkarana, si compiono la Ψς, la trasmutazione alchemica, l’“assunzione” e la “incarnazione”. Ogni volta che si sale qualche particella di sostanza dei vari piani è portata su e redenta, una pietra portata a completare il tempio; ogni volta che si “scende” qualche carica di energia spirituale viene immessa, infusa nella personalità, qualche particella spirituale viene “incarnata”, una frazione minima del Regno di Dio viene sulla terra. Realizzarlo con gioia, e quale potente incitamento a farlo con sempre più vigorosa coscienza. ID 14257

Psicosintesi - Il suo «organo» è l’intuizione: “avoir une intuition signifie, en premier lieu et en dernière analyse: apercevoir une totalité, à partir de sa propre totalité”. Keyserling, De la pensée aux sources de la vie, 129

Regola pratica - Fissare subito le intuizioni e ispirazioni che ci vengono. Farne tesoro. Apprezzarle. Tale atteggiamento recettivo favorisce poi l’afflusso di nuove ispirazioni. combin.

Psicosintesi - Dar posto centrale e grande valore alla cultura dell’intuizione. In vario modo: Mostrare il valore dell’intuizione. Le intuizioni sono messaggi dell’io alla personalità, il loro modo di collegamento, cooperazione cosciente nell’opera della unificazione della psicosintesi.

Intuizione - (Plotino) (( Bergson )) Jung Keyserling (?) - Super-razionale, non antirazionale né irrazionale. Meta: Sintesi di intuizione e di ragione, intelligenza. Uno degli aspetti e dei compiti della Ψς. Principi maschile e femminile.

Intuizione - Sua cultura: 1. Osservare con cura le intuizioni spontanee - osservar quando e come sorgono; quale senso soggettivo suscitano - coglierle - interpretarle – verificarle. 2. Coltivarla attivamente. Mettere i problemi “nella luce dell’anima” - chiedere guida, ispirazione. Eliminare preconcetti mentali, desideri ed emozioni personali, aver mente aperta, immaginazione. Farlo con fede: l’anima è onnisciente.

Come riconoscere la volontà di Dio: 1. Offerta 2. Invocazione 3. Formulazione delle domande 4. Pausa (mettendo da parte il problema, decisamente e con fiducia 5. Silenzio – Ascolto 6. Vigile riconoscimento delle indicazioni interne ed esterne 7. Discriminazione (fra vere e presunte risposte) 8. Giusta interpretazione. Poi: Obbedienza - Attuazione (“fidelité) - condizione per ricevere ulteriori indicazioni, per esser “guidati”.

Insister molto su La Guida Interna, Il Maestro Interiore - Risvegliar l’intuizione. Attivare con allenamento attivo e costante il supercosciente, le facoltà latenti in noi. Far appello con fede. Non appoggiarsi all’esterno, ad altri. In noi c’è tutto. In noi comincia la via che conduce a Dio, all’unione con Lui.
Will - “Essere la volontà vivente di Dio”. Santa Teresa

Telepatia “verticale” - Affinità col “dialogo” di Buber. Importanza e realtà del rapporto. Rapporti fra l’io personale e l’Io spirituale: ristabilimento della loro unità: unità che va continuamente riconquistata. Rapporto Suoi stadi: 1. Conflitti - contrasti tensione (è una forma di rapporto!) - 2. Inter-azione intermittente Ascendente e Discendente.

Opportunità di un appello alla saggezza o alla vita interiore, ora in cui l’azione si giudica con criteri puramente esterni e quantitativi, ora in cui appena uno ha una ideuzza crede che potrà salvare il mondo e la sparge ai quattro venti, ora in cui non si sa come salvarsi dagli apostoli chiassosi e invadenti. Torniamo all’austerità, alla severa disciplina interiore rallegrata dalla serena e gioiosa contemplazione delle molteplici armonie dell’universo.  ID 14135

Chi dà, riceve. Questa è invero una mirabile legge di giustizia, di equilibrio e di bontà che dimostra l’intima solidarietà della vita, l’essenziale unità dello Spirito.

Importanza fondamentale dei piccoli atti, delle applicazioni “continue” nella vita quotidiana. ID 14579

Marta e Maria – Accettazione. “If we are really uniting ourselves with God’s Will, then we accept passively the duty of being active; whether active in external matters, or active about our own soul. We find God wishes us to be Martha, when we want to be Mary; and this happens every day in external matters. We throw ourselves into them because we do not choose them, but they are there to be carried out”. Don J. Chapman, The Spiritual Letters, p. 103

Esaltare la gioia della libertà interiore di chi non è attaccato alle azioni, immerso e disperso nel mondo esterno. La serena beatitudine dello spettatore che comprende e accetta tutto, ama e ha compassione, anche l’azione che volonteroso scende a lavorare per l’umanità, a soffrire per essa, ma è una sofferenza sapiente e luminosa perché egli sa il significato e il valore della sofferenza e intuisce la gloria della finale vittoria dell’umanità purificata, redenta, perfetta. ID 14593

L’Umanità cerca soprattutto due cose: - potere, efficienza - gioia, soddisfazione. Ora entrambi si trovano dentro, in alto, nello Spirito - ID 14595

Maria - Martha - Uccelli Migranti, R. Tagore 184 (p. 88). Chi troppo è assorto nel fare il bene non ha tempo per essere buono. ID 14606

Prima di iniziare qualsiasi azione, offrirla, dedicarla al Supremo. 8-Dic-12

La grande sintesi - L’uomo universale sognato, intuito nel Rinascimento può attuarsi ora un nuovo grande Rinascimento in preparazione - abbraccio fra Oriente e Occidente. Fusione armonica e feconda degli elementi spirituali e umani. Sviluppo libero dell’individualità superiore e subordinazione degli elementi materiali, passionali personali. Subordinazione gerarchica e sublimazione/rigenerazione vitale, non uccisione, repressione, dualismo. ID 14511

Render sacra la vita - Vedi Keyserling, From suffering p. 278-281 282... e Buch pers. Leben, Kap. Heiligung - riscoprire e reinstaurare il significato spirituale di ogni forza e di ogni atto - ID 12659

Un errore insidioso da evitare è quello di confondere il giusto e buono “abbandono” a Dio, l’accettazione della Sua volontà, con l’accettazione passiva di ogni circostanza o condizione esterna e interna (che invece possono esserci state mandate proprio perché le superiamo). Distinguer bene fra ciò che dipende da noi e ciò che non dipende da noi. Troppo spesso si è tratti ad estendere l’accettazione - doverosa per ciò che non dipende da noi - a quello a cui invece possiamo e dobbiamo reagire (suggestioni negative esterne o interne - attacchi o imposizioni - condizioni negative d’ogni genere). ID 14708

Centro unificatore: è quello che per l’individuo è il valore supremo ID 14770

Psicosintesi - Pericoli di far metodo troppo preciso, modelli ideali costruiti coscientemente. La soluzione, la sintesi assume aspetti inattesi, imprevisti. import. Vedi Jung, Introduzione a Geheimnis ..., p. 23 - ID 14814

“Modello ideale” – È sempre “relativo” - è uno stadio. Non identificarsi completamente con esso - narcisismo! V. Keyserling, De la pensée, 253-254 importante
Psicosintesi - “Scegliere vuol dire decidersi intorno alla supremazia di quello che deve essere in noi dominante e di quello che deve essere dominato”. M. Buber, 7 Discorsi... , 13 - ID 14840

Scrivere e parlare su “Le crisi del divezzamento” - divezzamento dei lattanti - distacco dalla famiglia (uccelli che scacciano dal nido - invece ...!) (( - distacco da insegnanti )) - distacco dal medico nelle cure psicoterapiche (citare a lungo: Anime senza bussola) - distacco da Istruttori spirituali: - per la scoperta di loro deficienze personali - per il loro ritiramento deliberato: - Gesù - Maestri Zen. Valore supremo dello “star sui propri piedi” – libertà – responsabilità. Sviluppare. Vedi “De la souffrance à la plénitude p. – decisione - Anima - Dio Interiore. Ciò non porta all’isolamento. Ma solo dopo si possono attuare vere collaborazioni e comunioni di gruppo: 1) fra eguali 2) con Superiori nel giusto rapporto gerarchico. Paradosso: solo chi è libero sa veramente obbedire. ID 14961

“Tecnica” di Gesù: Si è rivolto ai germi. Ha preso atteggiamento costruttivo, non combattivo. Non si è messo in opposizione diretta, attiva, sul loro piano, con i poteri esistenti (“date a Cesare...” - il mio Regno non è di questo mondo” - sono venuto ad adempiere non a distruggere...). Ha evocato aspetti umani e gruppi umani non ancora utilizzati, vergini (il sentimento e le classi inferiori della società). Vedi Menschen als Sinnbilder, p. 214...

Metodo di lavoro: - costruttivo non (( distruttivo )) critico polemico - lascia quello ai molti che ci si sobbarcano volonterosi! Comprender e aderire alle nuove manifestazioni, non polarizzarsi contro - Vedere il buono - integrativo inclusivo creatori o ispiratori delle nuove forme in ogni campo di attività umane, creare sintesi sempre più ampie - pionieri della nuova civiltà, della nuova era - la spiritualità nascente frammista alla telluricità. ID 15060

Nei Cavalieri del Graal possono venire identificati tutti coloro che, avendo fatto la rinuncia al sé personale, vivono per un ideale di vita superiore consacrata al bene dell’umanità. Tutti coloro che, in lontane terre svolgono un’opera d’amore colla parola evangelica del Cristo o colla diffusione attiva di una nuova etica di vita morale, civile, scientifica. Tutti i pionieri della nuova rigenerazione sotto qualsiasi forma e legge estesa agli esseri del mondo civilizzato o meno, anzi, là, dove l’opera di conoscenza illuminata possa essere più necessaria e opportuna, sia in pacifica composizione, sia attraverso la lotta stessa, poiché, anche la guerra con i suoi orrori, è un benefico elemento di epurazione e di progresso. La legge cosmica raffigurata nella lancia che percuote e ferisce per sanare e rigenerare, che apre la ferita donde sgorga il sangue = acqua di vita e che raccolta nella coppa diviene sostanza transustanziata in Vita Eterna. Ciascun di noi che possiede in sé gli elementi potenziali della trasmutazione umana nella divina, deve considerarsi un cavaliere del Graal, un soldato e un apostolo insieme in cui si unisca alle virtù del mistico il coraggio eroico del guerriero che, come Arjuna, combatte la sua battaglia sotto gli ordini del generale Krishna per addivenire alla vittoria che è liberazione. Liberazione di sé e degli altri, in quanto “ogni anima che si eleva, eleva il mondo” e il mondo ha veramente bisogno, oggi, di queste anime forti e generose che sintetizzino gli elementi trascendenti del mistico e del guerriero, “amore-saggezza” del Maestro di Compassione, di un Salvatore del Mondo. ID 15007

Certe “gestazioni spirituali”, certe maturazioni profonde e importanti richiedono tutte le nostre energie e allora la coscienza ordinaria resta vuota, atona, fredda, ristretta, ed è più facilmente assalita da elementi inferiori ordinari.

Sintesi creativa in Dio - “Idea”. Vedi Paradiso 33 vv. 85 importante - citar come motto in Ψς - ID 15139 [Nel suo profondo vidi che s’interna, legato con amore in un volume, ciò che per l’universo si squaderna:]

Paradox - Less “schooling” of the young and more schooling of adults!! - ID 18920

Spiritual Education - Humanitarian Education to compassion - Direct, living contact with human sorrow, misery, want. Combination of material and spiritual help. Material assistance as a medium, a “vehicle” of psychospiritual help (develop) - ID 19525

Spiritual Education - Realization of the uniqueness of each. Absolute value of the human soul. Dignity. Sportsman like attitude. Keyserling, Recovery of Truth, 371-373 - ID 19526

Riunione educatori - Parlare dello “sharing” - parlare da anima ad anima – comunione: - in famiglia - nella scuola - svilupp. - God as “partner” - Massimo comune multiplo. Riferirsi, rivolgersi, far appello ad un Centro superiore. sviluppare - ID 19471
Educazione psicosintetica - Importanza, valore della venerazione - Usarla [p. 9] - “ ... il est des millions de fois plus important d’enseigner à tous les humains la vénération que de les faire participer à tout savoir”. Keyserling, De la pensée aux sources de la vie, 312 ID 19497

Educazione psicosintetica - Principi fondamentali - 1. E-ducere! Sviluppare (togliere i viluppi!) 2. Attivazione e uso delle varie funzioni (esercizi psicagogici) lingue presto! 3. Armonia fra lo sviluppo delle varie funzioni 4. Insegnamento per mezzo dell’esperienza diretta (metodi attivi) 5. Sviluppo dell’autocoscienza - ID 19499

Gruppo Psicoterapico - Riunione dell’11-2-33 - Il nostro Gruppo Psicoterapico è un gruppo di lavoro. Non si tratta di lezioni, si tratta di orientamenti, di indicazioni, di incitamenti perché lavorino da sé. Del resto il miglior modo di imparare non è quello di ascoltare lezioni conferenze, ma di lavorare da sé. Quello che si fa da sé per esperienza propria, ha più valore di qualunque teoria. Questo è un gruppo di lavoro, nel quale si dànno gli orientamenti necessari perché chi ha buona volontà possa fare.
L’aforisma “Primum vivere deinde philosophari” che si ripete spesso in senso scherzoso, esprime in realtà una verità profonda. Prima deve venire la vita cioè l’esperienza, il sentire, il contatto vivente con la realtà, l’impressione del subcosciente, poi la riflessione, la consapevolezza, l’elaborazione e sistemazione razionale dell’esperienza fatta. ID 21152

Psychosynthesis Education - Never close an outlet without providing another! Art of channelling. It implies: 1. Strong dams at the sides in order to prevent inundations 2. Free and deep channel, leading to the “plants o utilisation”. Develop the analogy. ID 19509

Educazione del volere (spirituale) - Far sì che la vita sia diretta da un proposito spirituale cosciente. Retto orientamento della volontà: - volontà di bene - volontà del bello - volontà di servire. Coltivarli. ID 19566

Training of educators. 1. Understanding a) Psychological b) Loving c) Intuitive 2. Educate ourselves - We can educate others only in the measure in which we have achieved self-education. We can give only what we are. It is a question of - quality - level (Keyserling - spiritual radiance - ID 19579

Gruppo psicoterapico - 1a Riunione e segg. - I. La preparazione interiore del medico e delle assistenti 6. Come nella psicanalisi si fanno giustamente le Lehranalysen, così noi... 1. È la base di ogni azione psicoterapica. 2. Si può infondere solo quello che si ha e che si è - un irritato non può dar … 3. Gli stessi metodi fondamentali valgono per i malati e per i sani. ID 20015

Psychology and Unanimity - Right and wrong unanimity - Not uniformity. Unanimity in aims, diversity in gifts and methods - Con-verging: Not unification at the basis, but at the summit Not --> <-- but [look directly at the image] - ID 19923

Psicologicamente è lo stesso procedimento: irruzione nella personalità di forze supercoscienti che trasformano, creano nuovo equilibrio nuove sintesi – rigenerano. La via mistica può considerarsi come un lungo procedimento di cura, una cura integrale dalle limitazioni e imperfezioni umane. ID 19961

Epigenesi - “Our soul, or psyche, as the epitome of our evolution in sense, has only the collective vitality of the race. To come into individual possession of Eternal Life, each soul must be quickened and transformed by direct, original inspiration of its own Spirit-Substance”.  A. Curtiss, Meditation and health, p. 89 - ID 19794

Esercizi e allenamenti psicologici. Prima di “aprir le porte”, imparar a dominare ciò che c’è già in noi! Prima di governare una nazione, imparar a governare una casa o una città!! Necessità della disciplina, del dominio, dell’allenamento. Sportivi. Hata Yoga. Uso della volontà (( e intelligenza )). Es. Bartoli - Pianisti - Cantanti Ambiziosi - Emulazione! Difficoltà - Ribellione attiva degli elementi coscienti e subcoscienti. Non cedere - persistere, animati dalla realizzazione del valore e dei benefici dell’opera: 1. Dominio. Gioia del dominio. 2. Eliminazione di tante cause di sofferenza [Notar bene che dominare non vuol dire sopprimere né reprimere, bensì non più subire, ma comandare, dirigere, utilizzare] 3. Base e preparazione per lo sviluppo delle facoltà metapsichiche e la conquista dei mondi superiori. - Programma - Vedi Yoga nella vita quotidiana - Consigliar studio di Ramacharaka, Raja Yoga - ID 21437

Principi generali - II. “Educare” gli elementi rimasti “infantili”, repressi, atrofici. Quanto c’è di infantile in noi! 1. Togliere repressioni e condanne. Rendersi conto perché sono rimasti così... 2. Portarli “alla luce” della coscienza, indurli a manifestarsi, “lasciarli parlare”. 3. Educarli con amorevolezza, persuaderli, incoraggiarli, disciplinarli. Parlar loro come si farebbe con bambini, sono sub-personalità... - Psicosintesi - Scoperta delle parti represse e atrofiche, ciò che Jung chiama “anima” ** e loro ““educazione”. Vedi Jung, Beziehungen…, p. 136... import. - tenerne molto conto - ** per la donna “animus” (composto di “Meinungen” [opinioni] e presupposti. Vedi p. 150... - ID 21459

I grandi uomini, da Napoleone a Gandhi, hanno avuto la facoltà di saper passare dai piani grandiosi all’attenzione ai minimi particolari – inquadrare - Vedi... - I grandi eventi, sia esteriori che interiori si preparano e si decidono in mille e mille minimi atti preparatori. Chi non sa dominare il poco non saprà dominare il molto. Disciplina. Allenamento - ID 21464

Psychosynthesis - Techniques - Active training - Importance, value, necessity of psychophysical coordination and integration in the form of organized, trained, planned physical activities, for the development of an harmonious and useful personality. See Link, Rediscovery of Man, p. 88-89 ... Link is very onesided, as he sees only this aspect, but it is an important one when integrated with the others. ID 21570

La vita è una vera e propria “Scuola d’Iniziazione”. Ogni fatto, ogni avvenimento esterno o interno sono esercizi, “compiti”, o prove (test), esami. ID 19585

Scuola della vita – I. Comprendere il significato degli eventi. (Vedi inserto “Significato”) II. Apprendere le lezioni III. Sviluppare qualità e poteri (“palestra”, esercizio). ID 19593

Vita = scuola - Finché apprendiamo, finché siamo volonterosi di apprendere, cresciamo - cioè restiamo giovani. Eterna Giovinezza dello Spirito. ID 19603

La vita come scuola - Sviluppare molto, può esser molto utile, può dare comprensione (Einsicht) rivelatrice, liberatrice (rivela il significato, il fine di tanti eventi e mostra la soluzione, la liberazione). Esemplificar molto. Casi concreti. I. Eventi come lezioni II. Eventi come “prove”, esami (Possono esser l’uno e l’altro ad un tempo) - sviluppare. ID 19606

Trial and error method - (Life!) - ID 19619

Invece che il bambino si conformi all’adulto è l’adulto che deve conformarsi al bambino, ridiventare “piccolo fanciullo”. Come? Appunto in ciò che costituisce la qualità essenziale del fanciullo: la misteriosa divina facoltà di crescere. Pur mentre svolge le sue attività nel e sul mondo esterno, l’adulto potrebbe e dovrebbe mantenere la capacità di crescere, di svilupparsi e rafforzarsi, migliorarsi interiormente. Ciò che distingue l’uomo ordinario dall’uomo vitalmente religioso e spirituale è proprio questo. L’uomo ordinario si accetta qual è; non cresce più; si è fermato; così a poco a poco si fossilizza, si irrigidisce; diventa vecchio. Invece l’uomo spirituale mantiene attiva con l’esercizio l’aspirazione, la vita interiore e la forza misteriosa che lo spinge a formazioni sempre più perfette, a sintesi sempre più ricche e complesse, ad elevazioni sempre più luminose. Questo è uno almeno dei significati più vitali e profondi del paradossale e saggio monito evangelico “Se non ritornate come piccoli fanciulli non conquisterete il Regno dei Cieli”. Maestri e genitori trepidi e reverenti dinanzi al miracolo della “formazione” delle anime infantili, dovrebbero esser egualmente consapevoli del loro vero compito, che è quello di collaboratori amorevoli, ma rispettosi, delicati e sapienti, dell’autoeducazione del bambino. ID 19556

Essi si oppongono al tentativo di formare delle élites a causa di una errata concezione della democrazia, che fa loro considerare con diffidenza tutto ciò che può costituire differenza e superiorità. Ma la vera democrazia non consiste in un “livellamento verso il basso”. Essa consiste nell’eliminare i privilegi di classe, di casta e di censo, le discriminazioni di ogni genere, cioè nell’offrire a tutti le stesse opportunità. Ma questo è pienamente compatibile col riconoscimento delle differenze reali esistenti fra gli esseri umani. Differenze di attitudini e di capacità intellettuali, morali e spirituali. Come vi sono le età biologiche, vi sono anche le età psicologiche e spirituali. ID 21028

Educazione - “Drama is the way to teach. All life is drama, and by allegories, parables and illustrations men learn easily what no amount of argument will drive into their understanding”. The Lama in T. Mundy, OM, p. 330 - “Life, my son, is drama. Why teach how to drug the mind when the purpose of life is of render it alert and active? Shakespeare was right... “All the world’s a stage”. Id. 339 - ID 20951

Psicosintesi - Cause di disturbi neuropsichici. Quattro gruppi: 1. Complessi subcoscienti 2. Conflitti con altri (specialmente persone di famiglia) 3. “Pressioni” supercoscienti 4. Facoltà metapsichiche ignorate - ID 20807

Importanza relativa e secondaria delle dottrine speciali dei vari psicoterapeuti. Importanza principale dell’atteggiamento del medico. ID 20883
Psicoterapia - Grande valore psicoterapico della “visione cosmica”, del grande “panorama”, del grande “Piano Divino”, della Meta gloriosa. Aiuta: 1) a disidentificarsi dalla propria personalità 2) a ristabilire le proporzioni 3) a inquadrare sé e i propri problemi nel vasto insieme 4) a comprenderne il significato, lo scopo, il valore 5) a superarli, a risolverli dall’alto, a far la sintesi con l’azione di un principio superiore Vedi T. II, 10 p. 6-7 Bilanciare e correggere prevenendo pericoli (sgomento, “schiacciamento”, astrazione passiva) con: 1. Immanenza “intimità” di Dio nel minimo come nell’immenso, onnipresenza d. Legge (gravità ecc.) - amore di Dio 2. Passare dalla visione all’azione interiore ed esteriore. Vedi natura ed effetti del sublime e del sacro in Otto, ecc. ID 20645

La Vita come Scuola dell’Anima - Insister molto coi malati e con tutti sul prender la vita come scuola e sul chiedere ad ogni evento, problema, persona: “Quale lezione spirituale vieni ad insegnarmi?”. ID 20656

Psicoterapia - Terapia - Tecnica - Errori da evitare: Cominciare troppo presto la parte anagogica, senza la opportuna preparazione e “scarica” psicoanalitica - (caso di Wanda A.) - ID 20660

Psicopatologia - Concezione della psiconevrosi: Finora ho considerato quale fatto fondamentale il “conflitto fra elementi psichici”. Ora, pur continuando a dare grandissima importanza al “conflitto”, considero più fondamentale e comprensivo il concetto, del resto affine di: “mancata assimilazione di elementi psichici, di mancata sintetizzazione”. [27-XI-18] - ID 20711
Psicoterapia - Molti disturbi derivano da energie non utilizzate e quindi pervertite. - Nella cura dar grandissima parte all’utilizzazione delle energie. ID 20096

Danni delle assicurazioni sociali! Jores, L’uomo malato, 173... - citare? - ID 20426

Medical applications - Spiritual Psychosynthesis - General attitude which as to be taken by the doctor/psychosynthetist - quote and comment on Jung’s excellent remarks in Modern man… pp. 274 ... Repeat that there are patients at different levels of consciousness and stages of development, that their problems and conflicts are different and correspondingly different must be the treatment. There are purely Freudian cases, Adlerian cases and others (develop) (as psychopathology, not as cure) - ID 20455

Modo spirituale di considerare la malattia: 1. Come crisi di eliminazione/purificazione 2. Come crisi di assestamento, come tentativo di creare un’armonia superiore 3. Come “prova” 4. Come lezione (dimostrazione degli effetti di modo di vivere e di pensare errati, di colpe, di disobbedienze.) 5. Come occasione e “richiamo”. Occasione di interruzione della routine ordinaria, di “ritiro”, di riposo, raccoglimento, concentrazione. Richiamo a più intenso, deciso, coordinato, costante lavoro spirituale. ID 20109

Importanza del significato che diamo alle cose. Il significato è creativo. (Keyserling...). ID 20110

Indirizzare tutti i malati e gli allievi verso attività benefiche - ID 20070

Interessante discussione sulla volontà (a proposito di Coué) - Vedi “Vers l’unité” Mars 1922, p. 141-146 - Mia conclusione: occorre la volontà iniziale, ma essa non deve agire nel modo ordinario, per imposizione diretta, forzata, bensì per l’intermediario del subcosciente. ID 20093

Per motto: “Where there is no vision the people perish”. (da applicarsi anche alla psicoterapia) - “Veder oltre”. ID 20165

Psicoterapia - Suo carattere essenzialmente pratico e non teorico. Non occorre sapere come avviene la guarigione. Hanno molta più importanza certi particolari esteriori e psicologici nel modo di accogliere i malati e di “prepararli” che le conoscenze tecniche sul meccanismo dei processi psicologici... - ID 20178

Compito fondamentale della psicoterapia è di elevare stabilmente il malato, prima teoricamente, e poi vitalmente, in una “regione” interiore in cui i suoi conflitti si risolvano e compongano in una sintesi superiore. Tutto il lavoro analitico di scoperta dei conflitti, delle “fissazioni” infantili, degli errori di valutazione affettiva, ecc., costituisce solo una preparazione a quell’azione anagogica che sola produce una guarigione salda e, per quanto possibile, completa. Non tutti i malati si prestano a questo: solo i migliori. E in molti casi non gravi basta un’azione psicoterapica meno profonda. ID 20194

Psicoterapia - Agire in modo sintetico, centrale. Non combattere direttamente e separatamente i vari sintomi; non cercar neppure troppo analiticamente genesi e meccanismo particolare dei disturbi. Risvegliare le energie sanatrici, aiutarle, e lasciare che esse compiano da sé la guarigione. (“loi de finalité subconsciente”). ID 20228

Psicoterapia (Psicagogia) - Metodo di sviluppare la parte superiore, risvegliare elementi spirituali prima di aver trasformato la personalità, esplorato il subcosciente (o contemporaneamente) - Spesso è necessario per dar la spinta, la forza a questo lavoro. Corrisponde al “risveglio dell’anima” che precede la purificazione e dà la spinta a farla. Sviluppare. ID 20230

Nella psicoterapia vi è per me: 1) Autoeducazione e sviluppo spirituale (cultura della volontà, dell’energia, dell’intuizione, dell’inibizione, della discriminazione, ecc.) 2) Servizio 3) Studio dell’anima umana 4) Lavoro pratico, professionale - ID 20242

Occuparmi volentieri, con gioia del lavoro professionale, perché: 1. È un dovere 2. È servizio 3. È disciplina e scuola - 24-XI-31 - ID 20245

Psicoterapia - Non dar cose premature o non adatte di carattere spirituale. Procedere gradatamente, con prudenza. Soffermarmi quanto occorre sugli stadi iniziali, preparatori. Metter bene le basi. Non “bruler les étapes”. Non “metter troppa carne al fuoco”. Non stimolar troppo. 4-XII-27 - ID 20249

Problemi psico-spirituali - È ora di riconoscere che oltre e sopra la psiche c’è lo spirito e che il risveglio della coscienza spirituale provoca crisi di assestamento spesso gravi e complesse - ne ho parlato domenica scorsa - riprenderemo ed esamineremo con l’attenzione e la simpatia che meritano questi drammi interiori oscuri e ignorati.
Conflitti - Lotte - Loro funzioni - Le nazioni si formano soprattutto per mezzo di conflitti - Muir p. 73 - “Necessità di conflitti nella vita. Noi non siamo dei sognatori, degli arcadici; la vita è lotta, ma si può lottare con diversi metodi e su diversi piani.” ID 19306

R. Rolland non distingue abbastanza fra l’odio contro il nemico, e il dovere di difendere la propria patria. Non mostra come, preso nell’ingranaggio, uno possa accettare di combattere mantenendosi sereno, puro interiormente. Come soprattutto uno spiritualista possa vedere “al di là”. Cfr. Bhagavad Gita. Insomma non vede abbastanza come non sia l’atto, ma l’intenzione, l’atteggiamento interiore che conta. ID 19334

Inter-individual Psychosynthesis - World Psychosynthesis - In order to overcome the supervaluation of private, separative interests and local attachments it is necessary to develop the long-range view, which allows to see the immense benefit deriving to the “part” through surrending special privilege and temporary advantages and participating cooperatively in the whole. This requires release from the “obsession of the present” (as well as of the past). ID 19187

La prassi della Ψς - Dirò qualcosa di più sul supercosciente che può esser chiamato “parapsicologico” per 2 ragioni: 1. È “supernormale” all’uomo ordinario - ha facoltà, dà esperienze e sprigiona energie straordinarie, estasi cosciente comune [...], ecc. 2 È in rapporto più facile, attivo, intimo con energie ed esseri parapsicologici - Il Sé è essenzialmente parapsicologico nel senso più alto, spirituale - è in continuo contatto con la Realtà spirituale (sviluppare). È insieme individuale e universale. Sembra contraddizione ma non è - è una sintesi di termini opposti o meglio contrapposti o polari che può esser prima intuita e poi consapevolmente sperimentata/vissuta. Il Sé trascende spazio e tempo. È immortale (sviluppare). Differenza fra sopravvivenza e immortalità. La piena coscienza del Sé e dei suoi poteri è la grande conquista possibile ad ognuno di noi, la Meta gloriosa che (( dà significato e valore alla vita )) che ci attira potentemente, che giustifica ogni pena e travaglio e ne costituisce il compenso sovrabbondante. Riconosciamo e affermiamo gioiosamente, usando l’antica formula o mantra orientale: “Più radioso del Sole…” - ID 17901

Psicosintesi e Parapsicologia - La parapsicologia, dopo un non breve periodo di movimentato e contrastato sviluppo è avviata ad un punto nel quale la sua inserzione e integrazione nel quadro delle scienze è possibile, anzi necessaria. Su questo tema ha parlato molto bene l’anno scorso al nostro Centro l’amico Prof. Cirinei. Il testo della mia conferenza è stato pubblicato sulla rivista Uomini e Idee. 1° num. del 1961. Aggiungerò soltanto che quell’integrazione è stata una delle ragioni per il cambiamento di nome della Società di Metapsichica in quella di Società di Parapsicologia, termine più accetto - o meno ostico - nel campo scientifico. Allo stesso fine è stata volta l’opera ormai pluridecennale del Prof. Rhine e poi tutta quella svolta ampiamente a partire dal 1951 dalla Parapsychology Foundation, di cui è fondatrice ed animatrice una “psichica” o sensitiva superiore, Mrs. Eileen Garrett. Di lei e della Foundation ci parlerà qui Domenica prossima il Prof. Cirinei, comunicando notizie recentissime, cortesemente procurate dal Prof. Mackenzie il quale mi ha pregato di esprimere il suo rincrescimento di non poter esser qui presente. Ciò si collega direttamente col tema della mia conversazione odierna nella quale mi propongo di mostrare come la parapsicologia possa e debba inserirsi nel campo della psicologia e della psicoterapia e particolarmente nella formulazione e nella pratica della psicosintesi. ID 17899

Lotta continua contro l’estroversione, la “dis-trazione”. Squilibrio della nostra civiltà: - risultati: - disturbi neuropsichici, esaurimenti - materialismo pratico, lotte, pericoli. Urgenza di equilibramento. Valore per l’individuo e la società di coltivare questi studi e di sviluppare i poteri dell’anima. Opera umanitaria - ID 17872

Volume di psicoterapia – Prefazione - Dire che gli stessi metodi valgono anche per i sani. La differenza è solo di grado! Tutti i “sani” hanno conflitti, disarmonie, ecc. - e ogni malato ha delle parti sane delle energie latenti - (sviluppare). ID 16468

Aggiunte al libro: Paragrafo su Kretschmer - è il più affine alla Ψσ - Vedi Bazzi, La psicoterapia pp. 77... - ID 16495

a D. Geri - 16/XI/55 - “Mentre riconosco che l’aiuto di presenza è più efficace, Le assicuro che anche da lontano si può agire, più di quanto Lei forse creda, poiché le forze psico-spirituali operano anche a distanza. Ciò è stato dimostrato da esperimenti scientifici, ad es. da quelli rigorosi del Prof. Rhine. ... La esorto vivamente a mettersi in un atteggiamento “ricettivo” agli aiuti, a tutte le forze e gli Esseri Superiori. Siamo particelle della Vita Divina.” ID 16672

Come sinonimo di psicosintesi usar la parola integrazione integrato integrarsi - ID 16679

Psychosynthesis - Subjective preparation - How to be a Fecundator - how to stamp one’s Vision upon the Age. How to become an Image-carrier etc. - See: Rudhyar, Seed-ideas, N. 7, p. 15-18 - ID 16750

Lo scrivere è “azione per vie interne”. Lo scrivere è auto-espressione. Lo scrivere unisce la concentrazione con l’irradiazione. ID 16805

Techn. Grafoterapia - Scrivere in modo calmo, chiaro, regolare. Questo, per reazione somato-psichica, “induce” lo stato d’animo corrispondente. Si può considerare come una delle applicazioni della tecnica del “Come se”...”. Dapprima occorre farlo lentamente; poi si può allenarsi a farlo via via più rapidamente, ma sempre in modo “dominato”, regolato: con “rapidità calma”, pacatamente. È il metodo da usare in ogni attività motoria: camminare, mangiare, parlare... Con “distacco emotivo”, senza “tensione”, usando soltanto l’energia “necessaria e sufficiente” per quella data attività. ID 16828

Spiegazione delle idee-forze dei complessi ideo-affettivi, le passioni, ecc., dotati di relativa autonomia, di intelligenza, di volontà propria, di vivere e di affermarsi. Spiega conflitti interiori, le alternative, le lotte drammatiche. Generalmente si subisce inconsciamente o si interviene in modo saltuario, inabile, poco efficace. Occorre conoscerci per conquistarci. ID 19083

Indagare maggiormente il subcosciente profondo dei malati - far più psicanalisi in senso stretto. ID 18973

Le verità che meno si vuol conoscere sono quelle che si ha più interesse a sapere. (proverbio cinese) - ID 19043

Make the study from the various angles - using the various keys: - Freud – Adler – Jung – Hinkle – Rays – Astrology - Esoteric psychology - A.S. Questionnaire. Then a synthetic summing up and interpretation. ID 19067

“... man should not ask what he may expect from life, but should rather understand that life expects something from him”. V. Frankl, The Doctor and the Soul, p. XIV
Essentialism and existentialism - Their harmony - “If I write of essences in an existential orientation, I am well content”. Burgental, The Search for Authenticity, 396 - The existential experience of the essential (Reality) R.A. - ID 18138

Existential Analysis – Evolution - Ogni incarnazione ha la sua “formula”. Cioè ogni incarnazione ha uno o pochi scopi principali, una o poche lezioni che l’Anima deve apprendere: Lo sviluppo di qualche lato deficiente; il controllo di qualche tendenza, l’espiazione e insieme la correzione di errori. Per aiutare occorre: 1) Trovare la formula, veder la soluzione 2) Poi render cosciente la persona di ciò (prudentemente) entro i limiti che sembrino convenienti. 3) Darle i consigli pratici per giungere alla soluzione, per assolvere il compito o i compiti dell’incarnazione. ID 18141

“Situation existentielle” - Tache de la Ψς : Devenir (faire, aider à,) conscient des valeurs. Harmonisation Hierarchique des valeurs = plénitude-bio-Ψς. ID 18152

Maslow è troppo “olistico” e “organismico”. Non tien conto del polipsichismo originario. Trasferisce il giusto concetto organismico del corpo alla psiche che è invece composta di elementi diversi e contrastanti. L’“organismo psichico” è in fieri, non già esistente! Vedi Motivation and Personality, pp. 319-320 - ID 18251

Psychology helps to consider each other human being as a Thou, a being, a soul... hence respect, appreciation - granting of freedom not as an object, an “it” to be exploited. ID 18260

Elementi personali (originali o particolarmente accentuati) nella mia “psicosintesi”: 1) Posizione centrale del conflitto 2) Importanza delle crisi spirituali. Concezione dello sviluppo spirituale con i suoi punti critici, i vari stadi. Evoluzionismo psicospirituale. 3) Importanza dell’azione dell’Io Superiore. Epigenesi 4) Interpretazione occulta di vari stati (“melanconia”) 5) Considerazione degli elementi supernormali (medianità, sensitività, ecc. 6) Considerazione degli elementi individuali (caratterologici) 7) Anali di (Pseudosintesi, Pseudosublimazione 8) Scoperta di meccanismi e leggi analoghi a quelli dinamici e a quelli chimici (parallelogramma delle forze, trasformazioni di energie, catalisi, composti fissi e labili, sintesi di laboratorio che riproducono composti identici a quelli formati per altra via dalla natura). ID 18753

Scoprire questo centro, scoprire il vero “noi stessi”, sceverandolo dal non io. Conoscere gli altri elementi che sono in noi, trarli dall’oscurità del subcosciente alla chiara luce, disarmarli, renderli inoffensivi. Creare ordine, disciplina, armonia, gerarchia, insomma una vera sintesi, un cosmos da un caos. ID 18752

Psicosintesi - Processo di autorigenerazione - I. Psicanalisi - Disidentificazione dalle identificazioni coscienti e subcoscienti II. Scoperta del Sé, dell’Io trascendente, identificazione con Lui III. Creazione, costruzione della nuova personalità, della nuova sintesi intorno all’Io risvegliato. Riconoscimento del proprio Dharma e accettazione del nostro Karma, della nostra via di sviluppo e di espressione. Formulazione del nostro “ideale” interiore ed esteriore. Sintesi: coordinazione e subordinazione gerarchica dei doveri e dei voleri, dei vari compiti. ID 18754

Observe the faults in others and correct them in yourself! - ID 18672

Jung non si rende conto (o non dice) che certi cosiddetti “archetipi” corrispondono a Esseri reali. Il vecchio Saggio, L’Eroe - Salvatore ecc. sono esistiti realmente ed esistono! I cosiddetti “archetipi” sono immagini di Esseri reali. ID 18626

Jung arriva al riconoscimento dell’esistenza delle “anime parziali”, delle entità occulte, ma le interpreta in modo troppo psicologistico e positivistico facendo dei Grandi Esseri (Arcangeli, “Troni”) delle semplici “dominanti” dell’incosciente collettivo e non degli esseri coscienti, indipendenti. Vedi L’inconscient... 111... - ID 18638

Si può aggiungere che questo equilibramento, questa unificazione appare statica, mentre la vera Ψς è un equilibrio dinamico e soprattutto non è mai definitiva - si passa da una sintesi ad una più ampia di nuovo e di nuovo. La vita spirituale è una via. ID 18653

Psicanalisi - “Vera” e “falsa” psicanalisi. La “vera” psicanalisi scova e snida le forze oscure “demoniche” dai recessi del subcosciente ove sono appiattate e donde irrompono di sorpresa minacciando di travolgere e di asservire l’io cosciente; essa scopre quelle forze strappando loro le maschere dietro cui si erano celate, le parvenze dietro cui riuscivano ad insinuarsi nella personalità e ottenere un più o meno completo appagamento [pseudo sublimazione]. Con la vera psicanalisi, scovate e smascherate le forze demoniache, l’io le tiene fermamente in pugno, le obbliga a servirlo, le trasforma e le rigenera, le sublima veramente (così le redime). Nella falsa psicanalisi si dà più o meno libero sfogo a quelle forze, si abdica al faticoso e virile compito di autodominio, si fanno delle concessioni e dei compromessi, per non dover lottare, per eliminare il sacrificio e l’ascesi. Ma con ciò l’uomo si diminuisce, si “sconsacra”, si asservisce e non ottiene neppure durevolmente quel benessere che paga a prezzo della sua primogenitura spirituale. Infatti le forze demoniache divengono sempre più esigenti e prepotenti. La loro sete non si sazia, il loro cieco avventarsi suscita reazioni disarmoniche e distruttive dall’interno e dall’esterno. Esse entrano in lotta fra loro stesse. Quindi l’abdicazione dell’io è vana. Vi è una sola via per distruggere il dolore: quella del superamento, della liberazione, della realizzazione spirituale. ID 18380

Errore fondamentale dei positivisti e di Freud - ricondurre il superiore all’inferiore - anche dire che il superiore deriva dall’inferiore. ID 18381

Psicosintesi - Insufficienza della sola Aufklärung e analisi: Vedi Neutra, S. u. H., p. 323 - Il Logos è efficace solo quando opera su Eros, lo muove, lo dirige, lo modifica, non quando resta nel suo campo, modifica solo idee, concetti. ID 18401

Legge di affinità - “Strive and struggle as we may; only that which belongs to us can come to us. James Allen has tersely said: “Men do not attract that which they want, but that which they are”. Only that which we are is really our own. With whatever fervency we pray,  hoping to wrest from the Infinite something which to out limited understanding seems most desirable, the answer will not come unless we have already built into our lives and into our thoughts the correlative of that for which we pray”. R.T. Craig, The All-pervading justice. “Weekly Unity” Sept. 20, 1924, p. 1 - ID 17067

The beauty is the successful expression of a meaning of an inner, invisible significance in an adequate form. It is the rare, delicate, happy moment of harmony, the eternal dramatic play which is going on between spirit and form and which constitutes the essence of Life, the purpose of the creation. Spirit is ever endeavouring to manifest itself in matter to express itself in it, to inform it. That is to give it perfect form so that it may be a plastic, lucid means of revealing its glories. Matter is ever resisting this action of the spirit, but this resistance is necessary, is blessed: without it matter would be instantly dissolved, resolved again into spirit and the purpose of creation would be forfeited. ID 17121

Macchina - Il corpo quale macchina. La personalità quale macchina, “strumento”. Sviluppare. ID 16503

Il principio generale - l’atteggiamento giusto sono semplici e chiari, ma le loro applicazioni specifiche nei vari campi e nelle varie circostanze sono difficili e richiedono grande saggezza e volontà vigile e forte. ID 16506

Sense of proportions - Long-range view – Understanding – Usefulness/Function of: - obstacles – failures - “enemies” - ID 16644

Psicosintesi + Yoga - Serio avvertimento. Far uso buono di qualsiasi “potere”. Legge del boomerang”. Quello che proiettiamo, che emaniamo (anche inconsciamente), ricade su di noi. (Aspetto della Legge di Causa ed Effetto (Karma) - Perciò cominciar col dare quello che si vorrebbe ricevere (e viceversa)! - ID 16627

Corso Yoga - Vita ispirata – Ispirazione - Suo più vasto senso - “discesa”, immissione delle qualità ed energie dell’Anima nella personalità - pervasione e successiva graduale trasformazione. (Differenza fra: - Trasmutazione (Mediante le 5 regole e i 5 ...) – Trasformazione – Trasfigurazione - “Servizio” - Espressione pratica, vissuta dell’unità della vita, della comunione e della fraternità. I. Interno I. Irradiazione 1. Spontanea 2. Deliberata Telepatia Benedizione Trasmissione Esterno - Riassunto: I 4 Gesti: - Dall’esterno all’interno - Dall’interno verso l’alto – Discesa – Espansione - Ritmo della vita. “Nel mondo ma non del mondo” - Coscienza liberata - “Santa libertà” dei Figli di Dio. ID 16633

Dolore - Perciò è bene realizzare appieno e ricordar sempre la funzione benefica, anzi necessaria, delle esperienze spiacevoli, delle “prove” dure, di tutto ciò che è increscioso alla personalità e da cui essa istintivamente rifugge. Quelle difficoltà e quelle prove suscitano le energie latenti, provocano l’intervento dell’Anima, la quale aiuta, illumina, trasforma la personalità. Quando si sia ben coscienti di questo, quando si sia ben compreso che la vita è essenzialmente un campo di esperienza, una scuola, una palestra, allora non si teme più nulla né per noi stessi né per i nostri cari, poiché si sa che tutto ciò che avviene ha il suo significato, la sua giustificazione, il suo ufficio benefico, che tutto conduce provvidenzialmente alla alta, gloriosa Meta da Dio assegnata, nella Sua Saggezza e nel suo amore, a tutti i figli degli uomini, che in Spirito e Verità sono i Suoi figli. Questa realizzazione, questa piena accettazione della Vita in tutti i suoi aspetti, dà una profonda, intima Gioia e una imperturbabile Pace. ID 17004

Chi crede di possedere è in realtà “posseduto”. In due modi: Esteriormente per le cure amministrative, per l’ingombro delle cose. Interiormente per l’attaccamento - ID 16995

Pratyahara - Legger Y.S. II, 54 (tr. id. I, p. 223) - Astrazione = dis-identificazione. Ciò non è soppressione, né “rinuncia” nel senso ordinario. È dominio e liberazione della coscienza. Legge e regola fondamentale: Per dominare un piano, un livello, di vita e di coscienza, bisogna trascenderlo, elevarsi sopra di esso. Operare non orizzontalmente, ma “dall’alto, da una “posizione superiore” (asana). Era una norma dell’antica strategia: attaccare il nemico da una posizione dominante. Es. 1. Dominio del corpo da parte delle emozioni e dei desideri: - l’innamorato! - l’ambizioso 2. Dominio delle emozioni e dei desideri mediante la mente. 3. Dominio degli istinti e degli impulsi mediante la volontà. ecc. Quindi pratyahara, distacco, disidentificazione, non soltanto dai sensi fisici, ma da tutti i contenuti e le funzioni, le attività della personalità. Con queste successive dis-identificazioni mediante l’ascesa della coscienza a livelli sempre più alti o - con altra metafora, con questi “ritiramenti” dalla periferia o superficie all’intimo Centro di noi stessi si arriva alla coscienza dell’io, di sé, scevra da ogni contenuto o determinazione particolare, alla pura auto-coscienza. Il valore di questo “ritrovamento” o scoperta di sé è stato riconosciuto e affermato anche nel nostro mondo occidentale. Tolstoj ha detto: “L’avvenimento più importante della vita di un uomo è il momento nel quale prende coscienza del suo io”. Secondo il poeta tedesco Novalis: “Una sola cosa importa, ed è la ricerca del nostro Io trascendentale”. Maurizio Maeterlinck ha detto, quasi con le stesse parole: “Il nostro primo dovere è la ricerca del nostro Io trascendentale”. Il Sé spirituale “emerge” dalla personalità, entro la Vita universale. È cosciente allo stesso tempo di sé come individuo e di sé come particella del Sé universale, della Coscienza Divina. Difficile far comprendere ciò con le parole, di realizzarlo con la mente. Ma è un’esperienza reale che molti hanno avuta e di cui hanno dato testimonianza. ID 16656

Un fatto, essendo stato “fatto”, se è mal-fatto può esser dis-fatto o ri-fatto! - ID 16868

“Toutes choses sont dites déjà, mais comme personne n’écoute, il faut toujours recommencer”. ID 16917

“God give us the fortitude to endure the things which cannot be changed, and the courage to change the things which should be changed, and the wisdom to know one from the other”. Bishop Oliver J. Hart - ID 16935

Psicosintesi - L’imprevisto, l’avventura, il rischio nella Ψς - Keyserling, De la souffrance ... 135 - ID 17380

Psicosintesi - Inserire l’“uomo astratto”, l’“uomo intellettuale” nella totalità dell’“uomo vivente”. Keyserling, Meschen als Sinnbilder, p. 10 - ID 17382

Per conoscere e comprendere nel modo più profondo, pieno e fecondo occorre la cooperazione, l’integrazione di intuizione e ragione (in senso alto). L’intuizione dà la direzione, lo spunto, l’indicazione sintetica, poi la ragione interpreta, coordina, mette in valore le intuizioni traendone le conseguenze conoscitive e pratiche. In ciò può avvenire mirabile cooperazione maschile e femminile. La ragione aiuta anche a discriminare le vere dalle false intuizioni e a evitare gli errori di interpretazione. ID 17429

Keyseling - Antiastrattismo, Concretezza, Creatività. Ricostituisce l’unione fra il pensiero e la vita. Il Logos deve essere spermatikos. ID 17444

Keyserling - Suo fine educativo e spirituale (creare un miglior stato di cose) - Passim - ID 17442

“La première étape entre la tristesse de la créature et la béatitude de la communion avec l’Esprit créateur est la métamorphose de la Peur de souffrir en Courage de souffrir. Toute voie vers la Joie passe par la souffrance consentie”. Keyserling, Méditations Sud-Américaines, 278 - ID 17454

Psicosintesi - Ostacoli - loro utilità! Resistenza della materia suscita l’autocoscienza. Keyserling, Figures Symboliques, XX - Esperienza terrena (involuzione) necessaria: XXIII - ID 17463

Technique - “all, even the highest technical achievements belong to the animal plane”. Keyserling, America Set Free, 468 - ID 17472

Keyserling - Manca in lui il riconoscimento e l’apprezzamento dell’attività psichica subcosciente e supercosciente, dell’attività di “Dio” in noi. Ritiene che tutto il perfezionamento sia fatto con lo sforzo personale mentre tale sforzo è solo una parte, necessaria ma non sufficiente, dell’opera. Lo sforzo dovrebbe soprattutto esser diretto all’eliminazione degli ostacoli che impediscono l’azione spontanea dello spirito in noi, l’epigenesi, Wu Wei. - Ammette però il Keyserling il valore d. [...]. ID 17519

Tutti i problemi si risolvono “dall’alto”. (Keyserling) - ID 17520

Buber riconosce la possibilità e l’importanza suprema di venir in contatto cosciente con l’Incondizionato (Israel and the World, 45-49), di “udire la voce” (id. 51), ma poi non offre alcun metodo, alcuna tecnica per realizzare ciò (Lo stesso si può dire di tutti gli istruttori spirituali moderni occidentali “liberi” Baeck - Keyserling - ecc.). Buber dice che bisogna seguire le vie di Dio e che ciò vuol dire seguire, attuare i Suoi “attributi”, il Suo modo di operare (id. 75-76); che questo si rivela soltanto nei momenti terribili, straordinari, nella sofferenza; che è “proibito” di indagare e di imitare le vie segrete di Dio (id. 76-77). Ora ciò è falso; esclude ogni esoterismo, ogni yoga, perfino la comunione mistica. (Strana limitazione e “cecità”!) - Vedi anche polemica di Buber contro la gnosi e la Kabbalah (id. 21-24). D’altra parte Buber espone molto bene la dottrina esoterica della redenzione totale dell’uomo e del mondo - la redenzione non dal male, ma del male (id. 26-28). ID 17571

Buddha ha mostrato come vi possano esser discipline, vie (il nobile sentiero), pratiche meditative e contemplative senza teologie o metafisiche. ID 17580

Buber - In Buber manca tutto ciò che è disciplina, yoga, sviluppo spirituale, psicologia - e anche “discriminazione spirituale”, illuminazione, poteri psichici superiori, conoscenza intuitiva, identificazione. ID 17618

Religious Education as the Basis of Civilisation. ID 17652

Psychosynthesis Technique - Transmutation - “transmutation being the liberation of the essence in order that it may seek a new centre...”.  C.F. 478 This clearly indicates the fundamental process of psychosynthesis: liberating the psychological forces from the various lower centres (subpersonalities, complexes) and directing them all in the sphere of influence of the one unifying Centre.

Cibernetica psicologica - Pieno riconoscimento dell’aspetto “meccanico” delle varie funzioni psichiche. Automatismi. “Giochi di forze”. Psico-energetica. Aspetto sostanza (“Intelligent substance”). III Aspetto. Soltanto nel campo dei valori (II Aspetto) e della volontà (I Aspetto) opera il lato umano. (sviluppare)

Conoscere con tutto il nostro essere, compreso il subcosciente. Ciò è realizzare. Via della conoscenza - 1. Dalla conoscenza all’amore. Tout comprendre pour tout aimer. 2. Dalla conoscenza alla potenza 3. Dalla conoscenza alla liberazione 4. Dalla conoscenza alla bellezza - parlarne a proposito dei tipi individuali.

La funzione essenziale di ogni esperienza esterna è quella di risvegliare, “provocare”, render coscienti e sviluppare tutti gli elementi latenti nell’essere, nella Monade. Ciò di piano, in piano.
Il recitare una parte, o meglio delle parti, nella vita, costituisce una tecnica psicosintetica di importanza fondamentale. Si potrebbe forse considerarla quale la tecnica centrale dell’arte di vivere, con cui tutte le altre sono collegate e da cui in un certo senso dipendono.

In generale si può dire che nello svolgere una funzione è opportuno da principio dedicare ad essa la massima attenzione, un grande impegno per imparare ad esercitarla bene. Poi, con il crescente esercizio, ciò non occorre più e si può svolgerla con sempre minore “partecipazione”, soprattutto emotiva, e allo stesso tempo sempre meglio. Questo corrisponde a quello che avviene agli attori via via che ripetono le recite della stessa commedia o dramma. Un altro metodo utilissimo è quello della preparazione all’azione mediante l’esercizio dell’“allenamento immaginativo”.

Vi sono poi i rapporti fra il regista e gli attori. Qui il successo dipende dall’abilità e dall’autorità del regista, dalla sua volontà, dalla sua capacità di dirigere, di insegnare. Suoi compiti sono: l’allenamento dei singoli attori, la loro azione combinata, poi la “messa in scena” della commedia. Nella vita ciò significa sviluppare, allenare, armonizzare e far cooperare fra loro le nostre varie subpersonalità.
Raramente la subpersonalità arriva ad essere coerente e organica; generalmente resta incompleta, immatura, inadeguata all’arduo compito che dovrebbe svolgere. Talvolta invece assume un “posto psicologico” eccessivo, tale da tendere ad assorbire l’intera personalità.

Nella psicologia antica, pre-scientifica, le subpersonalità erano chiamate passioni. Invero, ogni desiderio intenso, ogni interesse dominante, è in un certo senso una subpersonalità, che persegue con molta abilità il proprio fine.
Quando ci si rende conto di quanto ogni essere umano sia complesso, multiforme, contradditorio, quanto sia un insieme di elementi diversi e contrastanti (cominciando da ognuno di noi!), allora si diventa comprensivi e tolleranti.

Vi è una prima distinzione, tre principali livelli del nostro essere: inconscio inferiore, medio e superiore, dai quali partono continui influssi, o correnti di energie, nel campo della coscienza, che si può considerare come il campo di battaglia fra tutti questi influssi di diversa natura, origine e valore. Al centro della coscienza c’è l’Io cosciente, che generalmente è sommerso da questi contenuti e si identifica via via con l’uno o con l’altro; quindi non ha stabilità, non ha coerenza, non ha pace. Nei casi migliori, all’Io arrivano anche gli influssi del Sé spirituale, il che da un lato è un aiuto, ma dall’altro è anche una complicazione, in quanto l’afflusso delle energie spirituali crea nuovi problemi e conflitti.

Da ciò si possono trarre importanti deduzioni pratiche. La prima è che occorre innanzitutto proporsi di attuare la propria psicosintesi o, più realisticamente, una certa misura di dominio e di regolazione delle proprie tendenze contrastanti e dei propri personaggi interni. Evidentemente se ci sono dei conflitti, delle subpersonalità contrastanti in noi, non ci può essere armonia con un’altra persona. Infatti la nostra subpersonalità A può essere in armonia col coniuge, ma la subpersonalità B è invece in contrasto. E lo stesso può avvenire nell’altro.

Le sub-personalità non rimangono chiuse in loro stesse, ma agiscono continuamente l’una sull’altra, si alleano, litigano fra di loro, è un continuo interagire. Ammettere l’animo molteplice non significa affermare l’esistenza di parti statiche, l’una accanto all’altra coartate. Esse agiscono e reagiscono continuamente fra di loro. È la drammaticità della vita umana, dove il desiderio di guadagno, ad esempio, lotta con la pigrizia, il desiderio sessuale con la paura della malattia, in un continuo azzuffarsi di sub-personalità. Basta pensare a come passeremo la serata e ci sono subito quattro o cinque parti che si scontrano per imporre il loro punto di vista e magari se si alleano contro una terza. Per questo ci vuole l’Io vigile, l’Io regista che le domini.

In realtà, ogni subpersonalità, ogni elemento vivo in noi ha la sua volontà forte, abile, attiva... La vita psichica è essenzialmente non un “gioco di forze”, [ma] una lotta di varie volontà.
In tutte le applicazioni della Psicosintesi occorre innanzitutto rendersi consapevoli - e rendere consapevoli gli altri - dell’esistenza di queste immagini. Questo costituisce una parte importante della fase analitica, o psicoanalitica, preparatoria della Psicosintesi vera e propria. Per farlo occorre non soltanto ricercare i traumi o le impressioni del passato, ma anche, anzi soprattutto, analizzare la situazione attuale, esistenziale, in cui le varie immagini e modelli, che talvolta arrivano a essere delle vere subpersonalità, coesistono e lottano fra loro. Sono questi conflitti che suscitano nel soggetto il senso di incertezza, di smarrimento, e possono arrivare a produrre vari disturbi neuropsichici.
La psicosintesi si occupa della formazione psicologica e dell’elevazione spirituale degli individui. (Psicosintesi, con riguardo ai problemi politici e sociali).
Stadi - I. Inibizione II. Ponderazione, Considerazione III. Riconoscimento dei moventi. Valutazione dei motivi. Volontà di Bene IV. Scelta fra varie possibilità. Criteri: - Previsione degli effetti - Urgenza - Responsabilità - Possibilità Esterne/Interne. Né tentare l’impossibile, né limitarsi alle forze esistenti (possibilità latenti).

Caratteri della volontà - I. Concezione Piano “Deliberazione”. Esame delle varie alternative. “Clear vision”. Questo è uno stadio che, a mio parere, precede l’atto di volontà vera e propria. È un’attività della mente, dell’intelligenza. È discriminazione, apprezzamento, valutazione, riconoscimento di ciò che è bene, o il massimo Bene e Valore, fra i vari beni e valori. The second example on this paper contains a complete misunderstanding of the situation. Disidentifying from the body doesn’t mean to kill the body or to neglect the body at all. We have to live at both levels. Complete immanence at all levels and transcendence, and the complete synthesis of the two. Therefore before everything of disidentifying from the superconscious, one must have the full experience of it. You cannot disidentify from something which you do not know.
ΨS Generosità - Cura dell’Egocentrismo (Künkel) self-pity, resentment, ecc. - è la generosità. Parlare del potere sanatore della generosità. La generosità è l’essenziale nel processo di chiarificazione. Ne parla Künkel - sviluppare.

Gioco - Play gracefully, willingly, skillfully, attentively, with humour, the little game, even when irksome or tiresome to the little personality. Do it as Yoga. Play with fervour, decision, power and continuity the big game - as a Soul, and “one with all Great Souls”. V.S. 16-VIII-1942

La gioia di sentirsi in armonia con i nostri simili e l’universo, sentirsi particelle di un gran tutto, particelle coscienti e libere che riconoscono le loro connessioni vitali col tutto e che in questa adesione si allargano sino a partecipare alla vita universale. È un ideale non pienamente raggiungibile o raggiungibile solo in rari momenti di grazia, ma è un ideale a cui possiamo avvicinarci assai più di quanto si creda. È il segreto dei grandi... Anche poche stille danno forza, fede, conforto per sopportare dolori, travagli, fatiche. - citazione Dantesca: “O gioia, o ineffabile Allegrezza”.
Joy - A deeper realisation - I began to realise that in reality the joy I was experiencing was not in the object themselves, or even produced, created by them: they only evoked, helped me to become aware of the joy which was within myself and inherent in all manifestations of Life. Pain is due to inharmony, conflict, strain, wrong relation but that when such abnormal conditions are eliminated joy spontaneously emerged. Joy is the recognition of an essential oneness of nature underlying all forms and beings. Joy is the appreciation of the value and beauty, the understanding of the meaning of every object and its place in the economy of the whole. Joy is the loving meeting and communion with everything and every creature. Joy is a song, a hymn to the greatness, the beauty, the wonder of Life.

Gioia - “The simplest way to find the joy in life is to think on Universal Love. That lifts the weight and opens the path.” Sri Vishwanath Keskar

Fede, Affermazione della bontà della vita, della meta gloriosa.

Il dovere della gioia - 1. Eliminar pregiudiziale che la gioia sia egoismo. Solo avendo gioia si può dar gioia. 2. Che cosa è la gioia. 3. Gli effetti della gioia: a. vivifica - dà forza b. “snebbia” le illusioni emotive, dà chiara visione c. elimina la compassione di sé e la depressione d. elimina la paura e. elimina il criticismo f. aiuta la comunione con l’anima e l’azione dell’anima nella personalità g. intona con la “nota” del Logos Solare h. rende potente l’irradiazione. 4. Come si coltiva la gioia: a. Coltivare la Visione. Evocare la Gloria futura, individuale e collettiva. b. Meditazione. Vedi Rivista sulla gioia. c. Letture. Influssi esterni. Affermazioni. Arte (scelta) d. Natura, apprezzamento di cibo e di tutti i “doni di Dio”. Gratitudine e. “Agire come se” f. Dar gioia g. - Dovere e necessità per sé - Dovere verso gli altri.

La gioia dell’obbedienza - L’obbedienza “allinea”, mette in comunicazione con lo Spirito che è Beatitudine. L’obbedienza libera. L’obbedienza è abbandono di ogni timore, preoccupazione personale. L’obbedienza è unificazione della volontà personale con la Volontà Divina e dà armonia, pace, espansione, potenza... 14-VII-23

Valore della letizia scoperto perfino dalla mentalità occidentale ordinaria. Solo che essa non sa distinguere fra letizia e allegria e non comprende che le fonti della letizia sono interiori, spirituali.
Rejoice at obstacles!!

Caratteri della vera gioia spirituale - É indipendente dalle vicende esterne, anzi spesso cresce quando ci sono dolori o contrarietà personali (S. Francesco) - Lascia più forti - É permeata di pace, di sicurezza - É irradiante, si effonde sugli altri, spinge a parteciparla a tutti. - Fa sentire la comunione con Dio. Differenza con piacere e gioia egoistica.

La letizia spirituale non esclude il travaglio, la lotta, la vigilanza severa, lo sforzo per inibire e rigenerare gli elementi inferiori. Anzi in tale travaglio può e deve trovare nuovo alimento, sentendo quanto è benefico, come sia l’espressione della Volontà Divina. (“The joy of the struggle...”) (La “perfetta letizia” di S. Francesco) - S. Ulrico - 17- VIII- 21 - Gioia spirituale nel dolore umano.

Vari tipi di piani - I. Piani di azione interna II. Piani di azione esterna I. piani individuali. 1. Generali, Psicosintesi 2. Particolari per ciascuna funzione o “parte” da svolgere II. Piani di gruppo III. Rapporto fra ogni piano umano con l’Ordine Cosmico. Prove di Ordine cosmico dinamico, cioè di un Piano (Mente Cosmica). Sue linee e direttive. Evoluzione. J. Huxley, Teilhard de Chardin (Sviluppare).
Pianificazione - Piani /”Scale” o Dimensioni/: 1. Individuali 2. Di Gruppo (vari gruppi: famiglia, ecc. ecc.) Nazione 3. Umanità (planetario). Sviluppare. Loro integrazione armonica. Interdipendenza. Collegamento. Coordinazione. Subordinazione. Svolgimento in “tempi” successivi e sulle diverse “scale”.

Pianificazione - 1. Piano individuale 2. La capacità dell’uomo di “pianificare” (individualmente collettivamente) fa supporre anzi ammettere che ci sia un piano generale nella vita, nella manifestazione (altrimenti l’uomo sarebbe...!) 3. Prove dell’esistenza del piano evolutivo (Teilhard, ecc.) 4. Armonizzare il piano individuale con quelli di gruppo e dell’intera Umanità. 5. Armonizzare tutti i piani umani col grande Piano evolutivo universale inserendoli in esso.

Interpersonal and Social Psychosynthesis - In-group Psychosynthesis, Inter-group Psychosynthesis.
Gr. Psicosintesi - Gruppi fraterni, di uguali: Vedi: - “Obbedite gli uni agli altri”. S. Giacomo - “obbedite come liberi”. S. Pietro

Group Psychosynthesis - Groups as orchestras led by God - B.H. Streeter etc. Spirit p. 161...

“Wisdom” - Meeting place between academic culture and independent thinkers, researches (pioneers). Generally they ignore or antagonize each other. Advantages of their mutual knowledge and cooperation. Creative tension (not barren and destructive strife) between intuition and critical mind, innovation and tradition. Etc.

Objection - Inefficiency of committees, assemblies, parliaments. The problem of democracy! The drawbacks and even dangers of group work are real and should be clearly faced. Clash of ideas, passions, personalities, types... The essential requisite for fruitful group work is an unifying principle: force, Centre. - a man - an ideal - a clear objective - a definite programme. Groups are very suited for research work and then for cooperative execution. Not so much for decision. (develop.) - Rules to be followed: small, competent groups. Psychoanalysed and psychosynthesised members!!
Group Life - The “soul” of a group is the purpose which brought it into being, it may be high or low, spiritual or selfish, it may be a divine or an animal soul... it is its “life”, its “animating” centre... - ID 16123

Inter-individual Psychoynthesis - Dramatise the difference between the “collective” and the “group”. Dangers of the “collective”. Slavery. Loss of one-self. Escape into the collective as evasion of responsibility. How to free from the collective: Buber, Between Man and Man, 115

Different kinds of groups - A. Relatively permanent groups - 1. Entirely subjective (and often unrealised by the personality) - for instance: a Master’s group of disciples 2. Subjective and objective: ex.: the New Groups. See Beacon June 1937, March 1938. New Group of World Servers. See White Magic p. 425-427. Altri campi della Ψσ: interindividuale e sociale: - Coppia – Famiglia – Gruppi – Nazioni – Umanità – Pianeta -  Aspetti transpersonali di tutti - Programma per l’anno prossimo (( III. Ψσ Cosmica - Influssi e rapporti extraplanetari: pianeti, sole, costellazioni... )).
Inter-individual Psychosynthesis – Introduction - General problem: Individual versus mass. Individualism and collectivity - Right balance. Integration in the whole. The keyword for the solution is: group. The group in general as balancing and integrating factor. General goal: the organisation of the mass into a hierarchy of groups through the activity of self-conscious individuals, evolving the “organism of humanity”, as an Entity. There has been the oscillation between the extremes. Now the harmonious and needed solution consists in two paralleling activities of the individual: he has to acquire true individual spiritual self-consciousness extricating himself from the bondage of the collective.

Vital interplay requires: - good will - willingness to certain “sacrifices” (spontaneous and joyous) - sincerity and open heartedness towards each other, trying to face and solve impersonally the problems of the Ψς. Elimination of all domineering attitude, of all self-assertion, “will to power”. It should be a joint creation in which both find self-expression of a part of themselves, while finding in other constructive ways right expression of the quota of energies which cannot be incorporated/included in that particular Ψς (this should particularly be done with the fighting energies: find a right use of them outside!!).

Coscienza di gruppo - valori nazionali e sociali - “Servizio” - IV Principi e metodi non ancora applicati (da noi) 1. Conoscenza del mondo interiore (psicologia viva) 2. Allenamenti interiori (esercizi) 3. Aiuto individuale (nella famiglia e nella scuola) - lati buoni della psicanalisi - colloqui psicologici. ID 19478

Psychosynthesis - It is urgent to establish Spiritual “Airways” between nations, institutions, movements, and across continents. Let us give to this work comparatively at least as much energy, determination, desire, time, efforts as those which are given to establish airplane communications throughout the world.  20-IX-37 - ID 19183

Ufficio dell’intelligenza è di tradurre i dati dell’intuizione in termini razionali, in simboli che possano essere assimilati dalla mente: ciò avviene se la prima si subordina alla seconda: dalla loro unione viene la comprensione; poiché possediamo solo quello che comprendiamo.
Height Psychology - Techniques - The chief endeavors are: 1. To remember the insight received, to “keep them in mind” - 2. To act according to them - ID 10498

Nostro grande errore: voler far tutto con le poche energie coscienti invece di usare quelle inesauribili del subcosciente. Esempio del macchinista. Dobbiamo abolire lo sforzo. Grande liberazione. Non occorre fare alcuno sforzo, anzi bisogna cominciare col rilasciarsi, col riposare e armonizzare corpo e mente. Poi eliminare continue autosuggestioni malefiche e invece fare calme affermazioni benefiche.

The higher spontaneity is the far high goal of a long process of psychosynthesis. In the same way that the spontaneity in any skill (pianist or violinist) is the result and achievement of a long process of conscious active training. ID 575

Cibernetica - Attività intelligente, ma non amore né volontà. (sviluppare) Perciò agisce solo in direzione orizzontale --> e/o discendente sulla e nella materia, ma può soltanto ricevere gli influssi, direzioni, impulsi, ordini “discendenti” dell’amore e del volere.

Si può dire che c’è un flusso continuo di vitalità, di sete di vivere, di attività produttiva in noi e che tenendo presente e fissa un’“idea” quella vitalità fluisce in quella “idea” e la fa divenire un’entità viva. L’idea centrale si arricchisce di associazioni, si organizza, tende ad affermarsi, a vivere ed espandersi, esprimersi, incarnarsi [sete di vivere] - ID 3395

Permeare in tutti i modi la personalità con le forze superiori, con l’Individualità. Incarnare, render concrete, vive, sensibili quelle Realtà. Perciò: ripetizione di parole e frasi ad alta voce e per iscritto. Affermazioni, gesti, riti, uso di simboli materiali: colori, forme. “Richiami” d’ogni genere. Associare ad ogni oggetto e attività esterna una Realtà spirituale.

“Incarnazione”, inscrizione di principi superiori, di “raggi spirituali” in elementi, tendenze inferiori. Processo importantissimo, da ben chiarire e scoprire. Vedi es. in Keyserling, Medit. sudameric. p. 47 e 48. Studiare sistematicamente la coesistenza, la mescolanza, l’azione e reazione reciproca (compromessi, polarizzazioni, utilizzazione feconda, sublimazioni, gerarchizzazioni) fra elementi spirituali, elementi psichici, e elementi terrestri. Vedi “spunti” in Keyserling. Ma vanno estratti, ordinati. ID 11133

Keyserling - Antiastrattismo, Concretezza, Creatività. Ricostituisce l’unione fra il pensiero e la vita. Il Logos deve essere spermatikos. ID 17444

Tutti dovrebbero studiare l’inconscio, sia inferiore che superiore.
Solo chi conosce e sa affrontare e domare, senza paura e senza ribrezzo, i mostri oscuri che pullulano nelle regioni inferiori del proprio essere può, sicuro dalle loro insidie, esplorare le vette più luminose della propria anima e studiare i più alti misteri della vita umana.

Rafforzare il centro. Sviluppo dell’autocoscienza spirituale, della volontà dominatrice e ordinatrice.

Nascita della personalità: graduale differenziazione dall’inconscio collettivo col risveglio dell’autocoscienza e la conseguente contrapposizione dell’Io al non-Io.

L’inconscio collettivo è un ampio mondo che va dal livello biologico a quello spirituale, e nel quale è quindi necessario fare delle distinzioni di origine, di natura, di qualità e di valore.

Esiste, è vero, nel mondo interno la regione dei vani sogni, delle sfibranti nostalgie, dei queruli lamenti, dei sentimentalismi morbosi, la regione della sterile critica, del dubbio pauroso, della molle pigrizia, dell’inerzia vergognosa. Ma questo non è il vero mondo interiore; è una regione intermedia, ove si rifugiano i deboli, gli aridi, i vili, tutti coloro che non sanno o non vogliono affrontare coraggiosamente né le difficoltà della vita moderna, né quelle, non meno grandi, della vera vita interiore. Questa è, non meno di quella, rude milizia, sforzo, affermazione.

Quando c’è una forte separazione dall’inconscio (“muraglia cinese”) gli effetti sono: limitazione, repressione, inaridimento, quindi insoddisfazione (da cui... disturbi psichici).

L’uso cosciente dei simboli mediante la visualizzazione produce l’integrazione fra gli elementi coscienti e quelli inconsci, e fra la mente logica e le funzioni irrazionali e soprarazionali.

L’inconscio ha dei poteri che la personalità cosciente non ha.

Psicologicamente ciò corrisponde a mettere in azione le varie funzioni psichiche e dirigerne il funzionamento, e anche in questo caso si passa via via dallo stadio della piena attenzione cosciente a una delega sempre maggiore all’inconscio, cioè senza l’intervento diretto dell’Io cosciente.

Legge dello “sforzo convertito” (di Baudouin e Coué): “Quando l’immaginazione (la suggestione) e la volontà sono in lotta, vince sempre l’immaginazione”. Noi diremmo: quando inconscio e conscio sono in opposizione, la vince l’inconscio. Infatti l’inconscio è più vasto del conscio; esso sta fra la coscienza e il corpo. Bisogna agire attraverso di esso. Ciò potrebbe a tutta prima turbare: invece il saperlo ci dà un’arma potente. Infatti l’opposizione fra conscio e inconscio non è necessaria; essa è frutto della nostra ignoranza, dei nostri errori. Noi tendiamo a combattere, a prendere di petto l’inconscio, e allora esso si ribella. In quel modo noi suscitiamo il suo “spirito di contraddizione”.

C’è sempre una parte dell’inconscio che è pronta ad obbedirci se “saputa prendere”. Quanto alle suggestioni non buone già esistenti, vanno svalutate, neutralizzate, non combattute direttamente.

L’inconscio non obbedisce molto al conscio, ma se trattato bene, se “saputo prendere”, coopera volonterosamente. In generale è colpa della personalità cosciente se l’inconscio diventa ribelle; l’inconscio di per sé non ha una sua volontà. Esso non è un’“entità”, è un insieme di attività e di funzioni psichiche, che possiamo dirigere e utilizzare - ma non con l’imposizione diretta della volontà, bensì con l’uso abile della suggestione. Col metodo della suggestione e dell’autosuggestione si ottengono effetti curativi, appunto grazie alla legge di finalità subcosciente. Se si dà una consegna all’inconscio, se gli si propone un fine, esso trova da sé i suoi mezzi efficaci per attuarlo.

Dato il fine, suggerita l’idea, l’inconscio trova da sé i mezzi e li mette in pratica, in opera, in modo abile e ingegnoso. La suggestione diventa quasi una piccola entità intelligente che fa di tutto per realizzarsi.

Di solito, noi per così dire voltiamo le spalle all’inconscio, siamo estroversi, rivolti cioè al mondo esterno, intenti a riceverne le impressioni e ad agire su di esse. Non di rado forziamo l’inconscio, non ne rispettiamo le leggi, i ritmi, inibiamo la sua attività spontanea. Da ciò emerge un contrasto, e ne derivano tensione psichica, sforzo, affaticamento. Occorre capovolgere il nostro atteggiamento, volgerci all’interno, liberare l’inconscio dalla compressione a cui lo sottoponiamo, e lasciarlo affiorare, intonarci e armonizzarci con esso. Ciò avviene spontaneamente nel dormiveglia della mattina, negli stati di fantasticheria, di ricettività, di passività. Però, se si lascia libero corso all’inconscio, affiora quello già formato, già impressionato, e spesso... male impressionato! Occorre quindi rilasciare, calmare questa parte dell’inconscio.

Nelle persone deboli, in cui l’inconscio non è dominato e diretto, ogni idea, ogni immagine venute dall’esterno e dall’interno tendono insistentemente a realizzarsi.

Gran parte dei sogni non hanno alcun significato particolare, sono drammatizzazioni, talvolta ingegnose, di stati fisiologici. Altri sono ricordi, più o meno disordinati e deformati, delle impressioni e delle attività del giorno precedente. Ma ve ne sono alcuni che per la loro struttura, per la loro coerenza rappresentano l’espressione simbolica di condizioni o di tendenze psichiche latenti. Alcuni di essi possono venir considerati quali “messaggi” provenienti dalla sfera superiore dell’inconscio, dal supercosciente. Mentre gli altri generi di sogni non meritano attenzione, questi vanno presi in considerazione, cercando di interpretarli e di cogliere i messaggi che recano. Altri affioramenti e messaggi utili, provenienti dall’inconscio medio e da quello superiore, sono i risultati dell’elaborazione di attività psicologiche del giorno o dei giorni precedenti. Possono essere soluzioni di problemi di cui ci eravamo occupati, oppure intuizioni illuminative su questioni personali; è bene tenerne conto e segnarli per iscritto.

Jung dice che ci sono anche tipi di sogno - quelli che egli chiama di tipo “prospettico” o costruttivo - che sono veri messaggi dell’inconscio (della parte superiore dell’inconscio, cioè del supercosciente), i quali indicano alla personalità cosciente del malato certe situazioni, certi fatti, di cui non si rende conto, e indicano soprattutto la soluzione dei suoi conflitti, la via da seguire per l’integrazione.

Ci sono varie manifestazioni dell’inconscio che hanno un valore qualitativo superiore a quello della coscienza normale e che questa anche volendo non è capace di produrre. Essi provengono da un livello psichico superiore a quello ordinario e che perciò è chiamato supercosciente.

Negli adulti l’autonomia della facoltà creativa viene provata dal fatto che generalmente si esplica in modo spontaneo, improvviso, imperativo. Questo costituisce l’ispirazione che può essere definita quale il passaggio di elementi psichici dal supercosciente al cosciente.

Secondo Jung l’inconscio è un concetto esclusivamente psicologico e comprende tutti gli elementi, contenuti o processi psichici che non sono collegati all’Io in modo percettibile, consapevole; perciò, secondo Jung, l’inconscio non ha un “centro personale”. In questo vi è pieno accordo con la Psicosintesi, che mette in guardia contro la tendenza a fare un’“entità” dell’inconscio, quasi una personalità (un “signor inconscio”) più o meno in accordo o in contrasto con il conscio. “Inconscio”, come ho detto altre volte, è un aggettivo, non un nome. Indica una condizione temporanea dei contenuti psichici, molti dei quali possono essere stati coscienti e possono ritornare ad esserlo.

L’inconscio amorfo, plastico è la parte della nostra psiche rimasta ancora neutra, non plasmata, che è sensibilissima alle impressioni, docile alle suggestioni, obbediente ai comandi (purché siano dati in modo adatto). Si può paragonare a un deposito inesauribile di pellicole fotografiche non impressionate. È sostanza plastica pronta ad essere modellata, energia pronta a essere utilizzata. È la nostra immensa ricchezza interna, ma questo tesoro, data la sua natura, deve venir vigilato attentamente affinché non venga manomesso, deteriorato, corrotto da influssi nocivi. Essa è praticamente inesauribile, ci dà la capacità di apprendimento, di sviluppo, di miglioramento; costituisce invero la nostra perenne giovinezza psicospirituale. Questo fatto è molto incoraggiante, e se ci rendiamo conto di un altro carattere dell’inconscio, che cioè per esso tutto è presente e attuale, risulta chiaro che internamente non è necessario invecchiare. Questa è una cattiva abitudine da cui potremmo e dovremmo correggerci!

Venendo ora all’uso metodico degli stimoli esterni benefici, come si fa la idroterapia, come si espone il corpo alle irradiazioni sanatrici del sole e di speciali apparecchi fototerapici, così dovremmo esporre il nostro inconscio ad un’adatta elioterapia e fototerapia psichica, ai benefici raggi psicologici emanati dalle sorgenti di luce spirituali.
Far capire e sentire la realtà concreta del mondo psichico: come i fatti psichici sono reali, concreti, forze vive che modificano continuamente la “realtà” esterna. Molte analogie concrete e molti esempi biografici. Un pregiudizio, un preconcetto, una teoria non sono meno reali e duri di una barriera, di un muro; una passione non meno reale di un torrente impetuoso. Tutte le cose fatte dagli uomini non sono che incarnazione materializzazione dei loro stati psichici, di idee e sentimenti. Un palazzo sontuoso non è che un’ambizione, un orgoglio “pietrificati”. Una grande casa commerciale è avidità e sete di denaro incarnata - un ospedale la manifestazione esterna di un sentimento di pietà, ecc. ecc. Ogni anima è la dimora dello spirito: ci sono dimore belle e brutte, luminose e oscure, ampie e ristrette ... (sviluppare molto) 30-X-21 - ID 1301

Far sentire in modo vivo la realtà dell’invisibile. - (Art. in Ultra e sempre). Lotte invisibili fra esseri (ecc.) ...

Psicosintesi - Insistere sulla fase di abbandonare la tensione “krampfhaft” della personalità cosciente, di riconciliarsi col subcosciente, senza però perdersi in esso, senza lasciarsi da esso travolgere. Vedi Jung.

Esplorazione del subcosciente. Esso ci domina senza che ce ne accorgiamo. Siamo suggestionati, limitati, paralizzati, illusi in mille modo. Simpatie e antipatie - attrazioni e repulsioni - paure e resistenze - fascini, ammirazioni, idee, concezioni, opinioni, apprezzamenti. Il nostro modo di reagire è spesso determinato da motivi e da ragioni di cui non siamo consapevoli...

In realtà si tratta di far lavorare tutto il subcosciente non la sola immaginazione. Questa ne è elemento importantissimo, ma non il solo. In altre parole l’automobile è tutto il subcosciente.

Una concezione dinamica, si potrebbe dire drammatica della vita psichica, quale lotta fra una molteplicità di forze ribelli e contrastanti, e un centro unificatore che tende a dominarle, a comporle in armonia, a impiegarle nei modi più utili e creativi.

Aggressività. Possibilità di una sublimazione. Il conflitto non è “permanente”, è un “momento”, uno stadio di passaggio a una armonia superiore. (“Harmony through conflict”).

La lotta stimola e accelera lo sviluppo di qualità e poteri (resistenza, attenzione, decisione, destrezza, coraggio, intelligenza, ecc.).

Lo sforzo infruttuoso per dominare la mente dimostra che vi è un conflitto, e conflitto significa che vi sono due parti in contrasto. Perciò questa consapevolezza del conflitto è preziosa in quanto mette in evidenza la distinzione fra l’Io, con la volontà, e la mente, pigra o ribelle, che ha, in un certo modo, una vita sua propria.

L’interioramento superiore si ha quando la lotta viene portata coscientemente e deliberatamente nel campo della nostra vita interna. La nostra personalità con le sue tendenze varie e divergenti, con i suoi desideri egoistici, ma anche con i suoi non meno genuini impulsi altruistici e aspirazioni superiori, è in realtà un vasto campo di battaglia. Generalmente il conflitto avviene in modo confuso, senza una visione chiara dei suoi significati, senza un piano preciso, e con l’uso di metodi spesso inadatti. Si può dire che, in un certo senso, il principale obiettivo della Psicosintesi sia quello di portare con i suoi vari mezzi tecnici e scientifici, i conflitti interni a una benefica conclusione, che è armonia e pace vera. Come ha detto Marco Aurelio: “combattere se stessi è la guerra più difficile; vincere se stessi è la vittoria più bella”.

Ma anche qui la lotta può e deve essere attuata in modo particolare. Non si tratta di vincere il nemico interno nel senso di cercare di distruggerlo; il metodo da usare è la trasmutazione e sublimazione delle tendenze inferiori mettendole al servizio di finalità superiori.

L’altro grande mezzo per eliminare la combattività è quello della neutralizzazione delle tendenze aggressive e combattive mediante l’evocazione delle energie ad esse opposte: benevolenza, solidarietà, amore altruistico. Questo ci fa salire alle regioni luminose e in gran parte ancora inesplorate del supercosciente, fino all’apice del nostro essere, al Sé.

Il progresso e lo sviluppo spirituale si ottiene con una serie di lotte e conquiste.

Il carattere spirituale viene conferito alla lotta non tanto dalla natura e dal livello di essa, quanto dai moventi che la suscitano e dai sentimenti che la animano. Anche la lotta fisica può avere un carattere spirituale, mentre una lotta di carattere religioso può essere combattuta con moventi non spirituali e con moventi di odio.

L’esistenza di moventi inferiori non esclude la coesistenza e la genuinità di moventi superiori. Ciò si basa sul fatto innegabile della fondamentale molteplicità dell’essere umano, del suo esistere, e quindi operare, a livelli e da livelli differenti, ma tutti reali, genuini, autentici. Questo fatto spiega l’esistenza dei conflitti psicologici; si può dire che sono conflitti fra varie motivazioni e vari moventi.

Ma c’è un altro fatto interessante: non sempre i moventi e le motivazioni di livello diverso sono necessariamente in conflitto. Non di rado, non soltanto possono “coesistere pacificamente”, ma anche concorrere a convergere verso lo stesso fine, partecipare a determinare uno stesso atto volitivo.

La molteplicità è grande, i conflitti sono numerosi e penosi; ma in fondo questa molteplicità è ricchezza. I grandi uomini sono stati spesso i più complessi, quelli che hanno presentato i maggiori contrasti.

Una lotta bassa può essere nobilitata da un movente superiore, e viceversa. (purificazione dei moventi).

All’elevazione dei campi di esplicazione delle tendenze combattive corrisponde un’elevazione dei metodi della lotta. Al sommo, infine si riassume in noi il nemico, si diventa tutt’uno con lui quando si sublimano e si rigenerano con la forza dello spirito le energie interne combattive.

Sublimazione: consiste essenzialmente nel mettere al servizio di una causa superiore l’Io, le energie combattive che prima tendevano ad appagare solo la personalità.

Il rispetto della personalità altrui quale è ci induce ad evitare ogni lotta per il dominio. L’autoaffermazione può essere considerata come una manifestazione dell’egoismo naturale per cui ognuno cerca di ricevere e non di dare, esige più di quanto conceda. Questa è una delle cause più frequenti di conflitto.

L’acquistar coscienza del Sé spirituale e l’identificarsi con questo produce per se stesso, si potrebbe dire automaticamente, la soluzione o l’eliminazione di ogni conflitto.

Stabilità, sicurezza e pace esistono e si possono trovare, ma soltanto in una sfera superiore di realtà, nel trascendere là ove dimora il nostro vero essere, il Sé spirituale. Ma è illusione cercare quella stabilità e quella pace nella vita personale, la quale include i vari rapporti con gli altri. Il Sé spirituale vive in una sfera di realtà che ha leggi ed essenza del tutto diversi dalla sfera del divenire, del mutare, dell’evoluzione.

La vita umana personale è essenzialmente sviluppo, crescita, attuazione di latenti, superiori possibilità. È lotta e conquista, e quindi implica necessariamente conflitti, tensioni, superamenti, alternanze di gioia e sofferenza (oltre alla loro possibile coesistenza). Quando ciò sia ben compreso e accettato, si evita l’errore fondamentale di attribuire a condizioni esterne o ad altre persone la colpa delle difficoltà, delle disarmonie e dei travagli che sono inerenti alla vita del mondo.

L’incolparsi reciproco costituisce uno dei maggiori ostacoli all’attuazione della psicosintesi della coppia, ed è uno dei più diffusi, dei più difficili da eliminare. Esso si manifesta nelle innumerevoli discussioni su chi ha “ragione” e chi ha “torto”. Ma questa impostazione è del tutto sbagliata, non si tratta di ragione o di torto, ma di differenti punti di vista, valutazioni, accentuazioni. Essi sono determinati innanzitutto dalla diversa costituzione psicologica dell’uomo e della donna in generale; poi dai differenti tipi psicologici; inoltre dalle peculiarità singole di ognuno e dalle diverse esperienze fatte nel corso della vita. Questo rientra nel principio generale, nella verità fondamentale che nel mondo fisico e in quello psichico nulla vi è di assoluto; tutto è relativo. Le divergenze di opinioni e di valutazioni, e le conseguenti scelte e decisioni da attuare, devono venire esaminate obiettivamente, serenamente, direi scientificamente. In questo modo, e soltanto in questo, si può arrivare ad un’intesa, a un accordo, con opportune concessioni reciproche senza alcun vincitore e alcun vinto, e quindi a una cooperazione armonica e feconda.

Il rispetto della personalità dell’altro, il riconoscimento del suo diritto a essere se stesso sono essenziali, non soltanto per una vera e propria psicosintesi della coppia, ma anche per evitare i contrasti che amareggiano la vita matrimoniale, i conflitti che ne mettono in pericolo la continuità.

Se una persona ha due o più subpersonalità in contrasto fra loro, non può creare un rapporto armonico con gli altri. Se la subpersonalità A si armonizza, si intende con un’altra persona o con un gruppo, la subpersonalità B invece si oppone ed è in conflitto, o viceversa. Inoltre noi tendiamo a proiettare tanto i nostri conflitti quanto le nostre tendenze aggressive e combattive sugli altri; perciò condizione necessaria di una buona psicosintesi interindividuale è un certo grado di psicosintesi individuale in tutti i componenti.

La storia degli ultimi tempi ci dimostra con evidenza drammatica che tutti gli sforzi per attuare la pace e la cooperazione internazionale con mezzi esterni, con patti, mezzi legali, coercizioni e intimidazioni sono vani o insufficienti. In questo, come in ogni altro caso, la soluzione può essere ottenuta solo col metodo, naturale e spirituale insieme, che opera dall’interno all’esterno, dalla vita alla sua espressione, dall’anima al corpo, dallo spirito alla forma.

Tutto ciò sta a indicare come la mancanza di concezione coerente, stabile e costruttiva della vita costituisca un forte ostacolo a ogni cooperazione armonica e feconda.

Con la generosità si disarmano gli altri, perché si tolgono loro dei moventi psicologici, non materiali, di rivendicazione e di aggressività.

È il conflitto fra gli atteggiamenti dinamici e quelli statici. Si può osservare che, tanto in ogni individuo quanto nei gruppi e nella società, vi è un continuo contrasto tra l’adattamento, la tendenza all’omeostasi e anche la tendenza alla regressione a stati precedenti da un lato, e dall’altro l’impulso allo sviluppo, alla crescita, all’attuazione di nuove possibilità, che si potrebbero chiamare la “trascendenza del presente”.

Ciò è basato sul principio generale che i problemi e i conflitti umani non si possono risolvere in modo soddisfacente al livello nel quale esistono, ma soltanto da un livello più elevato, nel quale, e dal quale, i termini opposti trovano una conciliazione e regolazione costruttiva.

Psychosynthesis - Conflicts - Spiritual advantage of having inner conflicts! Keyserling, From suffering, 223 - very true and stimulating - emphasize it.
Tensioni e conflitti - Loro utilità e fecondità. Keyserling, passim e Analyse spectrale, p. 354 - “La tension par elle-même engendre des facultés nouvelles”.

Solvitur ambulando - “... by doing the difficulty will be solved”. Aurobindo
Psicosintesi - Conflitti e tensioni - Conflitti: sterili, distruttivi, regressivi, patogenetici. Tensioni: creative, stimolanti, necessarie. Perciò risolvere i conflitti non eguagliando, creando compromessi, abbassando (psicanalisi), ma trasformandoli in “tensioni” creative. Come: loro comprensione e azione di principio superiore regolatore: psicosintesi.

“Don’t seek peace but conflict. By conflict we grow, and growth is just another name for happiness”. A prisoner - quoted in Starr Daily - Love can open prison doors, p. 134

“Per quelli che amano il Signore tutto si cangia in bene”. S. Paolo, Rom., 8

Multiplicity - Conflicts - “Ogni uomo di valore è un sistema di contrasti felicemente riuniti” - Paul Valéry

Psicanalisi e psicosintesi - Utilità dei conflitti - Del resto non dobbiamo spaventarci né dolerci troppo dell’esistenza di tutti questi conflitti in noi. Si tratta di un gioco di forze vitali che può esser reso fecondo e creativo. Coloro in cui mancano tali conflitti sono esseri scialbi, grigi, inerti oppure esseri dominati da una tendenza prepotente, dei fanatici, degli unilaterali, l’incarnazione di una passione dominante. (Vedi Comment l’âme guérit p. 46-47 - Keyserling Spannung und Rhythmus. I conflitti vivi sono segno di ricchezza - sono il materiale con cui plasmarci. Nella credenza dei primitivi che la forza di ogni nemico vinto passava in loro c’è una profonda verità psicologica...  Ogni forza interiore dominata, posseduta ci arricchisce, diviene un potere creativo... Questo spiega i grandi contrasti e forti passioni degli uomini d. [...]

Soluzione del conflitto - Richiederebbe… - Posso dare soltanto principi e metodi fondamentali. I. Non si risolvono i conflitti esterni se non si sono prima risolti quelli interni. Tendenza a dar la colpa a tutto: circostanze, persone... fuorché a noi stessi!! Autogiustificazione. Metodo del capro espiatorio! Proiezione su altri. Tipico attribuire ad altri criticismo, ambivalenza, moventi inferiori, ecc. Soluzioni a seconda del tipo di conflitto e delle sue cause: Psicodinamica. 1. Tendenza eccessiva, “esuberanze”. a. Scarica-Catarsi b. Espressione-uso. Soddisfazione simbolica c. Trasmutazione e sublimazione 2. Sostituzione - sviamento e incanalamento 3. Equilibramento degli opposti. a. Neutralizzazione mediante l’opposto. Sviluppo qualità opposte. b. Regolazione “dall’alto” - esempi – 4. Metodo del “modello ideale” (?) Agire “come se” - ID 2308
Il Centro misterioso, il nostro vero Essere. - Prove della sua esistenza. Mistici. Meditazione profonda (solo accenni - ne parleremo a lungo). Lotta per la supremazia fra questi vari elementi, conflitti aspri e laboriosi. Quindi non ci deve turbare o scoraggiare. In realtà ognuno lo sente oscuramente. È meglio guardare in faccia la realtà. In un certo senso è ricchezza - spesso coloro che sono più pieni di contrasti…

Conflitti interni - Fra elementi collettivi e individuazione (Jung).

Anche il mondo psichico è composto di forze diverse che operano secondo leggi altrettanto precise di quelle della natura. 1. Dis-identificazione da esse. Viviamo in quel mondo ma non siamo in balia di quelle forze. Possiamo conoscerle, scoprire le leggi che le regolano, scoprire e praticare le tecniche per farne uso. Analogia. Citare psicologia delle idee-forza. Passioni = torrenti, ecc.
Conflitti - Antitesi fra cosciente e subcosciente - Quando i lati superiori sono coscienti, nel subcosciente si agitano gli inferiori. Quando si manifestano gli inferiori, nel subcosciente protestano e insorgono i superiori. - import. Sviluppare. Vedi B. [...] Der Menschenseele, p. 168 Psicosintesi, suo ufficio prezioso: trasformare i conflitti sterili e distruttivi in tensioni feconde, in travagli anagogici. Vedi Keyserling passim sulle tensioni.
Il centro di un essere umano, il suo vero essere è qualcosa di unico è un senso vitale che crea la realtà e la dirige.

My terminology - That of present humanistic psychology - leading upward to gradually increasing realization of the Completeness. Concepts of the various degrees of Reality and of “reflections”.

L’unità è dunque possibile. Ma rendiamoci ben conto che essa non è un punto di partenza, non è un dono gratuito; è una conquista, è l’alto premio di una lunga opera. Opera faticosa ma magnifica, varia, affascinante, feconda per noi e per gli altri, ancor prima di essere ultimata. Così io intendo la psicosintesi.

Si può dire che la psicosintesi individuale consista essenzialmente nell’attuazione del proprio modello ideale. Ricorderò che il modello ideale di perfezione, o meglio di perfezionamento interno ha due stadi: 1. lo sviluppo equilibrato di tutte le funzioni psichiche. 2. la loro cooperazione armonica e mutua integrazione in un tutto, in una sintesi coerente, dinamica, creativa.

Psicosintesi - Due significati (principali) della parola: 1. Concezione e metodo 2. Risultato: integrazione - personalità integrata. Nel primo senso si usa sempre l’articolo la: la Psicosintesi ad es. “la Psicosintesi include la Psicanalisi” - Nel secondo caso spesso o non si usa l’articolo o si usa quello indeterminato (?): una psicosintesi es. “Tipi e gradi di Psicosintesi, Goethe è un esempio di Psicosintesi di personalità integrata. “Per attuare una Psicosintesi”, ecc.
Psicosintesi: I. Integrazione = completamento: - sviluppo di funzioni immature o deficienti - acquisizione di elementi mancanti - II. Sintesi = - rapporti - interazione - armonizzazione - fusione - azione sinergica, concorde di tutte le funzioni.

Psychosynthesis is both scientific and spiritual - It is independent from, and neutral towards all religious creeds and metaphysical doctrines, but it is compatible with any of them. (For instance one can be a good and faithful catholic and use the methods of psychosynthesis. This is going on regularly in Florence).

Psychosynthesis is psycho-spiritual organisation. Eliminate the enormous waste of emotional and mental forces. Eliminate frictions, conflicts, disjointed, un-coordinated activity. Coordination-organization in a coherent whole, in a united rhythm, in an efficient working unity.

Formulare definizione breve, chiara, incisiva della psicosintesi. - La psicosintesi è la costruzione di una personalità armonica, organica, completa, efficiente, in cui sono eliminati i penosi dissidi, in cui sono utilizzate appieno le immense energie subcoscienti, in cui la coscienza conquista la sfera di luce, di gioia, di potenza del supercosciente.

L’Io in realtà e in essenza è unico. Ciò che noi chiamiamo Io è quel tanto del Sé che la coscienza di veglia sa accogliere, assimilare e attuare in un dato momento.

L’Io cosciente, il centro della coscienza, ha la funzione di attuare il piano di vita che gli si rivela via via, per ispirazione superiore, per spinta interna, o per lo svolgersi delle circostanze; esso è il regista. Il successo della rappresentazione dipende in massima parte da lui, dal suo riconoscimento e dalla sua comprensione della trama della commedia; dalla sua accettazione di essa; dal suo impegno, dalla sua abilità nell’istruire gli attori. Chi sono questi? Sono le varie subpersonalità esistenti in noi.

Sviluppando l’analogia, esaminiamo innanzitutto quali sono i rapporti fra attore e regista, cioè fra il Sé e l’Io cosciente. Tali rapporti possono essere molto diversi. Purtroppo spesso vi è da parte dell’Io cosciente incomprensione, interpretazioni sbagliate, renitenze, conflitti. Nei casi migliori, l’Io cosciente, grazie alle esperienze che fa, riconosce gradatamente che non è soltanto suo dovere, ma il suo bene mettersi d’accordo col Sé e cooperare con lui.

Archimede disse: “Datemi un punto d’appoggio e io vi solleverò il mondo”. Ebbene, per sollevare il nostro mondo interno il punto d’appoggio è costituito dall’Io, dal centro fisso e dinamico del nostro essere.

Io = riflesso del Sé       Io = quantità variabile (contingente e mutevole)

L’Ego o Io cosciente è un’emanazione o proiezione del Sé e può divenirne, in vario modo e misura, consapevole, può identificarsi temporaneamente, più o meno completamente, col Sé.

Il distacco segna il trapasso dalla mentalità di creatura a quella di creatore.


Il distacco va praticato anche dalle cose buone. Nulla deve travolgere l’Io; il Centro Spirituale deve restare al disopra di tutto. (Questo è il principio della libertà interna del volere libero, che è l’essenza della vita spirituale).

Nel distacco i desideri si trasformano; la forza vitale non si distrugge, ma viene “presa in mano”, utilizzata e dominata. Si può far uso di tutte le forze vitali, possedendole e incanalandole. Quello che occorre è uno sdoppiamento interno, superiore, così da mantenere continuamente una ferma vigilanza.

In molti casi - anzi credo che si possa dire in tutti - occorre un allenamento attivo per eliminare, o almeno attenuare, lo squilibrio nello sviluppo delle diverse funzioni psicologiche. Questo aiuto è particolarmente necessario affinché l’Io cosciente riesca a contenere e assimilare le energie supercoscienti che irrompono e a integrarle armonicamente nella totalità della vita psichica.
La qualità specifica dell’essere umano è l’autocoscienza.

Bisogna quindi partire dall’esperienza centrale, fondamentale dell’autocoscienza, della scoperta dell’Io. In realtà essa è implicita nella nostra coscienza umana, è ciò che la distingue da quella degli animali, che sono coscienti, ma non autocoscienti. Però anche in noi questa autocoscienza è appunto implicita, nebulosa, impura, cioè mista e velata dalle continue identificazioni dell’Io con i contenuti della coscienza, perciò per renderla esplicita, chiara, vivida occorre disidentificarci da quegli innumerevoli contenuti.

... quell’elemento stabile e permanente si può considerare come il principio dell’autocoscienza, di quella consapevolezza riflessa di sé, che ci dà il senso di essere, assolutamente di essere, senza attributi.

Il carattere essenziale dell’autocoscienza è la continuità, la permanenza.

L’autocoscienza ha due aspetti, due caratteri inscindibili: uno conoscitivo, si potrebbe dire contemplativo, e uno dinamico.

L’Io è un’esperienza, è un dato immediato. ... Chi vuole sapere che cos’è l’Io deve fare l’esercizio di disidentificazione e poi il silenzio - arrivare alla pura autocoscienza. Ciò richiede un allenamento. Quindi non è un modello teorico. Se uno desidera veramente andare a vedere se l’Io c’è, bisogna che vada a trovarlo a casa sua!


Dunque è inutile continuare a discutere intellettualmente su cos’è l’Io, come se fosse un oggetto. È un’esperienza diretta soggettiva, uno di quei “dati immediati della coscienza”, come li chiamava Bergson, come l’esperienza estetica. L’esercizio di disidentificazione non è che la parte negativa e preparatoria per l’autoidentificazione, e io direi di parlare sempre di più di esercizio di autoidentificazione, la cui prima fase necessaria è la disidentificazione.

Noi siamo dominati da tutto quello con cui il nostro Io si identifica. Noi possiamo dominare, dirigere e utilizzare tutto quello da cui ci disidentifichiamo.

È vero che c’è una molteplicità in noi, ma la volontà è essenzialmente l’attività dell’Io che si pone sopra la molteplicità. Dirige, regola, equilibra le altre funzioni della personalità in modo creativo.

L’Io cosciente può e deve innanzitutto suscitare e sviluppare la volontà stessa, usando la quota di volontà che già possiede. Poi può usare la volontà per sviluppare le altre funzioni psichiche.

Al centro dell’Io c’è un elemento tanto attivo quanto passivo, agente quanto spettatore. La coscienza di sé significa che siamo un testimone - testimone puro, oggettivo, amorevole - di ciò che sta succedendo dentro e fuori di noi. In questo senso l’Io non è dinamico, ma è un osservatore che osserva il flusso. Ma c’è un’altra parte dell’Io, la volontà - o agente che dirige - che interviene attivamente a orchestrare le varie funzioni e energie della personalità, che si impegna e stimola nell’azione nel mondo esterno. Quindi al centro dell’Io c’è un’unità di maschile e femminile, volontà e amore, azione e contemplazione.

Ma qual è il grado, si potrebbe dire la percentuale, di parziale identificazione durante l’attività? Esso è molto diverso secondo il genere di azione e secondo il tipo psicologico del soggetto. Per ognuno vi è una proporzione ottimale.

Il corpo, i sentimenti e la mente sono strumenti di esperienza, di percezione e di azione, strumenti mutevoli e impermanenti. Invece l’Io è essenzialmente diverso: è semplice, immutabile, consapevole di sé.

L’Io è il centro personale di coscienza e di volontà. È l’osservatore e il direttore, ed è distinto dai contenuti della coscienza. Per diventarne coscienti, dobbiamo prima disidentificarci da emozioni, pensieri, desideri, impulsi, sensazioni - dalla miriade dei contenuti della coscienza personale. In altre parole dobbiamo liberarci della falsa impressione di essere uno di questi contenuti. Questo naturalmente non significa in alcun modo eliminare o sopprimere alcuna delle funzioni della personalità. Al contrario, anziché identificarci con una o varie di queste funzioni e lasciarcene dominare secondo il loro capriccio, possiamo dirigere, regolare e utilizzare a volontà e in ogni momento la funzione che noi vogliamo, come veicolo di espressione nel mondo.

Al livello della personalità noi non viviamo, né dovremmo vivere, nella pura coscienza dell’Io. L’Io crea la sua personalità. La psicosintesi personale è proprio questo: la creazione di una personalità pienamente armonizzata e integrata da parte dell’Io. L’Io deve essere capace di esprimere se stesso a tutti i livelli della personalità, deve usare tutte le energie e funzioni senza un’identificazione forzata con alcuna di esse, essendo libero di essere pienamente disidentificato o parzialmente identificato con qualsiasi funzione o gruppo di funzioni, in ogni momento e a volontà, secondo il suo fine. L’Io nella via dello sviluppo e della crescita deve far uso delle proprie qualità, esprimere la sua forza e la sua volontà, pervadere il piccolo universo della personalità e al tempo stesso rimanere nel centro.

Ottenere questo stato di identificazione con l’Io e di padronanza interiore e di armonia è uno dei fini più importanti della psicosintesi personale.

A mano a mano che l’Io riesce a liberarsi da queste false identificazioni al livello personale, diventa capace di salire, attraverso il supercosciente, verso il Sé. Durante questo processo ci può essere una percezione più intensa di identità e di autocoscienza, e ciò è causato da una maggior prossimità al Sé, e anche dalla consapevolezza e dall’esperienza dei processi supercoscienti.

L’Io è una proiezione o riflesso del Sé, un avamposto del Sé nel mondo della personalità. È importante capire questo fatto, perché il tentativo di raggiungere il Sé evitando l’Io è un errore dovuto a incomprensione. Molti, con le migliori intenzioni, e a costo di grandi dolori, cercano di distruggere l’Io personale, l’ego. Dunque l’Io non deve essere distrutto. L’identità personale è preziosa. È il risultato di una lunga evoluzione, e non può essere gettata al vento. Ciò che dobbiamo eliminare è il nostro attaccamento all’Io, perché l’Io deve essere riportato alla sua sorgente. E ciò si ottiene con la coordinazione e l’allineamento della volontà personale con la volontà transpersonale, che portano alla riunificazione dell’Io con il Sé.

Il libero allineamento della volontà dell’Io con la volontà transpersonale è un compito molto difficile, e un atto culminante, che solo un Io forte con una volontà pienamente sviluppata è capace di raggiungere, e per cui tutti i precedenti atti di volontà nel mondo della personalità possono essere considerati una preparazione e un allenamento.

Dunque l’unificazione dell’Io con il Sé diventa possibile solo quando il senso dell’Io, o identità personale, ha raggiunto una sufficiente intensità - e la volontà personale una forza corrispondente - da poter liberamente e deliberatamente disidentificarsi dalle funzioni della personalità ed elevarsi abbastanza da suscitare un effetto corrispondente di attrazione da parte del Sé.

L’Io è una proiezione, un avamposto del Sé. C’è una connessione permanente fra i due centri, attraverso cui può fluire energia. Quando si raggiunge una buona misura di consapevolezza personale, allora ci sono correnti di energia che fluiscono dal Sé all’Io. Questa è un’esperienza diversa di quando l’energia viene dai livelli supercoscienti, perché in questo caso non porta nessun contenuto o intuizione specifici. Si tratta di avvisaglie del Sé transpersonale, sperimentate come un’intensificazione dell’autocoscienza. Questa esperienza dà un acuto senso di autocoscienza accompagnato da una sensazione di beatitudine, Sat Chit Ananda “Tu sei Quello”. 

La psicosintesi della personalità richiede lo sviluppo adeguato delle funzioni umane nelle loro giuste proporzioni, e la loro armonica integrazione. È un compito certamente arduo, e nessuno può illudersi di poterlo attuare in modo perfetto; ma non si può sottrarsi ad esso. Perciò è bene affrontarlo con chiara visione e proporsi di attuarlo con volontà decisa, costante e sapiente. Mediante la conoscenza e l’uso delle leggi della volontà, ognuno può svolgere le sue varie funzioni umane in modo più soddisfacente e costruttivo.

L’Io cosciente è un riflesso del Sé, e quindi è essenzialmente della stessa natura, per quanto sia attenuato e “colorato” dai contenuti del livello medio della personalità. Quando con certi esercizi (specie quello di disidentificazione) si riesce a eliminare quei contenuti, l’Io cosciente tende a risalire verso la sua origine.

Spesso, l’Io cosciente non vuole lanciarsi verso l’alto; oppone resistenza, ha paura dell’ignoto, delle altezze intraviste. Essa è stata chiamata in modo felice “il rifiuto del sublime”. Non di rado esso può dipendere dal presentimento che certe realizzazioni spirituali sono impegnative, presentano delle esigenze da cui l’Io egoistico ed egocentrico rifugge. Così avviene una vera lotta fra l’Io e il Sé.

Certamente, è un astrarsi dal corpo. E si può arrivare a constatare la relatività di tutto ciò che è fenomenico, mutevole, contingente, “maya”. Si può ammettere la verità relativa, contingente, del sassolino, della stanchezza fisica, del turbamento emotivo. Essi hanno una realtà relativa ciascuno al loro livello, ma da un punto di vista superiore non hanno una realtà essenziale, appunto perché sono contingenti, mutevoli, transitori. Da un punto di vista spirituale coerente, è “reale” solo ciò che è permanente, immutabile, tutto il resto è “irreale”, perché non ha consistenza, non ha stabilità, è un “fluire”. Per parlare in forma filosofica, appartiene al divenire, non all’essere. È una distinzione fondamentale: la differenza è fra l’“essere” e il “divenire”. È questo che rende possibile ogni disidentificazione anche parziale, anche al livello puramente psicologico.

L’individuo isolato non esiste: l’Io, lo voglia o no, è intessuto anzitutto in una fitta rete di rapporti interpersonali e sociali; inoltre è parte integrante della vita universale, con la quale ha rapporti molto maggiori di quanto generalmente si accorga.

Si deve cercare la perfezione del Sé, non dell’Io.

The Self - The positive, satisfactory phase of personal self-consciousness does not consist in pure self-awareness, but in the identification of the sense of self or I with the positive aspects of content of the personality: physical prowess - mental abilities - creativeness - positive emotions and feeling “Virtues”, all giving a sense of power - also “possessiveness, of things and people” - identification with a “role”. Crisis, sense of “losing oneself” when those identifications are destroyed (loss).

Usare più “ego” per il personal self.

Il centro sintetizzatore. Tale centro è l’Io, ma tutto dipende da che cosa chiamiamo Io, da come lo concepiamo, da che cosa l’Io crede di essere, e da ciò con cui si identifica.

Self - “Void”: adjective, not noun. Not The Void, but: Void of contents.

Per poter migliorare noi stessi e gli altri occorre prima possederci, ma per possederci occorre prima conoscersi. E per conoscersi bisogna osservarci e osservare. Non ci si deve lasciar vivere come si fa generalmente, ma fare del nostro animo e dell’animo altrui oggetto di studio - di studio sereno e imparziale, e insieme attento e fervido. Così la vita acquista un nuovo interesse, un nuovo valore, ci rivela i suoi profondi significati.

La Psicosintesi è sia scientifica che spirituale.

Direi che ognuno di noi, ma soprattutto ogni medico, ogni educatore, può considerarsi un laboratorio vivente nel quale vive 24 ore al giorno (includendo i sogni).

Ma occorre fare un’adeguata preparazione, che consiste nello studio dei principali fatti e leggi della vita psichica, e nell’apprendimento delle varie tecniche della Psicosintesi. Dopo si può passare alla pratica, e la vita offre innumerevoli occasioni di esperienza e di esercizio. Si può dire che abbiamo il laboratorio o l'officina sempre con noi!

Chi si occupa della creazione del futuro, non può prestare attenzione alle beghe del presente.

L’adulto, per il solo fatto di essere tale, ha generalmente la strana illusione di aver ormai raggiunto la meta; si compiace di se stesso e non gli viene in mente che proprio quando finisce la scuola egli dovrebbe cominciare ad imparare nella più vasta e vera scuola della vita: dovrebbe “prendersi per mano” e cominciare ad educare se stesso.

Attitude et méthode expérimentelle/al ? ** - Expérimentation continuelle sur soi-même. Keyserling, De la souffrance 363-365 - ** agnostique libre empirique pragmatique donc véritablement scientifique.
La tecnica del modello ideale utilizza il potere dinamico e creativo delle immagini, particolarmente delle immagini visive. L’immaginazione creativa produce qualcosa che prima non esisteva, e tende a manifestare all’esterno quello che era stato visualizzato e immaginato. Più precisamente questo metodo mira a sostituire un modello umano superiore al posto di quelli preesistenti, e ad attuarlo. Dobbiamo renderci conto che ognuno di noi ha dentro di sé varie immagini di se stesso, o più esattamente della propria personalità. Tali immagini non soltanto sono diverse per natura e origine, ma sono spesso in conflitto fra loro. Perciò l’acquistar chiara consapevolezza di queste varie immagini è una necessaria preparazione alla psicosintesi.

Le applicazioni psicoterapiche della tecnica del modello ideale e quelle educative sono varie e molto importanti, ma esse possono essere dedotte, con le opportune modificazioni, dal metodo usato per l’autoformazione e psicosintesi individuale.
La meditazione può essere - ed è - creativa, perché è azione interna. La contrapposizione fra meditazione e azione, che talvolta vien fatta, è errata. Il dominio e l’uso delle energie psichiche e spirituali è azione, poiché richiede volontà, allenamento, l’uso di tecniche appropriate, e soprattutto perché è efficace, cioè produce effetti reali.

Per attuare il modello ideale occorre armonizzare fra loro le sette classi di funzioni psichiche, e imparare a usarle in modo alterno secondo i vari casi. Si potrebbe dire che tutto ciò costituisce la psicosintesi personale. Ma vi è inoltre la psicosintesi spirituale, in senso specifico. La chiamo così perché anche quella personale è spirituale, in quanto e nella misura in cui lo scopo e le intenzioni sono buone.

Meditazione - Alla fine: I. Irradiazione: benedizione ai compagni, ai malati, a tutto ciò che vive II. Realizzazione della Meta gloriosa e sicura, della Gloriosa Realtà e Perfezione che è già intorno a noi e in noi e che si tratta solo di percepire. Questo “mi richiama qui”, mi lascia positivo, lieto, fervido (8-X-1930).

D’altra parte resta vero che l’ideale più alto di perfezione interiore sta nell’essere padroni del proprio potere di concentrazione, e non nell’esserne posseduti e dominati come nel casi che abbiamo citato.

Quindi questo modello ideale deve essere realistico, nel senso di costituire il prossimo passo verso la propria psicosintesi. Quindi non deve essere un modello generico di perfezione, ma un modello di miglioramento di una data funzione carente in noi. Quindi questo rientra pienamente nei limiti delle possibilità. (Esercizio del modello ideale)

[…] e insiste invece sulla meta gloriosa, sulla Perfezione, sulla Beatitudine che è retaggio dell’uomo, che esiste già in lui come potenzialità che urge per attuarsi. (La Volontà di Dio in me è salute)

I «modelli ideali» che possono venir formati sono assai vari, ma possiamo distinguerli in due gruppi principali. Un primo gruppo è formato da quelli che corrispondono ad un ideale di sviluppo armonico, di perfezione (Vollendung) [ = COMPLETAMENTO !!! n.d.t.] della personalità; verso questo tipo di formazione sono portati di preferenza gli introversi. (Psicologia dinamica e Psicosintesi)

L’uomo ha due compiti che potrebbero sembrare a tutta prima opposti, ma che in realtà si implicano necessariamente l’un l’altro e si integrano in una sintesi creatrice: Primo: Individualizzare, incarnare, rendere autocosciente lo Spirito, che di per sé è universale e supercosciente. Secondo: Estendere indefinitamente i limiti della personalità; universalizzarla. Queste due attività vanno svolte parallelamente e quando, dopo lunghi cicli, siano portate a perfezione, si giunge alla creazione dell’Uomo Divino. (Appunti di lavoro psicospirituale)

La potenza della energia “sintropica” - potenza della “visione”, dell’“immagine (“modello”) ideale”. Occorre tenere sempre presente, chiara, vivida la visione del “fine”, della Perfezione finale, della Meta gloriosa.

Psicosintesi - Importanza e necessità di elementi “esterni”. Non siamo isolati, ma in continuo vitale scambio psichico e spirituale con gli altri. Quindi continuamente elementi altrui entrano in noi, nel nostro “gioco di forze” e possono disturbare o favorire la sintesi. Nella pratica della psicosintesi tener debito conto di questi elementi e influssi: 1) Sapiente, consapevole immissione di elementi e influssi, fecondazioni psichiche e spirituali. (Vedi Keyserling, Menschen als Sinnbilder, p. 33-34). Tali influssi però devono corrispondere ad elementi già esistenti...  2) Il “Centro” stesso può esser proiettato o personificato “fuori” di noi (Vedi ... ) - ID 14759

Sintesi - Due aspetti o significati: I. - La Sintesi in essenza è la Vita unitaria preesistente - Unità - è il Proposito animatore è il Piano perfetto - il Modello Ideale dell’unità da realizzare. II. - Sintesi o (unione) unificazione è il processo mediante il quale quel Proposito, e quel piano, si attuano. Applicazione alla psicosintesi umana: Divieni ciò che sei. Divieni in atto, in manifestazione ciò che già sei potenzialmente in essenza.
Compito essenziale della Psicosintesi è la scoperta del nostro essere profondo, del centro di noi stessi. Questo compito va inteso in due sensi: primo, come scoperta dell’elemento spirituale in senso universale, distinto e superiore a tutti i particolari elementi puramente “psicologici”. Secondo, come scoperta del proprio Centro individuale, della propria nota spirituale specifica, della nostra vocazione interna, che è qualcosa di diverso da quella pratica e professionale.

La Psicosintesi afferma decisamente la realtà dell’esperienza spirituale, l’esistenza dei valori superiori, della dimensione noetica e noologica (Frankl), ma è neutrale riguardo alle istituzioni. Il suo fine è di aiutare a conseguire l’esperienza diretta.

Tipi e gradi delle sintesi - La psiche non ha (ancora) l’unità, la coordinazione, la coerenza di un organismo sano. Vi è molto più disordine e contrasto. La personalità umana è ancora in formazione. È il nostro problema, il nostro travaglio - il nostro compito.

L’uomo pratico, equilibrato e padrone di sé, non si deprime né si arrabbia di fronte alle difficoltà oppostegli dalle circostanze o dagli uomini, ma si domanda: “Come posso superarle?”.

Il male non è nelle cose o nelle forze in noi, ma nel disordine, nell’anarchia, nella mancanza di disciplina, armonia e sintesi.

Gli ostacoli possono essere paragonati a dei “pesi”, a una zavorra che ostacola l’ascesa della coscienza; a delle “corde”, simbolo di attaccamenti ai contenuti ordinari della personalità che ostacolano l’ascesa. Tali ostacoli possono essere di natura fisica, emotiva, immaginativa, mentale, “volitiva”, e ambientale.

La concezione psicosintetica della vita richiede l’eliminazione di due fondamentali errori e illusioni. Il primo è la ricerca del piacere e della felicità come fini a se stessi, cioè una concezione edonistica ed egoistica della vita. Ma quei fini non possono essere mai raggiunti, poiché non si può eliminare la sofferenza dalla vita. Il secondo errore o illusione è la ricerca della stabilità, della sicurezza, di un’armonia o pace statica. Esse non possono esistere nella vita umana che per sua essenza è fluida, dinamica, in continuo divenire, come lo è la vita cosmica in tutte le sue manifestazioni.

Vi sono due categorie di persone che negano lo sviluppo e la perfettibilità dell’essere umano. Innanzitutto quella, numerosa, di coloro che adducono a giustificazione dei propri difetti... o dei propri eccessi una presunta fissità di quello che chiamano il loro “carattere”. La frase abituale che dicono è: “Sono fatto così”. Come se ciò fosse qualcosa di fisso, di immutabile, che debba essere accettato da loro stessi e dagli altri. Si può considerare una concezione statica e materialistica, che si attiene a quello che esiste o appare nel momento attuale. Invece in realtà ogni fatto è il risultato di una causa, di qualcosa che “lo ha fatto”. Ma tutto quello che è stato fatto, può essere “disfatto” o “rifatto” da un intervento di altri fattori. Non è un gioco di parole, ma una verità scientifica. Un’altra categoria di negatori dello sviluppo psicospirituale è costituita da alcuni filosofi del passato e del presente (Kant, Schopenhauer, alcuni esistenzialisti).

In generale, ogni nuova attività, ogni nuovo modo di funzionare richiede uno sforzo che è scomodo. Ciò spiega la riluttanza di tanti ad accettare nuove idee e a cambiare le loro convinzioni e i loro interessi. Essi temono o detestano il nuovo e vi oppongono resistenza.

Nel prendere posizione verso la vita, siamo soliti commettere gli stessi errori che abbiamo rilevato nei rapporti con i nostri simili. La nostra orgogliosa volontà personale tenta continuamente di forzare la natura, di ribellarsi agli eventi. Ma la natura, la vita, non si lasciano vincere così. Vi è nell’Universo, comunque lo si concepisca, una grande legge di armonia, di equilibrio, di compensazione, per la quale ogni azione produce una reazione corrispondente, ogni violazione dell’ordine e dell’armonia si ripercuote coi suoi effetti su chi l’ha prodotta, come un boomerang. Occorre dunque raffrenare i nostri moti di ribellione, imparare a intonarci e a cooperare con le leggi che dirigono la vita.

L’uomo, quando non ha problemi reali da risolvere, se ne crea una quantità di artificiali, di fittizi, di inutili per il gusto di risolverli (ad esempio, parole crociate). Ciò mostra che l’uomo non sa stare senza problemi. Non è giusto quindi mormorare se Dio ce ne pone tanti! I suoi almeno hanno più “senso” e sono più utili!

Ed è così per ogni limitazione: quando accade qualcosa di negativo, di penoso, bisogna chiedersi che cosa ci si può costruire sopra, come poterlo utilizzare al fine della propria evoluzione, della propria psicosintesi, e allora si arriva a benedire gli ostacoli.

La vita ha sempre ragione. A seconda del caso, si può diventare più grandi dell’ostacolo o rimpicciolirlo pazientemente o abilmente aggirarlo e lasciarlo dietro di noi mentre proseguiamo, ma sempre bisogna considerarlo come una sfida, un problema che la vita ci pone dinnanzi per la nostra evoluzione.

Adler. “I miei nemici mi hanno sempre benedetto. È vero che quando non combattono le mie idee se ne vanno via con esse e dicono che sono di loro ma così le diffondono maggiormente. Se quello che credo di aver scoperto è detto adleriano o no non mi riguarda. Credo che sia vero e di utilità permanente alla umanità e ciò mi rende felice.”

Inertia - “What distinguishes human from animal nature is the fact that it is, in the last resort, determined by Spirit. Now Spirit is the negation of all inertia. From its point of view inertia is the one unpardonable sin, because inertia in its turn is the negation of Spirit.” Keyserling, From Suffering..., 243

Discriminare fra ciò che è gradevole e desiderato dalla personalità, e ciò che è il vero bene dell’Anima.

Indubbiamente il potere di concentrazione è un reale potere propulsore della totalità del nostro meccanismo psichico. Nulla eleva la nostra capacità d’azione quanto il suo accrescimento. Ogni successo, non importa in quale sfera, può essere riferito all’intelligente sfruttamento di questo potere. Nessun ostacolo può resistere permanentemente all’eccezionale potere della massima concentrazione. L’attenzione costringe ogni problema a rivelare, prima o poi, tutti i suoi aspetti che possono essere riconosciuti. (Keyserling)

Il soggetto di meditazione più importante, anzi necessario per attuare la propria psicosintesi è la meditazione riflessiva su noi stessi. Con essa si arriva a distinguere tra la pura autocoscienza o consapevolezza del Sé e gli elementi psicologici o parti della nostra personalità, ai vari livelli.
Quanto ai risultati esterni della nostra meditazione, è difficile accertarli, particolarmente nei loro effetti più ampi e a lungo raggio, ma possiamo aver fiducia, o piuttosto viva fede, che quei risultati sono sicuri e inevitabili, perché l’energia segue il pensiero, e il pensiero, diretto dalla volontà e vivificato dal sentimento, è creativo. Ricordiamo sempre che tutti gli eventi visibili e materiali hanno cause interne, dell’immaginazione, del pensiero e della volontà.
Il silenzio dell’immobilità sospende la vita normale, sospende il lavoro utile, non ha alcuno scopo pratico. Tutta la sua importanza e il suo fascino vengono dal fatto che sospendendo la vita comune innalza l’individuo a un livello superiore, ove non è l’utilità ma è la conquista in sé che lo chiama. (Montessori)

Il nostro pensiero non è adeguato a ciò che va al di là del pensiero. Il pensiero umano è limitato alle sue categorie di tempo e spazio e quindi non ha voce in capitolo in ciò che è illimitato, infinito, eterno.

C’è una legge generale che dice che dove si porta l’attenzione là si sviluppano dei semi. Si può dire infatti che l’attenzione è come il sole che fa aprire i semi e sbocciare i fiori. La bacchetta magica è l’attenzione, sostenuta e animata da un interesse vitale.

Vita interiore - III - Il mondo interiore (II) - Il mondo esterno può venir considerato, da un punto di vista generale, come costituito da materia ed energia, o, più precisamente, di forme e di forze. Lo stesso può dirsi in un certo senso e come prima approssimazione del mondo interiore. Negli scritti di Prentice Mulford e di altri autori del “Nuovo Pensiero” troviamo spesso la frase: “I pensieri sono cose”. Questa affermazione, che a tutta prima sorprende, e può urtare per la sua apparenza cruda e materialistica, ha il merito - appunto per la sua forma estrema e paradossale - di farci realizzare una verità che è generalmente ignorata o trascurata, mentre ha un’enorme importanza teorica e pratica. Sì, in un certo senso è letteralmente vero che “i pensieri sono cose”. I pensieri, le idee (presi nel loro senso più ampio di fatti conoscitivi, che vanno dalle sensazioni alle immagini e ai concetti) sono “cose”, cioè sono realtà ben definite e distinte nella loro sfera, nel mondo interiore, quanto lo sono gli oggetti materiali nel mondo esterno. Un preconcetto, un pregiudizio, un’idea fissa costituiscono ostacoli altrettanto reali, “duri”, difficili da superare, quanto lo sono nel mondo esterno una palizzata, un muro, un masso di pietra. Un sistema filosofico, una speciale concezione della vita costituiscono veramente per l’anima che se li è formati un castello o una prigione: una dimora in cui si adagia o una limitazione che non sa trascendere.

Non siamo noi che pensiamo, che sentiamo quello che vogliamo. Pensieri, immagini, sentimenti, impulsi sorgono e si svolgono in modo spontaneo, indipendente, in noi; noi li subiamo. Si tratta di capovolgere il rapporto: di essere attivi anziché passivi, diventar padroni e non schiavi, di dominare e dirigere invece di esser dominati e travolti.

In verità il mondo esterno rispecchia quello interno, ne è immagine e simbolo. Si può anzi arrivare a invertire il nostro senso della realtà fino a percepire il mondo esterno come relativo, mutevole, transitorio e invece il mondo interno dei significati, dei valori, delle esperienze spirituali, quale la più alta Realtà.

La legge di causa ed effetto è conosciuta e ammessa senza discussione nelle scienze naturali; in psicologia si incomincia ora a conoscerla e a utilizzarla, ma si dovrebbe tenerne conto in ogni circostanza della vita. Ricordiamo sempre che la vita è retta da leggi, conoscerle aiuta a cooperare con esse.

L’opera d’arte è quindi un prodotto in cui sono immesse e vibrano le forze di tutto un uomo, e che non agisce soltanto sul senso estetico, ma sull’intera umanità dei lettori, o uditori, o spettatori, compreso il loro corpo.

Per mezzo del dominio, della disciplina, dell’astensione, della rinuncia noi in realtà facciamo evolvere i deva connessi con noi. Valore occulto dell’ascetismo. (Però vi è il pericolo di eccessi, di conflitti fra quei deva e noi (“repressione”)). È il Volere che equilibra. - Vedi C.F. p. 667 - e [...]

Le idee e i sentimenti, specialmente se associate in “complessi” sono forze vive e intelligenti che tendono ad affermarsi, a crescere, a manifestarsi. “Ogni idea...”. Mostrano un istinto di conservazione, una volontà di vivere. (es. una passione - una idea fissa... (sviluppare)
Non ci si può realizzare in senso negativo. La parte negativa è solo una parte, quindi per definizione antipsicosintetica. La Psicosintesi è totalità. Il problema psicosintetico è come incorporare la parte cosiddetta negativa, inferiore. È una cosa diversa.

La parte positiva non si lascia incorporare dalla parte negativa, mentre la parte negativa può essere trasformata, utilizzata, diretta come una forza neutra. Di solito le parti “negative” non sono qualcosa di male in sé. Sono forze naturali, pre-morali. Tutto sta nell’intenzione con cui vengono usate. Il compito psicosintetico è di inserire nella totalità tutti gli elementi in modo armonico.
È il principio e il metodo fondamentale della psicosintesi: trovare il punto superiore di integrazione, di armonizzazione e di utilizzazione delle energie contrastanti.

Poi si deve promuovere l’armonizzazione e l’integrazione in un tutto funzionante di ogni elemento costitutivo e di ogni funzione dell’individuo; questa è la meta specifica e il compito centrale della Psicosintesi. Tale armonizzazione e integrazione permette, anzi richiede, l’utilizzazione e l’espressione costruttiva di tutte le tendenze e le energie della personalità che sono state liberate e attivate.

Scopo più alto della Psicosintesi è di far prendere coscienza del Sé transpersonale, e di rendere operanti le sue energie; ma prima bisogna aiutare il soggetto a eliminare gli ostacoli e i conflitti esistenti, a integrare e armonizzare la propria personalità a tutti i livelli, e poi favorire l’unione tra Io e Sé, ove possibile.
Non vorrei in alcun modo dare l’impressione che la Psicosintesi sia - o che io la consideri - qualcosa di pienamente formato. Al contrario ritengo che sia ancora a uno stadio iniziale, corrispondente all’infanzia, o al massimo all’adolescenza, con molti lati ancora incompleti, ma con promettente potenziale di sviluppo.

Bisogna ammettere che ogni punto di vista o sistema parziale (come Leibniz ha detto delle varie filosofie) è giusto in quanto offre di positivo, ed errato in quanto esclude e nega. Bisogna ammettere che ogni scuola, movimento, punto di vista o tecnica ha i suoi meriti e le sue limitazioni. Perciò è opportuno conoscere, apprezzare e utilizzare il maggior numero possibile di essi.

L'originalità della Psicosintesi consiste soprattutto in questa concezione dell'uso ed educazione della Volontà non tesa, ma che dirige ogni atto e pensiero.
Principio fondamentale della Psicosintesi: Nessun raggiungimento parziale, particolare è sufficiente, ma ogni azione interna deve essere inquadrata, inserita in una concezione integrale, equilibrata, sintetica, della vita psichica e spirituale.

Occorre quindi mettere in pratica uno dei principi fondamentali della Psicosintesi: quello di scegliere, associare e avvicendare varie tecniche secondo le esigenze di ciascun caso e dei vari stadi dell’azione psicosintetica.
Un principio base della Psicosintesi è che: “Possiamo avvalerci e far uso di ogni funzione o elemento della nostra psiche, alla condizione che ne capiamo la natura e lo scopo, e che li mettiamo nel giusto rapporto con la totalità.”
La Psicosintesi può (e dovrebbe) essere applicata a se stessi, promuovendo e accelerando lo sviluppo interiore e il dominio di sé, che dovrebbero costituire le mete di tutti, o che talvolta sono sentiti come una spinta interna, un richiamo, una necessità esistenziale.
Il campo dell’integrazione personale e dell’attualizzazione è quello basilare della psicosintesi, e quindi la sua conoscenza approfondita è necessaria per chiunque voglia operare anche negli altri campi.

Il lavoro preparatorio della psicosintesi consiste nello sviluppare e rendere efficienti le sette funzioni psichiche.

Ognuno di noi può e deve fare del materiale vivente della sua personalità, non importa se sia argilla, marmo o oro, un oggetto di bellezza, attraverso cui possa manifestarsi adeguatamente il suo Sé transpersonale. (Introduzione a I Tipi Umani)
La psicosintesi spirituale si attua soprattutto nei seguenti modi: 1) sviluppo e retto uso dell’intuizione. 2) allargamento ed elevazione della coscienza. Esperienza ed esplorazione della zona supercosciente, e uso delle sue energie. 3) presa di coscienza del Sé, del Sé superiore, transpersonale. 4) realizzare sempre più l’aspetto universale del Sé, o meglio l’identità essenziale fra il Sé individuale e il Sé universale.

La psicosintesi adotta un criterio evolutivo.

Il pregio della strutturazione (Gestalt) è di riconoscere e utilizzare l’aspetto sintetico della realtà e delle varie situazioni, sia umane, esistenziali, sia pratiche, oggettive, e quindi considerare ogni particolare e ogni aspetto parziale in funzione dell’insieme al quale appartiene. In questo senso la psicosintesi può essere considerata come strutturalista.

(quello che è da realizzare è) un passaggio dalla molteplicità, dalla dispersione, dal logorante travaglio delle forze contrastanti alla Pace, all’Armonia, alla Cooperazione feconda di tutte le nostre energie, alla gioiosa psicosintesi!

La psicosintesi individuale non è, e non può essere, fine a se stessa, poiché ognuno di noi è intimamente connesso nella vita con altre persone e con gruppi, cioè ha rapporti attivi e ricettivi interpersonali e di gruppo. Occorre quindi che il piano di vita individuale sia coordinato, integrato, armonizzato con piani che comprendono anche altre persone. Si tratta di formulare e attuare piani e programmi specifici per svolgere le nostre varie parti nella vita associata, e per compiervi le varie funzioni che essa richiede.

La psicologia umanistica e quella transpersonale hanno dimostrato che vi sono latenti nella psiche umana tante facoltà ed energie generalmente ignorate, tante mirabili possibilità creative ed espressive, pronte a manifestarsi quando vengano loro offerte le condizioni necessarie.

Man mano che le esigenze primarie dell’uomo vengono gratificate, gradualmente emerge e si fa sentire la forza (della volontà), e ci attrae verso espansioni di coscienza e realizzazioni sempre più grandi, il richiamo di quelle che Maslow ha definito le esigenze superiori. Ciò non accade solo per l’amore e la volontà, ma anche nel caso di altre funzioni come il desiderio, l’immaginazione e l’attività mentale.

L’aiuto ad attuare la psicosintesi interindividuale e sociale costituisce una parte importante, anzi necessaria, della terapia e dell’educazione psicosintetiche.

Se infatti consideriamo noi stessi e gli altri quali realmente siamo, cioè Anime che cercano di manifestarsi attraverso personalità più o meno imperfette, cieche e ribelli. Se riconosciamo che questo è lo scopo immediato della nostra esistenza terrena, e se inoltre ci rendiamo conto che le Anime non sono entità separate e isolate, ma sono unite fra loro e con lo Spirito universale, tutto si trasforma in noi e intorno a noi. Allora percepiamo e intuiamo, dietro a ogni essere umano, un’Anima imprigionata, e il nostro amore va naturalmente verso di essa. Allora ci accorgiamo quanto il criticismo, il disprezzo, la gelosia e l’antagonismo siano fondamentalmente errati, e come la sola cosa giusta, buona e ragionevole sia il cooperare con l’Anima altrui permeandola del nostro amore e cercando di comprendere i suoi problemi e le sue lotte.

Esse sono basate sopra una fondamentale concezione della vita: quella di considerarla non come la ricerca del piacere, non come una caccia a una felicità personale sempre sfuggente, e neppure come una valle di lacrime da percorrere con sopportazione passiva - bensì come una scuola meravigliosa, come una dura ma salutare palestra ove si sviluppano e si temprano le più alte qualità e potenze umane e spirituali. Da questa concezione deriva tutto uno stile, un’arte di vivere ben diversa dal consueto. Innanzitutto un atteggiamento sportivo che, di fronte a ogni prova e avversità, invece delle abituali reazioni di abbattimento e di evasione, ci fa dire: “Quale bene posso trarne?”... Tale atteggiamento ci dà un giusto senso delle proporzioni che dissolve l’abituale egocentrismo e la drammatizzazione della nostra vita personale. Esso permette lo sbocciare di due fra i fiori più belli che adornano la vita: l’umorismo (compreso il dono di saper sorridere di noi stessi) e la letizia. (Buona volontà fra gli uomini)
Ψς - The greater includes the lesser. The whole includes all parts.
Ψς techniques: The fundamental activity: training. Its universal application at all levels.

La Ψς non deve essere statica ma dinamica, un equilibrio instabile, o meglio essere la base di sempre più ampie e più alte integrazioni.

Due aspetti o facce della Ψς: 1. Ψς interiore: integrazione della personalità, e poi suo collegamento e unificazione con l’Anima. 2. Ψς esteriore: integrazione delle energie personali in una espressione esterna coordinata, costruttiva, in un “servizio”, in una funzione.


Ψς ... pensare in termini di soluzioni più che in termini di problemi.

PsA: sfogo, catarsi. Ψς: acquietamento, accettazione, eliminazione di: preoccupazioni, rimpianti, risentimenti - fiducia, speranza, visione “costruttiva” dell’avvenire - attività mentale: letture costruttive, studio, imparare a memoria, e poi a letto ripetere più volte.

Stadi della psicosintesi: 1. per i subnormali: adattamento 2. per i normali: sviluppo 3. per i supernormali: realizzazione.

Cos’è diverso nella psicosintesi - I metodi fondamentali della Psicosintesi sono: 1. Ascesa (dal centro di coscienza) - 2. Epigenesi (discesa) di energie superiore (rivelazione - attivazioni) - 3. Sviluppo, fioritura. Manifestazione di ciò che è insito, potenziale (da ghianda a quercia). Atteggiamento interno: Esplorazione Avventura Scoperta Il nuovo - 4. Liberazione: dal vecchio, del nuovo.

Ψς: concezione dell’uomo dinamica e sintetica. 1. autorealizzazione psicospirituale 2. terapia psicosintetica 3. Educazione 4. Ψς interindividuale: a. retti rapporti umani b. gruppi umani: loro formazione, sviluppo e funzionamento c. Ψς dell’Umanità.

La psicosintesi come arte. Come ogni arte ha due aspetti: a. tecnica - Necessità e valore della tecnica (suoi limiti). b. ispirazione e creazione. È fatto spontaneo, sintetico. Si tratta di creare le condizioni favorevoli ad esso. Sintesi di ispirazione e tecnica. L’arte di vivere: la vita come conquista e come dono.

Ars vitae - Metodo dello sforzo, e metodo dell’abbandono. Noi siamo attivi in ciò in cui dovremmo essere passivi, e viceversa. Siamo “tesi”, preoccupati e facciamo con sforzo e febbrilità tutto ciò che riguarda la vita esterna, l’attività personale; decidiamo con la nostra mente, agiamo con la forza personale, mentre dovremmo per tutto ciò chiedere ispirazione e guida, “lasciare che il guerriero combatta in noi”. Invece siamo passivi, distratti, indolenti e imprevidenti per tutto ciò che riguarda il lavoro interiore, il controllo, la purificazione della personalità, lo sviluppo e l’elevazione spirituale. Mentre proprio qui occorre la nostra decisione libera e autonoma, la nostra buona volontà perseverante, la nostra vigilanza, la nostra inibizione degli impulsi inferiori, la nostra resistenza alle suggestioni e agli attacchi di forze psichiche esterne (poi, anche nella vita interiore occorre silenzio, ascolto, contemplazione, quiete ricettiva).
Preface - Ask for contributions for a new edition and other books. If psychosynthesis is a vital idea it is bound to become centre of attraction of people so as to form a living Group.

Psicologia sintetica: la concezione organica, sintetica della vita psichica. Psicosintesi: l’azione psicagogica e psicoterapica unificatrice.
Explain the sub-title: synthetic psychology is used in 2 meanings: 1. A psychology which attempts to synthesise the valuable contributions of all existing and conflicting schools... 2. A psychology which recognizes as fundamental in man the trend towards synthesis and tries to recognise study its nature and to foster it in all possible ways through the methods of psychosynthesis.

Fields of application of Psychosynthesis - 1. Education - Principle of psychological age (quote Overstreet) - Gifted Children - Utilisation of talent and genius 2. Adult education a. Maturity b. Higher possibilities - Guidance to self-training – General - For specific tasks (teaching, medicine, social work) - ID 19467

Sintesi delle dottrine - La Ψσ mira ad attuare la sintesi fra il pensiero psicologico e quello psicoanalitico, la cui opportunità anzi necessità è stata così bene messa in evidenza dal Prof. Ancona (La Motivazione p. 418) - ID 20779

Apporti della Psicosintesi - Ψς individuale e Ψς inter-individuale - Primo. Eliminare ostacoli in noi stessi!! Eliminar conflitti. Evitare “proiezione” di ostilità. Realizzare la solidarietà, la inter-dipendenza (Overstreet). Spirito di conciliazione, di sintesi. Generosità. Coltivare sentimenti superiori: - Benevolenza – Compassione - Senso di responsabilità - Amore altruistico. ID 20802
Emphasis on man, on human problems - Therefore on psychology understood in a humanistic sense. ID 18207

Riguardo alla scelta da fare, è importante riconoscere che molte fra esse fanno parte, soprattutto attualmente, di una scelta fondamentale: quella fra il passato e il futuro. Siamo in un periodo di profonda trasformazione, di rapido rinnovamento, le vecchie forme non funzionano più, i vecchi modi di vita si dimostrano inadeguati. Perciò è vano restare attaccati ad essi, illudersi di poterli conservare; bisogna avere il coraggio e la volontà di rinunciarvi, e di scegliere il nuovo, di gettarsi animosamente, lietamente nell’avventura del futuro.
Quello che importa è di riconoscere quelle spinte, quelle ispirazioni, aprirsi ad esse e accoglierle. Ho detto accoglierle, perché non sempre siamo disposti a farlo, talvolta esse suscitano perplessità, e anche reazioni negative, sia da parte dell’Io cosciente, sia da elementi dell’inconscio inferiore. Infatti queste aspirazioni, queste spinte non di rado sono scomode per la nostra personalità, sospingono ad assumere impegni, a compiere atti che richiedono spirito di sacrificio, dedizione e anche rischio.

Volontà - “riaffermarsi sempre, su tutto, instancabilmente” ... Evola, L’uomo come Potenza, p. 173
Metodo di lavoro: - costruttivo non critico e polemico - lascia quello ai molti che ci si sobbarcano volonterosi! Comprendere e aderire alle nuove manifestazioni, non polarizzarsi contro. Vedere il buono - integrativo inclusivo creatori o ispiratori delle nuove forme in ogni campo di attività umane, creare sintesi sempre più ampie - pionieri della nuova civiltà, della nuova era - la spiritualità nascente frammista alla telluricità. ID 15060

Le esperienze transpersonali aiutano a risolvere tutti i problemi umani, individuali e sociali, inquadrandoli in una realtà più vasta, ridimensionandoli, valutandoli in modo diverso e più giusto. Così i problemi, o non preoccupano più e si dissolvono, o sono illuminati da una luce superiore in cui le soluzioni si presentano chiare.

Il Sé non può essere influenzato, ma può influenzare fortemente le nostre condizioni psicofisiche.

Si possono avere esperienze spirituali senza avere una personalità integrata. Si può essere dei geni senza avere la personalità integrata.

Definizioni: Sé = vocabolo neutrale usato in psicologia per indicare l’Anima. = centro superiore in ogni uomo, di cui si può avere un’esperienza.
Il Sé è una realtà della quale alcuni hanno avuto l’esperienza interna diretta, e di cui si può acquistare coscienza con tecniche ed esercizi adatti.
Il Sé è in contatto con la Realtà Spirituale Universale, chiamata in termini religiosi il Divino. Qui la Psicosintesi si arresta e non tenta alcuna designazione determinata di quella Realtà; essa lascia questo compito alle filosofie e alle religioni. La Psicosintesi però ammette pienamente che quella Realtà superiore esiste e che l’essere umano può entrare in rapporto cosciente con Essa.

Sé come avente una realtà sostanziale sua propria.

Il Sé spirituale è individuale e universale insieme: da una parte è l’apice della nostra personalità, ci dà il senso di essere veramente noi stessi. Dall’altro è in comunicazione con lo spirito universale e con gli altri Sé. Quindi è l’energia più potente per creare la comunione tra gli esseri umani, la psicosintesi dell’Umanità.

Sarebbe interessante prendere in esame le varie proporzioni dell’aspetto individuale e dell’aspetto universale di queste esperienze. Ora dirò soltanto che nelle esperienze di tipo mistico, intuitivo, prevale l’aspetto universale, cioè l’invasione della coscienza da parte di una Realtà più vasta. Invece nelle esperienze ottenute con allenamenti psicospirituali in cui l’Io cosciente cerca di salire verso il Sé e può arrivare ad unirsi momentaneamente con esso, prevale il senso dell’autocoscienza. Il soggetto continua ben “presente” e attivo, pur partecipando a una coscienza più vasta.

Così avviene per l’essere umano che, dopo aver avuto una vivida consapevolezza di quello che potrà diventare, di quello che c’è latente in lui, deve poi - ritornando, come è inevitabile, al livello della coscienza ordinaria - rendersi conto di tutta l’opera lunga, complessa e anche penosa per passare dal potenziale all’attuale, e mettere in opera quelle potenzialità.

Il Sé transpersonale, o Spirito: - agisce dall’interno e dall’alto 
- agisce in modo sottile e inavvertito - è all’opera quando ci sentiamo in crisi, nelle tenebre, aridi, ecc. - dissolve resistenze e durezze, brucia le scorie, le impurità, trasmuta le energie inferiori - rinnova, coordina, armonizza, unifica.
Abbiamo paura del sublime perché è sconosciuto, e perché se ammettiamo la realtà di valori più alti ci tocca poi agire in maniera più elevata. La bontà, la cooperazione, la rinuncia all’egoismo, la responsabilità, la crescita spirituale, vanno di pari passo con il riconoscimento del Sé.

Per arrivare a riconoscere i valori positivi che vi sono nella vita occorre innanzitutto una grande apertura; un’umiltà non deprimente ma dignitosa di fronte al mistero; un’accettazione amorevole; la disposizione a non pretendere ed esigere dalla vita e dagli altri, bensì a dare e a darsi; il riconoscimento della propria essenziale libertà spirituale e l’accettazione della conseguente responsabilità. Così si arriva a riconoscere che tutto deriva dal nostro atteggiamento e che questo non solo permette di riconoscere i significati e i valori, ma addirittura li può creare, li può conferire. Questo è in nostro potere, dipende dalla nostra libera scelta, da una nostra decisione, quindi da un atto di volontà.

Questa è l’alta meta, la luminosa conquista alla quale si può arrivare mediante il risveglio e un adeguato sviluppo spirituale, ma per giungervi occorre spesso affrontare e vincere una serie di conflitti interiori, prodotti dalla molteplicità e complessità della natura umana.
L’esperienza del Sé può essere raggiunta a mano a mano che l’Io, che è una proiezione o emanazione del Sé, ascende verso il Sé, si identifica con esso e ne è temporaneamente assorbito. Quindi il primo passo per arrivare all’esperienza del Sé è quello di arrivare all’esperienza dell’Io.
Non vi sono opposizioni assolute. Vi sono contrapposizioni, che possono essere unite in una sintesi superiore. Si potrebbe formularlo anche così: non esiste questo o quello, ma esiste questo E quello, e si tratta di trovare volta per volta il giusto contemperamento, la giusta integrazione, la sintesi di ciò che sembra opposto e invece è complementare.

Ogni polarità è un rapporto fra due elementi, e come tale, non è mai assoluta, bensì relativa a quella data coppia di termini. Perciò uno stesso elemento può essere positivo rispetto a un dato polo, e negativo rispetto a un altro.

I tipi e i gradi della cooperazione sono molti e diversi. In senso generale si può dire che la condizione necessaria per la cooperazione è uno scopo, un proposito comune a cui collaborino vari individui e gruppi. Questo può essere raffigurato con uno schema costituito da un cerchio verso il quale convergono delle frecce da varie direzioni. Ciò indica che si può cooperare partendo da punti, da posizioni lontane o anche opposte, se la nostra azione mira e converge verso uno stesso ideale, verso l’attuazione di uno stesso compito; in altre parole, se si è animati da una stessa volontà. Questo è un punto importantissimo: non occorre essere d’accordo in tutto per cooperare. Basta essere d’accordo nel campo, nell’area in cui si coopera.

Insisto sempre: procedere verso la sintesi, senza illudersi o pretendere di attuarla completamente.

La sintesi non solo non è mai perfetta, ma va continuamente rinnovata e sviluppata, perché la vita è dinamismo, è movimento.


Sintesi: due aspetti o significati. 1. La sintesi in essenza è la Vita unitaria e preesistente. È unità, è il Proposito animatore, è il Piano perfetto, il Modello ideale dell’unità da realizzare. 2. Sintesi o unione (unificazione) è il processo mediante il quale quel Proposito e quel piano si attuano.

La sintesi vera e propria si fa da sé.

In realtà l’armonia non esiste nella vita, è un punto a cui tendere e anche quando se ne raggiunge una relativa, questa va sempre difesa e riconquistata. Questo secondo me è il punto centrale.
Si noti però a questo proposito – ad evitare eventuali malintesi – che queste sfere sempre più ampie di vita spirituale non annullano e non escludono le precedenti, anzi le postulano. Solo per gradi l’uomo può riconoscere e realizzare le varie forme di spiritualità. (Spiritualità del ’900)

Psicosintesi - Rapporti fra elementi “collettivi” ed elementi individuali e loro sintesi.

Psicosintesi - What is synthesis - Suoi stadi: 1. Integrazione o completamento: cioè sviluppo della facoltà, funzioni, elementi, qualità deficienti, deboli, immature 2. Collegamento (“bridging”) = stabilire rapporti sempre più facili, stretti, attivi, armonici fra i vari elementi suaccennati 3. Sintesi - organamento - coordinazione gerarchica e attività, funzionamento organico, coerente - sotto la direzione di un Centro e un Principio unificatore e Direttivo.

True, complete psychosynthesis is the union of pathos-logos-ethos as: “Loving, intelligent will”.

Sintesi - La sintesi a sua volta re-agisce sugli elementi costitutivi, li modifica, ne elimina, ne crea di nuovi. “Tout changement dans l’organisme général trouve son reflet dans le changement de chaque cellule; tout état général nouveau crée par lui-même d’autres parties constitutives”. Keyserling, Analyse spectrale
Sintesi - Vuol dire anche aver la visione dell’insieme e mantenerla costantemente davanti agli occhi. Non disperdersi nella molteplicità - non dar importanza indebita ai particolari, agli incidenti del momento - Mantener la giusta prospettiva, tanto intellettualmente quanto emotivamente (e anche nell’azione) - sviluppare - insistervi - 22-I-35

Il problema non si risolve completamente in un modo solo, né fra due soli, isolati dagli altri. Integrazione in gruppo più vasto e via via nel tutto. Solo lì vi è la perfetta Sintesi.

Restiamo per qualche istante sulle due ultime parole che sono la chiave dell’Invocazione: “sulla Terra”. Accennerò che questa è la grande differenza tra la vecchia era e la nuova, tra il sesto raggio che va diminuendo di intensità e il settimo che sta acquistando potenza. Prima la direzione era ascendente, per così dire liberarsi dalla terra per salire al cielo; ora, dopo quello, la direzione è discendente. Portare la potenza dello spirito, tutte le sette note dello spirito, in manifestazione trionfale sulla Terra. Questo è l’avvento del Regno di Dio: sulla Terra. (da una meditazione condotta da Roberto Assagioli nel 1950)

Nella Psicosintesi noi insistiamo sempre che occorre una adeguata psicosintesi personale, il dominio e l’uso delle energie e delle funzioni normali dell’uomo prima di sviluppare quelle superiori, prima di salire ad esplorare il supercosciente. Quando questo non viene fatto si possono produrre squilibri psichici, anche gravi.

I contenuti del supercosciente si caratterizzano per il fatto di essere qualcosa di diverso, di inatteso, di nuovo.

Il valore e l’importanza delle energie psicospirituali che possono venir sprigionate e usate sono analoghi alla liberazione e all’uso dell’energia atomica. Sono tesori immensi latenti in noi, e non si può prevedere quali effetti mirabili potranno avere.

In generale si può dire che un’intuizione è un lampo di illuminazione riguardante un particolare aspetto o manifestazione della Realtà. Ma l’illuminazione è qualcosa di più ampio e durevole; è una visione che mostra la natura essenziale e l’unità sintetica di tutta la Realtà, o di grandi aspetti di essa. È la percezione di una luce diversa da quella fisica, emanata dalla Realtà stessa.

Esaminiamo ora un altro modo di prendere decisioni: quelle determinate da moventi che provengono dal supercosciente, o attraverso il supercosciente, sotto forma di illuminazioni, ispirazioni, spinte all’azione (interna o esterna) che abbiano carattere spirituale in senso lato: creatività artistica, atti altruistici e umanitari, ricerca della verità. Non è facile precisare la loro origine. Possono essere attività del supercosciente, possono provenire dal Sé spirituale, o da altre fonti, ma non è necessario saperlo.

Se l’esperienza del supercosciente è più forte del senso di identità, ci può essere identificazione dell’Io con i contenuti del supercosciente, proprio come a livello inferiore c’era identificazione con i contenuti della coscienza personale. Questa identificazione con aspetti sempre più elevati del supercosciente è utile, perché costituisce una scala verso il Sé, e quindi rappresenta, per molte persone, il cammino più appropriato e la via di minor resistenza.

Inoltre il Sé ha bisogno del supercosciente come veicolo di espressione, proprio come l’Io ha bisogno della personalità come suo strumento nel mondo. In tal modo se il supercosciente è ignorato in maniera consistente nell’ascesa verso il Sé, bisognerà poi svilupparlo dopo, dedicando a questo compito lavoro e tempo. E quando il supercosciente non è sviluppato a sufficienza, un’intensa esperienza del Sé può produrre inflazione e disorientamento. D’altronde, se si segue l’opposto estremo, di andare alla deriva nel supercosciente senza aver sviluppato un adeguato senso di identità, si corre il rischio di perdervisi, e alla fine regredire al livello di coscienza collettiva indifferenziata.

D’altronde il supercosciente è della massima importanza nel nostro sviluppo, e occorre capire e apprezzare il suo ruolo vitale, perché parallelamente alla crescente intensità della realizzazione del Sé - che può essere considerata un’ascesa, o un progresso lungo una dimensione verticale - ci devono essere esperienza, espansione ed espressione a tutti i livelli, lungo la dimensione orizzontale.

Vediamo ogni giorno quanto più potente sia l’attività mentale della sola attività muscolare per modificare il mondo esterno. Orbene, molti fatti e considerazioni ci inducono ad ammettere che un rapporto consimile esiste fra l’energia mentale e quella spirituale; che questa sia tanto più potente di quella quanto quella è più potente della forza fisica.
La spiritualità è dinamica e creativa perché i cambiamenti di prospettiva, i capovolgimenti di valori, lo snebbiamento da illusioni, la trasfigurazione del mondo e della vita operata dalla nuova luce, producono profondi cambiamenti in noi, risvegliano nuove e potenti energie, allargano il campo della nostra azione sugli altri, e cambiano grandemente la qualità di tale azione.

La psicosintesi spirituale è l’inclusione dei valori superiori, delle realtà superiori, nella propria vita.

Lo spirito costituisce l’elemento di trascendenza, di superiorità, di permanenza, di potenza, di libertà, di interiorità, di creatività, di armonia e di sintesi in ogni manifestazione, tanto individuale quanto sociale. Così nell’uomo è spirituale (in qualche misura) tutto ciò che induce a trascendere il suo esclusivismo egoistico, le sue paure, la sua inerzia, il suo edonismo; tutto ciò che lo porta a disciplinare, a dominare, a dirigere le forze incomposte, istintive ed emotive che si agitano in lui, tutto ciò che lo induce a riconoscere una realtà più ampia e superiore, sociale o ideale, e a inserirsi in essa, varcando i limiti della propria personalità. (Spiritualità del ’900)

Procedere dall’universale al particolare, dal Tutto alle Parti, dall’Uno al Molteplice. Questo è un metodo fondamentale per riuscire a sapere e a capire veramente il significato di tutte le manifestazioni di vita che ci circondano.
L’uomo moderno, la cui attenzione è sempre rivolta all’esterno, che è continuamente distratto dalla fantasmagoria delle apparenze, non sospetta nemmeno la realtà, la concretezza, la ricchezza di quel mondo interno, la potenza delle forze che vi si agitano, l’importanza degli avvenimenti che vi si svolgono. Lungi dall’essere il mondo dell’inerzia e dei vari sogni, esso è il mondo delle cause efficienti di cui ogni manifestazione esterna e visibile è solo il risultato e l’effetto.

Ogni psicosintesi richiede una prima fase psicoanalitica, un esame delle caratteristiche psicologiche e... psicopatologiche, e la loro interpretazione dal punto di vista psicodinamico.

Il metodo centrale, e in un certo senso preliminare, per attuare la psicosintesi è lo sviluppo e l’uso appropriato della volontà. Infatti anche le azioni più semplici e gli esercizi psicologici elementari richiedono l’uso della volontà. Ma quegli esercizi, a loro volta, servono, oltre che ai loro scopi specifici, ad allenare e rafforzare la volontà stessa. Questo fatto mette in evidenza il loro valore, ed è quindi un incitamento a farli. Essi, nella loro semplicità, contribuiscono a sviluppare la facoltà necessaria per le più alte conquiste morali e spirituali.

Tre cose soprattutto l’uomo moderno deve apprendere per divenire sano e completo: L’arte del riposo - L’arte della contemplazione - L’arte del riso e del sorriso.
L’umorista considera la vita umana sulla terra come una rappresentazione teatrale; una commedia in cui ognuno deve recitare la sua parte meglio che può; ma senza prenderla troppo sul serio, e soprattutto sapendo di recitare.

Alla conoscenza e comprensione di sé deve seguire un piano di azione interna. Occorre decidere che cosa vogliamo fare di noi stessi; che cosa vogliamo diventare; quale atteggiamento prendere di fronte a tutto ciò che abbiamo scoperto nel nostro animo. Dobbiamo fare una scelta, anzi una serie di scelte. Il fatto che tutto abbia la sua funzione non vuol dire indifferentismo, non vuol dire mettere tutto allo stesso livello. Il meno buono deve lasciare il posto al migliore. Ma non basta: occorre scegliere talvolta anche fra cose di ugual valore.

Tecniche della Psicosintesi: lasciar andare e accettazione.
La scienza fondamentale è la psicologia: è la scienza dell’uomo, che gli dà modo di conoscere se stesso, e di agire su se stesso e sugli altri come esseri umani.

Come siamo ancora materialisti, in pratica, anche quando neghiamo, in buona fede, di esserlo in teoria! E come siamo ciechi non riconoscendo ancora la verità antichissima, ma tuttora per i più ancor nuova, che si può essere paghi e felici anche senza gli agi e le comodità materiali, e che tutti i beni terreni a nulla valgono a chi sia tormentato dal dubbio, sconvolto da una passione o assillato dalla paura.

“Chi è troppo assorto nel fare il bene, non ha tempo per essere buono” (Tagore).

Restano sempre gli spazi interni e gli spazi temporali, cioè delle ore libere, in cui si può vivere la propria vita individuale. Questa, soprattutto in senso psicospirituale, non richiede lunghi periodi di tempo e condizioni speciali. Si tratta della dimensione dell’intensità. Una mezz’ora vissuta ad alto livello e intensamente può dare colore, significato e giustificazione a tutta una giornata.

Il significato spirituale e gli effetti interni di qualsiasi azione dipendono essenzialmente dal movente profondo che l’ha ispirata. Esso ne è invero l’anima. (Marta e Maria)
Troppo spesso dimentichiamo che non la quantità delle opere ha valore, bensì la qualità dell’azione, e che, anche verso gli altri e per il loro bene, il primo e più urgente dovere è quello di migliorare noi stessi.
“Ogni anima che si eleva, eleva il mondo” ha detto una mistica moderna, Elisabetta Leseur. Ogni passione domata, ogni errore corretto, significano un pericolo di meno per tutti. Ogni nuova luce di saggezza che risplende in noi, ogni nuova forza morale sviluppata, ogni sentimento superiore suscitato, costituiscono già di per se stessi un beneficio per l’umanità.

Chi guarda verso la vita con orrore è al di sotto della vita; chi prende seriamente la vita è entro la vita; chi sorride alla vita con un lieto sorriso, si eleva sopra il mondo.

È bene infischiarsi di quello che pensano gli altri, perché la maggioranza ha sempre torto. Se sembra che abbia ragione, vuol dire che c’è qualcosa di superiore in cui ha torto, perché la maggioranza è, per definizione, mediocre.

Questo è un concetto esistenziale: tutto va pagato.

È bene che si abbia questa conoscenza di fondo esoterica perché ci mette a posto interiormente e ci rende capaci anche di comprendere gli altri.
Il (vero) compito della volontà è di “mobilitare” le altre funzioni psichiche e poi di dirigerne e utilizzarne le attività. Non si tratta quindi di imposizione diretta, ma di suscitare, promuovere, coordinare, dirigere e regolare le altre funzioni... Per farlo occorre soprattutto la concentrazione per tenere ben presente la meta da raggiungere ed eliminare tutto ciò che produrrebbe dispersione di energie o deviazioni. È necessaria soprattutto affinché l’interesse e l’attenzione prestati all’uso dei mezzi necessari non prevalgano, come spesso succede, in modo da far perdere di vista o addirittura dimenticare lo scopo finale dell’atto volitivo.
Il metodo centrale, e in certo senso preliminare, per attuare la psicosintesi è lo sviluppo e l’uso appropriato della volontà. Si deve riconoscere la posizione centrale e la funzione importante che ha la volontà, questa Cenerentola della psicologia moderna. Infatti anche le azioni più semplici e gli esercizi psicologici elementari richiedono l’uso della volontà. Ma quegli esercizi, a loro volta, servono anche ad allenare e rafforzare la volontà stessa.

La volontà non è soltanto autoaffermativa, aggressiva, e con funzioni di controllo. C’è anche la volontà che accetta, che cede, la volontà che si dona. Si potrebbe dire che c’è una polarità femminile nella volontà - l’abbandono spontaneo, la gioiosa accettazione delle altre funzioni della personalità. 

Che ci piaccia o no, l’essere umano è parte di una volontà universale, con cui deve in qualche maniera entrare in sintonia e partecipare volontariamente. L’armonizzazione e l’unificazione della volontà individuale con quella universale è uno degli scopi umani più alti, sebbene raramente realizzato.

Questo richiede una specifica educazione della volontà. La volontà, che ha il potere di sviluppare e rafforzare se stessa e quello di dirigere le altre energie psicologiche, ha anche quello, che è il suo più alto potere, di dominare se stessa. Essa ha il potere di disciplinarsi, di contenere entro giusti limiti la propria azione, di intonarsi armonicamente con le volontà altrui, di aderire e di subordinarsi ai principi ideali, al volere universale, liberamente riconosciuto e accettato. Questa volontà buona non va confusa con i desideri, le velleità, le aspirazioni idealistiche di tante brave persone; essa è un proposito fermo, è potenza e ardore. È un’unione di forza e di bontà, una forza che vuole essere buona.

Così pure la volontà nell’uomo può essere introversa o estroversa.
Le motivazioni sono basate sulle valutazioni, e le valutazione sono basate sul significato attribuito alla vita; ma questo significato a sua volta dipende dal fine, dallo scopo della vita stessa e dal raggiungimento di questo scopo. Quindi è importante, anzi necessario avere una concezione positiva del significato e dello scopo della vita. Anzitutto riconoscere che la vita ha uno scopo, che ha un significato, poi che questo scopo, che questo significato è positivo, costruttivo, buono.

Le energie psicologiche devono essere messe in moto e usate con il chiaro intento di servire un bene superiore.
Eppure, malgrado questi gravi inconvenienti, il metodo dittatoriale o autoritario che dà o lascia a una sola persona il potere di decidere, è più pericoloso ed espone a veri disastri (non occorre esemplificare).

Occorre ricordare che se si vuole raggiungere un fine, al quale si attribuisce un valore, si devono volere anche i mezzi per perseguirlo, per quanto possano essere sgradevoli o penosi. Un aiuto semplice ed efficace per farlo è di tener presente, ripetendola spesso, l’affermazione: “ne vale la pena”. Così le preferenze e le relative rinunce possono venir fatte di buon grado, anzi lietamente, seguendo l’esempio della Matelda dantesca che procedeva sul prato del Paradiso Terrestre “cantando e scegliendo fior da fiore”.

L’autorità può, anzi dovrebbe venire esercitata prima di tutto entro di noi, sopra le energie, le funzioni psichiche che dobbiamo usare per attuare quello che ci siamo proposti.

La norma più importante è quella di formulare, in modo chiaro e definito, il fine da raggiungere, e poi di mantenerlo sempre presente e operante durante tutti gli stadi dell’attuazione, che spesso sono lunghi e complessi. Non è cosa facile, anzi si può dire che sia molto difficile, poiché vi è una continua tendenza nell’uomo a prestare un’attenzione eccessiva ai mezzi che deve impiegare per raggiungere uno scopo, fino al punto di perderlo di vista, in modo che i mezzi tendono a diventare fini a se stessi. In altre parole, l’uomo diventa schiavo dei mezzi che egli aveva scelto di usare.

Vi è infine un genere più ampio e più alto di pianificazione: quello di inserire la pianificazione individuale nel piano universale, nel Piano cosmico. Se non possiamo conoscere quel Piano nel suo grandioso mistero, possiamo però saperne qualcosa, intravederne le grandi linee e soprattutto la direzione evolutiva - ed è questo che conta. Non occorre vedere il punto di arrivo, ma basta mettersi nella giusta corrente, nella giusta via; anche qui, e soprattutto qui, occorre saggezza per inserire armonicamente il piano individuale in quello universale, e occorre volontà per mantenere saldo il timone e procedere senza deviazioni verso la grande meta.


La volontà ha ancora il compito di frenare l’impazienza e l’irritazione che spesso insorgono di fronte agli esecutori inetti o svogliati, e deve anche resistere all’impulso che sorge in tali casi a fare tutto da sé. Questo va frenato, anche se momentaneamente il fare da sé risulta più rapido e meno faticoso che il sorvegliare l’attività e correggere gli errori degli altri! Ma in queste situazioni l’Io volente deve tenere ben presenti il fine ultimo e le varie parti del programma. Nel farlo, si rende conto che l’impiego di altre persone è indispensabile, e che è bene prevedere che possa sorgere la necessità di venire sostituiti, sia in modo temporaneo che duraturo. Perciò conviene dedicarsi con calma e pazienza, dando tutto il tempo e le energie necessarie, a istruire e allenare i collaboratori.

Schema – I. La volontà è Cenerentola! Prove – II. Metodo esistenziale. Esperienza III. Scoperta della volontà. Tre stadi: 1. Esistenza della volontà 2. Ho volontà 3. Sono volontà IV. Stadi dell’atto volitivo V. Caratteristiche della volontà. Forza. Persistenza. ecc. VI. Uso della volontà - primo: Voglio Volere! 1. Impiego delle altre funzioni (v. abile) - Mostrar Schema Stella VII. Volontà buona. Volontà individuale, inter-individuale, transpersonale, universale. VIII. Progetto Volontà – Programma IX. Appello a collaborare.
La volontà non è sempre il bene. Ci può essere un uomo che ha scelto un dato fine egoistico, che lo vuole e che con la volontà sopprime un impulso di compassione che lo avrebbe indotto a far qualcosa non favorevole al fine propostosi. Se la volontà fosse il bene, poiché solo la volontà è libera si verrebbe alla conclusione che si è liberi solo di fare il bene e non il male, il che è assurdo e distrugge la libertà e con essa la volontà. Solo, in pratica, è vero che quasi sempre la vera volontà è il bene, la vera volontà si identifica con le tendenze superiori e cerca di farle prevalere. Nell’Umanità ordinaria il male deriva dalle tendenze e passioni spontanee, raramente da una cosciente e deliberata volontà cattiva. La volontà è spirituale e occorre un certo sviluppo spirituale per esercitarla. Solo allora avvengono le vere gravi, decisive scelte fra il “bene” e il “male” (magia bianca e nera).

I. Per agire occorre l’idea, l’immagine dell’atto da compiere. Esempi. II. L’idea inclina all’atto. Sviluppare, esempi (Eymieu) Pendolo di Chevreul III. Casi più complessi: L’immaginazione svolge, elabora l’impulso volitivo. Es. voglio fare una casa: l’immaginazione la “crea”... - Volontà = impulso creatore, elemento maschile. Immaginazione, “gestazione”, elaborazione elemento femminile, materno (sviluppare) IV. Leggi della elaborazione: È in gran parte subcosciente, è più efficace se è subcosciente. Richiede tempo (come gestazione fisiologica). (sviluppare trattazione del subcosciente. Attualmente la nostra mente, la nostra immaginazione sono incontrollate e subiscono mille influssi suggestioni discordanti. Da ciò [...]. Occorre che la volontà controlli mente e immaginazione. Noi diveniamo ciò che pensiamo.

Wish and Will - Will presupposes wish - Wish as a substitute for will - “Wish has a progressive element, a reaching ahead, as well as a regressive pole, a propulsion from behind”, Psychology, 52 - Need of wish.

… la volontà personale, che pochissimi hanno in realtà sviluppato, e quelli che l’hanno fatto la usano male. (Trascrizione Seminario Oasis – stralci, in Introduzione a “La psicologia dell’alto e il Sé”).

Vi sono altre due direzioni dell’interesse vitale che devono essere riconosciute e tenute nella giusta considerazione: cioè la direzione verso il basso, che può essere chiamata subversione, e la direzione verso l’alto, o supraversione. La subversione è la tendenza a sondare l’inconscio nei suoi aspetti inferiori, è quella di cui si occupa la “psicologia del profondo” (la “discesa agli inferi”), e si potrebbe paragonare allo sport subacqueo. Così, nella psicoanalisi vi è un interesse quasi esclusivo per i lati inferiori della natura umana. Invece nella supraversione l’interesse vitale e l’indagine psicologica sono rivolti verso gli aspetti superiori della psiche, verso il supercosciente e le esperienze spirituali - e questo, in contrapposizione allo sport subacqueo, può essere paragonato all’alpinismo. (Addendum ai tipi psicologici)

Nei giorni e nelle ore in cui la tendenza alla voluttà è più forte... appunto anche allora le più alte energie spirituali sono pronte alla massima attività, sebbene restino latenti dal momento in cui la coscienza si è sottomessa alle bramosie; ma occorre solo un valido sforzo per mutare la direzione, e allora la coscienza, invece che da quelle bramosie tormentose viene occupata dalle attività delle più alte energie spirituali. (Purificazione e sublimazione dell’amore)
È vero che in molti, anzi nei più, questo Io non è ancora giunto alla chiara autocoscienza, non domina da sovrano nella sua reggia, ma è prigioniero di ministri usurpatori. [Psicologia individuale e differenziale]

Il Centro intuitivo, che si manifesta come intuizione, unione, universalità, comunione mistica, amore spirituale, e unificazione di soggetto e oggetto. In ogni uomo normale ci sono questi 4 centri, ma essi sono assai variamente sviluppati; si può dire ad esempio che il 4° è ancora allo stato latente, e non risvegliato, nella grande maggioranza dell’Umanità attuale.  [Psicologia individuale e differenziale]

Il fatto è che spesso noi non traiamo tutte le deduzioni rivoluzionarie da quello che teoricamente accettiamo. Dovremmo invece essere coerenti e coraggiosi e accettare tutte le conseguenze pratiche di quello che ammettiamo in via di principio. (Dialogo con Roberto Assagioli, pag. 5)

La psicosintesi è sostanzialmente antiteoretica e antintellettualistica; più precisamente, non è legata ad alcuna teoria o dottrina, ma la sua prassi è basata sui dati risultanti dall’esperienza vivente e da una continua sperimentazione. (La psicosintesi e i suoi campi d’azione)

Campi della Psicosintesi: 1. Scientifico (agnostico-accademico) 2. Filosofico-metafisico 3. Religioso 4. Esoterico.

Psychosynthesis – Stages of integration – 1. Multiplicity of personal forces 2. Lower (personal) triplicity 3. Personal psychosynthesis (the personal self) 4. Higher triplicity (the personal ray and the dual ray [love and will] of the soul 5. Spiritual psychosynthesis (through the highest of the soul ray, the ray of the soul’s group) 6. Duality (Soul ray and the ray of the Monad) 7. Divine Synthesis (Identification) – T. II, 26, p. 11

What is synthesis – Dynamic synthesis (and the synthesising centre and factor) is purposeful, strives towards an aim, is finalistic, teleologic, prospective, “promethean”. ID 22451

Arte della vita – Uno dei suoi segreti e metodi più importanti e di continua applicazione è quello delle alternanze regolate. Saper alternare saggiamente atteggiamenti interiori, sentimenti, atti. È il principio del ritmo (rhythmic living), dell’equilibrio dinamico (Libra), della polarità e della triangolarità. Sviluppare – Sperimentare – Segnar risultati.

L’idealismo è in contraddizione con la realtà psicologica del subcosciente.

L’“idealismo” col suo immanentismo e soggettivismo assoluto elimina l’amore; in quella concezione del mondo esso non ha posto e non ha senso. Chi si ama? Ciò che non è noi attualmente, non ciò con cui ci sentiamo attratti da una profonda unità di natura, da una promessa e speranza di riunione/unificazione reale.

Balancing of inner and outer life, of introversion and extraversion. Present “ex-centricity”!

Dall’Eterno, nel presente, per l’avvenire.

From the Eternal, In the present, For the future.

Delays are harmful. Each minute must be guarded… Just now is the hour that’s golden.

Parlar molto del valore spirituale, occulto, sanatore e creativo della lode, della gratitudine, della glorificazione. Sviluppare. L’apprezzare tutto ciò che si ha, sentire e valutare le proprie ricchezze interiori ed esteriori, le proprie condizioni, le mette in valore, le rende feconde per noi e per gli altri, le fa crescere. Inversamente la coscienza delle deficienze, il desiderare, l’esser scontenti, il sentirsi poveri, il criticare e svalutare ciò che abbiamo “mortifica”, “isterilisce”, diminuisce.

Stages 2 to 5 are achieved through the IV Ray’s method: Harmony through Conflict! Conflict cannot and should not be avoided! False “peace”, Compromise. Need of “tension”. IV Ray of Humanity. (The IV Ray as a Sub-Ray of the II Ray) – IV Plane IV Scheme IV Planet IV Round IV Kingdom.

Horizontal distance for vertical closeness and contact.

Vorremmo sapere tutto il “programma” mentre basta sapere il prossimo passo. Ciò è detto assai bene dal Card. Newmann: “Lead kindly light … One step enough for me”.

Imparare (finalmente!) a dire e a fare di no, all’interno e all’esterno.

Ricordar sempre che la psiche è più complessa, fine, mirabile, misteriosa di qualsiasi energia naturale.

L’arte di ringiovanire - Stare con i giovani – Sentire e agire da giovane – Coltivare il fervore, lo slancio, lo spirito innovatore e creatore – Gioco sportivo – Comunione con lo “Spirito della Giovinezza” – Gioventù eterna dello Spirito – Coltivare la gioia, la letizia – Amare – Amare la bellezza, gustare le cose belle. 

Meditazione – Scrivendo sulla meditazione, metter ben in guardia contro i pericoli di farla prematuramente, prima di aver fatto il lavoro di formazione del carattere, di aver retti motivi e di essersi proposti di servire. Altrimenti la forza da essa risvegliata e attirata va ad alimentare la “mala erba”. Vedi T.’s Instr. XXVI, p. 12

Cercar citazioni del T. sulla necessità della psicosintesi personale, prima di quella spirituale.

Psicosintesi interindividuale – Esporre la dottrina del “Corpo mistico di Cristo” (la Chiesa), quale tipico esempio di “Entità psicosintetica” e poi applicarla all’Umanità intera (mutatis mutandis). Vedi: F. Jurgensmeier, Il Corpo mistico di Cristo. Brescia, Morcelliana, 2° ed. 1941

Psicosintesi – Può e deve essere la pioniera del nuovo Yoga of synthesis che alcuni membri del Nuovo Gruppo di Lavoratori “Spirituali” hanno in custodia e che “will be wrought out into manifestation in the furnace of their individual experience and thus given to the world”. Wh. Magic, p. 429 import. Orientare in questo senso la Psicosintesi.

Psychosynthesis is Holistic, Global, Inclusive. Not “either or” but “as well as”. It is “future-oriented”. Exploring. “Adventurous”. Creative. – No isolated problem nor solution. Ex.: sex. 

Transpersonal – Reality of the transpersonal levels – elements – energies – needs – urges – pulls.

Rapporto fra personalità e Anima. Non illuderci di funzionare come Anime! L’Anima dimora sempre ove regnano Pace e Gioia (Peak of Peace…). Infusione dell’Anima nella personalità: - temporanea – graduale. Solo alla III Iniziazione è completa! (svilupp.)

Beware of, and eliminate all resentment at obstacles (it is the spontaneous, immediate “natural” reaction!). Rejoice constantly at obstacles! They are challenges, “awakeners”, goods!

Diversità e distinzione non vuol dire separazione né contrasto.

The first, fundamental thing to be realised is that there are two universal aspects of Reality: 1. Absolute, transcendent Reality 2. Immanent, manifested Reality. Of the first, we, at our present stage of evolution, can know practically nothing. We can only postulate or intuit that behind time and space there are Eternity and Universality, behind manifestation and change there is pure, immutable Being.

Sviluppare l’aspetto più pratico della psicosintesi quale coordinazione e organizzazione della personalità per l’efficienza (“razionalizzazione” – “fordismo” – “motore umano a regime”) – Far rientrare tutto ciò (VII° Raggio) nella psicosintesi.

Premetto che userò spesso il linguaggio religioso o “mistico” per semplicità, e perché più accessibile e accetto a molti, ma ricordiamo sempre che la prima, più vicina, più diretta manifestazione ed espressione di Dio è per noi la nostra Anima. Quindi il Volere di Dio non è un volere esterno a noi, ma è il nostro vero Volere, è ciò che vogliamo volere con la parte più profonda e reale di noi stessi. Il dualismo temporaneo è fra personalità e Anima.

Quello che conta non è quale o quali parti si recitano, ma come si recitano!

Ma in sede spirituale la proprietà assume aspetto e significato ben diversi. Essa non è più un diritto personale, bensì una responsabilità, verso Dio e verso gli uomini. Se si accoglie la concezione religiosa della vita, si deve riconoscere che tutto viene da Dio, che tutto è dato da Lui, e che quindi in realtà è Suo. Egli è l’unico e universale proprietario.

Dal punto di vista spirituale dunque un uomo può considerarsi soltanto come depositario, amministratore, fiduciario dei beni materiali di cui abbia in qualche modo ottenuto il possesso giuridico. Quei beni costituiscono per lui una vera e propria prova alla quale è sottoposto, una responsabilità spirituale, morale e sociale, ben ardua a sostenere degnamente. (Denaro e vita spirituale)
La meditazione è uno dei metodi più efficaci per favorire e attuare la psicosintesi. Essa richiede l’uso di vari altri metodi e tecniche psicologiche: innanzitutto la volontà. Questa è necessaria per disciplinare la mente (cosa difficile!) e per resistere alla tendenza all’estroversione e alla dispersione che prevale nella vita moderna.
Fra i metodi da usare (per la propria psicosintesi) la prima pratica che deve essere attuata in modo serio e metodico è il raccoglimento e la riflessione meditativa.

Ma il raccoglimento, l’esame di coscienza, la meditazione, la preghiera, la contemplazione - insomma tutti gli elementi essenziali del lavoro interno - non costituiscono soltanto la preparazione indispensabile per l’azione esterna, ma ne sono i continui e necessari ispiratori e ravvivatori, il perenne alimento.

Si tratta di spazzar via tutto ciò che si frappone, creare la via libera; eliminare ogni velo, ogni oggetto interiore in modo che la Luce dello Spirito risplenda e illumini la coscienza. Creare il silenzio interiore sì che la voce dello Spirito possa esser udita. Come si fa? Ecco qui la funzione utile e necessaria dei metodi psicagogici. Chi non voglia vivere macchinalmente, a vanvera, ha il dovere di studiare questo mondo interiore, di conoscerne i fatti e le leggi più importanti, come necessaria preparazione alla conoscenza di sé e alla azione interiore.

L’unificazione fra Io e Sé può avvenire solo gradatamente, attraverso una serie di lotte, di avvicinamenti, di contatti, di fusioni parziali e più o meno durature. Questa psicosintesi spirituale costituisce il nobile travaglio, il dramma centrale dell'uomo, il quale - consapevolmente o no - aspira a quell’alta meta e non può trovare durevole appagamento, vera pace, finché non l’abbia raggiunta.

Profonda, sentita, vissuta convinzione: 1) della funzione purificatrice e redentrice del dolore 2) dei gloriosi destini sicuri dell’Anima e dell’Umanità. Redenzione, trasfigurazione in Dio. Mistero di gloria e di beatitudine. Allora si può dire con S. Francesco “Tanto è il bene che mi aspetto, Che ogni pena mi è diletto”. Le “beatitudini” - grande promessa, confermata e dimostrata dalla nostra concezione dell’universo.

Redemption of the whole world and of the whole man. Redemption of (not from) evil.

Adunque tutti sono capaci di sviluppare la loro volontà. Di fronte a questa verità semplice, sicura, luminosa, non reggono sofismi, non son possibili dinieghi. Chi non si accinge all’opera è un disertore di sé stesso e sappia che è responsabile di fronte a sé e agli altri di tutte le conseguenze - e possono essere assai gravi - della sua pigrizia, della sua viltà, del suo malvolere.

Will - “If orientation towards a future is recognized as the basic human situation... the problem of the will, freedom and choice is again the center of human endeavor”. C.E. Benda, Existentialism in Philosophy and Science. “Journal of Existential Psychiatry”, n. 3 (fall 1960), p. 311

Those whose motives are good have the duty and the privilege of using the immense power of the affirmative will for beneficent purpose - the duty to use it at least as dynamically and effectively as those who employ it with selfish motives and for evil purposes!

Guidance - Decisions - “Let all changes take place in your life as the result of right decision, which must, in its turn, be based on a true soul orientation and dedication. Decisions must not be made as a result of any outer influence.”  T.

What is life but what a man is thinking all day? R.W. Emerson, Powers and laws of thought (Compl. works XII, 10) - ID 16880

Technique Psychosynthesis - Mai “togliere” senza sostituire (possibilmente con qualcosa di meglio).

Ciò che più aiuta a trasformare e sublimare le energie psichiche è la realizzazione che esse sono in noi, nostre, ma non sono noi. Realizzare che siamo un centro spirituale, libero, stabile, autocosciente, superiore a ogni mutamento. Questo è il segreto di ogni potere interiore.

Tensione - Problema - Rilasciamento-Tensione. Ora “tensione” in “basso” (personale) e rilassamento in “alto”! Invertire! Errore e pericoli di rilasciamento generale, abbandono incontrollato, passività. (psicanalisi) (sviluppare). Tensione del volere volto in “a vero ben”, alla conquista dei veri valori... Tensione per dominare, coordinare, organizzare, sintetizzare gli elementi e le subpersonalità (sviluppare) Tecnica. Rilasciamento psico-fisico... poi tensione etico-spirituale (Eroismo).

Psychosynthesis - Psychosynthesis implies and requires tension. A constant tension at and of the Centre to keep all parts integrated and functioning in a coordinated way for the good and the purposes of the Whole. It implies: 1. Concentration 2. Energization by the Centre 3. Regulation (develop.). Apply to: personal Psychosynthesis, Spiritual Psychosynthesis, Group Psychosynthesis. (True-persistent) tension is produced by will. Temporary, partial tensions can be produced by intense desires, by powerful magnetic “images”.

Nella vita psichica non si tratta di annullare uno dei termini a favore dell’altro. Occorre mantenerli entrambi; occorre che permanga una tensione fra essi, ma una tensione creativa. Bisogna obbligarli a integrarsi in una vita più ampia, in una realtà superiore che li comprenda e insieme li trascenda.

Psychosynthesis - Existential Analysis - “... the Adlerian approach which constitutes a very definite technique of psychotherapy based on the principles of ontoanalysis”. R. Dreikurs, The Current Dilemma in Psychotherapy. “Journal in Existential Psychiatry”, n. 2 p. 200 - In the same way the “analytical” phase of Ψς can be considered a form of ontoanalysis, of logotherapy, of existential analysis. ID 18156

Dominio basato sulla non-identificazione - Per conoscere, dominare e controllare qualsiasi elemento di noi stessi, bisogna non identificarsi con esso, occorre considerarlo obiettivamente, “dall’alto”, come qualcosa che non fa parte integrante del nostro vero essere, come qualcosa di “esterno” e di diverso da esso, come qualcosa su cui si può agire, che si può (modificare) controllare, modificare e anche trasformare del tutto o eliminare. Modi pratici per giungere a questa disidentificazione: 1) Interioramento. Occorre anzitutto ritirarsi in se stessi; non agire, cioè arrestare la “corrente centrifuga” (outgoing), la proiezione di sé necessaria per l’azione e che produce appunto l’identificazione. Perciò: a) Sospendere temporaneamente l’attività esterna. b) Rilasciamento fisico e psichico e stati ipnoidi. B) Psicoanalisi (da sé o con l’aiuto altrui): (Cfr. Samma-sati del buddhismo [7a parte dell’Ottuplice Sentiero]).
Will - Keyserling’s “accent of importance” is valuation. Also decisions are taken because of [motive] valuation. Therefore valuation is central, determining. Ultimate.

Ma vi è un altro genere diverso e superiore di comprensione, quella del significato profondo, del valore, della funzione di ogni cosa e di ogni essere nell’insieme della realtà, nella vita, nel divenire universale; si potrebbe dire nella sintesi cosmica.

Un altro tipo di esperienza illuminativa è la “presa di coscienza”, la percezione spesso improvvisa di ciò che è un essere umano, la rivelazione che un individuo ha di se stesso. Un primo aspetto di questa rivelazione è di carattere altamente positivo. È la visione delle mirabili potenzialità latenti o attive nei livelli supercoscienti; esse possono arrivare a dare un bagliore, un lampo di rivelazione del Sé spirituale. A ciò si aggiunge una nuova comprensione: la vera comprensione di sé e degli altri. La coscienza prova un senso di allargamento, di espansione. È pervasa da sentimenti di gioia, bontà, amore e gratitudine.

È possibile dirigere e trasformare i nostri stati d’animo, e bisogna decidersi a farlo.

Per aiutare gli altri (educazione dei giovani, psicagogia, psicoterapia) non bisogna mai contrapporre alle tendenze da combattere o da disciplinare una forza esterna all’individuo (volontà dell’educatore, del medico, imposizione, preghiera, e neppure norma o legge astratta, impersonale), bensì suscitare una forza interiore e superiore. Il primo metodo risveglia l’opposizione dell’individuo che si sente menomato e represso nella sua espansione. Questo è l’errore commesso dagli educatori generalmente e dai “direttori di anime”. Col secondo metodo invece si risvegliano i sentimenti migliori dell’individuo, si aiuta la sua espansione e gli si mostra che le tendenze inferiori sono appunto un ostacolo contro la sua più vera, più ampia, più alta espansione. Così l’educatore, il consigliere, il medico diventano degli alleati, degli amici della parte migliore e sana dell’individuo.

L’Anima, il vero Centro spirituale, è, negli individui come nelle nazioni, supercosciente. Essa cioè esiste, ma in una sfera o livello interiore al quale non giunge ordinariamente la coscienza personale. La reale esistenza dell’Anima è rivelata dal suo manifestarsi, quasi sempre in occasioni eccezionali, ma in modo sì luminoso e potente da non lasciar dubbi. Nell’individuo ciò avviene soprattutto nei geni, nei santi, nei mistici, negli eroi… [Politica e psicologia – le vie della ricostruzione – 1944]
E questo in fondo è il lavoro spirituale in senso pieno: né evadere nei piani superiori piantando lì la personalità, che tanto poi non ci si può restare, e si va a ricadere, a oscillare su e giù; né cercare di eliminare, di sopprimere degli elementi vitali, di condannarli. Si tratta invece di coordinarli, di armonizzarli sotta la guida, prima della sana ragione, della mente illuminata, e poi dell’anima. (Discorso sull’illusione)
Il dolore, ospite non sempre bene accolto, è un gran dono che ha una efficacia benefica su colui che visita, se questi lo sa accogliere. Non è male che qualcosa ci turbi, poiché ciò c’impedisce di adagiarci in una vita tranquilla e di rimanere mediocri. Le prove svegliano in noi verità sempre più profonde, capacità latenti in noi, mai sospettate. (9° metodo)
Dunque, praticamente bisogna fare prima la fase analitica, ma siccome si tratta di psicosintesi, fare anche contemporaneamente l’uso di tecniche attive costruttive, di esercitazioni. (Riunione dei medici – maggio 1963)
Non esiste un’anatomia, fisiologia e patologia della psiche specificamente psicosintetica. Esiste un atteggiamento dell’osservatore che è psicosintetico. La psiche è quella che è, come l’anatomia fisica è quella che è, non è che la psicosintesi si differenzi dando nomi diversi, no, è un atteggiamento soprattutto teorico e pratico di sintesi, di integrazione, e quindi ammette tutto ciò che c’è di vitale, di giusto, di confermato in qualunque altra scuola o indirizzo. È sintetica anche in questo senso teorico, oltre che nella prassi. (Riunione dei medici – maggio 1963)
Ricordiamo che l’“Io”, nell’uomo cosiddetto “normale”, non è mai disidentificato, passa da un’identificazione all’altra; insomma lo stato normale dell’uomo è che l’Io non è cosciente di se stesso; l’auto-coscienza è molto relativa nell’uomo normale; è un’autocoscienza puramente teorica. (Riunione dei medici – maggio 1963)

Infatti, come dice Adler benissimo, molti problemi non si risolvono, si liquidano e anche, quando si è svuotato il coefficiente emotivo è fatto tutto, se anche resta la forma, quando non ha la carica emotiva è come una bomba disinnescata. E poi con la disidentificazione, si cerca di distaccarsi da tutto; nei punti in cui non riesce, vuol dire che il complesso è ancora forte, e allora si va a sciogliere quel dato nodo, che può essere necessario anche una azione psicoanalitica; ma questo è soltanto per i nodi più duri, non si comincia da… (Riunione dei medici – maggio 1963)
Benissimo, e quella [l’autopsicosintesi] non finisce mai, dura tutta la vita, perché appunto la psicosintesi non ha una meta statica, di perfezione statica, questo non esiste la perfezione, siamo in un universo imperfetto, tutti sono imperfetti, in via di perfezionamento. Ma bisogna aver sempre questo atteggiamento umile e dinamico allo stesso tempo. (Riunione dei medici – aprile 1964)

… si possono svolgere parallelamente le varie fasi di una psicosintesi, sia su di noi stessi che sui malati. Cioè mentre si fa l’analisi, la presa di coscienza dell’inconscio, l’utilizzazione delle energie che si sprigionano e tutto ciò, contemporaneamente si può al livello cosciente e dell’inconscio medio fare gli allenamenti, questi allenamenti che facciamo qui, questi esercizi, si possono fare indipendentemente dalle fasi e dal successo dell’analisi, perché riguardano altre funzioni, altri elementi, e intanto rafforzano il potere dell’autocoscienza dell’Io e lo rendono sempre più atto “to cope with”, a star di fronte ad assimilare gli elementi che vengono dall’inconscio. Quindi non c’è contrasto; sono tecniche diverse che si rivolgono a settori, a sfere diverse della psiche e che quindi non interferiscono l’uno con l’altro. (Riunione dei medici – aprile 1964)

Certo il modello ideale che non si forma spontaneamente e che si cerca di raggiungere è una delle tecniche della psicosintesi, però non deve essere rigido; la vita fluisce, nuove esperienze e nuove situazioni sorgono, allora anche il modello deve adattarsi, non diciamo conformarsi, una parolaccia, ma adattarsi, o venire adattato alla nuova situazione. Vediamo sempre che la vita è fluida, è un processo creativo, nulla è statico e quindi tutto deve fluire e conformarsi ad essa. Questo è il grande principio taoista di essere in armonia col flusso della vita. (Dibattito del 9 marzo 1974)
Nella mia pratica ho riscontrato una netta differenza fra coloro che hanno bisogno solo di quella che io definisco “psicosintesi personale”, che significa lo sviluppo armonico di tutte le normali funzioni umane; e un altro gruppo, quelli che hanno bisogno di qualcosa di più, di un’autorealizzazione transpersonale, che hanno bisogni che non sono di un semplice “normale”, giusto funzionamento, ma che sentono la spinta ad andare oltre a ciò. (Il gentile sintetizzatore – di Vin Rosenthal)

No, la condizione normale umana è la dissociazione, è il conflitto, è la molteplicità, mentre una condizione, direi, superumana è questa “unificazione”; che si può però ottenere per vari gradi. (Discorso sull’illusione)
Il lavoro psicosintetico può essere sia un “tirar su il personale”; sia, dall’alto, un “tirar giù il transpersonale”. (L’ampiezza e portata della Psicosintesi)

Psychosynthesis is Wholistic Global Inclusive. Not “either or” but “as well as”. It is “future-oriented” Exploring “Adventurous” Creative. No isolated problem nor solution. Ex. Sex
Basic and distinctive characteristics of Ψς: 1. It is empirical, experiential, experimental. It is “stick to facts”, it is not theoretical. 2. It is operational, pragmatic. It does not discuss “problems”, but it is directed towards: a) Finding solutions b) Indicating them c) Helping to put them into practice (applications)

I want to you understand that I exaggerated, in order to stress my point, but that to somebody who is too careless, who does not appreciate the need and uses of “form” I would say just the opposite!! I would point out the divinity of form, the urge to make forms more and more adequate to and expressive of the Spirit, the function of beauty and harmony that the final Glory will demonstrate as perfection of and in  form…

Un principio più generale che può servire da guida è questo, che ogni livello può essere compreso e dominato solo da un livello superiore. Vale a dire che tutto ciò che è annebbiamento e accecamento emotivo può essere compreso e dominato solo dal livello mentale; e così tutte le illusioni mentali possono essere dissipate solo dal livello intuitivo. L’errore che si commette spesso è di voler combattere qualcosa sul suo stesso piano; non è così, bisogna prima salire al piano più alto e poi da lì agire sul piano sottostante. (Comprensione – 1968)
Non ci sono situazioni disperate: la disperazione è l’arci-illusione. La disperazione è la negazione della vita, cioè della legge della vita che è un continuo progresso rinnovamento, è un isolarsi dal fluire. (Comprensione – 1968)
I primi segni di contatto con l’Anima sono: il senso di responsabilità, il senso morale, e poi, il senso della gioia, il senso della impersonalità (universalità), l’amore spirituale, la luce (comprensione graduale dissiparsi delle illusioni), lo spirito di servizio. (Liberarsi dal passato)
Naturalmente gli aspetti inferiori dell’età passata […] C’è dunque tutta una patologia nella psicanalisi delle età. Non ne ho voluto parlare perché qui si pone l’accento sugli aspetti positivi; quelli negativi ci sono, lo sappiamo, ma… il modo di superarli è quello di sostituirli ponendo l’accento sugli aspetti positivi. Ripeto quello che ho detto: “per vincere le tenebre bisogna accendere una luce, e non combattere la tenebra”. (Conversazione sulla psicosintesi delle età)
Prima di salire bisogna essere forti in pianura; sarebbe assurdo tentare un’ascesa mentre riesce faticoso fare del podismo, della ginnastica. Questo è ovvio; invece non è riconosciuto e attuato per le ascese psico-spirituali, che spesso vengono tentate senza alcuna preparazione. (Alpinismo psicologico)

Nella Psicosintesi noi insistiamo sempre che occorre un’adeguata psicosintesi personale, il dominio e l’uso delle energie e delle funzioni normali dell’uomo prima di sviluppare quelle superiori, prima di salire ad esplorare il supercosciente. Quando questo non viene fatto si possono produrre squilibri psichici, anche gravi. (Alpinismo psicologico)
La grande verità centrale della Psicosintesi: la coesistenza, la coesistenza pacifica, di differenti e diverse subpersonalità in ciascuno, e in due persone. Prima di una graduale sintesi organica, prima cioè della sintesi stessa, viene l’accettazione delle differenze. Il conflitto non è necessario. Ogni parte ha il diritto di esistere; ogni parte ha una sua specifica funzione. C’è innanzitutto la coesistenza, poi l’alleanza, e infine la sintesi. (La verità centrale della Psicosintesi)
Quindi: prima, la coesistenza, poi un’alternanza di espressioni conformemente agli impulsi interni e alle circostanze esterne. L’alternanza porta alle alleanze, alla cooperazione. E da una progressiva cooperazione si arriva a una sintesi organica. I vari stadi sono questi. E questo è possibile, ma solo se si comincia dall’accettazione, un’accettazione di cuore, e dall’apprezzamento delle differenze. In breve, quello che sto cercando di dire è: non esiste “o … o”, ma solo “e … e”. (La verità centrale della Psicosintesi)
In astratto, in via di principio, non esiste il giusto e lo sbagliato. C’è solo un equilibrio e una sintesi di parti, di polarità. Per cui il fatto di discutere sulla superiorità di un polo rispetto all’altro, è stupido. E argomentare sulla superiorità di un individuo rispetto ad un altro è sostanzialmente irreale. (La verità centrale della Psicosintesi)
Non c’è nulla da condannare o scartare, o eliminare o amputare. No, c’è solo da fare ordine nel caos. Coordinare. E ci sono delle enormi applicazioni, in ogni ora della giornata, e nella propria vita. Questa è la psicosintesi. Tutto il resto sono applicazioni e mezzi, ma il principio è questo. (La verità centrale della Psicosintesi)

Senza alcun dubbio, è meglio dare troppo poco, che troppo. Se date troppo poco potete sempre fare delle aggiunte; se date troppo, non potete riprenderlo, il danno è stato fatto e allora siete nei pasticci. (Livelli di comprensione)

L’ordine non esiste, e tutto il lavoro di psicosintesi transpersonale, dall’universale all’individuale, è proprio uno sforzo di portare ordine nel caos. L’ordine non è per nulla perfetto. L’Universo è in evoluzione – e questo lo si può ampiamente concedere. Come è naturale. Ma, come avete detto, esiste una “tendenza all’ordine”. La tendenza è verso l’ordine, verso la sintesi, verso l’armonia, e verso l’equilibramento degli opposti. Si potrebbe quindi veramente dire, in modo realistico, che esiste un ordine parziale e che c’è una tendenza chiaramente definita verso l’ordine, l’armonia, l’equilibramento e la sintesi. (Ordine nell’Universo)

Quindi prima di disidentificarsi da qualunque contenuto del supercosciente, bisogna averne fatto prima un’esperienza completa. Non ci si può disidentificare da qualcosa che non si conosce. (Trascendenza del Sé)
Bene, il primo [uso del supercosciente] è dato dal fatto che il filo che connette il sé personale con il Sé passa attraverso il supercosciente, per cui non è possibile saltarlo. E il secondo è che bisogna avere un’esperienza completa di tutti i livelli. In un certo senso si potrebbe dire che è l’ascesa dell’Io alla sua propria origine attraverso tutti i livelli di esperienza. (Trascendenza del Sé)

Questo [di cercare di saltare i livelli intermedi] è un peccato capitale contro la Psicosintesi. La Psicosintesi comincia e si basa sulla pienezza di vita a ogni livello. Se non è cosi, non si tratta di psicosintesi. Essa non esclude nulla. Noi non escludiamo gli impulsi e l’inconscio inferiore, per cui sarebbe assurdo escludere il supercosciente. Essa è la piena esperienza a tutti i livelli, ma secondo la gerarchia di valori e sotto la guida del direttore d’orchestra. (Trascendenza del Sé)

Come ho già detto, ci sono molte persone che sono perfettamente soddisfatte della psicosintesi personale. E va benissimo così. (Trascendenza del Sé)
Il Sé, da un certo punto di vista, è il più alto livello di trascendenza che possiamo raggiungere. La differenza è questa: che il Sé non diventa lui stesso immanente. Il Sé irradia nel supercosciente e […] ma rimane al suo livello. Il Sé non diventa immanente nel senso che ho detto. Noi potremmo alla fine raggiungere una consapevolezza del Sé, ma questa è un’altra cosa. Allora è il sé personale o ego che sale come un ragno sul filo, e si identifica con il Sé. Ma non è il Sé a diventare immanente. Questa è la differenza. Ma il Sé non è “altro”; è sempre presente, e il sé personale ne è un diretto riflesso, e in modo molto debole riflette la sua natura. (Trascendenza del Sé)
La psicosintesi comincia in base alla solida premessa del buon senso comune, secondo cui prima di trattare con energie potenti e sconosciute, bisogna conoscere bene e gestire con successo le energie normali della personalità. Inoltre, mentre le tendenze verso la trascendenza, delle quali ho parlato, sono molto diffuse e in crescita, c’è la gran massa dell’Umanità – si potrebbe dire la maggioranza degli esseri umani – che non è partecipe di queste tendenze: o le ignorano, o sono scettici al riguardo, o ne hanno paura. Il loro bisogno è di occuparsi dei problemi della personalità, dei rapporti interpersonali e del contesto sociale, e penso che per loro riuscire a farlo con successo sia già molto. (Psicosintesi – II)
È una tendenza naturale e generale degli esseri umani quella di accentuare l’importanza dei fattori esterni, che colpiscono i nostri sensi e la nostra immaginazione, e danno uno scopo alle attività delle nostre menti concrete e dei nostri corpi in continuo movimento – a spese dei fattori spirituali, psicologici e “qualitativi”, che sono intangibili e invisibili, e sono pienamente percepiti e apprezzati a livelli così interni da essere raramente raggiunti, e sui quali è difficile mantenere la nostra coscienza. (Il funzionamento dei gruppi)

È sempre una questione di relatività, di livelli, di percentuale, di mescolanza. Ricordate queste parole: differenza di livelli, differenza di percentuale, e mescolanza di diversi elementi. (Compassione)
In modo particolare, la Psicosintesi può e dovrebbe assumersi questo compito di integrare i fenomeni e le facoltà parapsicologiche nello studio, allenamento e attività dell’essere umano “interamente funzionante”. (Parapsicologia e Psicosintesi)

… beh, non c’è nessun problema da risolvere, solo vivere quello che ci capita in modo gioioso e paziente. Questa è una cosa che dobbiamo tutti imparare, il senso dei cicli, l’evitare la fretta e l’impazienza. (Sulla pazienza e i cicli)

Questo è quindi un preciso esempio di come si abbiano sofferenza, gioia e beatitudine contemporaneamente su tre diversi livelli di sé. Perciò la sofferenza fisica, un certo imporsi su di sé, la disciplina, devono essere accettati come facenti parte del gioco. Nell’andare in montagna questo è evidente. Non è possibile avere un piacere fisico e la gioia dell’arrampicata e l’estasi sulla cima. Bisogna far conto anche di quello. E lo stesso poi è per qualsiasi salita della vita: bisogna accettare la penosa disciplina, anche l’imposizione, che non ha nulla a che fare con la morale, o con il dovere, fa semplicemente parte del gioco, della situazione esistenziale. Questo ha innumerevoli applicazioni. Così, l’andare in montagna mi ha insegnato questo. (Psicosintesi di gruppo)
Ma c’è un modo chiarissimo di discriminare, e questo è offerto dalla psicosintesi, e non solo da essa, ed è che un individuo completo, un individuo auto-attualizzato, nel senso di Maslow, deve avere i tre aspetti principali ber armonizzati, e questi sono l’Intelligenza, l’Amore e il Potere o Volontà. Questo è ovvio. Ogni sviluppo unilaterale è sia […] quando l’amore è presente in modo esclusivo e troppo prevalente, allora si hanno gli idealisti, gli emotivi; come si suol dire, l’amore è cieco. Quando c’è solo luce, solo intelligenza, avete l’intellettuale arido. Conoscete il tipo. Ma il peggiore di tutti è il tipo di solo potere. Il mago, nel senso di uno che cerca solo il potere in modo spietato, senza amore, e a volte senza intelligenza; ma spesso con intelligenza, ma senza amore. Questi rappresentano i veri pericoli; questi sono gli Hitler. (Psicosintesi di gruppo)
Così ci sono tre parole chiave che connotano la psicosintesi: la prima è ontologico, e questa significa semplicemente l’essere. Tutto quello che Maslow ha chiamato essere, preso nel suo significato essenziale, è una realtà, e non un simbolo. Ad esempio il Sé; Jung ha avuto il grande merito di portare di moda il Sé, che prima di lui non esisteva! Ma per lui il Sé è un simbolo, un punto d’incontro di conscio e inconscio, non è una realtà ontologica. Invece per la psicosintesi è la cosa più reale che esista. Il Sé come consustanziale dell’Unico Sé e dell’Unica Realtà. La seconda parola è esperienziale, che non è un termine particolarmente tecnico. Vale a dire che tutto si basa sull’esperienza. Quindi nessuna teoria, nessuna idea preconcetta, nessun sistema: tutto si basa sull’esperienza vissuta. Naturalmente verbalizzata, o simboleggiata, e discussa, ma tutto deriva dall’esperienza. E la terza è che essa è operativa, o pragmatica. Cioè messa in opera attraverso tecniche, che hanno molto di meccanico, e anche di cibernetico. Questo potrebbe sembrare in contrasto con l’ontologico, ma non lo è affatto. Tutta la volontà sapiente è operativa. La volontà buona e la volontà transpersonale sono ontologiche. E si basano sull’esperienza, sulle situazioni vissute. (Psicosintesi di gruppo)

La nostra Anima ha una memoria eterna. Qualsiasi lavoro facciamo su noi stessi in questa vita è per sempre. Quello che facciamo sulla e per la nostra evoluzione rimane per sempre. Rimane nella memoria dell’Anima. L’Anima sa tutto delle nostre vite passate. Potremmo pensare ad esse come al capitale depositato nella banca dell’Anima. È una buona analogia. Così pure se abbiamo un grave problema a qualsiasi livello, non c’è modo di evitarlo. Deve essere prima o poi affrontato in una vita; così potremmo anche affrontarlo adesso, e procedere nell’evoluzione. Ma il “lavoro” non è mai sprecato, rimane parte inalienabile di noi. (La memoria eterna dell’Anima)
Ogni valutazione di voi è fondamentalmente sbagliata: primo, perché non sono in grado di conoscervi, quindi hanno il diritto di sbagliarsi. E poi perché di solito la gente si sbaglia. Per cui che importanza ha? Metafisicamente, voi siete quello che siete, diciamo così. Psicologicamente siete in un continuo divenire. C’è una crescita continua, per cui non siete quelli che eravate ieri. Per cui che importanza ha? Normalmente le persone vi giudicano da quello che eravate, e quindi non possono aver ragione. Se voi siete sempre diversi, loro sono sempre in ritardo. Quindi il vero atteggiamento è di deporre ogni interesse per il giudizio altrui. (Il bisogno di approvazione)

Non c’era riconoscimento del fatto che le memorie e i semi di tutte queste azioni passate permangono nell’inconscio collettivo dell’umanità, nel quale siamo immersi e che condiziona il nostro comportamento molto più di quanto si creda comunemente. Certe volte queste memorie vengono attivate, manifestandosi come stimoli, desideri e impulsi a compiere azioni, nessuna delle quali si può dire che origini realmente da noi come individui o che ci “appartenga” in alcun senso esclusivo. Manifestazioni di ciò possono essere osservate negli scoppi di violenza collettiva, mentre vengono a suffragare le affermazioni dei “criminali” che sostengono di essere stati spinti alle loro azioni da impulsi che li avevano sopraffatti e “posseduti”. (Note sul senso di colpa)
Un passo preliminare consiste nel riconoscimento della “relatività” di tutti i “codici morali”, da cui l’abolizione di ogni “etichettatura” sulla base di regole generalmente accettate. Il secondo mezzo è il riconoscimento che nessun errore, misfatto o persino “crimine” è irrevocabile. Esso può essere infatti riscattato, “neutralizzato” e cancellato da un comportamento e azione corrispondentemente opposto. In questo senso non esistono “peccati imperdonabili”. In termini orientali, ogni debito karmico può essere, saldato e il debitore liberato da esso: la via della liberazione è aperta a tutti e a ciascuno. (Note sul senso di colpa)
Quindi abbiamo la sostituzione, le giuste proporzioni, la catarsi, la trasmutazione orizzontale, la soddisfazione simbolica e la sublimazione spirituale. Sono strumenti sufficienti se li ricordiamo e ne facciamo uso. Dobbiamo studiarli, meditarci sopra nei momenti di quiete; e non aspettare all’ultimo minuto quando l’attacco del desiderio è in corso. (Trasformazione dell’energia)

Il passo successivo è che se gli esseri umani non sono le massime creature dell’Universo, è probabile che esistano degli Esseri intermedi fra la Mente Universale, l’Amore Universale, e gli esseri umani. Non c’è un salto fra l’uomo e la Mente Universale; il che significa che ci sono esseri più evoluti dell’uomo. Una piccola minoranza, che però ci dimostra che sono possibili livelli superiori di evoluzione; questo è stato dimostrato. E quindi potrebbero esserci anche esseri superiori fra la Mente Universale, l’Amore Universale, e gli esseri umani più elevati. (Il piano universale)
Il primo Maestro è il Sé superiore. Anziché anelare a Maestri e Insegnanti e Grandi Esseri, il primo Maestro è il Sé superiore. E solo attraverso di Lui potete venire in contatto e riconoscere i Grandi Esseri, non direttamente tramite la personalità. (Il piano universale)

Fate lavorare la gente, e fatela leggere. Non essere soltanto imboccata. (La terza ottava)

I problemi non devono essere risolti. Devono essere liquidati (dissolti)… questo significa ritirare il senso di importanza, l’attenzione, e poi rimane solo il guscio esterno, ma non la vitalità… la componente emozionale del problema si esaurisce. … La cosa importante è rompere i circoli viziosi… paura, paura della paura, paura di aver paura della paura; e rabbia, e rabbia, e rabbia di essere arrabbiati, e rabbia della rabbia di essere arrabbiati… Rompere i circoli viziosi e innescare i circoli virtuosi … positivi … fiducia, fiducia nella fiducia, fede e fiducia e tutto questo… (Sulla paura)

In ogni caso, i legami spirituali sono infrangibili; quello che intendiamo per rapporti con le altre Anime di solito sono rapporti fra personalità. Le Anime hanno una coscienza di gruppo, quindi sono in un continuo rapporto tra loro. Quello che ci manca è il rapporto cosciente con la nostra Anima; se abbiamo quello, avremo il rapporto anche con le altre Anime. (Il lavoro soggettivo)

Riconoscimento della Psicosintesi come un’idea vivente e una forma-pensiero in crescita. Riconoscimento della sua funzione di aiutare gli esseri umani a realizzare la loro vera natura e le loro superiori possibilità, e di preparare i servitori per la Nuova Era. Riconoscimento della sue vaste e utili applicazioni nei campi della terapia, educazione e relazioni umane. Realizzazione del suo potere magnetico di attrarre tutti coloro che, per affinità inerente (“sintonia”), possono rispondere al suo messaggio, e specialmente coloro che – per le loro attitudini e doti – possono collaborare all’adempimento della sua missione. (Meditazione sulla Psicosintesi)

Penso assolutamente che sarebbe molto utile perché farà piazza pulita della vecchia concezione ascetica di uccidere la personalità, che la personalità è cattiva e deve essere trascesa, e così via. Essa deve essere trasmutata attraverso una graduale infusione dell’anima. (Sostituzione dei moventi)
Quali che siano stati i suoi moventi finora, lei li può cambiare. Lei può avere nuovi moventi che sostituiscono gli altri. E, anche, accetti di averli avuti. Non c’è niente di male nell’averli avuti – solo che adesso li vede, li conosce meglio, e li può sostituire con altri, e così essi muoiono per denutrizione – dato che non li alimenta più. In un certo senso questo è ancora più permissivo dell’atteggiamento Freudiano. Lei non deve dissolvere i moventi cattivi, deve semplicemente trascurarli e sostituirli con altri. Essi rimangono automaticamente nella subpersonalità, ma poi lei tratta con le subpersonalità. Ed essi appartengono a loro, non sono più suoi! Una volta che lei si è disidentificata dalle subpersonalità loro non sono più “suoi”. Lei non ha più il diritto di chiamarli suoi! Essi sono delle subpersonalità. Poi, naturalmente, c’è il lavoro di trattare con le subpersonalità e così via. È tutta una questione di direzionamento delle energie. (Sostituzione dei moventi)

Infatti dal punto di vista spirituale quello che conta sono l’“intenzione” e il “movente” che ci spinge, l’animo con il quale si agisce, l’amore, la devozione e la dedizione che mettiamo nel nostro lavoro; e non il genere, la materia del lavoro stesso. Perciò, restando nel nostro campo, il tradurre, lo scrivere sotto dettatura, il copiare a macchina, il fare indirizzi, telefonate o commissioni, l’offrire i necessari strumenti di lavoro e i mezzi finanziari per procurarli e per il loro uso, sono atti di servizio altrettanto “spirituali” quanto lo scrivere articoli o libri, il tenere conferenze, il dare lezioni e il curare. (Direttive e metodi di lavoro spirituali)

Bisogna comprendere che esistono la trascendenza assoluta e quella relativa. Della trascendenza assoluta, dell’assoluto immanifesto si può parlare solo come di uno sfondo generale perché null’altro se ne può dire. In questo senso, corrisponderebbe al vuoto. Ma quello che possiamo, e che dovremmo comprendere, sono i vari gradi di trascendenza, e Maslow li ha inquadrati molto bene, per cui comincerei col commentare quelli. Da un certo punto di vista potremmo dire che tutto quello che è ancora latente, dormiente, inespresso, irrealizzato, di cui non siamo consapevoli, per noi è trascendente. Al momento attuale. Ma questo non ha niente a che fare con il totalmente altro. Si potrebbe definire una semplice condizione temporanea, e aggiungere che un allargamento della coscienza e le mete ultime rendono immanente un certo livello di trascendente, e così di seguito. Quindi, da questo punto di vista, la trascendenza come latenza, mancanza di consapevolezza, di espressione. (Dialogo su Sé e supercosciente)

Non è il centro inferiore che costruisce la personalità, e il modello ideale non è un modello esterno, ma è un modello ispirato intuitivamente dal Sé. Quando parlo di un modello ideale, questo non è il modello costruito artificialmente dal sé inferiore, o suggerito dall’esterno. È un modello interno, e inoltre ogni modello è solo provvisorio, solo temporaneo; così man mano che lo raggiungiamo, si allontana sempre di più. Come ho detto, ci potrebbe essere un pericolo per chi che mette l’accento sulla sola volontà, ma la psicosintesi deve essere presa in blocco, il pacchetto completo, e allora ogni tecnica bilancia l’altra, ogni punto di vista bilancia l’altro. (Dialogo a Roma del settembre 1967)
In generale, dite a tutti di acquisire la visione sintetica della psicosintesi – di non assumere nulla come isolato, e che tutte le tecniche sono mezzi per un fine sintetico. Nessuna tecnica dovrebbe essere usata isolatamente – così esse si bilanciano e controllano reciprocamente – e un altro punto è che ogni caso è unico, e che spesso bisogna usare tecniche opposte con persone diverse. Alcuni hanno una forte volontà personale e devono essere trattati in modo opposto a coloro che hanno una volontà debole; e una persona emotiva dovrebbe essere trattata in un modo opposto rispetto a un intellettuale, e viceversa. Il piano è specifico per ogni caso, e per ogni fase del trattamento. Se qualcosa si sviluppa dall’inconscio, o viceversa scende dal supercosciente, allora la situazione cambia completamente e il trattamento deve essere corrispondentemente cambiato. Questo sta all’abilità o alla saggezza del terapeuta, e lo stesso è per l’auto-sintesi. (Dialogo a Roma del settembre 1967)

Non posso darvi una risposta adeguata, ma qualcosa vi dirò. Io considero l’auto-attualizzazione e l’auto-realizzazione come due stadi, due stadi successivi, ma niente affatto separati – frammischiati, per così dire. Dato che il sé personale è solo un riflesso del Sé spirituale e c’è un’interazione progressivamente crescente fra i due – non solo individuale ma con rapide oscillazioni – ci sono momenti di estasi in cui essi quasi si fondono, e poi il sé personale è tirato giù, e poi risale di nuovo. Quindi si tratta solo di un processo dinamico, ma per fare chiarezza, possiamo distinguere – non separare ma distinguere – l’auto-attualizzazione che è, come avete detto, uno sviluppo equilibrato di facoltà, da una piena Umanità adombrata e diretta dal Sé spirituale. Vi sono persone che si accontentano, o devono accontentarsi di questa auto-attualizzazione equilibrata e armonica, senza raggiungere gli stadi trascendentali dell’autorealizzazione. (Dialogo a Roma del settembre 1967)

Riguardo a quello che avete detto sul rinunciare a certe potenzialità, qui ci sono due punti: si deve rinunciare temporaneamente a certe potenzialità al fine di sviluppare qualità carenti o di concentrarsi sulla realizzazione superiore, ma si tratta di una rinuncia solo temporanea. Dal punto superiore dell’autorealizzazione, queste potenzialità possono essere recuperate e costruite a volontà, se servono per il servizio, o per qualche ordine interno – quindi esse rimangono. Non mi piace molto la parola “rinuncia”, piuttosto “tenute in sospeso”, userei questo termine. (Dialogo a Roma del settembre 1967)
Questo è semplicemente un caso particolare della distinzione fra esoterico ed exoterico, e potrei formularlo in maniera più semplice dicendo che tutto ciò che diciamo dovrebbe essere autentico e trasparente, ma che non dovremmo dire tutto. Tutto ciò che diciamo dovrebbe rispondere a questi requisiti, ma dobbiamo mantenere un silenzio occulto su cose che ci rendiamo conto le altre persone non sono pronte a ricevere. E qui di nuovo Einstein avrebbe perso il suo tempo a cercare di spiegare la relatività a chi non avesse avuto una sufficiente base matematica. (Dialogo a Roma del settembre 1967)
È tutta una questione di realizzazione, non di informazione. Si potrebbero dare tutte le informazioni adeguate e questo non significherebbe nulla per loro, perché le userebbero malamente in un modo grossolano. Certi stati d’essere e certe espansioni di coscienza devono essere realizzate, e tutte le informazioni esterne su di esse sono solo – come dicono in semantica – la mappa e non il territorio. È un’indicazione della via e una descrizione di quello che gli altri hanno trovato, ma per diventare reale, per diventare autentica, deve essere realizzata. (Dialogo a Roma del settembre 1967)
Ad esempio, la motivazione dell’auto-attualizzazione è una scelta della volontà e richiede il controllo di molti impulsi. Se uno vuole attualizzare, diciamo così, certe potenzialità, deve trattenere certi impulsi senza sopprimerli, senza condannarli. Diciamo “adesso non sono interessato ad essi” o “ho scelto di dedicare il mio tempo e la mia energia ad altri scopi”. Quindi la motivazione, la motivazione conscia, implica una scelta. E una scelta implica una scala di valori. E una scala di valori implica una chiara realizzazione e accettazione degli scopi. Quindi: scopi, valori, scelta, motivazione. Questo anche a livello della personalità, e comunque la scelta è obbligata, anche a livello degli impulsi. Uno deve scegliere a che cosa dare il suo tempo. Se c’è in noi un’ambizione, la ricerca del piacere – sessuale o di altro tipo – e anche il successo finanziario, fino ad un certo punto essi sono mutuamente esclusivi, per cui anche a quel livello uno deve scegliere tra impulsi diversi. Non si può mangiare la torta e averla ancora. (Dialogo a Roma del settembre 1967)

Nella psicosintesi personale cerchiamo di avere una motivazione cosciente pianificata, e poi ancora di più nella psicosintesi spirituale. (Dialogo a Roma del settembre 1967)

Questo è uno dei principi della Psicosintesi – di adottare il linguaggio idoneo al livello intellettuale e culturale di ciascuno, e molte cose profonde possono essere dette nei termini più semplici, proprio come nell’esempio che vi ho fatto. Anziché elaborare un trattato sulla motivazione, la metto giù molto semplicemente, ma questo serve allo scopo. Quindi, disfiamoci di tutto il gergo tecnico. (Dialogo a Roma del settembre 1967)

Riguardo all’apprendimento non ho molto da dire, perché l’apprendimento nell’accezione neurale di ricordare le cose, memorizzarle, e acquisire informazioni è una cosa puramente meccanica, e un robot è molto più bravo di noi. Ma imparare, nel suo senso più profondo è sperimentare. Il vero apprendimento avviene solo attraverso la sperimentazione, ed è perciò compreso in essa. Ciò di cui facciamo esperienza lo impariamo. Quindi in un certo senso non abbiamo una teoria dell’apprendimento. Si tratto o di informazione meccanica o di esperienza esistenziale. (Dialogo a Roma del settembre 1967)

Oh, questo è un grosso problema, quando la guida dell’Anima comincia a subentrare prima che la personalità sia integrata. Avviene di continuo ed è causa di molti problemi – lampi di intuizione o di illuminazione in persone non preparate. Alcuni impazziscono, e allora diventano psicotici. (Dialogo a Roma del settembre 1967)

Quand’è che non ci sono lievi incomprensioni nella vita quotidiana? La vita quotidiana è basata sulle incomprensioni, il 99% è incomprensione. Noi ci troviamo in un mare di incomprensione. Di solito, la nostra comunicazione ha un’alta percentuale di incomprensione. L’incomprensione è normale; è la comprensione ad essere super-normale. (Dialogo a Roma del settembre 1967)

Ormai sappiamo che il nostro carattere, lungi dall’essere rigido e immutabile, si modifica ogni giorno per l’azione di innumerevoli influssi, sia che noi ne siamo coscienti o no. Si tratta quindi di decidere se tali modificazioni devono essere lasciate al caso, e quindi restare lente, contraddittorie, caotiche e spesso nocive, quali sono ora, oppure essere prodotte coscientemente, coordinate secondo un piano armonico, intensificate e dirette a liberarci dalle tendenze non desiderate e a realizzare una vita psichica più alta, più libera e più feconda. Non vi sono scuse per non intraprendere quest’opera di dominio della nostra psiche e per non continuarla incessantemente ogni giorno e per tutta la vita. (Proemio alla nuova rivista “Psiche”)
Ogni sviluppo viene dal di dentro. Gli aiuti esterni – persone, letture – non fanno che suscitare, risvegliare ciò che c’è già, che è latente. Ma hanno il grande inconveniente che uno si abitua a cercare all’esterno tali aiuti, a crederli indispensabili e allora diventano ostacoli. Andare quanto più è possibile direttamente alla fonte. Usare ogni aiuto, ma accorgersi sempre che esso non fa che risvegliare ciò che è in noi. (Guidare alla vita interiore)
Gli spiritualisti devono lavorare soprattutto per l’avvenire, mettere in moto le nuove cause, dall’alto e dall’interno. Perciò, “doppia vita”: assolvere bene i propri doveri personali immediati, senza troppa partecipazione, né passiva né attiva, agli eventi attuali, che sono effetti di cause passate. Infatti, che possiamo farci? Poco o nulla, e l’opporsi sarebbe sacrificio sterile. Invece possiamo fare moltissimo preparando l’avvenire. La renitenza a lavorare per l’avvenire è la reazione del nostro egoismo personale che vorrebbe risultati immediati. Ma questo non è degno di noi. L’umile contadino che pianta un albero che darà frutti ai figli e ai nipoti varrebbe allora più di noi! (Resurrezione spirituale)

Ecco ad esempio una parte elementare, ma di continua applicazione dell’arte di vivere: il risparmio e il dispendio di energie nervose, muscolari ed emotive superflue. (Dibattito con Assagioli del 5-2-1967)

Ma non vale la pena di fare le cose facili. (Dibattito con Assagioli del 5-2-1967)

Direi che ci sono due stadi di retti rapporti in noi stessi: il primo è quello del risveglio di un centro regolatore spirituale, il quale per così dire tiene a bada i vari elementi, li disciplina e li alterna secondo le opportunità. Il secondo stadio è quello della loro vera e propria armonizzazione in una psicosintesi, in una armonia superiore. Ma è già molto attuare in buona misura il primo stadio, cioè che mentre continuano ad esserci elementi diversi e contrastanti, il poterli regolare, utilizzare. (La psicologia – riunione del 28-2-1963)

Ogni funzione, ogni attività che produca degli effetti, interni ed esterni, è una realtà, e quindi va studiata come tale; ora non so, ambizione, amore, senso religioso, producono delle trasformazioni interne ed esterne importanti. E se producono trasformazioni, allora vuol dire che sono forze reali. Se sono forze reali, vanno studiate come la forza elettrica, come la forza dell’acqua, come la forza degli istinti. (La psicologia – riunione del 28-2-1963)
Finché uno è identificato con una parte di sé, ne è schiavo; quando se ne disidentifica, non è ancora padrone, ma per lo meno ci sono due elementi in contrasto, e si finisce col diventarne padroni. Questo direi è un lavoro che va dalla superficie del nostro essere, anche psichica, al centro. (La psicologia – riunione del 28-2-1963)

Ma bisogna cominciare dall’individuo. Non si possono creare, per esempio, la pace nel mondo, se non c’è pace in noi stessi. (La psicologia – riunione del 28-2-1963)
Chi è sulla via spirituale ha il dovere di occuparsi di psicologia, perché sennò può venire uno stacco fra una parte che tende verso l’alto e che lascia il resto, e poi si ricade, e ci si ritrova nella peste, e si acuisce il conflitto fra gli elementi superiori e gli elementi medi o inferiori di noi. Perciò è necessario che gli spiritualisti diventino sempre migliori psicologi, per se stessi e per gli altri: nei rapporti umani, familiari, nell’educazione. Bisogna partire dalla psicologia. (La psicologia – riunione del 28-2-1963)

Spesso avviene di trovare in persone che hanno grandi doti, anche grandi difetti – grandi elementi di carattere inferiore. Questo non deve meravigliarci. Anzi nei grandi uomini si trova che hanno avuto gravi difetti, forti passioni; basta pensare a Dante, a Wagner, ad altri; proprio degli squilibri profondi. Ma bisogna ricordare che gli uomini ordinari e bassi hanno soltanto le passioni inferiori – dunque dobbiamo ringraziar Dio che gli altri abbiano anche quelle superiori avendo ancora quelle inferiori. E poi, sono come personalità diverse, che quasi non hanno niente a che fare l’una con l’altra. (La psicologia – riunione del 28-2-1963)
C’è bisogno di approfondire continuamente la vita interiore per essere in grado di controbilanciare l’enfasi esagerata posta sulla vita esteriore. (Gruppo di Meditazione per la Nuova Era)
La formulazione di idee con il potere del pensiero è creativa. È spirituale, ma non necessariamente occulta. Generalmente, l’occultismo tratta – o sta a significare – la consapevolezza dei principi esoterici e della verità sui livelli superiori. È meglio chiamare spirituale quello che è occulto, in modo da “occultare” l’occulto per coloro che ne sarebbero spaventati! Quando lo spiritualismo è scientifico, diviene esoterico. (Gruppo di Meditazione per la Nuova Era)
Il processo di trasmutazione e sublimazione delle energie psicologiche non può essere qui trattato a lungo, ma possiamo indicare tre modi in cui può venir attuato: 1. Con la sostituzione e la purificazione dei moventi. 2. Con l’elevazione del livello al quale si agisce. 3. Cambiando i metodi d’azione. Per illustrare questi tre punti diremo che, ad esempio, le energie combattive possono venire usate in modo benefico combattendo i vari mali sociali; l’aggressione fisica può essere sostituita dalla discussione nel livello mentale; le armi materiali possono venire sostituite dalla penna e dal microfono. Ma l’elemento essenziale è il cambiamento e la purificazione del movente. (Il significato della preghiera)

La personalità umana, l’Io cosciente, è ben lungi dall’essere unito e identificato col Sé spirituale, con l’Anima. Spesso l’Io personale ignora e persino nega l’esistenza dell’Io o Sé spirituale, non ne tiene conto e respinge le intuizioni, i cenni, le spinte che da esso gli pervengono, cerca di evadere dalle responsabilità che essi comportano. Nostra prima mira dovrebbe essere di eliminare questo senso di dualismo e di contrasto, poiché fino a quando non sia stato raggiunto un certo grado di unità in noi stessi, la nostra azione interna non può essere efficace, né può la nostra vita esterna essere realmente benefica e costruttiva. (Il significato della preghiera)

Basic and distinctive characteristics of Psychosynthesis: 1. It is empirical, experiential, experimental. It “sticks to facts”, it is not theoretical. 2. It is operational, pragmatic. It does not discuss “problems” but is directed towards: 1. Finding solutions 2. Indicating them. 3. Helping to put them into practice (applications)

First benefitted: those who work and give!
Life purpose: Learning and growing by doing.

Fields: I. Therapy II. Education, Re-education. Special work for the Gifted and the Particularly Gifted III. International Relations IV. Self-synthesis: 1. Individual 2. Groups

È l’Anima che completa la psicosintesi della personalità: Vedi 7 Rays II, 346… 350-351
Our earth is a wonderful educational institution in which: 1. We are being educated 2. We educate ourselves (if we are willing) 3. We educate others (if we are able and if they are willing). Roberto Assagioli

Educazione – Principio fondamentale – 1. Operare sul subcosciente 2. Evocare il supercosciente 3. Collaborare col cosciente 4. Promuovere e favorire la psicosintesi dei tre aspetti.

Expression – Need of outer expression and action (after the inner ones!). External. 280 – Outer expression “in tangible deed upon the physical plane” of the created thought-forms.

Psicosintesi – Il principio della “piramide”. Il principio dell’equilibramento, il principio della relatività. Il principio della integrazione, della sintesi, dell’organicità.

Superconscious – Many levels. An ordered process of successive expansions of consciousness (No jump from the personal to the universal). Analogy of the leaf-consciousness, the twig consciousness, the branch consciousness, etc. – See Carpenter, Art of Creation

Need of desperation! Quote Reappearance, p. 100
On being comfortable – It is dangerous to feel comfortable. One can be joyous, but that is different from being comfortable. 18-11-1968

ON GIVING ADVICE – NEVER GIVE ADVICE! But examine a specific problem with them with the Socratic method, and from the conversation the solution often comes up. 18-11-1968

Psychosynthesis – Sense of Proportions – Powerful effect of the vivid and steady Sense of Proportions, of keeping ever present in the consciousness the Vision, the Picture, the Image, the Model of the Goal, of the Purpose. Offset the tendency to loose oneself in the details, to loose sight of the End giving too much attention and value to the means. Examples: money – oganisation

Sviluppare molto: Trasformazione e Sublimazione. Parlarne da due lati: I. Oggettivo, scientifico, “freddo”: con analogie fisiche, psicodinamica. II. Interiore, caldo, umano: far sentire come in ciò stia essenzialmente il travaglio, il dramma, il dolore umano. La trasformazione e sublimazione è processo di distacco, di purificazione compiuto sulla sostanza viva sensibile della nostra anima. Essa implica una incalcolabile sofferenza. Sembra che una parte viva debba morire e si ribella disperatamente. Ma in realtà non è vera morte: è rigenerazione – morte e resurrezione in una sfera più alta. E ciò non vien fatto in base a precetti, a norme morali estrinseci e discutibili. È la vita stessa che obbliga, che pone davanti il problema: Con evento esterno: perdita della persona a cui si era attaccati. Per esigenza interna: necessità del proprio sviluppo, urgere interno, imperativo dell’Io superiore. Conflitto fra due esigenze vitali (Come è inevitabile il passaggio dall’infanzia all’adolescenza, così vi sono altre crisi di sviluppo…). (La ricostruzione)
Il lavoro spirituale è anzitutto vita. Ora la maggior insidia per la vita spirituale è invece costituita proprio dal benessere, e dalle soddisfazioni in cui la personalità si adagia, si attacca, si compiace. Il lavoro spirituale va compiuto anzitutto su noi stessi. (Milizia spirituale)
Il simbolo dello “sviluppo” corrisponde ad una realtà profonda, ad una legge fondamentale della vita, manifestantesi tanto nei processi della natura, quanto in quelli dell’animo umano. Il nostro Essere spirituale, il Sé, che è la parte essenziale e più reale di noi, è, di solito, celato, chiuso, “avviluppato”; anzitutto dal corpo con le sue sensazioni; poi dalle molteplici emozioni e impulsi (paure, desideri, attrazioni e repulsioni, ecc.) e dall’attività mentale inquieta e tumultuosa. È necessario togliere o “allargare” questi viluppi, affinché si riveli il Centro Spirituale. Questo avviene, tanto nella natura quanto nell’animo umano, in virtù dell’azione mirabile e misteriosa della vitalità, biologica e psicologica, che “dal di dentro” urge e opera in modo irresistibile. Perciò il simbolo, anzi il principio della crescita, dello sviluppo, dell’evoluzione, è stato e viene sempre utilizzato nella psicologia e nell’educazione, e su di esso si basano la concezione e la pratica della psicosintesi. (Esercizi per la psicosintesi spirituale)

Vi è una grande affinità fra il processo di sviluppo in una pianta e quanto avviene in noi. La personalità ordinaria può essere considerata quale un “seme” di ciò che può divenire mediante una crescente autorealizzazione. (Esercizi per la psicosintesi spirituale)

Psicosintesi spirituale in modo specifico (anche quella personale è spirituale in quanto e nella misura in cui lo scopo e l’intenzione sono buone). (Piano della psicosintesi individuale – ID 6772)

In tutto questo dobbiamo applicare le norme generali della pianificazione: 1. Chiara e stabile visione della meta. 2. Accertare e mantenere la giusta direzione. 3. Gradualità dell’attuazione e tempestività dell’azione. Per questo occorre tener sempre conto della fase di elaborazione e di gestazione da lasciar avvenire senza interferire, lasciar il tempo necessario ... e intanto fare altro. (Piano della psicosintesi individuale – ID 6772)

Vediamo ora quali siano i rapporti fra questo modello ideale interno con quello esterno, più precisamente fra il piano di vita interno e quello esterno. Sono rapporti di interazione e di integrazione. (Piano della psicosintesi individuale – ID 6772)

Il secondo significato che si può dare alla “autoidentificazione” è l’esperienza interna della pura autoconsapevolezza, indipendente da ogni contenuto o funzione dell’Ego nel senso della personalità. Anche qui riscontriamo un fatto curioso. E cioè che questo è un argomento che è stato trascurato, e questa esperienza perfino negata da molti psicologi. La spiegazione di questo strano fatto è questa: l’esperienza della pura autoidentità – o in altri termini del sé, la coscienza dell’Io, priva di ogni contenuto – è il risultato di una precisa sperimentazione interiore. (Auto-identificazione – ID 22237)

C’è un solo Sé – ma ci sono livelli molto diversi e distinti di realizzazione di esso. Pertanto, fra l’autoidentità al livello ordinario o normale di funzionamento e la piena autorealizzazione spirituale vi sono stadi o livelli intermedi di autorealizzazione, sempre più ampi, più chiari, più pieni. (Auto-identificazione – ID 22237)

Quindi il giusto ordine che l’uomo dovrebbe seguire è questo: primo comprendere, e poi volere, e programmare e creare. Una piccola riflessione ci fa capire quanti errori, fallimenti e azioni pericolose trovano la loro causa nella trascuratezza o nel rovesciamento di questo ordine. (Comprensione spirituale – ID 22291)
Come ho sottolineato, nessun metodo è buono se non è applicato da uno psicologo (non necessariamente uno psicologo accademico) che sia stato lui stesso in analisi e sappia come applicare un qualsiasi metodo. Il problema è rappresentato dalla personalità dell’insegnante. Dipende da lui se una teoria funziona o no (vedi ad esempio la scuola Montessori); non è una questione di metodo, ma di come viene applicato. (II^ Riunione Internazionale di Psicosintesi a Capolona – ID 21665)
Più importante di tutto – solo con una base spirituale, vale a dire, quando si basa su un sistema di valori e di metodi spirituali, può ogni relazione essere produttiva e creativa. E questa base spirituale è del tutto assente nell’attuale crisi dell’umanità. Le antiche religioni sono in disarmo, e così pure le antiche forme d’arte. Per di più, la psicologia è prevalentemente materialistica. Uno psicologo può essere cristiano, ma non introduce nella sua psicologia questo punto centrale. Ragion per cui la psicologia è priva di quel punto centrale. Tutto ciò dimostra perché tutti i vari progressi nei metodi didattici non hanno dato i frutti che sperati. Quello che ancora manca è “la priorità dello spirituale”, e questo è il punto centrale della Psicosintesi – la realizzazione del Sé, ma non in senso positivistico. (II^ Riunione Internazionale di Psicosintesi a Capolona – ID 21665)

Quello che ancora manca è “la priorità dello spirituale”, e questo è il punto centrale della Psicosintesi – la realizzazione del Sé, ma non in senso positivistico. E da quell’alto punto tutto il resto è coordinato, e ad esso tutto il resto è subordinato. “La cura deve cominciare dal nonno”. E quindi l’insegnamento deve incominciare dagli insegnanti. Tagore era una persona completamente sintetizzata – un poeta che amava la bellezza, e che aveva una continua aspirazione a vivere. Egli fondò una scuola in India dove non esisteva una teoria educativa, ma dove erano la sua intensa presenza spirituale e il suo amore per i bambini ad animare l’intera scuola; il suo stesso modo di vivere rappresentava un ideale dell’educazione che lì era praticata. In Psicosintesi ci proponiamo intenzionalmente di produrre quanti più possibili individui illuminati e “irradianti”. Questo è l’obiettivo e l’ideale, anche se non ci illudiamo che l’ideale possa essere perfettamente realizzato. (II^ Riunione Internazionale di Psicosintesi a Capolona – ID 21665)

Questo avvicinamento dell’Io al Sé viene percepito in fasi progressive: 1. L’Io si avvicina al Sé. 2. Vi è un’interazione crescente fra l’Io e il Sé. 3. Vi sono alcuni momenti di contatto temporaneo, e poi questi aumentano sempre più. Da questo contatto fra Io e Sé viene la soluzione di tutti i problemi umani, e da esso dipende anche ogni parziale soluzione dei problemi dell’umanità. Quindi molto dipende da questo contatto. Questo è l’atteggiamento di fondo della Psicosintesi. (II^ Riunione Internazionale di Psicosintesi a Capolona – ID 21665)

Questo è un modo di “porgere l’altra guancia”. Una guancia d’amore e comprensione, anziché di ritorsione e punizione. (Risposte di Assagioli sulla volontà – ID 21900)

Come criterio generale, sottolineiamo che l’insegnare le tecniche al paziente, e l’indurlo e incoraggiarlo ad usarle per conto suo il prima possibile, e quanto più possibile, è un principio fondamentale della psicosintesi, indipendentemente dalle predette limitazioni. Noi consideriamo infatti una cura psicosintetica come qualcosa che va oltre la sua immediata utilità medica, come qualcosa che offre al paziente una concezione dinamica della vita psicologica, con le sue illimitate possibilità di sviluppo e di autorealizzazione. Pertanto, alla fine della cura le istruzioni per il paziente sono: “Ha visto l’utilità della psicosintesi. Allora continui e la metta in pratica in tutta la sua vita per prevenire qualsiasi recrudescenza dei suoi problemi e per una vita più ricca e piena, e una progressiva autorealizzazione”. (Piano della psicosintesi – ID 22234)

Dobbiamo sempre ricordarci che noi abitiamo in un universo imperfetto e che possiamo lavorare solo molto gradualmente verso una perfezione finale, che per il momento è irraggiungibile. Questa può servirci da prospettiva a lungo termine, come ideale intravisto in cima alla montagna da scalare. Possiamo però integrarla con prospettive intermedie e a breve termine, pianificando l’ascesa e decidendo sul percorso immediato da compiere. (Riconoscimento della Realtà – ID 22269)

Ma questo atteggiamento [di attaccamento] è in diretta opposizione con il progresso evolutivo. Il cambiamento si verifica necessariamente di continuo, ed è stato detto che tutto quello che per noi costituisce il prossimo passo, in quest’ottica dovrebbe essere definito “spirituale”. (Riconoscimento della Realtà – ID 22269)

L’atteggiamento squilibrato trascura il fatto che nella vita ci dovrebbe essere tanto spazio per l’essere quanto per il fare. Esso ignora l’importanza di dare l’opportunità anche ad altri di “guadagnare meriti”, insieme a noi stessi. L’eccessiva assistenza a qualcuno, anche se può sviluppare in noi uno spirito altruistico, potrebbe anche favorire la crescita dell’egoismo in chi è assiduamente assistito. Se si sollevano gli altri da ogni responsabilità e non si richiede loro nulla, non gli si lascia molta possibilità di praticare l’altruismo e di crescere spiritualmente. (Riconoscimento della Realtà – ID 22269)

La psicosintesi usa un diverso metodo d’approccio, un metodo che ha il suo punto di partenza nel centro esatto del nostro essere. Pur riconoscendo la molteplicità degli elementi e dei complessi, mette in rilievo la profonda unità che è sottesa ad essi, il soggetto vivente nel quale essi esistono.

La psicosintesi si basa sull’esperienza più certa, e sulla certezza più intima che possediamo: ovvero la coscienza che abbiamo di noi stessi. Invero, possiamo dubitare di qualsiasi cosa, eccetto che della nostra esistenza. Ma se da questa consapevolezza semplice e diretta vogliamo passare a una conoscenza più profonda, a una comprensione più chiara della natura, dell’essenza, e dei poteri di questo “sé”, allora sorgono immediatamente una miriade di dubbi, incertezze e contraddizioni. (La costruzione della personalità – ID 21688)

L’uso della volontà è spesso sentito come qualcosa di pesante e di spiacevole, perché le nostre personalità sono governate dalla Legge di Economia e volentieri vi si sottomettono, il che significa seguire la linea di minor resistenza, o, in altri termini, la via più facile! (Wesak 1962)

Pertanto, per poter realizzare una psicosintesi completa, bisogna armonizzare tutti gli aspetti della personalità: tutti devono potersi esprimere: nessuna repressione, nessuna condanna. La fase psicoanalitica rappresenta la prima fase della psicosintesi, non prima in senso assoluto, perché può essere effettuata parallelamente, ma idealmente rappresenta il primo stadio. La sintesi viene dopo, come sempre. Ma è possibile liberare elementi inconsci e nello stesso tempo sviluppare alcune delle funzioni che si hanno deficitarie, questo in momenti o periodi diversi della giornata. Sono cose che si possono fare in parallelo. (Che cosa è autentico e che cosa è falso?)

C’è quella che io chiamo “psicosintesi personale”, che potrebbe essere chiamata “efficienza personale”, che può essere puramente egoista. Per parlare simbolicamente, magia nera. Qualcuno può usarla per rendersi più efficiente, più capace di manipolare gli altri, più capace di raggiungere obiettivi egoistici. E quindi, essendo esse state pubblicate, possono sfruttare queste tecniche a scopi puramente egoistici, che non hanno nulla a che vedere con alcunché di spirituale e di altruistico. Le tecniche di per sé sono neutrali. Si tratta della coordinazione e utilizzazione degli impulsi istintuali, dell’energia emotiva, dell’immaginazione e della mente, e tutto questo può essere fatto a fini puramente egoistici. Il resto, quello che possiamo chiamare psicosintesi spirituale, viene solo dopo che uno ha avuto lo stimolo e l’esperienza del vuoto, della solitudine, dell’inanità delle cose ordinarie, solo questo può essere uno stimolo realmente autentico per essa. (Che cosa è autentico e che cosa è falso?)

La volontà è latente, essa esiste in ognuno di noi ma allo stato potenziale, latente, come lo sono tutti gli aspetti della Divinità. Per cui la volontà deve essere risvegliata, non costruita, non sviluppata all’esterno; deve essere suscitata, risvegliata. Ci sono tecniche che possono essere d’aiuto in questo. Ci sono esercizi che favoriscono l’esperienza della volontà, ma ciascuno deve scoprirla per proprio conto; “scoprire” è un buon termine, perché essa è coperta, e la si deve portare alla superficie della coscienza. (La nuova psicologia e la volontà).
In generale, il problema con le persone religiose, sia nel Cristianesimo che nel Buddhismo, sebbene non nell’Induismo e nel Vedanta, è che esse omettono l’Anima. Il Cristiano cerca di saltare direttamente dalla personalità a Dio. E hanno una terminologia confusiva. Quando parlano dell’Anima, quello che intendono è infatti la personalità nel suo aspetto emotivo. Essi dicono: la mia anima è afflitta, o è assillata da dubbi, il che è un nonsenso se è riferito all’Anima spirituale, ma che è drammaticamente vero per la loro emotività e personalità. (L'Io e l'esperienza della volontà spirituale)

Ricordate sempre il dato di fatto fondamentale secondo cui noi ci troviamo in un universo imperfetto, in un pianeta imperfetto, in un’Umanità imperfetta, compresi noi stessi. Se così non fosse, non potrebbe esserci crescita, né evoluzione. (Evoluzione)

[…] ma ciò che costituisce l’essenza del pensiero, la vera speculazione filosofica, la pura attività dello spirito, si sottrae inevitabilmente, per la sua stessa natura, ad ogni influenza estranea. Vi sono dei rapporti che non possono essere invertiti ed è vano cercar di comprendere ciò che è generale per mezzo di ciò che è particolare, ciò che è sostanziale per mezzo in ciò che è accidentale. Lo spirito, qualunque sia la veste o la maschera che gli uomini gli facciano assumere, è compreso dallo spirito, e solo da questo, secondo la grande legge dell’affinità, alla quale obbediscono gli atomi e le persone, i soli e le anime. (1908 - Hamann ed Emerson - Congresso di Heidelberg)
Non esistono “dovrebbero” in psicosintesi. Questa è la vecchia idea del “si dovrebbe”; la psicosintesi viene dopo aver liberamente deciso di farlo e di averci provato. Nessun “si dovrebbe”. È una libera decisione. Ci deve essere un bisogno interiore, e poi una libera decisione. (Che cosa è autentico e che cosa è falso)

Riguardo al problema specifico dell’atteggiamento dell’uomo verso la macchina, […] la questione fondamentale è quella di stabilire dei giusti rapporti e proporzioni fra i fini e i mezzi. I mezzi, sia interni e psicologici, sia esterni e pratici, devono essere accettati e apprezzati. Ma dovremmo selezionare e utilizzare solo quei mezzi che sono più adatti e che offrono il miglior ritorno ai nostri sforzi. Nello stesso tempo, dobbiamo esercitare la continua vigilanza di una volontà mantenuta forte e all’erta al fine di proteggere i nostri obiettivi dal venire distorti dai mezzi che abbiamo scelto per realizzarli. (La relazione fra l’uomo e la macchina)
Viene opportuno fermarsi qui un attimo per dissipare certe confusioni e fraintendimenti che si possono presentare questo punto. Per quanto possibile sia il processo di trasmutazione e sublimazione, e sebbene sia un fine verso cui tendere, non bisogna dedurne che ogni manifestazione psicologica o spirituale superiore sia un semplice prodotto o – come alcuni psicologi hanno sostenuto – sottoprodotto di energie sessuali. La vita e la coscienza spirituali appartengono a un altro livello di coscienza, e la loro qualità è intrinseca e non derivata. Sebbene le energie trasmutate possano raggiungere questo livello e produrvi un aumento di vitalità, esse non possono né creare né ampliare questa vita più alta. (Psicanalisi e psicoterapia)

Questo mi dà l’opportunità di affermare un altro principio generale. Io non sono a favore della sola Psicosintesi, ma della sintesi di ogni tipo di terapie, fisiche e altre, anche di certe pratiche naturali – non fanatiche – perché, come ho detto nel Manuale, il vero nome della Psicosintesi dovrebbe essere Biopsicosintesi: vale a dire includendo pienamente il corpo quale unità funzionante: corpo, psiche e spirito, così che il corpo è importante e tutte le terapie sono incluse. Non c’è nessuna esclusione di farmaci o di qualsiasi altra cosa. (1964-08-29 Convegno fra medici – St. Ermins Hotel – Londra)
Innanzitutto egli ha trovato una via di auto-espressione, che è importantissimo e uno dei fattori centrali nella psicosintesi, di preciso valore terapeutico. (1964-08-29 Convegno fra medici – St. Ermins Hotel – Londra)

In astratto non ci sono controindicazioni, ma con gli psicotici [la Psicosintesi] non funziona; gli psicotici hanno bisogno di tecniche del tutto diverse. Alcune delle ultime tecniche sviluppate li mettono in contatto con altre persone, in attività di gruppo e cose del genere, ma questo è un processo del tutto diverso. In senso molto ampio lo si potrebbe definire come un metterli essenzialmente in rapporto con altre persone, in rapporti interpersonali; ma questa non è una vera psicosintesi. In ogni caso, c’è un tale bisogno, ci sono così tanti nevrotici che hanno bisogno della psicosintesi, che io credo che valga la pena di impiegare il mio tempo e le mie energie con quelle persone piuttosto che con quelli che non ne trarrebbero alcun vantaggio. Con questi ultimi sarebbe una specie di trattamento umanitario e filantropico, più che non un vero trattamento nel senso attivo del termine. (1964-08-29 Convegno fra medici – St. Ermins Hotel – Londra)

Io penso che – come criterio generale – noi dobbiamo sperimentare su noi stessi, provare noi ogni cosa prima di provarla sugli altri o di allenare altri. Noi stessi siamo il meraviglioso laboratorio vivente della psicologia e della psicosintesi; solo sperimentando noi stessi in prima persona acquisiamo l’autorità – non l’autorità nel senso ordinario, ma quella convinzione che veicola l’autorità dell’esperienza. Quindi qualsiasi cosa deve essere prima sperimentata, e poi praticata e usata e insegnata. (1958-05 Atti del Congresso di Valmy del 23-25 maggio 1958)
Io sono interessato al futuro, ai pionieri, a ciò che è giovane – psicologicamente e spiritualmente parlando. Le università rappresentano il passato e, nel migliore dei casi, qualcosa del presente. Tutto il lavoro pionieristico è di tipo diverso, ed è per questo che non mi curo affatto – per il momento – di essere approvato o accettato. Ogni impulso vitale è qualcosa che suscita opposizione, e questo va bene – il criticismo, il rifiuto, e così via. (1958-05 Atti del Congresso di Valmy del 23-25 maggio 1958)
Ci sono pazienti che mi chiedono semplicemente di aiutarli a sbarazzarsi di qualche sintomo nevoso, per tornare a essere come erano prima del disturbo, o per raggiungere una condizione molto modesta, di facile portata. Questi quindi possono e dovrebbero essere incoraggiati a puntare al massimo ottenibile; vale a dire, non solo a star bene clinicamente, ma a stare molto meglio di quanto stessero prima di ammalarsi, perché il fatto stesso che si siano ammalati sta a indicare che la loro condizione psicologica era piuttosto traballante, piuttosto imperfetta. Lavorare sulla base del principio di crescita, che non è puntare all’omeostasi, bensì cooperare con la tendenza alla crescita, alla maturazione – che Maslow ha ottimamente messo in evidenza quale un normale e spontaneo impulso della natura umana. E quindi, prendendo in considerazione ogni circostanza, interna ed esterna, cerchiamo di decidere con il paziente un modello ideale attuabile di quello che egli può e vuole diventare. (1958-05 Atti del Congresso di Valmy del 23-25 maggio 1958)

[D.: Allora a me sembra che quando parliamo di autorealizzazione, è quasi lo stesso che dire “volontà di divenire”?] Sì. Penso che ci sia una tendenza spontanea alla crescita e all’autorealizzazione, così come nel corpo umano c’è una bellissima tendenza spontanea verso la salute. Prendete il miracolo della guarigione di una ferita – non è il medico che guarisce la ferita; il medico crea le condizioni più favorevoli – bendaggi, disinfettanti, ecc. – perché il corpo guarisca se stesso e crei tutta la nuova epidermide, le connessioni, ecc. C’è quindi nel corpo la tendenza alla salute, e così pure c’è nell’organismo psicologico la stessa realtà – la tendenza alla salute. 

Quindi la psicosintesi non è nulla di imposto dall’esterno, di artificiale, ma è solo un aiutare una tendenza naturale alla completezza, all’armonia, alla salute. Così come per il corpo, attraverso l’allenamento attivo di cui abbiamo parlato – ginnastica, sport, e così via – è possibile migliorarne l’efficienza, così attraverso le Tecniche Attive è possibile collaborare attivamente con la tendenza spontanea verso l’autorealizzazione. (1958-05 Atti del Congresso di Valmy del 23-25 maggio 1958)

Una valutazione è del tutto diversa, un inventario di dati. Può essere necessario farsi un quadro con cui lavorare, ma l’universo è in continuo cambiamento. La manifestazione è un flusso di energia. Non dovremmo mai attaccarci a un’immagine di ieri o di anni fa. In un certo senso il passato è il nemico; la lezione preziosa è nel presente. Sbarazziamoci del passato, cominciamo da una lavagna pulita; siate orientati al futuro. (1972-08-07 Domande e risposte)

[D.: Qual è la sequenza della psicosintesi personale (e spirituale)?] R.A.: In un certo senso non esiste nessuna sequenza. L’idea generale dei diversi stadi esposta nel libro (Principi e Metodi della Psicosintesi Terapeutica) vale in funzione dei bisogni in questione e delle situazioni, a seconda di ogni individuo. (1972-08-07 Domande e risposte)
Voglio richiamare la vostra attenzione sul metodo che io adotto per rispondere alle domande. Potrebbe servirvi. Cercate di trattare la domanda dal punto di vista più elevato. (R.A. indicava verso l’alto). (1972-08-09 Domande e risposte)
Quelli che lei chiama sentimenti superiori – gioia, bellezza, compassione – non sono sentimenti. Sono grandi Realtà, addirittura grandi Entità. Quindi in esse non c’è alcun elemento di illusione; le illusioni possono insinuarsi quando le esprimiamo a livello di personalità. C’è sempre un miscuglio di realtà e illusione, di verità e passione. Dobbiamo riconoscere che il nostro modo limitato di farne esperienza è una distorsione della Realtà e del Potere. (1972-08-11 Domande e risposte)

Come sempre il principio di base della psicosintesi è di andare alle radici, di cercare le cause, e non di trattare solo i sintomi. (1972-08-14 Domande e risposte)

E poi certe esperienze traumatiche nell’infanzia, quando non sono troppo pesanti, valgono come preparazione a quelle che seguiranno nella vita. […] Quindi non possiamo vivere in un’atmosfera psicologica sterile. Perché è sì meglio stare quassù in montagna che non in mezzo alla città, al traffico, alle auto, ecc., ma non possiamo evitare gli influssi sottili. Possiamo cercare di neutralizzarli e disinfettarci il più possibile. Ma come capite un allenamento graduale alle esperienze frustranti e traumatiche fa parte del gioco della vita. (1973-07-10 Domande e risposte)
E poi il problema è quello di dover parlare dei sogni in generale; non è possibile. Quale sogno? Fatto da chi? Qual è l’effetto conscio e quale può essere l’effetto inconscio? Servirebbe un’intera antologia scientifica. Come tecnica, nella pratica trovo che il disegno spontaneo sia più efficace dei sogni, anche dal punto di vista percentuale.

Non escludo affatto l’analisi dei sogni. Ma non sistematicamente – io non li chiedo. Se me li portano spontaneamente allora li prendo in considerazione. Ma non li uso intenzionalmente come tecnica. E, naturalmente, ognuno ha le sue tecniche preferite; e va benissimo. E Jung preferiva i sogni e ne ricavò moltissimo. Va benissimo così, e altri possono fare lo stesso. Come ho detto prima, è solo per mia esperienza personale che ricavo sempre così tanto dal disegno libero, e quindi incoraggio a farlo. Ma una tecnica non esclude affatto l’altra. (1973-07-11 Domande e risposte)

Lei ha compreso veramente a fondo la Psicosintesi, che è essenzialmente un processo, ed è flessibile, e deve essere adattata ad ogni caso individuale, e che gli esercizi sono secondari; semplici strumenti, strumenti utili ma non fondamentali. Lei ha lo spirito giusto. (Commenti su una tesi di psicosintesi)

Vede, il mio atteggiamento è di attenermi sempre ai fatti, di stare ai nudi fatti. E poi, descriverli in termini psicologici, e poi vedere quello che si può fare. Quindi: accertamento dei fatti, interpretazione psicologica, e poi azione. Questo per avere un’idea del mio atteggiamento generale nella psicosintesi. (Subpersonalità – 4 aprile 1974)
Si basa su quell’affermazione paradossale del Talmud che si dovrebbe servire Dio non solo con gli impulsi buoni, ma anche con quelli cattivi. E questo è […] utilizzazione e redenzione del cosiddetto male, per così dire, dei bisogni e degli impulsi più bassi, come li chiama Maslow. Non è che gli impulsi siano sostituiti dalla volontà, ma è la volontà che deve utilizzare gli impulsi. E allora viene la sostituzione, la permutazione, la sublimazione, e tutto quello. Tutte le tecniche di utilizzazione delle forze vive di un impulso, senza repressione, senza condanna. (Subpersonalità – 4 aprile 1974)

Per gestirle [le subpersonalità], per prima cosa si cerca di realizzare una certa armonia, chiamiamola scherzosamente un “accordo di gentiluomini” fra subpersonalità. Ma poi il ruolo dell’Io, nel senso buono, è di sottrarre energia alla subpersonalità, e utilizzarla. Quello che dicevo prima, di servire Dio con gli impulsi di ogni subpersonalità. Mettendola in termini orientali, di dedicare ogni azione a Dio, anche se lo stimolo retrostante all’azione è egoistico o istintuale. Questo può essere tradotto in termini psicologici. Da un certo punto di vista è come la sublimazione. È quell’uso degli impulsi biologici o psicologici inferiori per scopi superiori. Vede, queste cose possono essere espresse in modi diversi, da prospettive diverse, ed è bene riconoscerle nelle diverse terminologie. (Subpersonalità – 4 aprile 1974)

Sì, ma naturalmente dobbiamo stare attenti a non personalizzare troppo le subpersonalità. Cioè a non prestare troppa attenzione e interesse alle subpersonalità, perché questo le alimenta. È il pericolo di essere … di mettere in guardia. Certi vi danno un nome, e poi si identificano per un certo periodo con quella subpersonalità o con un’altra, ad esempio in alcune catarsi della Gestalt. 

Per cui una subpersonalità dovrebbe essere tenuta alla distanza di un braccio. Averla riconosciuta e lavorarvi sopra, ma non darle troppa libertà. Vede, l’energia segue il pensiero. E dar loro troppo pensiero le energizza. Mentre lo scopo è esattamente il contrario! Quindi come al solito in psicosintesi […] è un passo per ulteriori azioni, ma fissarsi su quel passo non va bene. Questo andrebbe sottolineato. È solo un trampolino di lancio, ma senza dargli troppa importanza e interesse. Riconoscere semplicemente quello che c’è. […] diventare consapevoli di una situazione esistente, ma non alimentarla, e in nessun modo, diciamo così, prenderla sul serio. Ecco il punto, non prenderla troppo sul serio, come si fa di solito! (Subpersonalità – 4 aprile 1974)

[D.: Non è osservando che si aiuta la disidentificazione?] R.A.: In un certo senso sì, ma questo tende a diventare uno studio così interessante, a mo’ di fisiologi, che ci si rischia di perdere nell’osservazione. Non vi serve di saperne molto, e a volte l’esserne consci può essere di disturbo, capite? Il corpo è un buon servitore – gli date ordini, lo mantenete in una buona condizione, ma poi lasciatelo per conto suo. L’attenzione spesso disturba. La padrona di casa dà le sue disposizioni e istruzioni, ma poi lascia che i domestici facciano loro, senza stare di continuo a controllarli; e lo stesso per il caposquadra e gli operai. Dare direttive, cioè dare una direzione; e lo stesso è con la volontà – la volontà dirige ma non interferisce. E lo stesso per l’Io dell’auto-coscienza. L’Io dà la direzione, ma non s’immischia. Vi è chiaro il punto? (Sulla psicoenergetica – 26 maggio 1972)

Questa è una delle molte applicazioni specifiche della regola generale secondo cui tutto ciò che è al di fuori dell’Io è uno strumento, uno strumento che deve essere riconosciuto, padroneggiato e usato a volontà. Lo stesso è per i fattori esterni come le macchine di ogni genere, perché è stato detto che “le macchine sono ottimi servitori ma pessimi maestri”, e molto spesso noi in realtà ci identifichiamo con le macchine o i meccanismi, che sono in pratica visti come un’estensione della propria personalità. E un altro importante esempio è il denaro, che è lo strumento più utile, ma un terribile maestro. (Uso del colore)

Finché la personalità non è arrivata a un certo grado di sviluppo evolutivo, non può passare allo stadio successivo, cioè intraprendere l’ascesa verso l’Anima. (Capricorno – solstizio 1965)

Quello che è chiamato in senso mistico il “Regno di Dio” corrisponde esotericamente a qualcosa di ben preciso: un quinto Regno, quello delle Anime, che sta al quarto Regno, l’umano, come il quarto Regno sta al terzo Regno, il Regno animale. Si può dire che il problema, il dramma e la gloria dell’essere umano è che in lui convergono, lottano e si uniscono tre Regni della natura: il nostro corpo appartiene al Regno animale; poi abbiamo l’auto-coscienza specifica dell’essere umano. E infine in essenza siamo Anime, cioè potenzialmente apparteniamo al quinto Regno della natura. Il confluire delle forze e delle coscienze di questi tre Regni spiega ampiamente tutte le complicazioni e i conflitti umani, ma anche la via da seguire per attuare la sintesi, l’unità. (Gemelli – plenilunio 1968)

L’Identità autocosciente, cioè quell’importante livello di conseguimento che deve precedere ogni altro più ampio stato di coscienza. Questa è un’affermazione molto importante, perché in certe religioni – e in molti movimenti spirituali – vi è la tendenza a bypassare questa autoidentità, a sminuirla, a dire che deve essere distrutta, o che bisogna rinunciarvi. Ma rendiamoci conto del fatto che non si può rinunciare a qualcosa che non si ha. Prima bisogna averla, per potervi poi rinunciare, per offrirla. Una Autoidentità consapevole, o Identità autocosciente, è la qualità specifica dell’Umanità, del quarto Regno di natura. È ciò che lo caratterizza. Quindi, prima di diventare super-umani, dobbiamo diventare pienamente umani, nel miglior senso del termine. E se osserviamo e studiamo realisticamente l’Umanità, dobbiamo riconoscere che la maggior parte di essa non ha raggiunto questo stadio di Identità autocosciente. Essi sono ancora una massa cosciente. Quindi il primo compito è quello che – in termini psicologici. – può essere definito come l’integrazione della personalità, o l’attualizzazione di sé, cioè diventare pienamente umani nel senso migliore e più alto. (Leone – plenilunio 1967)

Possiamo essere convinti dalle evidenti prove fornite dagli avvenimenti attuali, del fatto che nessuna ricostruzione dall’esterno è vitale: solo le attività che sono espressione esterna e interna possono essere costruttive. L’essere ben consapevoli di ciò e il convincerne gli altri può risparmiare una gran somma di errori, di sofferenze, di illusioni. (Preparazione esoterica ed exoterica per il Wesak)

Ma riguardo a questi aspetti ricordiamo sempre che la manifestazione dei loro effetti è spesso dilazionata e può palesarsi gradatamente. Vi è una legge dell’azione ritardata che è valida in molti campi, anzi possiamo forse dire in tutti. L’intervallo fra la causa iniziatrice e gli effetti manifestati è stato variamente chiamato “periodo di latenza”, o “periodo di incubazione”; un chiaro esempio ne è il periodo di gestazione tra la fecondazione e la nascita. È bene ricordare sempre questa legge per poter collegare in giusto modo le cause e gli effetti. (Solstizio d’inverno 1965 e 1966)
Tutto quello che avviene all’esterno ha un’origine interna invisibile, perfino ai livelli puramente personali, ogni cosa creata: da una macchina, a un quadro, un poema, un’organizzazione, è l’espressione di un’idea e di un desiderio, e quindi tutto ha origine interna anche ai livelli personali, e tanto più quindi ai livelli superiori, spirituali. Perciò salire quei livelli, ricevervi energie da livelli ancora più alti, mettere in moto a propria volta energie psicospirituali, è la forma più potente di azione, è vera e propria magia. (Wesak 1969 – II)

Sì, c’è pericolo nell’uso della tecnica del “come se”, come c’è pericolo nell’uso di qualsiasi tecnica. Qualunque cosa che sia efficace può essere pericolosa se fraintesa e malusata. Così dobbiamo accettare in ciò che facciamo quello che è stato chiamato il “rischio calcolato”; se no, non faremmo nulla, che sarebbe la cosa peggiore. È molto meglio sbagliare che non fare nulla! (1964-08-16 Domande e risposte)

Tale proposito è in accordo con la regola generale di non combattere mai “su di un piano orizzontale”, ma di cercare sia di trasmutare e sublimare le energie in essere sia di far affluire nuove energie che le annullino o neutralizzino. Questo è l’atteggiamento saggio e spiritualmente pratico per tener testa a tutte le situazioni in tutti i campi. (Il nuovo ordine mondiale)
Nel giovane non si dovrebbero combattere così tanto le sue tendenze indesiderabili, quanto piuttosto cercare di canalizzare o dirigere le sue energie in altri modi. In tal modo le esagerazioni, gli eccessi di una manifestazione sarebbero ridotti o resi più armonici dalla presenza delle altre. Combattere un estremismo provoca opposizione e crea un circolo vizioso dagli effetti disastrosi. La via è non quella della repressione bensì quella dell’espressione. Non combattere nessuna battaglia ma aprire spazi e incoraggiare molte altre espressioni: il resto verrà da solo. (Il riconoscimento della realtà)

Questo punto è importante perché vi sono tanti che, mossi dalle migliori intenzioni e dalle più grandi aspirazioni, cercano di raggiungere i livelli più elevati immediatamente, senza sobbarcarsi la fatica (perché è una gran fatica) di lavorare sulla personalità. Possono anche compiere voli meravigliosi, ma poi precipitano a picco! Lavoriamo perciò attivamente, umilmente, volonterosamente sulle nostre personalità, installando, come fanno i tecnici, strumenti riceventi sulla terra (la terra è il simbolo della personalità) affinché i nostri “radiotelescopi” psichici e spirituali possano cogliere le influenze più elevate e distanti. (Invocazione – suo potere e suo uso)

Dobbiamo così aver sempre ben chiari nella mente le motivazioni, i metodi, il fine. Sono le tre chiavi per comprendere molte cose. (La meditazione e il servizio)

Bene, qui si afferma la naturale, grande verità metafisica ed esoterica, che la Realtà è trascendente. E che l’immanenza della manifestazione è solo una parziale e temporanea espressione ciclica dell’unica Realtà eterna e trascendente. (La nuova psicologia e la volontà)

La qualità spirituale è data dalla motivazione, e vi sono nell’Umanità molte motivazioni spirituali meravigliose e altruistiche. (La nuova religione mondiale – Rivelazione progressiva)

Ogni cosa esistente su un livello inferiore è un riflesso di qualcosa posta più in alto. Un atteggiamento completamente opposto è quello assunto da molti scienziati e psicologi, che cercano di “buttar lì” ogni cosa che sia più elevata, sia come proveniente dal basso, sia come fosse una specie di sostituzione di quella più bassa. Per loro soltanto gli istinti sono reali, tutto il resto sono più o meno derivazioni di questi. [È] il contrario. Qualsiasi cosa inferiore è il riflesso o simbolo delle realtà superiori. (Lo spirito della gioia e la sua espressione)
E poi la redenzione in modo conforme di tutti gli aspetti della nostra vita, vale a dire eliminare tutti gli ostacoli, gli impedimenti nella nostra personalità. Ma noi li eliminiamo in quanto ostacoli – nel senso che non li scartiamo, ma li redimiamo – e anche questa è un’indicazione importantissima – nulla deve essere soppresso, condannato ed espulso, bensì redento. Quello che in psicologia si chiama “trasformazione o sublimazione”, a livello più profondo ed esoterico è inteso come “redenzione”. Così tutti gli impulsi, tutti i desideri emotivi, tutti gli interessi mentali di carattere mondano devono essere redenti in tal modo. (Meditazione creativa)

E questo è un punto che non sempre viene compreso. Che cioè non ci è permesso di evitare la personalità, per così dire di sfuggirla, e di liberarci così in un modo negativo, che sia di andare in Paradiso o di raggiungere il Devachan, o nirvana – non possiamo semplicemente fuggire! Dobbiamo redimere, trasformare e trasfigurare la personalità, e solo dopo la trasfigurazione giunge la liberazione. (Proposito e volontà – agosto 1960)

È spirituale qualsiasi cosa che tende alla comprensione, alla gentilezza, e ciò che produce una vera bellezza e che può portare l’uomo a una più piena espressione delle sue possibilità divine. Il termine “spirituale” si riferisce ad atteggiamenti, rapporti, al divino progresso da un certo livello di coscienza, indipendentemente da quanto basso o grossolano sia, a quello più alto. È spirituale tutto ciò che mette opportunamente in rapporto l’uomo con l’uomo, e l’uomo con Dio. (Volontà)
Nello scorrere la dispensa della precedente riunione ho notato il seguente passo che potrebbe prestarsi a qualche malinteso: “Tuttavia in chi non può ancora vivere come “Anima” dobbiamo comprendere, valutare e rispettare le manifestazioni, le esperienze personali che sono il mezzo di sviluppo a quello stadio.”. Potrebbe infatti sembrare che noi vivessimo già come Anime, ora. Ciò purtroppo non è. Anzi ne siamo ben lontani. L’Anima è una grande cosa, o meglio un Grande Essere. Ha grandi poteri. Essa è onnisciente, conosce il passato, il presente e gran parte dell’avvenire, non solo proprio, ma del gruppo col quale è connessa o identificata. Attualmente possiamo solo avere qualche barlume, qualche sprazzo dell’Anima nella nostra coscienza personale, ma non abbiamo la coscienza dell’Anima. (1936-02-15 12° - Commento alla G.I.)

Ogni virtù isolata non può che essere imperfetta, e prima o poi dovrà venir contemperata con le altre. In Dio vi è perfezione, perché Dio è sintesi, e noi dovremmo cercare di armonizzare entro di noi le varie qualità o virtù; ciò costituisce la psicosintesi. (1936-05-16 25° - La pace)
In passato vi erano quelli che potevano scegliere la vita contemplativa, fuori del mondo. Ciò non è possibile nella vita moderna, in cui “siamo in ballo e dobbiamo ballare”! … Ma durante le nostre attività esterne dobbiamo restare “spettatori”, e interiormente distaccati. Come ha detto Cristo: “Nel mondo, ma non del mondo”. (1936-12-16 2° - Natura e attività del nostro gruppo)

Manifestazione dell’Anima, e quindi spirituale, è ogni conquista umana; è il dominio della materia, mediante la scienza applicata; è la rivelazione dei segreti della materia mediante la scienza pura; è la creazione artistica; è la manifestazione di nuove forme politiche e sociali; è la stessa tendenza alla ricostruzione economica; è soprattutto il tentativo generale di instaurare una nuova giustizia sociale su base mondiale. Che queste nuove forme, che questi tentativi presentino gravi inconvenienti, che siano ancora iniziali, che vi siano in essi esagerazioni, deviazioni, ecc., può essere, anzi è vero, ma ciò non significa che la forza determinante e animatrice delle une e degli altri non sia di origine e di carattere essenzialmente spirituale. (1936-12-23 3° - La legge del sacrificio I)

Ma quando ci mettiamo a combattere accanitamente una parte di noi, creiamo uno stato di separazione entro noi stessi, e lo stesso avviene quando la critica è rivolta verso gli altri. (1937-01-06 5° - La legge del sacrificio III)

È già molto stabilire un rapporto, entrare in comunione, creare il dialogo con l’Anima. Come ricorderete, è questo ciò che ci siamo proposti individualmente e in gruppo: mettersi in contatto ciascuno con la propria Anima, stabilire un contatto sempre maggiore, un rapporto sempre più vivo, un avvicinamento crescente, e il metodo da usare a tal fine è quello di eliminare gli ostacoli che si frappongono. Non si tratta di “creare” nulla: l’Unità essenziale c’è, si tratta di eliminare tutto ciò che si frappone, che impedisce questa comunione, questo contatto. (1961-03-22 1° - Il dialogo con l'Anima)

Perché il semplice fatto che esista una manifestazione, implica di per sé progresso e sviluppo, perché senza progresso non c’è nulla, solo staticità. (Concezioni di Dio)

Ricordiamo che la divisione più importante fra gli esseri umani, dalla quale derivano conseguenze decisive per i futuri destini delle Anime, è quella fra coloro che vivono e si lasciano vivere così quali sono (e possono essere persone buone e virtuose), e coloro che invece “si prendono in mano” o almeno tentano seriamente di farlo, che si propongono di lavorare su se stessi, di modificarsi, di trasformarsi.

In questo atteggiamento positivo, risoluto verso se stesso sta la vera dignità dell’uomo e sta l’inizio della vita che conduce e trascende i limiti dell’Umanità ad entrare nel regno super-umano, il Quinto Regno, il Regno di Dio. (Il ciclo annuale)

Non intendo però esporre queste dottrine appoggiandomi ad alcun principio di autorità. Credo sia diritto e dovere dell’Anima nostra non accettare nulla solo per autorità, ma saggiar tutto alla luce della ragione e dell’intuizione: solo bisogna farlo con mente molto aperta e con benintesa umiltà. E quando di una concezione abbiamo riscontrato che corrisponde per certi lati alla verità, ciò ci dà affidamento che sia così anche per il resto che non possiamo direttamente accertare. (La manifestazione - 2 febbraio 1923)

Il metodo dell’evoluzione, e specialmente dell’evoluzione spirituale, avviene inevitabilmente attraverso il conflitto e lo sforzo, attraverso il confronto con ostacoli e il loro superamento. Come ci ha detto il Tibetano: “Noi cresciamo attraverso momenti di crisi”. Questo è vero anche per la nostra crescita biologica, dove troviamo prima la crisi della nascita (alla quale gli psicologi attribuiscono una grande, e anche esagerata importanza); poi le crisi dello svezzamento, dell’adolescenza, e così via a seguire. Questo è ancora più profondamente vero riguardo alle crisi dello sviluppo spirituale. Pertanto, se sfuggiamo da un certo tipo di ostacolo o di difficoltà che ci mettono in crisi, possiamo star sicuri che ne incontreremo un altro, magari più grosso. (La vita duplice del discepolo)

Quando ci capita una malattia, una qualsiasi condizione penosa o difficile, la consideriamo un male, e istintivamente invochiamo aiuto e cerchiamo di difendercene e di liberarcene. Queste reazioni sono fondamentalmente errate. Via via procedendo nella maturazione interiore, ci rendiamo conto che tutta l’impostazione ordinaria della vita è sbagliata, falsa. Così si arriva ad accogliere benevolmente e con animo forte ogni prova, non più come un nemico ma come un competitore, e più spiritualmente ancora, come un amico che in realtà ci viene in aiuto.

“Che io riconosca il soccorso della Tua mano anche nella mia sconfitta”. (Tagore)

“Vi è qualcosa direi di quasi spaventevole in una prosperità umana troppo prolungata e completa. Quella prosperità, se non fa del bene all’Anima, le fa un male immenso; e se non la perfeziona, la corrompe, non c’è via di mezzo” (Rostagno, Più presso a Te, Signore). (L’accettazione spirituale)

L’idea di essere vittime di qualche ingiustizia è assolutamente incompatibile con una concezione spirituale della vita. Non vi può essere vera ingiustizia, se vi è una Legge o un Essere che regola l’Universo. Siamo noi che abbiamo la vista “corta di una spanna”. (L’accettazione spirituale)

“Non abbiamo” diritti personali. Non è che certe cose “io le dovessi avere, e mi siano state tolte”. È invece che io credevo, mi illudevo, di doverle avere. Ciò per la mia ignoranza degli scopi reali della mia esistenza, delle leggi della vita dell’Anima. (L’accettazione spirituale)

A questo proposito, non è inutile ripetere ancora una volta una cosa detta esplicitamente dal Tibetano, e cioè che tutti questi insegnamenti devono venire accolti non in modo passivo e ad “occhi chiusi”, per “autorità”. Ma che ognuno di noi ha, non solo il diritto, ma anche il dovere di assumere di fronte ad essi un atteggiamento di sana discriminazione, con mente allo stesso tempo libera e aperta, senza prevenzioni, con l’osservazione intelligente della nostra vita interna ed esterna e di quella altrui, degli eventi collettivi e mondiali contemporanei. Perciò, è particolarmente appropriato e opportuno il nome di Scienza dato a questi insegnamenti e a questi metodi. Essi si prestano ad una riprova sperimentale nei loro campi rispettivi e nei loro modi adeguati, e perciò possono venire studiati e applicati in piena libertà e con vero spirito scientifico nel miglior senso del termine. (L'evoluzione dell'esoterismo e le scienze esoteriche)

Ricordiamoci che non siamo isolati. Tutto ciò che facciamo è più o meno lavoro di gruppo. Ad esempio, la psicosintesi in generale è un lavoro di gruppo e ogni Centro fa un lavoro di gruppo e ciascuno, anche voi, fa in un certo senso un lavoro di gruppo. Si tratta quindi di uno spostamento progressivo dall’attività della singola personalità individuale all’attività di gruppo. (Partecipazione al Piano - 30 maggio 1972)

L’altro gruppo di qualità è costituito dall’apprezzamento, la lode, la gratitudine e l’accentuazione costante degli aspetti buoni delle cose, degli uomini e delle circostanze. Tale accentuazione è ciò che di solito viene chiamato “ottimismo”; ma non si tratta di un ottimismo panglossiano, cieco e superficiale. Si possono vedere ben chiari tutti gli aspetti, anche quelli oscuri e negativi della vita, ma poi volgere coscientemente l’attenzione, l’interesse e l’apprezzamento verso quelli positivi. (Aggressività e criticismo)

Considerate ogni situazione, ogni evento, ogni persona e ogni proprio stato corporeo o morale, come una “prova” (test): una “lezione” e un “esame”. Lo sono tutti. (Appunti di lavoro psicospirituale)

Se si vuole aiutare efficacemente gli altri a migliorarsi (educazione dei giovani, cura d’anime, psicoterapia, ecc.) non bisogna mai contrapporre alle tendenze da combattere o da disciplinare una forza esterna all’individuo (volontà dell’educatore o del medico, imposizione o preghiera - e neppure norme o leggi astratte, impersonali) - bensì suscitare in lui una forza interna e superiore. Il primo metodo, che purtroppo è spesso quello più usato dai genitori e dagli “educatori”, risveglia l’opposizione dell’individuo, che si sente menomato e represso nella sua espansione vitale. Da ciò le insofferenze, le ribellioni e lo “spirito rivoluzionario” dei giovani, che sentono forte il bisogno di espandersi, di affermarsi. Con il secondo metodo invece, si risvegliano i sentimenti migliori dell’individuo, i suoi più alti poteri, e gli si mostra che le tendenze inferiori sono appunto un ostacolo contro la sua più vera, più ampia, più degna affermazione. In questo modo egli si sente compreso e favorito nel suo sviluppo, e accoglie grato l’aiuto offertogli, anzi lo richiede. (Appunti di lavoro psicospirituale)
Includere tutto e trascendere tutto. (Appunti di lavoro psicospirituale)

Dal punto di vista dello sviluppo spirituale, quello che facciamo ha poca importanza - ne ha molta invece come lo facciamo. Questo è un principio fondamentale che, se ben compreso, ha conseguenze pratiche importanti, e molto confortanti per chi è obbligato ad accudire a simili mansioni. 
Per crescere interiormente non importa tanto fare cose più spirituali, quanto farle più spiritualmente; non si richiede di cambiare occupazione, ma di cambiare anima. Così chi debba spazzare e spolverare può giungere a farlo con tale spirito da rendere quegli atti umili un vero rito di purificazione - mentre chi studi con mente analitica e cuore arido i più ardui problemi filosofici, chi scrive con mire personali un abile trattato di teologia o di morale, spiritualmente non ha fatto nulla. (Appunti di lavoro psicospirituale)

Ma non conviene ricorrere troppo spesso e facilmente a quest’ultimo mezzo [dell’aiuto altrui], altrimenti diventiamo troppo dipendenti dagli altri e manchiamo così ad uno degli scopi essenziali della vita: quello di sviluppare la nostra autonomia spirituale. (Appunti di lavoro psicospirituale)

Spesso «prendiamo sul serio» tante cose che non lo meritano; sperperiamo, per così dire, il nostro capitale di serietà in moneta spicciola, in modo che non ce ne resta abbastanza per le cose veramente importanti. Perciò: serietà in tutto quello che lo merita e lo richiede, ma in tutto il resto, buon umore. (Una tecnica della Psicosintesi: il buon umore)
Possiamo svolgere qualsiasi ruolo che la vita ci richieda, o che noi decidiamo di interpretare. Lo stesso vale per il lavoro. In molte situazioni, c’è sempre nell’essere umano la possibilità latente di fare tutto entro limiti ragionevoli, di scegliere liberamente, di liberarsi da pressioni sociali, pregiudizi e ostacoli per raggiungere le proprie mete più alte. (Una visione più elevata del problema uomo-donna)

Invece chi vuole un fine, ne vuole anche i mezzi, per quanto difficili o sgradevoli possano essere. Il detto popolare “avere la botte piena e la moglie ubriaca” è tipico del desiderio. Noi desideriamo continuamente, ma non desideriamo prenderci il disturbo di fare o non fare ciò che è necessario perché il nostro desiderio si realizzi. Invece, chi realmente vuole, accetta tutto ciò che è necessario per conseguire il fine voluto. (Conversazione sulla biopsicosintesi)

Questo invece è un approccio del tutto diverso. I problemi non vengono risolti, ma eliminati. E intendo proprio quello che ho detto. Lei non ha bisogno di risolvere problemi, se ne libererà lavorando da un piano più alto, da un altro punto di vista. (Conversazione di Diane Freund con Roberto Assagioli)

Bene, sintetizzare gli opposti spostandosene al di sopra è un atteggiamento generale di fondo teso a ignorare le difficoltà e lavorare a un livello più alto – con una sostituzione. E questa è una cosa gioiosa. Essere in sintonia con l’infinito, con l’universale, è qualcosa di gioioso, che ci allarga. E gli effetti si produrranno da sé. Alcuni saranno immediati e però effimeri, ma con un esercizio costante piano piano si radicheranno; le trasformazioni avvengono senza sforzi diretti. Non si tratta affatto di un atto di volontà nel senso comune del termine, semmai si avvicina di più all’atteggiamento taoista, ma applicato in modo specifico, quale tecnica. (Conversazione di Diane Freund con Roberto Assagioli)

Perché la nostra vita personale non riflette ciò che abbiamo di meglio? Perché in mezzo ci sono così tante cose. Fra il sé personale e il Sé Superiore vi è ogni sorta di cose – opache, non trasparenti – che ostacolano la luce, o la rifrangono: ogni tipo di ostacoli. Ma noi siamo qui per questo, per eliminare gli ostacoli; e questa è una grande gioia! (Conversazione di Diane Freund con Roberto Assagioli)

Chi domina, abbandona e trascende l’inferiore, conquista il superiore. (Disidentificazione dalle emozioni)

Dappertutto ci vuole esercizio, non sono cose che si improvvisano, il successo è il frutto meritato di un esercizio, di un allenamento costante. Com’è vero che chi vuole acquisire un’abilità tecnica, diciamo suonare uno strumento, o cantare o anche altre abilità tecniche, come saper dattilografare velocemente, ecc., capisce che occorre l’esercizio, in questo caso è lo stesso. Con la differenza che queste abilità psicospirituali sono più importanti di qualunque abilità tecnica. E meriterebbero di essere apprezzate in modo da dedicare ad esse tempo ed energia adeguati per il loro sviluppo, ed è proprio questo il leitmotiv su cui insisto nelle nostre riunioni. (Esercizio del Modello Ideale – dibattito)

Nella psicosintesi sosteniamo che nulla deve essere condannato, distrutto, o eliminato. Possiamo valerci di ogni funzione ed elemento della nostra psiche, a condizione che ne comprendiamo la natura e lo scopo, e che li mettiamo nella giusta relazione con il tutto. (Il supercosciente e il Sé)
Dunque l’Io non deve essere distrutto. L’identità personale è preziosa. È il risultato di una lunga evoluzione, e non può essere gettato al vento. Ciò che dobbiamo eliminare è il nostro attaccamento all’Io, perché il sé personale deve essere riportato alla sua sorgente. E ciò si ottiene con la coordinazione e l’allineamento della volontà personale con la Volontà Transpersonale, che portano alla riunificazione del sé personale con il Sé Transpersonale. (Il supercosciente e il Sé)

Il primo è la sostanziale realtà del mondo interiore, del mondo delle passioni, dei desideri, dei sentimenti, delle idee e delle forze spirituali.

Una passione che devasti l’animo di un uomo, che lo invada tutto, che travolga ogni barriera morale, ogni freno della ragione e che prorompa in atti violenti e distruttivi - ad esempio in un omicidio o in una dichiarazione di guerra - è forse meno “reale” come forza esistente nel mondo e con i suoi effetti concreti, di quanto lo sia un torrente in piena che rompa gli argini e inondi i campi? Un’idea che sorge, si radica e si sviluppa nella mente di un Cristoforo Colombo, che lo possiede e lo domina, che col suo potente dinamismo lo fa agire, che si comunica ad altri e finisce col portare alla scoperta di un continente ignoto, è forse meno “reale”, ha forse conseguenze pratiche meno importanti di un pugno di neve che, rotolando giù per una china, smuove via via altra neve e forma una valanga che precipita a valle e ricopre un villaggio? (Introduzione agli Yoga Sutra)

La seconda constatazione - conseguenza ed estensione della prima - è che, se ben si osserva, tutte le azioni umane e le modificazioni della realtà esterna che ne risultano, sono effetti di cause, di moventi di natura psicologica.
Una casa (e tutti gli atti fisici necessari a costruirla) non è forse determinata fondamentalmente dal desiderio di avere riparo, protezione e comodità? Ogni stile architettonico esprime in modo visibile e tangibile la mentalità, la concezione di vita, la sensibilità di un’epoca. Molti edifici poi rispecchiano specificamente l’animo di chi li ha desiderati e di chi li ha ideati e immaginati. Vi sono certi palazzi, certe ville pretenziose, cariche di sovrastrutture, che sono l’evidente proiezione materiale della tronfia vanità e dell’insolente ostentazione dei “nuovi ricchi”. Tutto ciò si può formulare nella legge generale che ogni creazione procede dall’interno all’esterno, dall’invisibile al visibile, dall’idea, dal sentimento e dall’immagine alla forma materiale. 

Se così è, il problema di come agire rettamente ed efficacemente si sposta e si approfondisce; occorre infatti risalire alle fonti, ai veri moventi delle azioni esterne; e per farlo occorre conoscere e dominare il mondo delle realtà e delle energie psicospirituali. (Introduzione agli Yoga Sutra)

Nessuna cosa che valga la pena è facile. (L'esplorazione dell'inconscio - Come va fatta)
Un essere umano, al suo stato attuale d’evoluzione, non è un’unità armonica e coerente, ma è costruito da un insieme di elementi eterogenei e contrastanti, raggruppati in centri diversi che si trovano a diverso livello e sono relativamente indipendenti fra loro. Agli scopi di questo scritto non occorre addentrarci nelle più sottili distinzioni fra quegli elementi e quei centri; basterà ricordare che essi si possono differenziare in due grandi gruppi: quelli che costituiscono la personalità umana ordinaria e quelli che formano l’individualità superiore, l’Anima propriamente detta. Ora, mentre le gioie e i piaceri ordinari sono sentite dalla personalità, la letizia spirituale è propria dell’individualità. (La letizia spirituale)
L’uomo ordinario è del tutto chiuso nella propria personalità e ignora spesso perfino l’esistenza degli elementi superiori. D’altro canto nel “perfetto svegliato”, nello spirito liberato, nell’Anima completamente e stabilmente unita con Dio, la personalità è stata disciolta e i suoi elementi rigenerati e trasfusi nell’individualità, sì che l’essere è pienamente unificato. Invece in ciò che si trova in uno stato intermedio, nel quale la coscienza spirituale è risvegliata ma in cui persistono molti elementi dell’uomo ordinario, si ha una più o meno inconsapevole e accentuata dualità di sentire e di reagire. Perciò si comprende come possa avvenire, e non di rado avvenga, che mentre la personalità soffre umanamente, l’individualità esulti nella luce dello spirito. (La letizia spirituale)

Ma non dirò altro del Sé transpersonale, perché spesso in Psicosintesi è sufficiente avere una chiara comprensione del sé personale. Ci sono molte più cose da dire qui, a livello della personalità – altri punti di più diretta applicazione pratica. (La psicologia dell'Alto. La scoperta del sé e del Sé)

La psicosintesi di ciascuna nazione deve precedere quella fra le nazioni, come la psicosintesi dell’individuo deve precedere la sua integrazione armonica nei vari gruppi umani; individui disarmonici non possono costituire gruppi armonici, e lo stesso vale per le nazioni; questo non ha bisogno di dimostrazione. (La psicosintesi delle nazioni e dell’Umanità)

Ma la psicosintesi non si compie soltanto per mezzo di esercizi interni; anche l’azione esterna, l’attività nel mondo, può e deve essere ampiamente e decisamente usata quale mezzo efficace di integrazione della personalità. (La psicosintesi spirituale)

La Psicosintesi è una concezione dinamica e drammatica della vita psichica, quale lotta fra una molteplicità di forze disparate, e spesso contrastanti fra loro, ed un centro unificatore che tende a dominarle e a comporle in armonia. Essa è una concezione organica, gerarchica e aristocratica della costituzione interna dell’uomo, riconoscendo in essa necessari rapporti di subordinazione e di disciplina (pur evitando le «repressioni» giustamente deprecate dalla psicanalisi) delle varie forze e attività psichiche, in base a insopprimibili differenze di funzione, di qualità e di valore. (La Psicosintesi)

Da tutto ciò risulta che chi avanza sulla via dello Spirito, non solo deve osservare i grandi principi morali dell’Umanità, ma anzi deve avere una morale più pura, più severa e più cosciente di quella dell’uomo ordinario. Con l’aumentare delle sue conoscenze riguardanti l’esistenza e le leggi dei piani superiori, egli assume nuove responsabilità e nuovi doveri. Ad esempio, quando ha appreso che i pensieri, i sentimenti e le affermazioni della volontà non sono astrazioni, bensì forze vive aventi realtà oggettiva nei piani sottili, che sono vere e proprie nostre creazioni, nostre creature, egli è assai più responsabile dell’uso di quelle forze interiori di quanto lo sia chi ignora tutto ciò. Per lui i peccati di pensiero e di intenzione diventano altrettanto gravi di quelli commessi esternamente. (La purificazione dell'anima)
Per rispondere ancora alla domanda postami, dirò che il Sé diviene una guida, una sorgente d’illuminazione e ispirazione, e anche di sviluppo delle potenzialità umane. Io vedo clienti che sono perfettamente «normali» nel senso ordinario del termine, e che si sono affermati dal punto di vista personale e sociale, ma che non si sentono soddisfatti: il loro interesse è diretto a una evoluzione ulteriore.

Ciò avviene a due livelli: anzitutto c’è lo sviluppo e l’integrazione della personalità su un piano umano ordinario, che mira a portare le emozioni, i pensieri, le intuizioni, e via dicendo, a un funzionamento armonico. Per questo tipo di sviluppo io uso il termine «psicosintesi personale». E per molti questo è abbastanza; ma altri sentono, per usare un termine un po’ antiquato, una «vocazione», e si sentono attratti dalla possibilità di un’ulteriore espansione della coscienza verso le sfere del superconscio, fino all’esperienza del Sé. Questa è la vera autorealizzazione, quella che io chiamo la «psicosintesi transpersonale» o spirituale. (La rinascita dell’anima)

“nuovo” è tutto quello che non è stato ancora da noi assimilato, sperimentato e vissuto; per quanto magari possiamo saperlo a memoria, e saperlo anche esprimere molto bene intellettualmente. Non solo, ma anche ciò che abbiamo sperimentato va rinnovato, di nuovo e di nuovo, finché non sia diventato per così dire carne della nostra carne e sangue del nostro sangue. Dal punto di vista […] il mondo è nuovo ogni mattina, o addirittura in ogni istante, cioè si rinnova continuamente, e si rinnova ripetendo o rivivendo ciò che è stato. Ogni alba è una ripetizione, eppure è sostanzialmente nuova. E così ogni tramonto. D’altra parte, in una visione molto vasta, si può dire che nulla si ripeta in modo identico: attraverso le successive e innumerevoli ripetizioni apparenti della natura c’è un’evoluzione, uno sviluppo che si può notare confrontando cicli e periodi molto vasti. (La tecnica della ripetizione)

Da un altro punto di vista, si può dire che la «genuinità», e quindi il valore umano, etico e spirituale del nostro comportamento, stia essenzialmente nell’intenzione con la quale lo si attua, nello scopo al quale è volto, e anche nella saggezza e nell’abilità tecnica con la quale agiamo. (La vita come gioco e come rappresentazione)

È Dio in noi che lo fa. Noi non dobbiamo “fare” ma “lasciar fare”. Il nostro compito è di togliere gli ostacoli che impediscono l’azione divina, e primo fra tutti quello costituito dalla nostra volontà separativa, egoistica, disarmonica, ribelle. (La Volontà di Dio in me è Salute)

La psicologia è l’avviamento più diretto, facile e attraente alla spiritualità. Come è stato detto, ne è il “San Giovanni”. Infatti tutti si interessano a se stessi e tutti parlano volentieri di sé! Vi è un gran bisogno di sfogarsi, di “aprirsi”, di venire consigliati e guidati. Tale ricerca però è spesso cieca, e - per ignoranza o per mancanza di guide adatte - molti ricorrono a incompetenti e a ciarlatani. Il movente iniziale sembra essere del tutto personale ed egoistico; ma in molti casi non è difficile portare per gradi chi ci parla di sé al riconoscimento dei lati superiori, delle mirabili possibilità latenti in lui, e di avviarlo alla scoperta del suo Sé migliore. (Orientamenti e compiti attuali)

Molte di queste tecniche ed esercizi possono essere fatte collettivamente. Difatti, quella dell’allenamento immaginativo deve essere fatta individualmente, ma quella del modello ideale può essere fatta in gruppo, dove ciascuno immagina il proprio modello ideale. Questo facciamo nell’Istituto di Psicosintesi a Firenze. Il fare la psicosintesi e gli esercizi in gruppo, non soltanto presenta vantaggi pratici evidenti, ma spesso l’efficacia è accresciuta dalla stimolazione del gruppo. Così, in una cura psicosintetica, si possono alternare sedute individuali con istruzioni ed esercizi in gruppo. E questo vale anche per le Psicosintesi Didattiche. Infatti, anche fra i presenti c’era qualcuno che veniva in coppia, e una prima parte della seduta veniva fatta insieme… e poi vedevo ciascuno singolarmente, per i suoi problemi esistenziali specifici. 

Queste applicazioni in gruppo non vanno confuse con la psicoterapia di gruppo, che si è andata sviluppando recentemente soprattutto in America, e di cui una forma speciale - ma non certo l’unica - è lo psicodramma. Essa è stata strutturata per lo più su basi psicoanalitiche, ma potrà venire usata anche - e mi permetto di dire, forse meglio - con principi e fini psicosintetici. Non ne parlo più diffusamente perché questo rappresenta uno sviluppo futuro della Psicosintesi, che ritengo però sarà fecondo, e che incoraggio ad usare tutti i colleghi che possano farlo. (Psicosintesi didattica e autopsicosintesi)

D’altra parte, l’ampiezza dell’azione psicosintetica, che ha per oggetto non soltanto l’uomo in tutti i suoi aspetti e rapporti, sociali e interpersonali, richiede […] l’uso dello spirito di sintesi, e l’atteggiamento inclusivo e comprensivo di fronte a tutte le manifestazioni della vita. 
Per questa ragione è opportuno che quelli che fanno la Psicosintesi si astengano da ogni discussione teorica e da ogni polemica, che sono del resto inconcludenti, anzi controproducenti, ma che siano aperti e disposti al dialogo, e a riconoscere ciò che vi può essere di vero e di positivo in ogni punto di vista, e in ogni metodo curativo ed educativo. Non si tratta di rivalità né di competizione, tutt’al più mi sembra che si possa chiamare emulazione costruttiva. E si potrebbe prendere per motto il bel verso finale del sonetto di Campanella che comincia: “Nel teatro del mondo ammascherate…”, verso che dice: “In Dio vedrem chi meglio fece e disse”. Diamone l’esempio anche in questo convegno. (Psicosintesi didattica e autopsicosintesi)

Da tutto ciò risulta anche un altro fatto importante, e cioè che la psicosintesi non è qualcosa che abbia un termine, che conduca a qualche cosa di definitivo e di statico, come sarebbe la costruzione di un edificio. La psicosintesi è un processo vitale e dinamico che porta sempre a nuove conquiste interne, a sempre più vaste integrazioni. (Psicosintesi)

A questo punto è necessario mettere bene in chiaro che nella Psicosintesi non si ritorna alla vecchia concezione della volontà, che non teneva conto delle importanti motivazioni inconsce. Dato che la Psicosintesi si è sviluppata sulla base della psicoanalisi, essa riconosce pienamente l’esistenza di moventi che operano al disotto del livello di coscienza. Perciò lo sviluppo della volontà dovrebbe essere preceduto dall’esplorazione dell’inconscio, uno dei più importanti e utili aspetti della quale è lo smascheramento dei moventi inconsci, dei modi in cui essi cercano di essere accettati dall’Io cosciente (“razionalizzazioni”). (Tecnica per lo sviluppo della volontà)

Non è quello che si fa che conta, ma come lo si fa. Per usare un’appropriata espressione del Keyserling, “tutto dipende dal livello interiore spirituale al quale uno si pone”. In altre parole, si tratta di avere una chiara visione del tipo o modello di vita ideale, della speciale funzione che siamo chiamati a compiere o che abbiamo liberamente scelto, e di proporsi di attuarla nel modo più pieno e adeguato possibile. (Tipi e gradi della psicosintesi)

Non si tratta di quello che si fa, ma di come lo si fa, di come lo si vive. Non ci sono problemi esterni, sono tutti problemi interni.
Psicoterapia - Importanza capitale delle emozioni. Occorre sentire e far sentire intensamente. Sviluppare ciò. È quello che per ora manca di più nel mio metodo. Vivificare, render fecondo ogni altro procedimento con la forza potente, irresistibile dell’emozione, del sentimento. Vedi Curtis, Of meditation and health, p. 149 - 21-III-23
La concezione spirituale della vita, la psicagogia e la psicosintesi spirituali hanno bisogno della psicologia individuale - e questa ha bisogno di una concezione spirituale della vita.

Sì. Tutte le risorse che abbiamo sono, per così dire, la ricchezza che ci portiamo da vite precedenti. È depositata “nella banca dell’Anima”, nella memoria eterna dell’Anima. Tutte le facoltà sviluppate da ogni personalità, o meglio la loro essenza, va a far parte dell’Anima. E ogni volta che ritorniamo l’abbiamo a nostra disposizione. E questo è molto incoraggiante. Se ci abbiamo messo 10 o 20 anni a sviluppare qualcosa, questo è acquisito per l’eternità. Ci pensi. È un buon affare! Così se lo ricordi sempre. Noi costruiamo per l’eternità. È inserito nella coscienza dell’Anima. (Conversazione con Roberto Assagioli di B.C.)

Mentre molti approcci orientali hanno teso a sottolineare il lato “spirituale” dell’essere, trascurando il livello della personalità, e la maggior parte degli approcci occidentali si sono focalizzati sul lato “personalità” dell’essere, dando insufficiente attenzione alle dimensioni spirituali, la psicosintesi ha cercato di considerare l’intero individuo come un insieme, e di attribuire a ciascun livello la sua debita importanza. Sebbene postuli la presenza nell’uomo di un’essenza transpersonale, sostiene che lo scopo dell’uomo nella vita è di “incarnare” e manifestare questo Sé o essenza il più completamente possibile nel mondo della vita quotidiana. (Che cos’è la Psicosintesi?)
In Psicosintesi diciamo che è dal Sé, o anche dal sé personale, che tutte le funzioni possono e dovrebbero essere regolate, dirette, controllate e utilizzate. Così in effetti ciò che comporta il rilassamento su tutti i piani è l’esercizio di disidentificazione. […] (Il rilassamento emotivo e mentale - 11 gennaio 1965)

Quella di scoprire sempre più significato nella vita. Ma di questa fase c’è qualcosa di più da dire, e cioè che non solo possiamo trovare significato nella vita, ma possiamo anche conferirglielo. Questo è un punto molto importante, che spesso non è riconosciuto, o è agito inconsciamente. Noi possiamo scegliere: siamo liberi di conferire o no significato e scopo a quello che facciamo, alle situazioni e agli eventi. 

Il modo più semplice di farlo è ovvio, è quello di fare delle situazioni in cui ci troviamo in famiglia o nel nostro lavoro un mezzo di allenamento psicologico, un esercizio della volontà, della mente e dei nostri sentimenti. Questo è obbligante […] secondo le tecniche della sezione sulla volontà, e nella sottosezione sull’esercizio della volontà nella vita quotidiana. Lì ho fornito molti esempi di questa utilizzazione delle situazioni, degli eventi, e dei compiti che dobbiamo svolgere ai fini pratici, e noi possiamo attribuir loro il significato e l’utilità di un allenamento della nostra volontà. In tal modo siamo noi che conferiamo un significato, un significato diverso e più bello a quelle cose che facciamo a fine eminentemente pratici. (Il rilassamento emotivo e mentale - 11 gennaio 1965)
Poi mi sono reso conto di un avvertimento di guardarmi dal pericolo di seguire la linea di minor resistenza. Noi dobbiamo progredire, fare un lavoro soggettivo nuovo (e quindi difficile), stimolare all’attività le energie latenti, le cellule e le facoltà dormienti, essere dinamici e non statici. (Diario 16-7-1935)
